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Róvitifione del? Vtuftrifjìwy ed Ec - 
. celienti fimo Signor Òtte* di' Fiorenza 
- .^favore dlTti amitoazza sbanditi del 

< di fà: luglio ì $ 3 S 0 - *' • ***£• 1 

Bando fipra i Banditi del di ' 16. Mar * 
s'r zo 1537- .o v it ?•*•' .'v.vjt-* ... } 

Sonde pir quetii'chc ave firn parlato a 
. .Banditi, è prityv^fol'dòda potenze ejle - 
r fe dii 2 7. Settembre i * 

-Legge * contro- gB ^ tmieidiari 'del ''dì m 
.: Marzo «>4»;*^* ‘ ;; v \ ‘ ** 

Pyovi/ìoue del premio di ehi dà vivo, o 

< ■ morto alcun Battdito nelle mani della 

-v Qiitflizia def ili Dicembre 'ì\6i- 1 $ 

< Confermazione ed approvazknte della feg- 
-* ge del 1 529. circa i Ribelli -defedi 7. 

Maggio 1 564 .^ " 
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Qofmo Medie', Refoiom, & MWtfa, 
Sancii S te pio ani diè 24. Martii 15^5 

L -è & J ~ J » I Q f> : ; r / r r / 24 

bando che non fi pop a intromettere nelle 

«èjqr cartrtii, nè 
portar lettere , nè imballiate del 17 
-Gennaro 1 i 

m Banditi, titoli de.l £ 

Mag gio A SI 6. • r ~ ^ 

Bando proibitivo di pigliare , 0 /far 

* Goi ammmiHijlra 
s del oty--\Pwètnbre 1 sjé.\ }-, 40 
PS* d niutie d prviòifi# 4* Q*ndi- 
! .gfe<*/ qualfivogiia fci{oè\ 0 paeje fare , 

* - Awmicm ''mkmtxdi s . a . s . dei 

i /' 3 - Gennaro 1590. <> - 52 

! /\ fa tft+oìHi zjorte. del ilaiidorela tir amente 
n^i ^wtejda fendei ùiugtto 1629. 
»/v t un nova zione d e/ , Bando, p ubbl il ato 'fatto 
.t 'dvdi 'n. Luglio^ \ j,$ 9 (jjr.y centro ^ i -vaga- 
i ; bondi , birboni , cantimbanchi del d't 2 

Q Ijlgllb 'A 6Ì9. VV 
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Goni pendio fi piu i\ e -djverfe Lèggi pub- 
- ;• b'kàte fino al pro/ènte giorno per fa 
definizione deip anditi > ajjajfini di (Ira* 
1 ‘ da ì ornici d tari , p// /?//r/ delinquenti 
wQ, loro; dichiarazioni ed aggiunte del 
31 . Ottobre c 1 <$ 3 7 . ' 
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Bando /opra U proibizione dei Lotti > e 
\ giuochi di : ventura ' del r dì 5 . Otto- 
bre i 696. », c .... . 77 

Lettera Circolare con la , quale fi fanno 
’ alcune di chi orazioni al Bando dei o. 

, Ottobre itjgi, / opra gli amori difonefli 
: -, del n. Dicembre 1696, gì 

Editto che proibifee V a ppropiar fi i getti 
: del Mare , e le Mercanzie naufragate 
b .del 1 2. .Marzo 1 7 3:3» , ■ ; Sz 

Editto proibente gli sfarzi ecf in occajio* 
-v-.tie. di veJtimentiJi Monache de fi 9. 

- • novembre ì 7 53. \ & 5 

Lettera degli Auditori 'della Camera 
Granducale per impedire dive r fi ab tifi 
+.■ tteè proceffi ; criminali del ii^Giugfto • 

; ji 759» . ' .v r 

- Motupròprio relativamente alla, condona - 

zione delle gabelle della Dote reduzìo* 

„ ve della gabella dei cenfi,e permute dei 
: \ 9. Dicembre 176%. 94 

'Hot ificazione relativamente ai confinati , ^ 

«. : e ji li ati del dì 29. Apnle_ 1779. . 9^ 

; Motuproprio relativamente ai Magazzini 

- ' della polvere del dì 16. Ottobre 1 779. 

~ ^n?o- 

Motuproprio relativo ai T efori y e fi avi 
• Wir/ <// 5. Agofio 1 780. t " 103 
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XfcGGT FIORENTINE DELIA PARTE SECOMP*»'. 

Provi fio ne , e riforma [opra lo fiat ut o dei 

• creditori , ce franti, e fuggitivi del dì 
^ i ?. Settembre 1548. 

Legge fopra l’ unione de Magifiratì^ de 
Capitani di parte, e U ffizialt di. Tor* 

- re del dì 18. Settembre 49. ’ in 
"Provi filone fopra li Speziali x dèi di 1 e. 

Gennaro 1 y 6 1 . • ' 1 4 ^ 

Legale, e provi (ione fopra 1 pagamenti, e 
taffe dei Tefi amenti , Codicilli, dona* 
zioni Canfa morti s ed altre ultime. \vo~ 

• ’ lontà del 1 o.Marzo 1561 _ *<> 7 

Ordinazione " relativamente alle tajje de 

teflamenìi del [addetto tempo . 177 

‘Provi fione’ riguardante le ; caufè de po - 
TVven. ~ ~ 1 8r 

- Decreto attinènte, ai Rettori' del Domi - 

• 77/0 che condannano , tir * pena della 
^ wttf, 0 di 'Bando del \§rMar. 1568. 

1 84 

Deliberazione relativamente a-/jiielli che 
vorranno partecipare delle off efe , pac ifi 
e tregue rotte del 6. Agofio 1 5 6# .1 
Legge contro coloro che divengono all 1 at- 
to del fallimento, e cejjdzione del 20. 
Aprile 1582. ' 1 89 

Bando dei Deputati fopra h negozi della 
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- Ve cima Bel di 2$. Aprile 1576. 200 

Sa H do che non . fi pojja dare aggio alle 

4 monete del 2, •• Novembre 1576. 2071 

Bando contro coloro che occupano Jlrade 
fiumi fofjì , e Beni del Pubblico del 18. „ 

. Dicembre- 1576. \ *• '• ' : 209 1 

Decreto / opra li pagamenti delle Gabelle 
dei Contratti del 11. Febb. 1582. 213 
Decreto /opra la cognizione delle nullità __ 

- dei contratti del' 18. Sett. 1582. 216 

Bando relativamente all' obbligo di far le 

denunzie del di i a. Febb. 1684. 217 

Bando della Locazione delle Cafe per la 
- decima del,\\ t . Febbraro 1688. 223 

Ordini fi opra i Cambi del dì 31. Agofto 
.1693. .*'•*. w • . *\ • ; ..228\, 

Indulto per gl) atti non gabellabili della 
Città , e Capitanato d’ Arezzo dei 28. ' 

. Agofto 1750» . * 3 * 

Notificazione circa alcune Dogane corna- 
nti ative autorizzate ad efiger le gabel - 
le del dt 1 6. Aprile 1756. 134 

LEGGI SANiSI DELLA PARTII TERZA . 

Bando fi opra la gabella de Contratti di 
Siena del dì 13. Sett . 1561. 237 

Provtfione circa le paci , e tregue del 21. 

Marzo 1 560. 242 

-Bando in dichiarazione deW altro dei 13. 

Set- 
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Settembre 1561. f°P ra 1 * gabella de 
. Contratti Jet io. Giugno t ' 246- 
Provi fione /opra le prigioni > e Cancri 
<fc//o Saneje del io. 1 Novembre ■ 


1565. '• 

Riforma dei Rettori , e Si’Vj di S. Ma- 
ria iella Stala degli 8 . 


Agofto 


T591- 


25 * 


Abolizione deila reintegrazione alF eredi- * 
tà della Madre , e degli altri afcett- 
denti .Materni dei 17. Dicembre 1647 * 

n* 4 - 


iKpr~*C*rr* *fi"**** M€ ^ 
Jote ai faccendieri * delle Maremme 

Senefi del 16^.* •• ■ ; • . 

Editto y che fi debba tener pulita la Cit- 
tà e non fi poffa giocare , a palla pers- 
ie firade pubbliche del 1. Gennaro 
17Ó0. 2 9 ^ t 
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LEGGI UNIVERSALI 


PARTE PRIMA. 


P R O V I S 1 O N E 

J)elP Tlluftrì (fimo & Eccellenti ffim e Sìg. Duco dt 
Fiorinoti & por Sua Eccellenza Illufirìjfima / atta 
per li Magnifici Configlieri , in favore di chi 
ammazza Sbanditi • ' 


PUBBLICATO SOTTO DÌ ^O. DI LUGLIO X 5 35- 

<£<• 0 *>?•• >+'(-»■ 0 

Ttefo la Eccel. del S. Duca con li 
9 $*"/!?*( fuoi Magnifici Configlieli come 
<3 >. J\ f & fendofi villo per lunga efpericnza , 
éf ^ quanto fia (lata nociva la converfa- 

zionc, e il praticar fai noftro Do- 
minio di quelli , che per fer.tentia di. qualche 
Offitio, Rettore, o Magiflrato fono (lati banditi 
di pena Capitale, o altrimenti della Vita, e 
quanti provedimenti molte volte fi fono fatti per 
fpcgnerli, e le varfeli del territorio noftro, don- 
de fi è dato qualche volta facultà , c non folai, 
To,n . X. • A me« 


irenfe privilegio , ma p remi ° a coIor °» <** c li 
•mmazzaffero , e m a fiim amcntc dl P ofcr farc r1 ' 
bandire un’altro bandito dl P cna ca P ltaIe ’ come 
elp'cffamcntc già l’Officio dc SS * Otto di Guardia 

e B dia della Città di Fi renzc totto dl d * 
Novembre i 53 z., e un alt ra volta fotto dì 3 °- 
«lei Mefe di Gcnrajo 1537- ne fcc . J « no P er ]° r ° 
partito (bienne deliberazione » e Fecicno mandare 
infiniti bandi non (blamente rc ^ a 1713 a, |* 

torà ip molti luoghi nel noflro Dominio. Donae 
« è feguito, che molti di q^i banditi fono 
fiati fpenti , e il paefe noflro ne refla più aflicu- 
fato , e più pacifico , per la q u *l c 0 ^ 3 P^ r 
rendere più purgato il dominio noflro dagli uomi- 
ni di tnàla vitmy-U-xh* importa la quiete, e 
ficurà di quelli , che vogliono -bene vivere , e 
per facilitare ancora più coloro, che aveffino ave» 
re qualche privilegio, o qualche premio provve» 
dono, ed ordinane*. 

Che per virtù della pendente provifione per 
l’avvenire s’intenda cflere , e fia data, c concef- 
fa pieniffima faculrà a tutti coloro, che havefll» 
no acquiflato, o acquiflaflìno tale benefizio di 
poter fare ribandire un’ altro per aver morto 
qpal< he sbandito di comparire firuramcntc avanti 
il M-giffrato delli Si. Otto di Guardia , e Balia 
della Città di Firenze , e perfonalmcnte , o per 
Procuratore, e quivi efporre il cafo , e il modo, 
come abbiano confcguiro tal benefizio , alli quali 
SS. Otto , e alli due Terzi di loro per la pen- 
dente provifione s’intenda edere , e fia data in 
tali cafi picniflìma autorità di potere, e dovere 
bcoe «laminare il calo, che fuflì loro cosi poflo 

innan- 
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innanzi, e demandato tal liberazione, e quella 
Wintcfo, e bene efsmjnato poflino parendogli 
così giufto per loro partito liberare quel tale ban- 
dito da detto fuo bando, e premiarlo, quando 
così loro parefle conveniente, e per il medelimo 
loro partito comandare alli Notaj di Camera, del 
Comune di Firenze, c così ad ogn’ altro a chi fi 
appartenevi , che Scancellino de lib r i di Camera % 
* d' ogn* altro luogo , dove bifognaffi quel tal ban- 
dito , che avelli acqui flato tal privilegio , e bene- 
fìzio di poterli ribandire, e villo, e comparito 
pollino , e debbino li detti Notaj di Camera , Q 
altri foppraddetti fare tale * cancellamento lecita- 
mente , e fenza akuno loro pregiudizio , o dan- 
no. Non s’ infFfTOTffZTo^per quello benefizio ^li- 
berarli dal bando però alcuno, che fulìi bandita, 
per cafo di flato cc.. 



BANDO 


Sopra i Banditi .. 

VUBBL1SATO ad! té. DI MARZO I$3 f* 

SOMMARIO. 


t, jfcoltà accordata dt far sbandire t Batti 

diti di pena della Vita , e ammalati* 
j£b done è accordata la fomnoa di feudi vett • 
ticinque , e dandolo prefo di cinquanta . # 

a. Facoltà accordata d' uccidere gli *^JfafJint » 0 


Banditi « 


Ai 5* Viona 
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§• Flette accodato dì potere ammazzare i tomp** 
gni forejlieri cut vengono in compagnia di Banditi , 
o ^djfajjini. 

L I Spettabili , e digmlfimi Signori Otto di 
Guardia, e Bulìa della Città di Fiorenza. 
Intendendo qualmente in molti luoghi di queflo 
Dominio, & maffimamenre alli confini fi fono 
fcopcrti omicide, & aflaflini in pregiuditio dell’ 
univcrfale , & defidcrando, coire in la Città li 
vive pacificamente, così anche il Dominio ftia 
purgato de trilli , e che ogn 5 uno di giorno , e di i 
«otre pofTa andare, e ftare per tutto ficuro. 

Volendo adunque li detti #ignori Otto per 
il debito del loro rffitio, Se con ogni opporfur.3 
remedio provCififHti Tanno pubblicamente bandire , 
comandare , e notificare a qualilrque perlona di 
qualunque ftafo, grado, o conditione fi fia , che 
emmazzetà , o darà prefo in le forze del loro cf* 
lìtio, o del Comune di Firenze alcuno affaffino , 
bandito della vita, o rebelle del Comune di 
Firenze, e fe quel tale, che ammazzerà, o darà 
prefo farà sbandito fi pnffa far ribandire, e deb- 
ba efferc ribandito, c le non arà bando polla ri- 
bandire un altro fimilc bandito di pena della vi- 
ta , e guadagnerà ammazzandone , almeno venti- 
cinque feudi e’ or®, c dandone prefo, feudi cin- 
quanta limili , quali li faranno fubiro contati 
dal loro Provveditore fenza altro fUntiamcnto. 

II. Iter» fi fa pubblicamente bandire , e notifi- 
care a qualunque Perfona, comune, luogo, terra > 

° v *JJ a > ° perfona pubblica, o privata di quelto 
Dominio, che in cafo che per l’avvenire vi ca- 
pitali! 
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pitaffi alcun bandito di pena della vita, «belici 
o aflaffino, ctiam che non avelli baodp, ma fia 
tenuto pubblico aflaffino, o veramente trovato in 
atto dello affaflinamento fiano tenuti tanto perfe- 
guitarlo dandone fubito avvilo l’uno luogo all* 
altro, & ufando ogni opportuna, Se debita dili- 
genti , tanto che rcfti morto , o prefo fotto quel» 
la pena pecuniaria , o corporale , che parrà alli 
Signori Otto per e tempi efiftenti , ctiam ufque 
ad mortem inclufive, & il comune, terra, ©luo- 
go dove farà commeffo tale bomicidio , o aflaffi- 
namento farà tenuto a rifare tutto il danno a 
chi , o alli heredi di chi fuffi flato morto , o af- 
faflifìato , e chi dità_xicetto , ajuto , o favore al- 
cuno, o in alcun modo manderà, o riceverà let- 
tere, o imballiate , o parlerà a limili banditi , 
affaffini, «belli, o homicide, tanto fe fuffi della 
Città di Fiorenza , quanto d’ altra Città , terra, 
o luogo di quello Dominio cafchi , e s’intenda 
eflerc, e fia cafcato nel medefimo pregiuditio* 
che farà quello , che farà raccettato , o dato aiu- 
to , o favore , o parlato come di fopra , e non li 
pofla in alcun modo allegare averlo fatto per 
ignoranza , perchè tale feufa non gli farà ani- 
mella . 

111. E perchè egli interviene talvolta che 
Amili banditi , affaffini , e trilli vengono nel Do- 
minio con compagni forellieri , e forfè non ban- 
diti , volfeno , che ciafcuno che ci verrà per l’av- 
venire in compagnia di banditi, o affaffini pofla 
effere ammazzato , & chi l’ ammazzerà goderà 
quel medefimo privilegio , come è detto di (opra 
in li altri, & a cauta che quello bando fi oflcr- 

A ^ ' vi 
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Vi fe nc fari terribile cxecurione contro a eò; 
munì » terre , ville , luoghi , & perfone pubbliche r 
o private , che non offervaffino , o faccfiino quan* 
to di fopra è detto. 

BANDO 


pe li 'Magnìfici Signor! Otto per quelli, che ave/* 
fero parlato a' Banditi , o avejfero prefo 
foldo da Potenze ejlere . 

IPEBBLICATO IL là IJ- SETTEMBRE * 547 * 



R i O 


j, Rotbìgjone di andare ai foldo e fiipendi * 

fajd* di qualfivoglia Potentato, Signoria , Ca<* 
pitano , Signore y o Perfona Ecclefia/lica , 
• /eco/rfre licenza-» 

2. Proibitone d'aver pratica e flretta converfa* 
glorie con perfine , che fieno m pregiudizio di ribelli 
ficcome di dargli aiuto , favore e fufftdio » 

Perdono accordato a coloro che fi leveranno da fi 
fa converfigione di detti ribelli» 

4. Pena contro t contumaci » 

L O Illuftriflimo , & Eccellenti (fimo Signore* 
il Signor Duca di Fiorenza Signor noflro» 
& per fu a Eccellenza gli Spettabili Signori Otto 
di guardia , & Balìa della citti di Firenze fanno 
^indire & notificare a ogni , Se ^ualan^ue perfo* 
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«a di qual flato , ‘grado , o condizione fi fiar comi 
attefo che del natie di Marzo 15-17 fu fatto pcb >li- 
co Bando centro a chi detti ricetto , ajuto o fa- 
vore alcuno, o manda® , o riceve® lettere , o 
ambasciate, o parla® a Banditi, Affa® ni , o Ri- 
belli , con pena di cadere , Se d’ intenderli d’ effe- 
re caduto nel pregiudicio naedeGmo che fu® tal 
Bandito, o Affaldino, o rebcllo, & con dichiara- 
zione, che non fe ne potè® allegare ignoranza * 
come piìi largamente in «ffo Bando 1* dice , 9 t 
dichiara » 

Et che del mefe d*Agofto del 153P fu fatti» 
pubblico bando , che niffuaa pedona & donne po- 
tè® dar ricetto , fuffidio , ajuto o favore alcuno 
ai Banditi , o Ribelli , o con quelli parlare , con* 
vcrfarc, o portar Iettare, o ambasciata alcuna, 
fitto quelle pene , che a effi Signori Otto paref- 
fero , Se alle donne di perdere le diti loro, o ra- 
gioni dotali , ficcome in effo bando piti ampia- 
mente fi contiene , & dice . 

Et che del mefe di Marzo 1540. fu ancór pub* 
blicamenfe bandito , che neffuna perfona tanto de* 
fcritta, quanto non deforma nelle Ducali bandi 
di fua Eccellenza non ardi® ufeire dai fuo D ica* 
le Stato, per andare al fervido, & foldo d’ al- 
cuna perfona di qualfivoglia grado o conditone, 
fenza efpreffa licenza di Sua Eccellenza , & che 
coloro, che ne fuffero partiti , Se prefo danari, 
dovettero frà otto giorni dal dì del pubblicato 
bando effere colle loro armi ritornati alle loro cafi 
& fattone far noto alli Rettori , a chi fuffero Sot- 
toporti , o atli Capitani , Se Cancellieri delle loro 
Bande , fotto pena alli «otraffattori di feudi 2$ 

A 4 d’or» 
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4 * oro in oro larghi, 3 : della indignatione di Su» 
Eccellenza , & che ne fu (fi tenuto il padre , il fra- 
tello , il zio, Se qualunque altro con chi familiar- 
mente il contraffattore abitafle, non comprendendo 
chi da Sua Eccellenza aveffe avuta patente di po- 
tervi andare ; & che detto Bando fu di nuovo fat- 
to, & pubblicato del mefe di Marzo 1541. , & 
che alla pubblica utilità & quiete del luo Duca- 
le flato appartiene non lolo , che detti ordinamen- 
ti & bandi fi offervino inviolabilmente , ma che 
fi rinnuovino ampliandoli , e dichiarandoli oppor- 
tunamente i 

I. Per tanto li prefati Spettabili Signori Otto 
di Guardia Se B-dla della città di Fiorenza, di 
nuovo confermando li fopraddetti Bandi , c per 
di chiara tione , confo mattone , 8 c corroboratione 
di effi , fanno ancora inaugumento notificare, che 
Defluita perfona tanto deferitta , quanto non deferit- 
ta nelle Ducali bande, Se di qualfivoglia flato, 
grado, o conditione, o dignità fi fia ardifea, o 
prefuma di andare al foldo, o flipendio di qualfi- 
voglia Potentato, Signoria, Capitano , Signore, o 
perfona EcelefiaRica , o 'Secolare, fc prima non 
arà ottenuta efprefia licenza da Sua Eccellenza , o 
da chi n’ avelli da quella autorità* La qual licen- 
aa a tempi convenienti farà data benignamente a 
quelli che a Sua Eccellenza piacerà , Se faranno 
deferitti nelle Bande di quella. Se alli non deferit- 
ti al tutto negherafli eccetto Fiorentini, Piftolefi 
te Pratefi . Anzi qualunque perfona di qualunque 
lorte, come di fopra , fi trovafii di prefente effe- 
re andata al foldo , Se flipendio fenza efprefia li- 
cenza , come di fopra ottenuta * debbi effendo in 
Italia 
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Itali» fra un mefe, & fuor d’ Italia fra due meli 
dal dì della pubblicationc del prefentc Bando le- 
varfi da tal foldo , & ftipendio , Se tornare alla fua 
Città di Fiorenza, & rapprefentarfi ali’ Ufficio , 
8 e Magiflrato delle Bande, & pigliar fede in ferit- 
ilo della fua tornata , & chi contrafaceffi in alcuna 
delle predette cofe fubito, e di fatto caggia in pena 
di feudi 25 larghi d’ oro in oro per qualunque 
volta quanto alli privati faldati, & ne lia tenuto 
il padre, il Fratello, il Zio , Se qualunque altra 
pedona con chi il contrafattore familiarmente abi- 
tafle : Ma quanto alli Colonnelli Capitani , Luo- 
gotenenti , Alfieri , Sergenti & perfone di fimil 
grado, fotto più gravi pene, ad arbitrio^ il detto 
Magiflrato delle Bande , àncora perfonali , & ca- 
pitali fecondo la qualità deile perfone da dichia- 
rarli per il loro Ufficio. 

II. Ancora per corroboratione , & augumento 
dclli fopraddetti Bandi contro quelli che avellerò 
pratica con debelli, efpreffamentc proibivano a 
qualunque perfona di qualfivoglia (lato , grado, & 
conditione, che non ardifca , o prefuma d’ avere 
alcuna pratica, & Aretta converìatione , o fervirù 
tanto nello Stato Se Dominio di Sua Eccellenza, 
quanto di fuori in qualfivoglia luogo, con alcune 
perfone, che foflero ora, Se per l’avvenire fsren- 
no in preiudicio di Ribelli del felice Stato di Sua 
Eccellenza, rè dargli alcuno aiuto, favore, o fuf« 
fidio, nè avere feco parlamento , nè mandargli, 
o ricevere meflb, lettera, o imbafeiata in modo 
alcuno , eccetto di cofa di mercanzia da dichia- 
rarli ad arbitrio di elfo Magiflrato comandando a 
qualunque perfona come di lopra, che per ad- 
dietro 
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dietro aveffi auto con erti Rebell? , o a! prefente 
averti pràtica alcuna , Se fin nelli detti termini * 
che fe ne debbi totalmente levare nelli termici det- 
ti , & rappnefentarfi al Magistrato di erti S pettabi- 
li Signori Otto , pigliandone fede , come di l'opra 
fotto le pene, & prejudici medefimi, nelle quali 
flirterò detti Rebe li da incorrerli fubito, & d; fat- 
to contrafacendo in qualfivoglia di detti capi , & 
di più gravi pene da dichiararli dal loro Ufficio. 

III. Et per particolare efprcffj comandamento t 
Se ordine di Sua Eccellenza , feguendo in quella 
parte il tenore della fua folita clemenza, Se beni- 
gnità a tutti , & cialchcduno di coloro che in det- 
ti termini fi verranno a rendere degni , & leve- 
rannofi dalla pratica Se converganone di detti Re- 
belli , rapprefcntamlofi come di fopra , da ora 8 c 
per allora Se e converfo per il prefente Band» 
lì rimette liberamente ogni pena , & preiudicio, 
dove furti incorfo per aver praticato , converfato 
tenuto parlamento di lettere, truffi , imbacciate con 
qualfivoglia di detti Rebelli, come di fopra, o di 
coloro che fuffcro in preiudicio di rebellione infino 
al tempo , che in detti termini refpetrivamenre fe 
ne leveranno, intendendo tanto de preludici , per 
aver così praticato, incorfi per il prefente Bando, 
quanto delli incorfi per detta caufa per vigore 
delli Bandi fopraddetti di Marzo 1537- Se di 
A goffo 153?* 

* IV. Notificando a ciafeheduno, come contro a 
quelli, che contrafaranno, & che aveflino con- 
traffatto a qualfivoglia delli fopraddetti capi, nel 
prefente Bando comprefi in ogni fua parte , Se «cn 
fi faranno fatti degni della gratiofa remiflìone fo- 
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praddetfa fi farà fevcriflima ed irrfimiffibile efe« 
qutione . 

Intendendo tutto a fano & puro intelletto oc 
fcnza alcuna eavillatione , & efortando ciafchedu- 
no a non pigliare errore, o abufione in effe pra- 
tiche , o commercii, perchè con diligenti* faranno 
cerche, £c diligentemente efaminate, non avendo 
rifpetto a quallìvoglia, che malignamente, cercafli 
contrafare a tali ordini , & comandamenti . 

LEGGE 

f)tlP lllttjlriflìmo Ecctì lenii Jfimo Signore il Sigi 

Duca di Fiorenza per/eguitrice delli 
ewicidiarii . 

( 

fatta il dì xi. di marzo 154*. 

SOMMARIO. 

f. «gp"j3 Roibigione di faccettare , occultare , » fop* 
sM' penare gli Omìcidiarj in Cafa , Bottega , 
# altre luogo filmile , fi eterne dar lere 
mjuto per f campare dalla Giuftigja. 
a. Creartene dei Sindaci. 

3. Facoltà accordata al Magifirato degli Otte dì 
far provifieni , e ordini • 

4. Premio accordato a chi ammagga, 0 da nelle 
mani della Giufiirja gli omìcidiarj. 

5 . Gli omìcidiarj banditi in pena della Vita non 
poffono più ritornare ni anche per grafia . 

é. Ffienfione della prefente Legge» 
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C Onfiderando 1* llluftriffimo & Eccellenti® ma 
Signore il Signor Du a di Fiorenta di quan- 
ta gravezza fia appreflb el fommo & onnipotente 
Dio l’atroce delitto dell omicsd’o, & in quanti 
luoghi t fi trovi proibito da precetti della fua 
fanta Se divina Legge & quanto l’umana natura 
aborrisca tal fallo per conoscere in elio la deftru- 
tione della creatura rat'onabilej Et avvertendo 
quanto oggi le pedone fica proclive al commet- 
terlo, non tanto nell’ altre parti del Mondo, ma 
etiam nella Sua Duci] Città di Fiorenza, Se nel 
refto del fuo ampliffirno Se felice Stato , si per 
effere fpeflfb riufeito alti homicidiarj di fcampar 
per fuga dalle mani della leverà G umilia , Se sì 
muffirne per averlo èl piti delle volte commcffo 
lotto la' fperanzà dlpSfer prtfio ritornare alle pa- 
trie loro, Se godere inficine con li altri il bene 
univerfale , mediante il beneficio conceffo dalle 
Leggi, ovvero da generali editti di poter rimet- 
ter banditi a chi ammazza qualche condennato di 
pena della vita; Et volendo per que’ m;gliori , & 
più ragionevoli mezzi che lievi poffibili corregge- 
te tanto difordiné con quel remedio più opportu- 
no che glie ne fovvenga , Se così provvedere alla 
l'akitc de fuoi Cittadini , Se di tutto il dominio 
fuo , come è fiato Tempre Se è fuo defidcrio , -a 
fine maffime che iti detta Città Se Stato luo fe- 
lice fi viva in quiete , & lenza fófpetto della pro- 
pria vita,& che dandoli le perlone in tanta tran- 
quillità a civili , & onefii efercir j , Se guardandoli 
da sì atroci Se orrendi falli e fi accrefca di fa- 
coltà, d’onore, Se di contesto, Se fi meriti con 
tal vivere alla giornata la cclefte gratia della 

Maie. 
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Maieflà D'vina.* EH’ ha però Sua Eccellenza in*. 
Cerne colli fuoi Magnifici Configlieri , & col pa- 
rere, & configlio di più Savi Se prudenti Citta- 
«lini nell* infraicritto modo provvccuto. 

I. Che occorrendo commetrerfi per 1* avvenire 
alcuno omicidio nella detta Tua Duca! Cifra di 
Fiorenza o nel refto del prcnarrato fuo ampliflì- 
xno Se felice fiato, la non fia alcuna pedona di 
qualfivoglia qualità, grado, conditione, dignità, 
o prerogativa che ardile» o prefuma in alcun mo* 
do, nè lotto alcun quelito colore, racccttare,o oc- 
cultare, o fopportare fetentemente tali omicidiarj in 
fua cala , botfega , o in altro fuo luogo , tanto pro« 
prio quanto condotto , o nel quale eli' abbi 1* ufo ^ 
l’ufufrutto, o Tabitatione, o del quale ella ten- 
ga cura o cufiodia alcuna: Nè che ardifea, o 
prefuma accompagare e prelibati. delinquenti , a 
alcun d’ effi dopo tali commelfi delitti , o dar lo- 
ro altro aiuto, o favore a fcampar dalle mani 
della formidabil Giuftifia, fotto pena a chi con- 
trafarà al dilpofio & ordinato di fopra del giufio 
& retto arbitrio del Magifirato delli Spettabili 
Otro di Balìa, fe le trafgiefiioni fi commetteran- 
no in Firenze, & commettendoli fuor di Firenze 
in qualfivcglia parte, o luogo del prenarrafo Do- 
minio del giufio $c retto arbitrio del detto Ma* 
gi firato , o de R ttori refpettivamcnte nelle iuri- 
fditioni de quali le fi commetteranno, intra i 
quali Magifirato & Rettori in detto cafo abbi, 
luogo la preventiore potendoli, per loro arbitrare, 
& imporre a prenarrati delinquenti quella pena 
che parrà loro convenirfi a falli di ciafcuno infi- 
ne alla morte naturale indù fi ve fc cosi meriteran- 
• . . no 
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bo le trtfgreflioni loro , avuto rifpetto all* imoor- 
tmtie, & modi di tali trafgreflioni , alle qualità 
Se conditioni delle perfone & a ogni circoftantia 
del fatto: E quali Magift'ato Se Rettori nel giu* 
dicare tali delinquenti non pollino, nè debbino 
mancare di ammetter loro ogni legittima defen* 
fione che e volefiin fare quantunque li omicidiarj 
non fi fuflìno difefi, 8e fallino (fati in contuma* 
eia banditi Se condennati, Se che chi dopo c 
commefli omicidi arà notizia dove fi trovino li 
omicidiarj gli debba fubito notificare a que’Ma- 
gifirati o Rettori del Criminale nelle iurjfditioni 
de quali refpettivamente e fi troveranno fenza 
•fpettare, che del dovergli notificare e fe na 
nettino bandi , fotto pena a chi ne mancherà di 
feudi cinquanta larghi (Toro in oro Italiani da 
applicarfi come di fotto, & più dell’arbitrio dei 
detto Magifirato , Se fienne fottopofti Se al Ma* 
giftrato predetto, Se a Rettori del Dominio re* 
(petti vamentc ficcome di fopra nelli altri cali • 
li dice . 

II. Inoltre acciò che detti omicidj, Se dell! 
altri delitti d’ogtti forte che per l’avvenire fi 
commetteranno, s’abbi quanto prima notitia per 
que’ modi che fi tengono nelle principali Città, 
Se Terre d’Italia, Se in molti luoghi del Suo 
Ducal Dominio, EU’ ha ordinato, 

Che pel detto Magifirato delli Spettabili Otto 
di Balia fi creino quanto più prefio far fi potrà 
in que’ popoli , ovver contrade della prelibata 
Città di Fiorenza quel numero di Sindici, ovver 
denuntiatori de roalcfitii che a efio Magifirato 
parrà Se liberamente piacerà, con obbligo di de- 

nuo- 
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nuntfare a cffo Magifìrato , & refpettivamentc al-» 
li altri Magiftrati della detta Città tutti e male» 
fìtii, che nelle loro Sindicherìe, ovvero contrade , 
o popoli refpettivamcnte per 1* avvenire fi com- 
metteranno, devendo denuntiare a ciafcuno de 
detti Mdgifìrati quelli delitti de quali egl’ abbino 
lurifditione, li omicidj, cioè, Se tutte le ferite 
d’importanza incontinente commcffo il malefitio, 
o quanto prima denuntiare lo potranno, & li al- 
tri malefiti intra tre giorni al più lungo dal dà 
che e faranno (iati perpetrati : El qual Magiftra- 
to gli poffa , & debba creare per un anno per 
volta, & non per più, & di quella età & qua* 
Jità , 8c con felario , & lenza, &. con facoltà di 
fubftituire , & frnza tal facoltà, & con quelli 
emolumenti & neccflità d’accettare, Se di non 
abfentare dalle loro Sindicherìe , & con quelle 
condirioni & obblighi, Se nel modo & forma, 
Se come a effo Magiflrato parrà Se liberamente 
piacerà. & alia fine dell’anno debba far loro gli 
fesmbi , Se ancora intra l’anno fenza mora, o di- 
lazione alcuna , fc alcuno ne morrà o ne andrà 
ad abitare altrove: Non potendo però in tali 
denumiateri deputare alcuni Cittadini, o Mercan- 
ti, o groffi Artefici, o altre perforc fegnalate, 
quantunque eli’ abitino in tali Sindicherìe: Ma 
devendo a tali offici eleggere uomini di minor 
conditioni , Se che in tali Sindicherìe rcfpettiva- 
jnente efercitino qualche arte , Se che perciò vi 
abitino Se vi fìieuo di continuo , o per la mag- 
gior parte del tempo , & conlegucnfemente fien 
più abili a far fubito le dette notificatieni , o 
ver denuntie che gì’ altri, alla cura del qual Ma- 
gi lira- 
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gidrato appartenga ancor di far oflervare In ogni 
parte del prcnarrato dominio, le Leggi fatte per 
S. E. che rifguardano l’ detieni , o vero deputa- 
tioni da farli in eflb Dominio di tali Sindici , o 
vero denuntiatori a fine Se effetto che per tutto 
e s’abbi predo notizia de malefitj che fi commet- 
teranno, & che e delinquente venghino per tal 
modo puniti di giuda Se conveniente pena. 

III. Item confidcrato che frudratorio farebbe, 
el difpodo Se ordinato di fopra, fe e non fi prov- 
vedelTe, che e prefati omicidiarj debbino edere 
perfeguitati , Se drento Se fuora da Minidri della 
lanta 8c potente Giuditia, infino alla cattura d’efli 
inclufive, EU’ha però deliberato 

Che la s’ intenda edere 8c fia data piena Se H« 
bera autorità al roprafentto Magidrato di far tut- 
te quelle provvifioni Se ordini , Se penali fopra 
le perfecutioni , Se catture di elfi omicidiarj , che 
li parranno Se liberamente piaceranno: Se che 
tutto quello, che per elfo Magidrato s’ordinerà 
nelle predette , 8c circa le predette cofe vaglia , 
& tenga , Se fi debba inviolabilmente oflervare 
per quelli a chi apparterrà , come fe dalla prefata 
Sua Eccellenza e fufli ordinato , fermo , Se dabi- 
lito in tutto Se per tutto. 

IV. In preiudicio de quali omicidiarj, cioè di 
quelli che per l’avvenire commetteranno tali 
omicidi Ella ha di pih datuito 

Che chi ne ammazzerà, o ne darà prefe nelle 
mani de Minidri della fanta' Giuditia guadagni 
oltre a ogn’altro premio ordinato per Legge, o 
per Editto, Bando ,o altro pubblico decretò feu- 
di cinquanta limili per ciafcuno che ne farà mor- 
to, 
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to, & feudi cento per qualunque ne feri condot* 
to nella poterti & forze della prenarrata Giuftiria : 
E quali premj portino & debbino «ncor conferire 
e Birgelli, & le compagnie loro, & li Orti, iali 
& Famiglie de Rettori, & tutti li M;mftri pu- 
blici che relpettivamente gli ammazzeranno, o 
che gli condurranno «elle forze predette da pa- 
gar fi loro pel Camarlingo de Cinque Confervado- 
ri del Contado & Dirtretto a ogni loro benepla* 
cito ricevuta che egl’arà autentica fede della mor- 
te, o catture predette, & da diftnbuirfi intra erti 
fecondo che tra loro ne faranno flati d’ accordo : 
& non fendo d* accordo fecondo e gradi & e me- 
riti di qualunque che al pigliarli, o all’ ammaz? 
zargli farà intervenuto. Delle quali fomme el 
prefato Camarlingo debba eflere riroborfato del 
ritratto che fi farà de beni delli omicidiarj re* 
fpettivamente , fe fatisfatto alli loro creditori e 
vi farà pago , & non vi offendo pago , &; per 
quanto e non vi fia pago fi debba di tali fpefi; 
far la dirtributione fopra tutta la malfa unìver- 
fale , a fine che participando tutto el Domi- 
nio del prefente comodo dello fpegnere tali per- 
fone pericolofe , e fopporti ancora in tal cafo la 
gravezza della fpefa neceffaria al detto effetto, 
flanti ferme quanto alli altri omicicìiarj, & ban- 
diti, & quanto a premj di chi ne ammazzerà 
tutte le Leggi , Statuti , Decreti , Editti , & Ban- 
di infino a qui fatti, & pubblicati, alle quali, 

& a quali non s’intenda in alcun modo de- 
rogato. 

V. Preterea per tor via a predetti la maggior 
parte della fperanza cht egl’ anno avuta di porer 
Tem. X. B effe- 
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tfCcre rimeffi Se ritornare alle patrie loro , EU’ 
ha provvedilo. 

Che chi per l’ avvenire commetterà alcuno 
omicidio o nella detta Tua Ducal Città di Fio- 
renza , o in altra parte del fuo ampliffimo Se fe- 
lice flato, pel qu>le e ne venga bandito in pena 
della vita, non pofTa mai di poi per alcun tem- 
po, nè fotto alcuno quelito co'ore e (fere libero da 
tal hando, & in detta Cit f à Se Stato non pofTa 
mai ritornare fe non per fpetial dono & gratia 
di Sua Eccellenza o per nominatione di chi per 
parrò, o per capitolafione abbi autorità di rimet- 
tere banditi, non obflante che egf ottenga d’ efier 
nominato per dover ritornare da chi abbi tal fa- 
coltà, o p$r Legge, Decreto, Editto, o Privile- 
gio pubblico fe già c non ammazzerà colle fue 
mani proprie qualcuno che fia rebrlle, o che per 
l’avvenire commetta omicidio, & che per tal 
c^ufa incorra in pena Se bando della vita , ne ' 
qua!» cafi Se in ciafcun d’ elfi e debba efier libe- 
ro quanto alla perfona folo da quel bando Se pre- 
ludino, nel quale per conto di tale omicidio e fi 
trovi in quallìyuglia modo conflituto : & inoltre 
debba confeguire que lt altri premj che dalle Leg- 
gi fi trovano refoett’ vomente effere conceffi a chi 
ammazza di firn i 1 1 re belli , o di limili barditi. 

Vf. E f a deliberato. Se vuole la presta Sua 
Eccellenza che la prelente PiovviPone comprenda 
Se comprender s’intenda, eriam la fua diletta Cit- 
tà dì Pilota, & il Contado, & Montagna d’efTa , 
Se qualunque altra Città, Terra, Camello, Villa, 
Se Luogo del fuo felice Stato che avefli , o abbi 
fimilc , o maggior prerogativa de Piftolcfi , etiam 

fe 
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fe le fuSino, o c fu/lino tali che per compren- 
derle , o comprenderli e bilognaffi far d’effe, o, 
d’ effi nella prefente fpeciale Se efprcffa men- 
tione . 

Non obttanti qualfivoglin Leggi , Statuti , Or- 
dini , Provvifioni, Reformationi , Editti, Decre- 
ti, Bandi, Patti, Capitulatiooi , o altre difpofi- 
tioni etiam precife , penali , Se con giuramento 
fermate, obfìaculi Se repugnantie d’ogni forte 
che in contrario, o altrimenti difpondfcno , alle 
quali, Se a quali. Se a ciafcuna Se ciafcuno d’efli 
s’intenda effere Se fia fpecialmcntc , Se efpreffc 
per quella volta tanto derogato . 

• v- «.». «•'h. • 

Ego la co bus Pulverinus , Doti . , Auditor , & Fi* 
fcalis , ac Offici a tis Reformationum fuprafeript. 
[lUtflrifs. & Eccellenti/s. D. D. Ducis in fi. lem 
pratmifforum manu propia de mandato fubfcripfi , 

— i-u e» 

PROVVISIONE. 

Del Premio di chi dà vivo , o morto alcun Batt • 
dito nelle mìni della Giu/liti a . 

PUBBLICATA IL DI II. DI DICEMBRE IS^I. 

L * Illuflriflìmo , & Eccellcntiflimo Signore il 
Signor Duca di Fiorenza , Se Siena , Se per 
Sua Eccellenza llluttriflìma li Magnifici Signori 
Luogotenente, Se Configlieri , avvertendo come 
altra volta fu piov vitto. Se ordinato, 

B » 
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Che chi in l’avvenire defli, & facefli venire 
vivo nelle forze della giuflitia alcuno, che fuflì 
bandito della vita, del feliciflimo Stato di Sua 
Eccellenza Illuflnffima , ne dovefli per premio 
confeguire fiorini cento per ciafcuno , che ne fuflì 
dato prigione, Si chi ne privarti di vita alcuno 
di fimili banditi, ne dovefli ricevere per premio 
fìjrini cinquanta per ciafcuno , che cosi venirti 
occifo, ficcorne più largamente nella provvifione 
già fopra ciò fatta fi difpone: Onde Loro Signo- 
rìe morte da giufte, Si ragionevoli ragioni per 
vigore di qualunque loro autorità , fervate le co- | 
fc da ferva rfì , Si ottenuto il partito fecondo li 
ordini, deliberarono, & deliberando provvederono , 

& ordinorono , 

1. Che per 1* avvenire qualunque perfona ci 
qualfivoglia flato, qualità, grado, o conditione, 

Si di qualunque Città, Terra, Se Luogo, com- 
prendendo ancora la Città di Pifioia, luo Conra- 
do , Se Montagna , e qualunque altro Luogo pri- 
vilegiato condurià , Si darà prigione nelle mani. 

Se forze della giuflitia alcun bandito della vita 
dello Stato predetto debba ha vere & ricevere lo- 
lamente fiorini cinquanta di lire fette per fiorino 
per ciafcuno, & chi ne priverà di vita alcun j 
bandito come di fopra, ne debba havere, & ri- 
portarne premio di fiorini venticinque fimili per 
ciafcuno occifo, da pagarfeli per quelli Officii, 

Si Magiftrati , Si nel modo, & come fi è coflu- 
xnato fino al prefente in tutto , Se per tutto , fa!- 
va nondimeno. Si nella fua validità permanente 
©qni altra deliheraricne fatta fopra a chi defii 
J> igioni , o ammazzali! banditi , Si maflìmamente 

quel- j 
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quello che proibifce, 8c non vuole, che fi di* 
premio alcuno a chi pigliaffi , & deffi nelle forze 
della giuftitia un bandito, il quale non veniffe 
effettualmente punito dell’ultimo fupplirio della 
'vita : & così deliberorono, dichiarorono, & ri- 
fervorono con ogni miglior modo &c. Non oftan- 
te &c. 



CONFIRMATIONE 


Xt approvatimi iella Legge del i S tp. circa i Ribelli 
PUBBLICATA IL DÌ J. oi MAGO IO 1^6^. 


SOMMARIO. 

% 

E C a tife moffe contro i Rebelli devono 
decider/i a mento dell* Legge dell * ^in» 

no 152^. 

2. Obbligo d' offeruare la Legge dell' >Anno 154 f. 



L * Illuftriffimo , & Ecccllentiffimo Signore, il 
Signore Duca di Fiorenza, e Siena, e per 
Sua Eccellenza Illuflriffma li molto Magnifici 
Signori Luogotenente , e Configlieri , avvertendo 
alla Legge fatta l’anno 151^. fotto dì . » > . . 
contra li Rebelli, per la quale intra l’ altre cofe 
fi difponc delli contratti fìmulati , ceffoni di ra- 
gioni^ alienafioni di beni fatte in fraude del Fi* 
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fico per li Ribelli , o loro autori confanguineì 
& attinenti da conofcerfene intra cetto tempo per 
fententia all’ora delli Offitiali di Torre, e da, 
approvarli , o per via di ricorfo confcrmaifi infra 
altro certo tempo per Decreto all’ora delli Ec- 
cclfi aignori, e Loro Spettabili Collegi come in 
detta Legge più largamente fi contiene, alla qua- 
le per l’ effetto infraferitto fi abbia relatione, Se 
avvertendo Umilmente alla Legge fatta l’ an- 
no 1549 fotto dì fopra l’Unione de 

duoi Magiftrati , Capitani di Parte, Se Offitiali 
di Torre , per la quale tra 1 ’ altre cofc fi difpo- 
ne, che delle ccffioni di ragioni, alienaticni di 
beni , Se altri contratti fimulati, o finti in frati- 
de del Fifco fatti, dalli banditi , o loro autori 
confaguinei , o attinenti, o da qualfivogli ircor- 
fo in pena di confilcatione di beni , li prefati 
Capitani per vigore dell’unione ne fieno ccgni- 
fori , e dalle loro fententie fi poffa appellare, Se 
avere ricorfo dove fi pretenda fraude, o fimula- 
lione alti Spettabili Otto di Balìa della Città di 
Fiorenza, i quali fieno tenuti, difeuffo prima il 
fatto, e la fraude, nell! altri capi giudicare con 
il parere delli tre Giudici delle feconde appella- 
tioni della Ruota , ficcomc in effa Legge più lar- 
gamente fi contiene, alla quale all’effetto predet- 
to fi abbia rapporto ; e ccnfidcrato potrebbe oc- 
correre, che nelle caufe, e cafi dove fi difputaffe 
di contratti fimulati, o fraude, e di annullazio- 
ni, approvationi refpcttivamente, appello, o ri- 
corfo l’una, o l’altra Legge fuffe male infefa , e 
con Cnifìra inferpetraticne fi contrafaceffc alla 

mente del legislatore* E volendo ovviare a tale 

* • 
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inconveniente , e tor via ogni dubbio* Imperi 
Loro Signorìe mofle dalle predette, & altre ga- 
lle cagioni per vigore di qualunque loro autori- 
tà , potefià , fervate le Cofe da fervarfi , & otte- 
nuto il partito fecondo gl’ Ordini deliberarono, e 
deliberando ftatuirono, ordinorono, e dichia- 
rarono . 

I. Che in virth del prefente Decreto in tutté 
le caule mode, o che in l’avvenire fi moveran- 
no per il Fifco, e fuoi agenti contra i R - belli , 
o lor beni , ragioni , Se adoni , così per conto 
di fraude , fimulationi , o altro inganno , come 
per qualch’ altra pretenfione, o ragione, o che 
contra il Fitco fuffin mofle, o fi moveranno, fi 
debba nel modo del procedere , e nella cognitio- 
r.e e decifione di detre caufe, annullatione, ap- 
provatione , o ricorfo attendere in tutto , e per 
tutto , offervare inviolabilmente la detta Legge 
dell’ anno 152,9. E per il ricorfo, & approvato- 
ne fi abbia a ricorrere* c domandare a Sua Ec- 
cell. illuftr. * o alli fuoi Magnifici Sigg. Luogo- 
tenenre , & Cor.figlieri . 

II. E quanto alle caufe mofle , o che in avve* 
aire fi moveranno dinanzi a Capitani di Parte 
per il Fifco contra li banditi , o loro beni * ra- 
gioni , & aftioni i o di qualunque altro incor- 
io in pena di conficcatone per omicidio* o qual- 
fivogli delitto, eccetto di lefa Maicfià o rebcllio* 
ne, o che contra al Fifco fuffino mofle , o (I 
moveranno, così per conto di fraude, o contrat- 
ti fimulati , come per qualunque altra pretenfione 
fe n’attenda in tutto, e per tutto, e fi oflervi 
inviolabilmente la detta Legge dell’anno 1549. 
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E così deliberarono , ftatuirono , crdinoronò ; 
£t dichiarorooo in ogni miglior modo , &c. e nc 
comandarono 1* offervanza , &c. 

Ncn objlantibus &e. 


PRIVILEGIA. 

t 

Et facilitate! ab Illuflr'ffimo , & Eccellenti fjintt 

Domino , Domino COSMO Medicei Fiorentine , 
& Stnarum Duce , Religioni , C£* Mihtibus 

SanBi STEPtìoiZìl . 

Die vigefima quarta Marti! , Anno Dominica* 
lncarnationis millcfimo qu ingente limo 
fexagefimo quinto, 

COSMUS MEDICES 

Dei G mia Fiorenti, & Senaram Dux II. Por- 
tus Ferrari) in Ilva Infoia, Caftilionis Pi- 
ttarne, & Igilij Infolae Dominus &c. 

R Ecognofcimus harum ferie iiterarum , & uni- 
verfis notum facimus quod Sacri Noftri 
Ordinis Militiae , quam fuperioribus annis ad 
Chriftianam Rempublicam tuendam , propagandam- 
ve { annuente DEO ) fundavimus , Conventu , 
EccleHa , Aedibus a fondamento ereftìs , aerarlo 
•daufto, armis, triremibus, commeatu, atque 

al iia 
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a]iis nautici* rebus comparati* , operepretium for* 
dux.mus qua e ad po litiam , a c ipfius Militiae fir» 
mitatem, & ornamentum pcrtincnt , noftris decre» 
talibus iitcri s conftituere ,* Nos igitur praedi£bs, 
atque alns i u fti s C aufis moti, ex certa fcicntia, 
con lui rò , & de poteftatis noftrae plenitudine Re» 
ligionem Sanfli Srephani, eiufque Sacrum Mili» 
tareoi O.-dinem infrafcriptis immunitatibus , gra» 
tiis, & privilegiis dccoramus, atque exornamus. 

I. In primis namquc civilium caufarum , cri» 
xninalium pariter, & mixtarum , quae ad ipfam 
Religionem , atque Ordinem quoquo modo petti» 
nebunt in hac noftra Civitatc Fiorentina , eiulque 
Dominio , Supremum Magiftratum noftrorum Cla» 
riflimorum Confiliariorum ; Senenlìs vero Magni» 
ficum Generale»! Gubernatorem noflrum, aut Lo» 
cumtenemem cum potevate dclegandi notionem 
liabcre volumus , & decernimus , praeter ecs ne» 
naincm . Qui quidem Ma^iflratus, &Gubernator, Se 
qui ab eis delegati fuennt procedendo fummarie , 
& de plano fine ftrepitu , & figura iodici j , fola 
fa6li ventate infpe&a hujufmodi caufas decidere , 
Se terminare debeant , omni prorfus appcllatione 
remota; & prò diftarum caufarum decifionibus 
Religio ipfa privilegi js municipalibus , 8c Statuti* 
utatur , ac potiatur , quibus cives originari) Fio» 
rentini , ac etiam Senenfes Cives refpc&ive utun» 
tur, & potiuntur. 

II. Hoc etiam addito, 8c exprefsè declarato£ 
quod adverfus Procuratores , Quaeftores, A£loret, 
Colonos, atque id genus Miniftros qui praediorum 
rufticorum fruftus, vel quorumvis bonorum, vcl 
Coramendarura redditus, ad Sacrata tamen Reli- 
gio» 
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j|Tonem pertincnfts, aut facri Aerarij pecuniani 
txegrrint Se refinuerint, eadem Rdigio via exe- 
CUtiva fam realiter , quam perlonalirer corant 
qttibufeumque Rc£toribus, alii que ordina ie Ju- 
fdicentibus agere poffit, eildem civium Fiorenti- 
no™ m , Se Sencnfium , ut cau’a joOulabir, pri vi- 
legiis fuffu Sta , ut adminiRration:s ratio, Se rc- 
liquorum reftitutio prò fuo pare fatilius obtinea- 
tur.* Nul'us tamen contra praefatam Religionem 
eiufque aerarium agere , aut de juribus luis qui- 
bufeumque experire valeat , praeterquam coram 
^raefatis Confinari js, Se Gabernatore. 

Ili. lpfis vero Milinbus. eorumque famulis, ac 
ipfius Sacrae keiigionis Officialibus, Se Mmiftris 
arma defeniibilia , Se offenlibilia cujukumque ge- 
neris , exceptìs Aetlds inflrumentis vulgo nuncu- 
paris, ,.4 rcbibujctti a Ruota , aliifque per aedi£ta 
noftra proibiti*, tandem facultatcm gerendi Flo- 
rentiae , Sems, Se ubique locorum noftrae D Stio- 
nis, Se fub eildem conditionibus , Se obligationi- 
bus ccmcedimus , quam adhuc noftrae Aulae, Se 
ìsiobis , vel Principi IHufiriffimo filio nofbo ftipen- 
dio infervientes , habenf, ac potiuntur . 

IV. Mìlitum quoque eorundem , Se Religionis 
Offiriahum , Se Mintrtrorum arma, veHcs , Se fu- 
pelkétilia , dumtsX.it ad eorum uTum , vel iplorum 
familiae desinata Fiorentine, Seiis, caeterifque no- 
fìrae diStionis locis omnibus dafijs , pedagijs , ac 
veStigalibus tam immiflionis, qu^m e*tr; Stionis 
grafia, libera, Se rxempta pornitus effe decernì* 
kius, atque pratrcipirruré , dummodo per reviforcs, 
aut alios Doanae mimltros pracd étae ns. Se uten- 
filia, ftve immiStcnda, live ixtraenda inlpiciantur t 
atque obfigncntur « 
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V. Memoratos infupcr Milites , ac Religioni* 
Officiales, & Miniftros quo ad praedia urbana, 
tlomus, & habitationes , quas Pifis mercede, aut 
pendone conduccnt .eadem immunitate, ac privile- 
gio gaudeant , & in omnibus , & per omnia fruan- 
tur, quo Pifani Gymnafij Dofìores, & Scolares Pi- 
fis commorantes potiuntur, abfque tamen iplorum 
Scolarium , 8c Docìorum praejudicio . 

Vi. Quae quidem privilegia , & immunitatcs ut 
fupra conceffas, Hne dolo, fine fraude, & fine ul- 
la machinatione (ut virum bonum decet ) obfer» 
vari diftri&e jubemus. Non obflantibus quibufcun* 
que in contrari um quomodolibet facientibus; Qui- 
bus omnibus 8c fmgulis, etiam fi talia forent quod 
de ipfs de verbo ad vcrbum mcntio fieri debeat ipe- 
cialiter, & expreffe, raotu proprio, & eadem cer- 
ta fcientia derogaraus. Haec eft vcluntas noflra 
hujus Diplomatis manu noflra firmati , & plum- 
bei noflri Ducalis Sigilli appenfione muniti tefti- 
monio roborata. 

Datum Florentiae in noflro Ducali Palati© , 
die vigefima quarta Martij , anno Dominicae Jn- 
carnationis Millefimo quingentefimo fexagefimo 
quinto , Ducatus ncftri Fiorentini anno xx x. Se- 
jienfis vero ix. 

COS. MED. Florent. & Serarum Dux 
Vidit Laclius Taurellus. 

Francifcus Vintila# 
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BANDO 


Che non fi pojfa intromettere nelle Qurjlìonì et altrui % 
nè far cartelli , nè portar lettere , » imbafciate , ni 
far quadriglie , ni dare aiuto , 0 favore in dette 
queflioni . 

PUBBLICATO IL DÌ 7. DI OENNAJO 



SOMMARIO. 



Ien proibito P intrometterjì , travagliarli , 9 
in modo alcuno intervenire ad alcuna 
riffa fotto rigorofijjime pene da ejlenderji 
anche ad arbitrio . 

a. *A chi refìi applicata la pena . 


I L Sereniflìmo Gran Duca di Tofcana , e per 
S. A. S. gli Spettabili Signori Otto di Guar- 
dia , e Balla della Città di Firenze, avendo con» 
fiderato a difordini , & inconvenienti feguiti da 
molti anni in quà nella detta Cif'à , e nell’ altre 
maffime principali del Tuo feliciflimo Stato di Fi- 
renze , per cagione de’ fediziofi , & inquieti , che 
o per mala natura , o per quakhe loro comodo 
lì intromettano, e travagliano nelle queftioni d’al- 
trui , e fanno ogni procaccio di nutrirle , e fo- 
mentarle con mettere, come fi dice volgarmente , 
tl punto quello, c quello per ogni occafione, e 
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con accompagnarli, portar lettere , Se imbafeiate , 
e fare cartelli , e portargli , e fargli portare dall’ 
uno all’ altro, e quel che ancora è peggio, pre- 
dare l’opera loro attualmente con quadriglie in 
dette queftioni , per ajutare a offendere quelli , 
da chi mai fimili fautori , & accompagnatori 
fono dati offefi , e con 1' armi , maflìme le qua- 
li , o per grazia del fuo Signore , o per natura 
della fervitù gli è data , e conceda per onorare , 
e difendere fe fteffo, Se i fua Padroni, c Signo- 
ri , cofa veramente abominevole , e difdicevole a 
ogni perfona d’ onore , oltre al feguirne per una 
femplice queftione infinite, da partorirne affai 
parzialità. Se inimicizie d’ importanza , dalle qua- 
li poi re nafeono gli omicidj così occulti, come 
paleff , Se altre offefe notabili , donde fi viene 
poi alle vendette , & a nuove ingiurie , che pro- 
cedono in infinito con molto fcandolo , e danno 
univerfale . E volendo a tanto difordine provve- 
dere , Se ovviare , che non proceda pih oltre col 
mezzo del timore delle pene , poiché dal zelo deli* 
onore, cosi i principali, come gli acceflbri, fe- 
guaci , e complici non fono ritenuti , e che chi 
per fua mala natura fi procaccia le quefticni , 
lappi che da fe fteffo , e con le fue arme proprie 
le averà ( come fi dice volgarmente ) aftringere, 
e finire, e non col mezzo, e favore 4* altrui in 
mondo alcuno. 

I. Però fanno pubblicamente bandire , Se efpref- 
famente comandare , che per 1* avvenire e non 
fia alcuna perfona di qualfivoglia flato, grado, o 
condizione etiam privilegiata, e delle Bande, 
tanto della Città, quanto del fuo feliciflimo Sta- 
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fo di Fiorenza, comprendendo etiam la Cittì . 
Contado, e Montagna di Piftoja , che ardifca, 
prefuma in modo alcuno , o fotto qualfivcglia co- 
lore, o preteso intrometterfi , travagliarfi , o in 
modo alcuno intervenire ad alcuna riffa , o que- 
ftione d’altri, e che non tocchi alla perfona (ua 
propria, nè in modo alcuno portare, nè far por- 
tare imbafciarc , lettere, o cartelli fcritti d’ al- 
cuna forte in fra chi fuffe la queftione, nè trat- 
tare cofa alcuna fra l’uno, e l’altro per farli 
venire alle mani, nè dar loro configlio, nè aju* 
to alcuno, o favore, nè accompagnarli ai luoghi 
dove i quelìionanti avefiino difegnato far la que- 
ftione, nè manco per la ftrada, nè preftare, o 
provedere loro Arrpe d ’ alcuna forte , nè fare in- 
torno a ciò atto'afÈuno , così in detto, come in 
fatto , che pur fi polfa efeogitare fatto , o detto 
in favore, o contro di effi questionanti , o riiaf- 
fanti , adeo che 1’ effetto fia , che folo c rilalfan- 
tì , c quefiionanti , e quelli che avranno animo di 
far quefìione , abbino a penfarc da loro ftelfi 
fenz’ altra fpcranza al valerli , e vendicarli dell* 
ingiuria, che fi reputino fatte come conviene 
a ciafcuna perfona d’onore, e non con le com- 
pagnie, e quadriglie, le quali quadriglie non fia 
lecito in modo alcuno farle, così a principali, e 
propri offefi, come agli acceffori , complici, c 
ieguaci. Comprendendo cium i parenti loro, e 
qualfivoglia altra perfona » fotto pena a qualun- 
que tralgredirà in alcuno dei fopraferitti cali, e 
modi , e per pualunque volta di feudi cinquanta 
d’oro in oro larghi, e di più nel doppio di tur-, 
tc quelle pene, che per l’ordinario ù verrebbo- 
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pò a chi commetterà il delitto fecondo che ner 
gl’Ord’ni, e Statuti de’ luoghi dove farà com- 
metto fi difpone per tal eccello, e delitto , eh? 
ne veniflì commeflo, & inoltre in quelle mag- 
giori pene di fune, e carcere, e confini fino ali} 
Galera inclufive , che parrà al giufto, e retto 
arbìtrio di quel magiftrato, o Rettore, che ave* 
rà a giudicar la cauta, 

II. Il quale arbitrio non fi polTa in modo al* 
cuno ufare, nè tftendere nelle dette pene pecu- 
niale in sii , e non altrimenti , nè in altro mo- 
do ; applicata la detta pena pecuniaria per un ter- 
zo all' accufatore, notificatore legreto , o palefe, 
& il reftante al Fifco , e Camera Ducale, e 
ffarfeoe al detto dell’ accufatore , o notificatore 
col giuramento da un folo teftimonio con .raflcr- 
zione della parte effefa, e dove la parte, o per 
collufione, o per altra caufa non lo volcffi con- 
fettare, batti all* accufatore, o notificatore con det- 
to teftimonio, quando incontrario non fuffi dal 
trafgrcflbre concludentemente provato, non s’in- 
tendendo però per quelli , che fi trovafiìno vera- 
mente a cafo nel luogo dove feguifli alcuna que** 
ftione fenza correre, o moverfi di leogo in luo- 
go, e fi infromettdfino per fpartire, e riparare 
allo fcandplo , purché non adoperino arme di 
forte alcuna , bottoni , o fatti , per tal effetto , 
che ricerchi, o s* intrometteflino x c^sl fu ’l fat- 
to, come avanti, o dopo per pacificare quelli, 
infra chi fuffe la quettione, r.el qual cafo fia 
proibito ancora il dire, o fare cofa infra loro, 
che voglia inferire il fargli venire alle mani, e 
ne poffa dar cagione, c tutto fi debba {are, & 

inten- 
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Intendere a puro , a faro intelletto , e fcnza al- 
cuna cavillazone , o finiftra interpetrazione . E 
fìa, Se efferc s’ intenda il prefeote Bando, Se 
Ordinazione in aumento di tutti gli altri Bandi , 
Ordini , Deliberazioni , Statuti , e Decreti fino a 
qui fermati , eh’ in modo alcuno di fimili cali 
difpontffmo , a’quali non s’ intenda in modo al- 
cuno derogato. Notificando a ciafcuno che tra- 
fgredirà in alcuna parte, farà feveramente gafti- 
gato fenza alcuna remiflione, o efeufazione. 

Lorengo Corboli Segretaria de mandato • 

nmi eg ei ■i.uag 

BANDO 


Contro a Banditi , ribelli , offfaffini, & Omlcidta • 
rii f Pubblicato nella Città di Fiorenza , 

COTTO »1 MACGIO I$7^. 


SOMMARIO. 

1< Roi bigione di dar bere , o mangiare , t 

alcun ricetto y f«JJidio , o ajuto ad aleuto 
bandito onticidiario , affaffiao , o ribelle , 
a. Chi contraviene alla preferite Legge incorre 
nella pena della Forca , e Confi/cagione dei beni , e 
di più in tutti quei Bandi , e Taglie che fi tra- 
vaserò fe*> teng ati . 

3. Obbligo ingiunta a qualfivoglia perfetta che 

al 
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ai fornir della Campar* 0 pigli l’arme teatro i Baio* 
diti , Ornici diari , * 4 ffaffini , 0 Rebelli , c#w perfe - 
guitarli , ammalarli 0 darli in mano della Gin* 

ftv* - 

4 Obbligo ingiunto di dar notizia dei /additi 
Banditi ai Rettori di Popoli y quando avejfero noti- 
zia uve fi ritrova fiero . 

5. Facoltà accordata agli affa fiini ,, e rebelli di 
tfier ri band ito nel cajo che uno di loro uccidtfie gli 
altri . 

é. Condonazione accordata a chi avefie praticato t 
oonverfato , e avefie accompagnato li detti affa fiini 9 
omitidiari , o rebelli. 

• * * % 

I L Serenidimo Gran Due» di Tofcaoi, Se per 
Sua Altezza Sereni dima gli Spettabili t Se? 
Digmffimi Signori Otto di Guardia, & Bali» 
della fua Città di Fiorenz* , volendo per quanto 
gli è concedo dalla plenitudine della fua podeftà, 
e dall* obbligo* che fi ricerca da un pio , dilcre* 
to , Se leverò Principe refpettivatncnte verfo e 
fuoi buoni vadali*, & contro a* trilli, Se (celle* 
rati , che li detti buoni didurbano , Se inquieta* 
do , cftirpare , e far privar di vita , o violente* 
mente, o per via della Giuftizia, o almeno fcac* 
dare delli Tuoi Stati li Banditi, omicidtatii, af- 
fanni , Se ribelli così per conto di Sfato , come 
per doppi omicidii , o per qualunque altra cau* 
la , 8c condennatì in vari pregiuditi i loro le- 
guaci, che da non molto tempo in quà in di* 
verfi Luoghi, Se Provincie del fuo Alkifiimei 
Stato di Fiorenza anno con comitive, quadri* 
glie , Se armate, con armi di ogni forte , ctiam 
Tom. C proi* 
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proibite , Mmmffln molti omicidii, Se affaflina- 
menti, Se altre lortc di fcelltrataggine , & fatto 
(correrle , Se tumulti con grandiflìmo difiurbo de 
fuoi Popoli , che defide rano vivere quietamente . 

I. Imperò fanno pubblicamente bandire , noti- 
ficare , Se efpreffamente comandare, che per IV*- 
venire non fi« alcuna pertona di qualfivoglia fla- 
to, grado, o conditione, che arditea, o prefuma 
in modo alcuno , nè fotto alcuno quefito prete- 
fio, e colore dar bere, o mangiare, nè alcun rac- 
ceso , lufiidio, aiuto, o favore così in detto, 
come in fatto ad alcun bandito , omicidiario , af- 
faffino , o ribelle, così per cafi di fiato, come 
per doppi om>cidii, o per qualfivoglia altra cau- 
ta , nè con quelli , o qualunque di loro parlare , 
praticare , o con ver lare in modo alcuno , nè con 
effi travagliare alcuna forte di negotii etiam 
di parentadi con loro, o lo r o figliuoli o figliuo- 
le , nepoti , o nepote di detti figliuoli , o con 
altri per loro, o in loro nome, lotto pena alli 
uomini delle forche , e confifcatione de beni , e 
di efTcrli de fatto abbruciate le cafc fenza alcu- 
na rem’ffione j e alle donne de confini , e carce- 
re di Srinchc a beneplacito di Sua Altezza Se- 
reniflima, e di più della perdita delle dote loro. 
Se loro ragioni dorali , che de fatto s’ intcndino 
confidate per il Filco, e fua gran Camera Du- 
cale, 

II. Item che qualunque perfona, che fi troverà 
a dare alli detti banditi, omicidiarii , affa fiini , 
Se ribelli, Se altri fcellerati aiuto alcuno, o fa- 
vore con andane in loro compagnia in armata , 
Se in quadriglia per cifcndergli , & fargli lam- 
pare 
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fa re dalle mini della Giuftitia , o di ehi gli per- 
seguita ffi , o per andare a fare alcuno eccedo, o 
per qualfifia altra caula armato, o fenza armi , 
pure che lì» in Toro compagnia, Se tanto vaflal- 
lo, quanto foreftiero s'intenda ipfo fatto incorf» 
in pena , e bando delle forche , e confifcationo 
de beni, e di pih in tutti quelli bandi, Se pre- 
giudizi , Se taglie, che fi trovaffino tanto dichia- 
rati , Se fententiati fino allora , quanto non di- 
chiarati , Se fententiati li detti banditi , omici- 
diarii , ribelli , Se afiaffmi , Se altri fcellerati co- 
me di Copra* Con eCprcffa comminatone, e di- 
thiaratione, che Cubito a detti tali, accompagna- 
ti come di Copra , fi debbino Cenz’ alcuna remif- 
fìone , o eCcufatione abbruciate le caCe, e poffino 
in quello atto dello accompagnarli effer* impune-, 
c Cenza ah un pregiuditio ammazzati cesi dalli 
Mìniftri , & Efcqutori della Giufìizia , come da 
particolari perCoce, e prefi, & dati nelle mani 
della Giuftizia , e guadagnino chi gli ammazze- 
rà, o darà in mano della Giufìizia i premi pe- 
cuniarii, e la Cacohà di rimettere Banditi, Se 
taglie, Se li medefimi , cioè chp Ce avvefiino am- 
„ mazzate li detti banditi, affilimi , ribelli, da 
omicidiarii come di Copra, 0 datogli nello mani 
della Giuftitia . 

III. Et volendo in tuttr e modi eftirpare, c 
levare del mondo , o Ccacciargli delti Cuoi felicif- 
fimi dati li detti banditi, omicidiarii, rebelli, t 
affaffini , Se altri Ccellerati come di Còpra , hanno 
deliberato , che qualunque per P avenire Centirà 
levare il romore contro di loro con il Conare fe 
Campane a martello , 9 dar loro le Caccie co- 
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«gli animali , o con altro qualfivoglia ordì* 

PC, o in qualunque modo farà chiamato, o fatto 
chiamare da Commiffari Capitani, o da altri per 
ordine loro , o dalli miniOri , Se efecutori della 
Santa Giudizi* , o da qualfivoglia altra polena 
pubblica , o privata , per tutti e tempi , e ia 

3 uello atto del remore, fonar dì Campane, o 
ella Caccia farà chiamato a correre con li altri 
Contro a detti banditi, omictdiarìi , alftfiini, • 
tebelli come dì fopra , debba fubiro, Se lenza 
.punto d’intervallo pigliare l’arme, Se perfegui- 
tarli con li altri , Si ammazzarli , o farli dare ia 
mano delia Giuditia , lotto gravidi me pene di 
galea , ftinche , confini , Se pene pecuniarie , che 
paranoo al giudo, retto, Se leverò arbitrio di 
chi gli arà a giudicare, o di rifare e danni che 
aveifino farro, o facelfino in quello atto li detti 
banditi, omicidiarii, aflaflini, Se ribelli come 
di iopra , 

IV. Item che qualunque perfona, Se partico- 
larmente lì Rettori de popoli , che per l’ avve- 
nire lapeftìno , o aveffino mai notitia dove fi 
trova {fino binili forte di fcellerati , debbano fu. 
biro , e quanto prima averne dato notiria al Ret- 
tore del popolo , q Capitano della Banda , e 
*’ Vicarii , Capitani, Bargelli , e altri efecutori 
piti predimi al luogo dove fi trovaffino fotto le 
«nedefime pene che di fopra fi dice nel preceden- 
te proffima Capitolo, 

V. Item acciocché a tali fcellerati fi induca 
ancora il timore di loro medefimi del non po- 
terfi fidare l’uno dell’altro, e per metter fra lo- 
fi© diicordia , hanno deliberato , che qualunque di 
' detti 


Digitized by Google 



f ar ) 

detti banditi , onaicidiarii , «(raffini , & rebelli afl» 
mazzeri, o dati in mano della Giuftitia un al- 
tro bandito , rebelle , aflafiino » o oaaicidiario co- 
me di fopra , pofla , Se li fia lecito far ribandi* 
re fc medefimo di tutti c Tuoi pregi uditi e gua- 
dagni di piu premi, c taglie, che confeguirebbe 
ogni altra perdona , che lo avelli ammazzato» • 
alato in mano della Giuftitia , 

, VI. Itera volendo Sua Altezza Sereniflìma mo- 
Arare la fua lolita pietà, & gratia verfo quelli 
che tornano al bene, e quieto vivere, hanno de- 
liberato, che tutti quelli che fino a qui fulfino 
incorfi in alcuno pregiuditio per aver praticato , 
converfato , & accompagnato li detti banditi, af- 
fatimi, omicidiarii , & ribelli, come di fopra, O 
datogli alcuno favore, s’intenda ette re , Se (ìa li- 
bero da detti pregiudizi in che futi! incorfo, ia 
cafo che e fi difeofti, e levi dalla pratica loro, 
Jt pili per l’avvenire non fi rimetta in detta 
pratica, & nè più con effi convcrfi , o dia al- 
cuno aiuto, o favore. Non s’intendendo però per 
quelli, che gii fuficro fententiati, & dichiarati» 
nè per quelli , che oltre allo averli accompagna- 
ti , avefiino con detti fcellerati commeflo alcuno 
omicidi» , eccedo , o delitto , e in cafo che fe 
■c levino da dette pratiche , e poi per alcun tem- 
po ritornino ccn loro per fare il medefimo, che 
prima , s’ intenda ipfo fatto ritornato ne medeG- 
mi pregiudizi, nè più gli giovi la liberatione 
«ome di fopra , & s’ intenda di più dover edere 
gaftigato in quelle maggiori pene, Se pregiudizi 
feveriffimi, che parrà al giufto, Se retto arbitrio 
di chi gli avrà a giudicare infino alla morte in- 
-ì C * elafi- 
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«lu«ve, e abbruciameli di cafc, 8c altre fet* 
rullale cfccutioni lenza accettarne feufa, o ecce- 
ione aicijna. Et vuole Sua Altezza Screnifiìma , 

* c 1 prclente Bando comprenda etiam la Città, 
Contado, e Montagna di Piftoia: & che il pre- 
lente Bando e intenda effere, & fia in agumento 
fli tutti gli altri Bandi , e Leggi fino a qui pub- 
blicate contro a detti banditi, omicidiarii , re- 
belli, & aflaflini come di (opra, a’ quali Bandi, 

* ^eggi non *’ intenda derogato , fe non quan- 
to importano le pene , e pregiudizi , e condi- 
tioni , & comminationi contenute nel detto pre- 
(ente Bando. Volendo, & comandando che in 
tutto , & per tutto fi olfervi inviolabilment» 
quanto li difpone io effo • Se che tutto s' intenda 
a puro, e (ano intelletto, & fenza alcuna lini* 
fina interpretazione , o cavillafione . • 


Non obfiantibus Ù't: 

Notificando a ciafcuno che fi farà , oltre a! 
Bando, diligentie eftremiffime allo effetto che di 
Copra , & fcverifllme efecutioni contro a’ delin- 
quenti , & trafgreffori fenza accettatione di feufa 
alcuna . Mandantts &c . . 


Lorenzo Corboli Segretario do mandato ni 
fonato Rafia Canali, do mandato f. 
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BANDO 


JE órdine proibitivo del pigliare , & dar preftnti 
d' ogni forte , a chi amminflra la Giufligia , (T 
ad ogn altro Miniflro , e perfona pubblica . Et 
del modo , & ordine di acconciare , Ò 1 accettar ó 
Giudici , Notarti & altri Mini (Ir i d' ogni /orto 
«tilt Ufi gii . 

PUBBLICATO «OTTO DÌ If. DI DI CEMBRI IS7^‘ 

SOMMARIO. 

/ 

f. W^ST Rrùibigione a qualunque Ptrfona di qua* 
Wf* lunque Stato , e condizione di ^ mandar 

tra* preftnti i fi di cofe da mangiare , che da 

bere , come denari , arnefi , fuppcilettili , «/fr# 4 

«Ai amminiflra la Giufligia . 

X. 4^1 Miniflri , * Giùdici rejla efpreffamtnte vie» 
fato di prendere i detti prefenti , o altre robbe . 

3. i<3 impofta contro chi da regali è di 

perdere la lite , e /e proprie ragioni fentf altra di • 
ehi a ragione . 

4. J Giudici , » Miniflri fono privi ipfo fa Sto 

dell' Impiego , r */#r* in perpetuo con i gnomi» 

«ia 1 e vilipendio , e con perdita dei regali . 

5. Pena di due tratti di fune , e confino nelle 
/line he ai portatori , « / et vi tori che porteranno , « 
riceveranno regali. 

1. . G 4 6. 
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i. tauft poffono ejfer [ufficienti per fcttfarm 

t meloni, e portatori dei regali. 

J. In quali caft HPadre fi a tenuto per il figlio» 

8 La preferite legge comprende anche coloro che 
ti$n fono propojli all ' amminfiragione della Giu/ligia « 

q. Facoltà accordata di poter dare , e ricevere i 
regali che non pajfano il valore d' uno feudo , pur • 
«hi non abb'ano avanti d ’ ejfo caufa alcuna . 

10. Proibizione ai Giudici , Cavalieri , Notori , 

Cancellieri di procurare il conftgui mento dell 1 impie « 
gbi per me^Zp dei Segretari , e Cortigiani. * 

11. Proibizioni ai Segretari , e Cortigiani di ri - 
aerea r gl 1 Impieghi per i fuddetti . 

Il Pena impojìa contro i Cittadini che contrai 7 - 
i verranno alla prefente Legge. 

13. Pena impojìa ai Segretari , e Cortigiani. 

14. Pena impojìa sili mezzani. 

15. La prefente legge non comprende i Cittadini 
privati . 

I S. *41 Magi (Irato degli Otto fpetta la fptdigio - 
no di tali Cauft. 

17. Il Magifirato fuddttto ha la prima facoltà di 
procedere fommariamente , 0 folo conofciuto la verità 
del fatto. 

18. Proibizione di' ìnterpetrare la prefente Legge 

1 f. Il Prejente Bando è in aumento dello *fnte» 

cedenti Leggi , e Bandi pubblicati . 

I L Sereniffimo Signore il Gran Duca di Tofa- 
na , e per Su* Altezza Sereniffima gli Spetta- 
bili , e Digniffimi Sigaori Otto di Guardia, e 
Balla della Tua Ducale Città di Fiorenza. Aven- 
do Tempre la prefata Sua Altezza avuto rocchi» 

della 
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MI* fa* buon* mente, che 1* Stnf* Giuriti* 
nell* detta fu* Città, e per tutto il Tuo felici®- 
mo Stato fi* Tantamente, e fenz* alcun rifpetto, 
o paffione retta, o adminiftrata , e che fia dato, 
& adiudicato a ciafcuno quello, che veramente 

? ;li concedano le leggi , « i buoni ordini , e le 
ue buone ragioni , e non cflorta , c prevaricata 
per favori , prefenti , e altri non ragionevoli , nè 
convenienti modi , come per il pattato puè efferc 
accaduto contro alla mefite, e volontà di quella. 
£ volendo ( per quanto Ha poflibile ) a cobi daa- 
nofo procedere, & abufo per l’avvenire provvede- 
re , ovviare con i rimedii , che di prcfentc gli 
fov vengono. 

1. Fanno però, di ordine, e comandamento, o 
motuproprio della prefata Sua Altezza Sereniffimo 
pubblicamente bandire, notificare, & efprefTamea- 
te comandare , che per 1* avvenire non Ca alcuna 
perfona di qualfi voglia flato, grado, o condiziona 
etiam privilegiato , e fotto qualftvoglia titolo di 
Signore , tanto della Tua Ducal Città di Fiorea- 
za , quanto del Tuo fclicifUmo flato, o quivi fa- 
miliarmente abitante , o di qualGvoglia altro Luo- 
go, e Dominio fuora di detto Stato di Fiorenza, 
che ave® di prefente, o avrà di futuro alcuna 
lite, o controversa , cosi civile, come criminale , 
o mifla , o di qualfi voglia altra qualità, con qual- 
fi voglia altra perfona pubblica, o privata, *1 nel- 
la detta Città , come per tutto lo flato predetto 
■vanti a qualfivoglia Magiflrato, Uffizio, Confo- 
lato. Provveditore, Rettore, o fotto che altro 
titolo fi fio , che fieno propofli all’ amminiflrazio- 
atc della Giuftitia, comprendendo etiam gli arbi- 
trati. 
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«itti, sì di ragione, come di fatto» e ©gn’ altra 
forte d’ arbitrati , e lufdiccnti , e Umilmente avan- 
ti ad alcuno Auditore, Segretario, etiam imme- 
diate di Sua Altezza Sereni Ili ma , Giudici, No- 
tori, Uffiziali, e Cancellieri di qualunque Can- 
cellerìa etiam delle Comunità , c qualunque altra 
forte di Miniftri pubblici , che ardifea , o prelu- 
dia in modo alcuno, o fotto alcun quelito colo- 
re, per fe fteffo, o per altra interpolita perfona, 
o per alcuno di fua famiglia dare , o mandare 
preicnti , sì di cole da mangiare , e da bere , co- 
me danari , arnefi, fuppellertiii » belli ami, oro, 
argento, così fodo, come coniato, o lavorato, o 
altre robe di quallivoglia altra fpczie olii detti 
Magiftrati, Uffizii , Confolati, Rettori, Provve- 
ditori, lufdiccnti , Auditori , Segretari , Giudici » 
Uffiziali, Cancellieri, & altri Minilìri pubblici, 
come di fopra , così in pubblico , come in priva- 
to , avanti a chi vcrtiffi , o fuffi per verter tali 
liti, e controverse , durante i tempi delle lite, 
a r.è avanti , o doppo ad effetto di gratificarli , 0 
ringraziare i Giudici , o per qualfivoglia altro ri- 
fpetto , che efeogitar fi pofla , e ne etiam ad al- 
cuno delle famiglie loro , o con feienza, o feaza 
de lor patroni , e principali . 

II. E verfavice, che alli detti Magiftrafi, Uf- 
*ii, Confolati, Rettori , Provveditori, lufdiccnti. 
Auditori, Segreta ri i , Giudici, Notari , Uffiziali, 
Cancellieri, & altri Miniftri pubblici, come di 
fopra . non fia lecito , anzi cfprelfamcnte proibi- 
to , Se in tutti i modi , e fotro qualfivoglia pre- 
teso , o quefito colore , pigliarne in pubblico , 
uh in privato di detti prefenti , & altre robe, 
come di fopra è detto, e fpecificato. 
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HI. Sotfo peti* parimente * chi ** dar! Ufi 
modo detto di fopra di perder 1* lite ipfo fatto, 
« le fue ragioni fenz’ altra dichiarazione , e di pili 
della perdita delle robe , o preferiti donati , o va- 
luta di effi, e di feudi cento d’oro in or» 
larghi . 

IV. E la pena di quelli, che ne piglieranno, 
come di fopra, fia di effere de fatto privo, • 
caffo di quel Magiftrato, Uffizio 9 o Ministri» 
pubblico, nel quale fi trova fli , e privo, Se amo- 
nito da tutti li altri Magiftrati, & Uffizii , Mi- 
nifterii, e Dignità pubbliche in perpatuo, con 
ignominia, e vilipendio pubblicamente, e pe» 
Bando , fenz’ altra dichiarazione , e di più della 
perdita de’prefcnti, danari, o robe, che avelli 
prefe, come di fopra, o la valuta di effe, e di 
feudi dugento di oro in oro larghi. 

* V. Et a quelli , che fuffino mezzani , portato- 
ri, & ai figliuoli, fervitori , Se altri della los 
famiglia, che in qualunque modo ne portaflino, 

• pigliaffino refpcttivamente , alle, o dalle perfo- 
se dette di fopra , cosi pel padrone , c principa- 
le, come per fe proprio, fiala pena di dua trat- 
ti di fune, e confino nelle ftinche a beneplacito 
di Sua Altezza Sereniflima, e di più della perdi- 
ta delle robe portate, o prefe, o la valuta di 
effe , e di feudi ceito d’ oro in oro larghi . 

VI. E quello in cafo , che detti mezzani , por- 
tatori , figliuoli , & altri della famiglia , come 
di fopra, non giuftificaflino avergli prefi, o por- 
tati di volontà , Se. efpreffa comroiffionc del detto 
padrone, e principale a chi è proibito come di 
fopra, k io cafo fimo liberi dalle pene afflitti- 


ve, 
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♦t, Se confini) Se quel tale padrone, e principi» 
le fu obbligato alla pecuniaria, & alla perdita 
delle robe , o la valuta , come (opra , per tutti 
detti della fua famiglia. 

Vii. Et in cafo, che il padrone, e principali 
non ne falli feiente. Se che i prefenti , Se altro 
robe prete, o date, come di fopra , non aveffino 
fervito per comodo di cafa fua, non fia per loro 
obbligalo in modo alcuno , cioè per li mezzani , 
portatoti , ferve , e fervidorì , ma per i figliuoli , 
moglie , Se altri di fua famiglia , che fieno fatto 
la fua podeflà, o per fanguc, o per affinità, 
intenda fempre cflcre in tutti i cafi fopralcritti 
obbligati alla perdita, e pena pecuniaria, c noi 
gli feufi l’ignoranza in modo alcuno. 
r Vili. E perchè Sua Altezza Sereniffima inten- 
de per quanto fia poffibile efiirpare tale peffimo 
•bufo , comanda , e vuole , che fieno ancora com- 
frefi, e fottopofti alle fopraferitte pene, e pre» 
giudizi! tutti quelli , etiam , che non fien propo- 
li ali’ amminiftrazione della giuftizia , e non hab* 
Wiano miniflcro, grado, o ufuio pubblico, oltro 
• tutti li Tuoi Minifiri , Se altri a chi è proibi- 
to , come di fopra, che daranno, o manderanno, 
o riceveranno refpettivamente prefenti , o robe dì 
alcuna forte , come di fopra , fatto pretefio di 
amicitia, o di gratificazione, ad effetto di otte- 
nere Grazie , Referitti favorevoli , Ufizii, Bene- 
fizi, Gradi , Raccomandazioni , Se Efpedizione di 
«aufe, o qualfi voglia altro negozio, etiam cho 
non fia litigiofo, fatto le medefime pene , che di 
fopra è detto in tutto e per tutto refpettivamen- 
te per caufa delle lite. i 

IX. No» 
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IX. Non ha intefo, nè intende già la prefata 
Sua Altezza Sereniflima per il prelcnte Bando 
proibire in tutto il fare qualche cortesia agli 
•mici , e parenti 1* uno all’ altro , i quali folo per 
cor te fi a , Se amorevolezza fogliono con cole da 
mangiale, c da bere andarfi vififando , perchè 
cosi come è cofa inhumana recufare, da un’ami- 
co, o parente limili cofc, così è avariffimo il 
pigliarne indifferentemente da ciafcun», e farne 
come fi dice volgarmente una bottega. Imperò 
son vuole, che all» detti Magiflrati, a Minifiri 
pubblici, come di fopra cpm prefi, Se ad ogni al- 
tra forte di perfone fi a proibito il pigliare fimili 
prefenti di cofe da mangiare, e da bere Solamen- 
te, e di poca importanza , che non paffi il va- 
lore di uno feudo, anzi vuole, che fìa lecito il 
darne, come il pigliarne, eccetto però da quelli, 
che aveffino lite in quel tempo avanti a loro. Se 
durante il tempo di dette liti in modo alcuno, e 
avanti , o doppo le cominciate , o finite liti , c 
quello vuole , che fia intefo a puro , e fano in- 
telletto, e Senza fi ni lira cavillazone, o interpre- 
tazione, e vuole, che Aia in arbitrio di chi harà 
• giudicare , e fopra la loro confcienza , il dichia- 


te rifoluta, che in tutti i modi poflibili quello 
fuo Tanto, e buon proponimento habbi interamen- 
te l’effetto, che fi defidera, per contento di quel- 
li , che amano la Giuftizia , Se a confufione , • 
danno di quelli, che hanno contrario intelletto, 
o che «Sa GiulUaia fia admiciculata, • ratta da ' 

» p*. 


rare fe fimili prefenti avanti, o doppo fieno dati 
por rifpetto delle dette liti* x V - f;::; — 

X. E perchè Sua Altezza Sereniflima e di men- 
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ptrfbne di gualche inteiligentia , virtuofe, c bu®» 
ne, e che abbino folo a confidare nella virtù , • 
fuflficienza loro, e che li Giudici , Cavallieri , No- 


tari, e Cancellieri, che vorranno andare nelli Uf- 
fizii con i Cittadini , che vi faranno deputati , • 
così li altri, che afpiraffino a fervire ai M-giftra- 
ti, e Ufìzii della Città a penfare a induftriarfi 
in acquiftare le virtù per poterli rendere atti alli 
detti ufìzii , e non confidare con l’ignoranza nei 
favori, c nella viltà, e peflìmo abufo de’ preferi- 
ti, c donativi; Fanno però, come di fopra , no- 
tificare, & comandare che non fia alcuno di det- 


ti Giudici , Cavallieri , Notari , Cancellieri , 8c aP 
tri dei fopraddetti , che ardisca , o prefuma in mo" 
do alcuno , nè fotto alcun quelito colore , per fo 
fteffo, o per altra interpofifa perfona ricercare, o 
fare cercare alcuno dei detti Signori , Secretarli , 
Cortigiani, cosi immediate di Sua Altezza Sere- 
niflima, come di qualfivcglia altra Corte, o fa- 
miglia, ftipendiati, o non ftipendiati, o Miniftri 
pubblici di qualfivoglia Magiftrato , o di altro 
Minifterio , di favore alcuno per acconciargli , o 
fargli acconciare per Ufiziali con alcun Cittadino 
deputato a qualfivoglia Uffìzio del detto Stato , 
o per altre qualfivoglia Uffizio, e Cancellerìa, 
etiam del fuo Stato di Siena, nè a quelli dare 
prefenti di forte alcuna per tal’ effetto, fotro pene 
della perdita dell' Uffizio, che avelli per tal modo 
conseguito, e della privazione di tutti gli altri 
Ufìzii pubblici in perpetuo, e di più di feudi cen- 
to di oro in oro larghi , c della perdita di quel- 
lo, che avelline prefentato, o valuta di effo. No» 
s intendendo comprendere ìb tal cefo i Cittadini , 

«hi 
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thè rifedeffino in quel tempo in Magiftrafo, • 
Ufizio alcuno, i quali finito il Magiftrato refiino 
Cittadini privati. 

XI. E verfavice, cke non fia alcuno di detti 
Signori , Secretarli , Cortigiani, Mmifiri , o altre 
perfone pubbliche di qualfivoglia Ufizio, o Mini- 
fierio , come di fopra , comprendendo ancora Maz- 
zieri, Comandatoti, Tavolaccini , che ardifea, o 
prefuma in modo alcuno, nè lotto alcun quelito 
pretefio, o colore, nè alcuno delle loro famiglie, 
o altri mezzani per fe fieflo , o per altra inter* 
pofita perfona, parlare, ricercare, o far parlare, 
o ricercare i detti Cittadini, che faranno deputa* 
ti agli Ufizii , come fopra, per acconciare con 
loro i detti Giudici, Cavalliert, Notari, o Can- 
cellieri , in alcuna Cancellerìa , nè con preghi , nè 
con configlio, o efortazione , o con qualfivoglia 
nitro modo, che efeogitare fi polla , fatto per ta- 
le effetto, nè etiam con lettere fatte da loro, o 
fatte fare ad altri per loro; Adeo cke 1* effetto 
ila, che come di fopra li detti Giudici, Cavai* 
lieri, Notari, e Cancellieri refpcttivamente habbi- 
co a penfarc di procacciarli li Ufizii fenza filmili 
favori, & aiuti non convenienti, e che li Citta* 
aiini informati delle loro buone qualità , e Tuffi* 
cienzie da chi gli conofce , e loro confidenti , ec- 
cetto però , che dalle perfone proibite , come di 
fopra , pollino , e debbino lenza fimili impedimen- 
ti , e rifpetti a loro beneplacito pigliare quelli 
Uffiziali,'che giudicheranno eflere più a propofito 
per amminiftrar bene quello Ufizio, & anco da 
loro medefimi ricercare dclli detti Miniftri fufii* 
cicliti, e buoni. 

XII. Sot» 
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XIF. Sotto pena principalmente alti Cittadini, 
•Ile altrimenti piglieranno detti Ufiziali, e con» 
fediranno , o contrafaranno al difpofto di fopra 
in parre alcuna della perdita dell Ufizio, fe la 
trafgrertionc farà feoperta mentre lo efercitano , 
fe farà doppo il depollo Ufizio della rertituzione 
del falario, c della privazione di tutti gli altri Ufi— 
rii pubblici in perpetuo, c di più di feudi du- 
gcnto di oro in oro larghi per ciafcuno, e per 
ciafiura volta. 

XIII. Et alli Signori, Segretari?, Cortigiani, 
Minìflri, & altre perfone pubbliche, come di fo- 
pra della privazione del grado, minifterio, ufizio, 
o dignità , nella quale fi trovarti allora per gra- 
aia di Sua Altezza iereniffirna a equi flato , e per 
1* avvenire dì tutti gli altri Ufizi, e Miniflcrii 
pubblici , come di fopra , e di più feudi dugentfr 
di oro in oro . 

XIV. Et alli mezzani , che faceflino per quel- 
li , che come di fopra furti proibito, figliuòli, 
fervitori, o altri di loro famiglia , ai quali fimil- 
menfe s* intenda elfere , e fia proibito , come di 
fopra racconciarne, fia la pena medefìma, che di 
fopra fi dice del pigliare i prefenti alla medefìma 
fpezie dei tranfgreffori in tuffo, e per tutto nel 
Vcrfìculo , & * quelli , che fujfino Melarti , portMm 
tori Crc.y e non altrimenti, che fc qui furte in- 
ferra, & apporta de verbo ad verbum, alla quale 
in quella parte ad ogni effetto fi habbia relazione. 

XV. Dichiarando però, che non a intenda il 
prefente Bando comprendere ì Cittadini privati , 
che non portino da loro rteffi aiutarli l’un l’altro 
al trovare li detti Minirtri buoni, c furticientì, 
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Se acconciarli, ma s’intenda Tempre efTere loro !e- 
1 ciro fenza alcua pregiudizio gravandone in ciò 
le confcienzic loro, fc loro non ci procederanno 
finccramcnre , non fi valendo però dei Lvori, & 
aiuri, come di (òpra proibiti (nel qual calo va- 
lendotene ) fieno loro ancora lotropdh alle pene 
fopralcrirre rclpettiv^mente . 

XVI. Vuole, c cosi comanda Sua Altezza Se- 
renilfima , che di tutte le fopvafcrittc tranfgrcffio» 
ni , e dependenzie , emergenti , e connette da quel- 
le, re fieno elprcffòmenre cognitori , e decilori 
gli Spettabili Signori Otto di Guardia, e Balìa 
della lua Duca! Città di Fioreeza , che per ì 
tempi rifederanno , c che le pene pecuniarie c 
reftiruzioni , come di Copra , s intenJino edere , 
c fieno applicate per un terzo al Fil'co, e Gran 
Camera Ducale, un terzo al medefimo Magiftra- 
to, che le farà rifquotcre, e fieno non dell’ ufi- 
zio, ma delle pcrlone loro per rata, c l’altro 
terzo del notificatore fegrero , o palcte , e eia* 
feuno re polla edere acculatorc , e noti filatore, 
etiam i Bargelli, e loro famiglie, Se accora li 
medefimi tranfgrrttori , c delinquenti , e il pri- 
mo, che notificherà l’altro farà liberato, c per- 
donatogli ogni pena , e guadagnetà il terzo come 
Copra, c vuole, che balli il giuramento di tale 
tranfgrcflore , Se altri accufatoti, c notificatori, 
accompagnato però con un teftimonio degno di 
fede , e maggiore di ogni eccezione , e che la 
fcrittura, o ricordi di eflt tranlgredori , quando 
fuftìno morti , Se in ogni tempo balli , e faccia 
la medefima fede con detto tefiimonio, che fa- 
rebbe il giuramento fe egli folte vivo. 

T0m. X D XVII. E 
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XV rr. E che nel procedere il prefato Magiftra- 
to abbia ampliffima autorità, arbitrio, e balia di 
procedere fomma riamente , e fol conofciuta la ve- 
rità del fatto, ma nel fentenziare, e giudicar» 
debba in tutto , e per tutto fentenziare fecondo 
Je rene apporto nel prefente Bando, remoffo in 
qu:fia parte da lontano al tutto ogni arbitrio, e 
b ilia . E vuole , che di tutte le fopraddette tranf- 
greffioni fe nc pòrta di ogni tempo conolcere non 
ottante qualfivoglia altra Legge, Ordine, e Ban- 
do di preferizione , «Hi quali s’intenda a quello 
effetto folo in tutto , e per tutto derogato , e che 
gli eredi dei tranfgrertori fieno fempre obbligati 
in ogni calo alla fatisfatione , e pagamento delle 
robe ,e pene pecuniarie folamente. E che il prelente 
bando comprenda, e comprender s’intenda ancora 
la Città, Contado, e Montagna di Pifioia. 

XV IH. E che in tutte le dette cofe fempre fi 
proceda , • intenda a puro , e fano intelletto , e 
fenz’ alcuna finifira interpretazione, o cavillazo- 
ne, perchè fe pure nafccflì dubbio alcuno vuole 
Sua Altezza, «he a lei fola, e non a altri retti 
l’ autorità , ficeome ha per natura della plenitudi- 
ne della lui potefià , il far tale interpretazione . 

XIX. E vuole, che il prefente Bando fu in 
augumento delli altri Bandi, Ordini, Se Leggi, 
che fino a qui fuflino fiati pubblicati fopra le 
proibizioni fopraferitte, ai quali non s’intende 
derogato in parte alcuna , fe non in quanto fi ri- 
trovsffino contrarie in qualfivoglia parte ai difpo- 
flo , gc ordinato di fopra , nelle quali parti con- 
trarie s’intenda ertcrc, e fu efprcffamcnte deroga- 
to in tutto, c per tutto a 
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XX. Notificando a ciafcuno, che trsfgredfrl; 
che te ne terrà cura diligentiflìma , e faranno de» 
putite fpie a quell’ effetto , e fe ne farà fevcra 
elocuzioni , fenza rifpetto di alcuna qualità di 
per lo ne . 

Mandante* «5cc. 

Lorenzo Cor boti Seg. de tnand. fi. 

lunato Roffia Cariceli, 
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BANDO 

Per il quale fi proibifee a Banditi di qualfivogliè 
State , e paefe fiate , & praticare neìlt Stati 
di Sua Alterca Sereni filma . 


PUBBLICATO IL d! §• DI GENNAIO 


SOMMARIO. 


«. 



Rroibi^ionc ai banditi per omicidi di ne * 
gv^jare, d' entrare , o fiare nello fiato di 


S. JT S. 


1, Si eccettuano quei forefiieri che fi fejfire acea « 
fati nello fiat » , e che fofier» vi fiuti da uomini da 
kene . i 


g. Remozjone di qualunque feufa . 
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G U Spettabili Signori Otto di Balìa dell» 

• .'itrà di Firenze avendo confidi rarione alìi 
muri Forcfiicri , che delli Srari alieni per orni* 
cidio, o per altri delitti banditi fi ritrovano fen- 
za licenza di Sua Altezza in quello Srato felicif- 
fimox Se con le loro male azioni pertuibano il 
pacifico viver di quelli (ridditi, & caufano molti 
difordini, & inconvenienti in quello Stato, per 
ovviare a Ptnili difordini , &, procurar la pace , 
& quiete , & buon vivere de fudditi di Sua Al- 
tezza anno deliberato, & così per il prefente 
J^ndo ordinano, provveggono, & proibifeono. 

I. Che da qui innanzi nefluna perdona di qual- 
fivoglia flato, grado, o condirione, Se tanto del- 
lo Stato Ecclcliaflico , quanto di qualunque altro 
Faeic, o Stato iuggetto a qualfivoglia Repubbli- 
ca , che fia bandito per omicidio, o altro fimile 
graviflimo delitto da qualfivoglia Magiflrato, o 
che 1’ aveffe commeffo ctiam che non fuffe anco- 
ra feguita dichiarazione, o bando alcuno, non 
poffa entrare, pè Ilare nello Stato di Sua Altez- 
za Sereni fli ma , rè in quello conversare, e nego- 
.tiare in qualfivoglia negmio fotto pena da importi 
ad arbitrio di effo Magiflrato etiam di Galea, Se 
della medefima pena nella quale per i predetti 
delitti tufferò, o veniffero condannati, fecondo la 
qualirà de delitti, & delle perlopc, 

11. Nr-n intendendo di quelli forrellieri , che 
fino a ora fi fuflfer© acca fati in quello Sfato, & 
tuffino viffuti pacificamene , $c da uomini da be- 
ne, rè d’altri che aveffero tolleranze, o falvo 
eondofto dalla p cfata Sua Altezza Sereaiffìma. 
|ll. Notificando a ciafcuno , che te ne terrà 
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diligente cura , Se contro li trafgreffori 6 prort» 
derà fe veramente come di l'opra lenza accettar# 
fcula alcuna &c. 

* *» 

Donato Raffi a Cancell. eie mand. ftbfc, 

RINNOVAZIONE 

Dii Bando pubblicata fitto dì li. dì Luglio 159®» 
contro i Vagabondi^ Birboni % Cantimbanchi , 
Ccrttani , e Sudditi ogiof « 

Nuovamente pubbll-afo lotto il dì 11. 
di Luglio iòip. 

^^r=^rr^=iTesBat^S^ 

SOMMARIO. 

I* Uttt i vagabondi) furfantoni t birbone t 

jft cerretani , cantimbanchi , e tutte le per» 
fone inabili al lavoro in termine di 
tre giorni devono avere fg ombrato dalli fcluiffimi 
flati fatto gravffime pene . 

Z. Tali perfone ed altri Mendicanti fottjl’eri non 
devono lafciarjt entrare nelli flati di S. Sf. S. 

g. Pernii ffione ai foreflieri ef entrare nelli flati 
di S. %A. X. qualora efercitino arti permeffe e lecite . 

4. I Pellegrini devono effer lafciati p iffare per lo 
flato , purché cìb non fegua fotto preteflo d' andar 
furfantando » 
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ìp, J forcflìeri devono dentro il termine dì giorni 
Jet ejftr/i mejft , e accomodati a qualche cftrrigro , # 
ferv-tìt . 

6 . I Poveri , # gli oxjeft dello flato devono met» 
terfl a quell' ef creilo , o feivitit , che più piacer 
rà loro. 

7. Obbligo ingiunto ai Sindaci di rapportare alleo 
Giufltgia gli delitti. 

8. I Rettori di Giufligra devono ufare ogni dite» 
gtnga per flpcre chi flano , e quanti fìano i fuddi • 
fi egjofi. 

9. Obbligo ingiunto agli Efecutori di Gìuflìgig 
d'invigilare all' ejeiugione della prejentt Legge. 

I L Sercniflimo Gran Duca di Tofctna , & per 
S. A. S. gli fpettabili c digniflimi Signori Ot- 
to di Guardia , e Balìa della Città di Firenze t 
confederando quanto fino a qui fia flato male of- 
fcrvato il Bando pubblicato fotto dì il. di Lo- 
glio 15^0. contro i Birboni, Vagabondi, Can- 
timbanchi, Cerretani, & altre limili perfone 
eziofe , per ovviare a molti inconvenienti , e di- 
fordini di latrocinj , affaflinamenti , e fcandoli, e 
jnaflime di quelli che vengano di Stati alieni z 
mendicare in pregiudizio de’ poveri della Città 
inabili a lavorare, e guadagnarli il vitto. 

I. Però dalle prefate caufe mofli per ordine 
efpreflfo della prefata S. A. S. per il prefente 
Bando rinnovino, & a memoria ridnehino, o 
bandifehino dalla Città di Firenze e Dominio 
Fiorentino, e da ogni parte di effo, includendo 
la Città, e Montagna di Pifloia, e qualfivogli» 
eltro luogo efente, e privilegiato tutti li Vaga- 
bondi 
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tondi, Furfanfoni, Birboni, Cerretani , Cintili 
banchi , e tutti li uomini , e donne quali fieno 
inabili a poter lavorare , o far quali) voglia elcrci- 
zio permetto , e che vivono ozioiamente , eh* 
fra 3. giorni doppo la pubblicazione del prefento 
Bando, debbino avere fgombrato dalli Stati di 
S. A. S. con comminazione, che (e vi faranno 
trovati , incorrino io pena della Galea li uomini 
che faranno maggiori di anni 15. a beneplacito 
della prefata S. A. S. c li minori di anni 15. 
compiti per la prima volta a effe re frullati , • 
guanto alle donne fotto pena della frulla. 

li. Et parimente proibivano, che tali perfone, 
uè altri mendicanti forcfticri di qualfivoglia età, 

© feffo fìano laffati entrare nelli Stari di S. A. S. 
ne partati a Porti e Barche particolarmente del 
Serchio, fotto pena a B-rcaroli , e Portinari di 
feudi dieci , e tratti tre di fune per ciafcuno , • 
ciafcuna volta che paleranno fopra lor barche, o 
navicelli detti mendicanti foreftieri , c perfont non 
abili a lavori, o qualche efercizio, non fiano laf- 
fati entrare nelli Stati di S. A. S. ma ne fiano 
cacciati , e non raccctati da otti , nè da tavernie- 
ri , o fpedali , nè da qualfivoglia altra perfona 
fotto pena dell’ arbitrio di Loro SS. nella qual 
pena incorreranno le guardie della Sanità , e mi- 
ni fili delle porte della Città , tutti gli altri Of- 
fìziali di qualfivoglia forte che quello permette- 
ranno, fendo mente delle SS. Loro, chele limo- 
fine e opere pie quali fi fanno in detta Città , • 
Stato fervino per li poveri di elfo Stato , e non 
per birboni, c mendicanti «he vengono a sfamarli, 
a quali fotto la sncdefiraa pena fi proibifee a en- 
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tirar nell! Stati fuddctrì, e fc faranno atti a li* 
voro in efercizio neppure vi entreranno per andar 
furianranio, e vivere oziolamcnre incorreranno 
iplo fi tto nelle pena e pene dell* Galea , & altre H 
impofte come iopra a gli uomini , & alle donne 
oziofi , Vagabondi , e birboni che di prefenre fi 
trovano in detto Stato , e che non fg'-mbrerannò 
fra li tre giorni come di fopra è difpofto * 

III. Comandando del tutto inviolabile offervan- 
za , dichiarando l’ decurione che fi farà per voce 
di grida tanto valere come fe a tutti fuffe per- 
fonalmente intimata, non intendendo per quefto 
in mode alcuno vietare ad alcuno intrare nelli 
Stari di S. a. S. a foreflieri che faccino lavoro 
in efercizio alcuno permetto , e lecito , nè all* fud» 
detti lo (larvi fecondo li buoni ordini che ve* 
gliano . 

IV. E quanto a Pellegrini che veramente an* 
dranno al loro viaggio maflime con fede di effer 
tali , fiano lattati pattare , purché Cotto quefio pre- 
teflo non fi fermino per lo Stato per andar fur- 
fantando, ma vadino a dirittura al loro viaggio, 
e fotto quefto prctefto non conduchino feco loro 
famiglie , donne , e putti per andar mendicando • 

V. Con dichiarazione circa quei fortftieri , che 
verranno in quefti Stati per metterfi all’ arte, 
efercizio, o fervitìi, devino quefti tali, che han- 
no efercicio, e fono atti a qualche fervizio, nel 
termine di fei giorni tfferfi metti, e accomodati 
attualmente a tali efercizi , o ferviti! , c«n conti* 
nuare in tale, o altri efercizi, e ne portino fede 
da loro maeflri, o padrone al Cancelliere di Lor 
SigHone, e a Rettori dì Giudizi» dello Stato re- 
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fpettivamente . quali Rettori fiano obbligati pi- 
gliare, e confervare tali fedi fenza alcuna fpefa, 
e mandarne copia, come fi dirà da baffo. 

Vi. Con dichiarazione ancora, che i vafTalli 
e luddiri dello Stato poveri che non hanno modo 
da vivere del tuo , e vanno a fpaffo , e danno 
eziofi , dal che de: ivano molti inconvenienti, de- 
vino nel termine, e tempo d’un mcfe dopo la 
pubblicazione di quello Bando , metterli , e con 
effetto tfftrfi mcflì a quell' efercizio , o ferviti! , 
che più piacerà loro, e continuare in elfi, o al- 
tri Ornili , con autorità a’ Rettori dello Stato di 
prorogare il tempo per altri giorni quindici Wi- 
fognando , ne* quali tempi abbino preientato fedi 
de° loro maeftri, 0 padroni dclli efcrctti* o fcr- 
vitù , a’ quali fi faranno impiegati, e mutando 
efercizj, o fervitù de’ nuovi padroni, o maeftri, 
fiotto pena la prima volta d* un’ anno di confino 
alla fabbrica di Pi fa, e la feconda volta di duo 
anni alla detta fabbrica pena le Stinche per al- 
trettanto tempo non offervando, e la terza volta 
pena la Galea per cinque anni, quali pene fi efe- 
quiranno irremiffibilmente , e fi procederà ex of- 
ficio, anco fopra la continuazione. 

VII. Con obbligo ai Sindaci dei luoghi, e al- 
tri che fono tenuti rapportare alla Giuftizia li 
delitti, e trafgreffioni di fare vera, e fedel dota 
in fcritto fra fei giórni dopo la pubblicazione 
del prefente Bando di tutti quelli foraflieri, e 
fudditi oziofi, e tal nota pfefentare ai Rettori di 
Giuftizia, come fopra, da rinnovarfi quelle de- 
nunzie in ogni cafo , & in ogni volta , che que- 
lli tali non fluiteranno di cfcrcitare le perfone 

lord 


Digitized by Google 



** ( Jt ) ** 

/oro come fopra, quali denunzie devono confi»* 
varfi dai medefimi Rettori, e di più mandarne 
copia quanto prima ai medefimo Cancelliere di 
Lor SS. e rutto fenza fpefa alcuna , nè pollino 
effe re amraefli a loro Sindacati, fenza le giulhfi- 
cazioni di avere fatto, o efequito quanto fopra. 

Vili. Devino di più li medefimi Rettori di 
Giustizia dello Stato ufare, e fare ufarc ogni 
maggior diligenza di fapere chi fiano , c quanti 
quelli fudditi ozioft , e altri che fopra s’ è fatto 
menzione , per 1’ decozione di quello Bando , e 
prowifione, e per gaftigare fermili ma mente, e 
de fatto con corda in pubblico , o altre pene di 
frulla , o di Galea quelli tali , che aranno manca- 
to dare le note, e denunzie non vere, e fedeli, 
« di aver mancato di rinnovarle, quando quelli 
tali non feguino d’ esercitare le loro perfonc, co- 
tte fopra. 

IX. Incaricando per l’ oflcrvanza , & efecuzione 
della prefente Provvifione e Bando, il Bargello 
di Fiorenza, « tutti gli altri Bargelli, Melfi, 
Cavallari, & altri efecutori dello Sfato, lotto 
pena di elfere privi de farto de’ loro offizj ; & al- 
tre pene pecuniarie, & afflittive di corpo fino 
alla Galera inclufive ad arbitrio di chi arà a giu- 
dicare, fecondo la qualità del fatto, o pedone. 

SttfsH» C tiptre Canali. P ritte. d$ mend. ff- 
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RINNOVAZIONE 

J)el Bando , t Proibizione , che li Letti de * Bacii 
da Seta non fi tengbino , 7 ? buttine in luoghi , 

eie pojfino nuocere , e far danno alla Saniti, 

BEL DÌ ». GIUGNO 1 6 lf, 

I L Sereniffimo Gran Duca di Tofcana, e pél 
S. A. S. li SS. Ofiziali di Saniti della Città 
di Firenze ec. 

Canfiderando le Signorie Loro , elle molti così 
nella Cittì di Firenze, che nelle Cittì, Terre, 
e Cartelli dello Stato , e Dominio Fiorentino eoa 
occafione di fare quantità dei Bachi della feti 
fenza riguardo alcuno della confervazione della 
pubblica Saniti, e della ofTervanza dei buoni or» 
dini dei luoghi, & delli Bandi altra volta flati 
pubblicati buttano , e fanno monti per le ftrade , 
e luoghi pubblici, & che altri ritengono nella 
proprie Cafe, Stanze, e Corti li letti, che gior* 
aalmente fi cavano di fotto alli detti Bachi quali 
ordinariamente fogliono generare fetore, e puzzo 
intollerabile, & molto nocivo alla Saliti; per 
rimediare a tutti gl* inconvenienti , che dal fo» 
praddetto difordine poteffero nafeere, & avvenir* 
con partecipazione di S. A. S. hanno rifoluto Lo» 
ro SS. di rinnovare come in virtù della prefente 
grovvifione, e Bando rinnovano tutti gl’ ordini, 
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e- Bandi fino a quello di, in materia de letti dei 
Bachi da feta, fiati fitti, ordinari, e pubblicati, 
e particolarmente il Bendo pubblicato in Firenze 
il di -14. Aprile idii. e dipoi rinnovato lotto 
di il. Maggio lólj. e l’altro Bindo fiato man- 
dato alli Kettorx del.e Città, Tetre, e Calcili 
dello Stato con lettere delle SS. Loro dei 15. di 
Maggio 1611. volendo, che quelli fiiano nelle 
loro forze, e vigore, & s’ofiervino in tutto, e 
per tutto, & che il prelcnte fia, Se <’ intenda in 
confermazione, & augumento di quelli, che però 
detti SS. Offiziali proibifeono, Se comandano a 
qualunque perfona di qualfivoglia fiato , grado , e 
condizione fi fia, comprendendo anco quelle della 
Città, e Montagna di Pifioia, che no* ardile* 
in modo alcuno di prefentc , o in avvenire cesi 
nella Città di Firenze, che in tutte 1 ’ altre Cit- 
tà, Terre, e Cartelli dello Stato Fiorentino but- 
tare , o far monti per le ftrade a luoghi pubblici f 
.nè meno nelle loro Gafe, Stanze, o Corti tenere 
li letti dei Bachi, che fi cavano di fiotto alli 
detti Bachi nel mutarli, ma fubito cavati gior- 
nalmente quelli di Firenze devino portarli, o 
farli portare, e buttare in Arno ne* luoghi dove 
fia la corrente dell’acqua , ovvero cosi quelli di 
Firenze , che dclli luoghi di fiuora devino farli 
portare fuori delle Porte della Città, Terre, e 
Cartelli in luoghi remoti, e lontani delle ftrade 
pubbliche, affine che il puzzo, e fetore, che 
fogliono cagionare non offenda le perfone alla pe- 
na contravvenendo a quanto fopra viene ordinato 
di feudi dua d’ oro in oro per ciafcuno , e eia- 
feuna volta, che farà trovato contravenire con 
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dichiarazione, che alla detta pena fia tenuto U 
Capo di Cafa per i Figlioli , Moglie, & altra 
fua famiglia, & che la cognizione di dette tra- 
(grefiìoni in Firenze s’afpetti alli Offiziali di 
Sanità , fuori alli Rettori de’ Criminali dei 
luoghi nei quali farà commefla la trafgreflione 
con la partecipazione però del Magiftrato di Lo- 
ro SS. applicando la detta pena di quelli della 
Città dì Firenze, per la metà all’inventore fe* 
creto o palefc, un quarto al Rettore, che con- 
dannerà e rifeuoterà, & l’altro quarto al Magi* 

Arato delle SS. Lcra in fgravio delle fpefe dell* > 

Offizio, rifervandoli nondimeno dette SS. il pie- 
no arbitrio fopra le fuddettc pene per fervirfene 
come a Loro SS. parerà convenire; comandando 
a tutti li Rettori Offiziali, & Miniftri di Giu- 
flizia, che faccino offervare, & diano vigilanti 
per l’ofiervanza del prefente 3ando acciò, che 
chi farà trovato colpevole poffa venire, fia fe- 
veramente caftigato, I; tutto a chiara notizia di 
ciafeuno ec, 


Fulvio G tubetti Cariceli, ec. 
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COMPENDIO 


0 / pii* , e dìverft Leggi pubblicate fino al preferita 
giorno , per la defiru^jone de Banditi , offf affini 
di Jlrada , Omlcidiar / , Delinquenti «am 

laro dicbiaragioni & aggiunte. 

I , 

♦(/BILICATO IL ©1 JI. OTTOBRE I^7« 

' -SOMMARIO. 

* - . » /* • 

♦. Bbligo ingiunto ad ogni Comunità , 7 Vr« 

«jf j« re , Villa , e /wo^o , e o^w» perfona par* 
ticolaro di perfeguitare i Delinquenti # 
ainnovando il rigore delle antiche Le^gi . 

E. Facoltà di' ammettere ogni denominazione doma 
fia forni gl tanga , parità , 0 minorità di delitto , td al- 
tri dritti accordali a quei banditi thè nominano fa 
fleffi. - . t 

3. Comminazioni , ejlenfione delle pene contro 
«hi daffe ajuto , favore , 0 ricetto a tali delinquen- 
ti , alle donne la perdita delle ragioni datali. 

4. Rinnovazione della leg^c del 1537 , ficcoma 
delle altre del 154?, e 157 6. 

5. Obbligo ingiunto a chiunque foffc tentato nell «a 

robba , 0 «e//<* , sì di giorno , c£e </< nor/e 

di correre a darla Campana all' ofrmt , chiamare a 
a ircanvictni , convocar la Carte , # >7 Popolo a per- 
fegui tarli , 

t. Ok- 
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S. Obbligo di rivelare , e d enunci tre tal forti di 
delitti commejfi , o tentati , e di perfetti itar irei che 
aunghino in poter della Givjlìxja , o vrv», * morti. 

j. Obbligo ingiunto ai Rettori , © Miniftri di 
Qiujligia di fpedir l' awifo al Magiflrato degl' Otto • 

8. Proibizione a qualunque per fona ed anche fon* 

/Itera d'introdurre , o tenere %/Trch:bufi a Ruota . 

g. E' perme [fa a chiunque perfeguitare tali Delia ■ 
quinti , perchi pervcngbmo , o vivi f o morti in po • 

<&//<* Giujlizia . 

10. Redazione a memoria dii Bando del primo 
Giugno 1 6 $6. 

11. Sottonome d' affino vengono compre ft , «0» 
fola quelli che commettono , 0 tentano commetterò 
omicidj per premio dato , 0 [pirata , wo quelli anco • 
era che fon chiamati affaffitni per Robberie , 0 delitti 
con violenza- 

li. J'i otto le Pene che J opra reflano compre/i an - 
» ladroni di Strada , ed ogn altro che faceffio 
violenza in Campagna . 

13. I premi fono accordati quando fi tratta di 
amicidj che notariamente cojla doverfi punire di po» 
ma ordinaria della morte . 

14. Riduzione a memoria , e rinnovazione della 
Legge del zi. Luglio 1500. contro i vagabondi, 
a Birboni . 

IJ. I Confinati per titolo di furto , falfttà , fica» 
fiato , 0 altro fimile fo li deve comminar la Galera 
in cajo <f inoffervanza . 

1 6. In quali cafi il confinato fia tenuto dare ido» 
qco mallevadore per offiervanza del Confino. 

17. In cafo d' inoffiervanza i Condannati foggi é» 

afono al/g pena, 

C£. Efiitb 
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fS. EJlcnfiont dell* pnjcnte Leggt in enfi 

firn ili • 

lf. Regole d' interpretaz 'one . 

IO. H fin» del 1 * Leg£e è <1 benefizio Un'v-r fole » 
zi. Dopo il termine di giorni v.nti fa prefetti» 
legge obbliga tutti . 

I L Sereniflimo Gran Duca di T frana , e per 
Sua Altezza Sereni di ma li Spettabili Sonori 
Orto di Guardia , e B oia della Città di Firen- 
ze fenrite le frequenti denunzie di robar)e , fva- 
ligiamenti , & altri furti , & eccedi con violen- 
za d’ armi , e di genti , che da certo tempo in 
quà fon fuccefii , ersi dentro ai luoghi mutati , 
come in Campagna, & alla ftrada , c particolar- 
mente verfo li Confini di fiati alieni . 

Confederato, che o per efier crefnuta la ma- 
lizia degli uomini, o per eficre ufeiti delia me- 
moria loro i buoni Ordini, Leggi, c Provvifio- 
ai, che fon fatte, e pubblicate in divertì tempi 
Umili, c maggior’ occafionì , o che anco fu pur 
troppo vero, che non mai efee fuor Legge cosi 
ben confutata, e digerita, che gli emergenti oc- 
corri in progreflo di tempo non abbino data oc- 
catìone di renderla dubbiofa , o deattiva, 

Per quefte , e più altre caufe, che anno mof- 
fo gli animi loro in efecqzione della Santa men- 
te di Sua A. S. gelante del ber* pubblico , noa 
folo a prò de’ fuoi Sudditi , ma anco delli Paf- 
feggieri, e d’ ogn altro che pofla in qualfivoglia 
modo fentir util, e commodo alcuno dalla tua 
fomma bontà , e prudenza . 

Reatìumcndo con quella ogni , e qualunque al- 
tra 
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tra Legge , Bando , o Pt< vyifione fatta , • pub- 
blicato lm ora ad eftirpazionc di B ndtti * Attaf- 
fini, o altri Delinquenti, a rinnuovazionc , di- 
chiarazione, & aggiunta di tutte, e ciaicuna di 
effe , Se ad ogn’ altro buon fine , & effetto . 

Ordinarono p r i (meramente ridurli a memori» 
di ciafcuno la fu danza dell’ infraferitte Leggi , 
cioè . 

I. Del Binde de’ 2(5. Novembre =3 i$gz. e 
del 30. di Genrajo “ 1534. enunciati , e rin- 
novati nell’ alt r o del qo- di Luglio 1535. t piti 
àmpiamente nel Bando del lé- Marzo 1537. 
Bel quale efpreflamente s’ incarica ad ogni Uei- 
verfità , Terre, Villa, & Luogo, Se ad ogni 
pcriona particolare, cosi pubblica , come privata', 
che tante volte quante vi capiratte alcun Bandi- 
to, o Banditi dell* vira, o Affaflini etiam che 
pur anco non avellerò auto bando ( purché fiaa 
tenuti pubblicamente per tali , ovvero fulfcr tro- 
vati nell* atto di tal delitto ) Piano obbligati ptf- 
feguitarli , con darne avvilo a convicmi , e far 
pattar parola da un luogo all* Altro, & ufare ogni 
efattiflima diligenza , finché tali * delinquenti re- 
mino vivi , o morti in poter della Giudizi*’ 1 ; 
Sotto pena alli particolari dell’ arbitrio del lor 
Magittrato etiam fino alla morte naturale inciti- 
li ve , & alle Comunità di dover rifar i danni » 
ehiunque gli avefle partiti da detti , o per caufa 
di detti Delinquenti. Et i» oltre contro chiun- 
que gli dette ajuto, o favore praticando, o trat- 
tando con alcuni di etti , o andaffe in lor com- 
pagnia dentro quelli felicittìmi Stati , ( etiam che 
tali aufìliatori, fautori , o compagni fuffero fa- 
Tem. X. E reftie* 



Afe' ( 66 ) i «*• 

irffieri ) di dover effer dichiarati incori! ne Ili 
mfli pregiudìzi), che fono li mcdefmi Del in- 
tuenti , e particolarmente di potere effere offe!» 
impune come gli fttfli Delinquenti eoo le con* 
fecuzioni delle Taglie, e facoltà dovute per altre 
Leggi a quelli che danno vivi , o morti in po- 
ter della GtuOizia i Delinquenti Qual premio, 
e facolrà vitn dichiaro dalla Legge del 1537* 
jn leudi cinquanta del dato vivo , e venticinque 
del daf > morto in parer della Giuftizia , e di 
poter far rimettere fc fletto s’ egli farà Bandito, 
e non ettendo tale di poter far rimettere un fimi* 
le Bandito della vita. Anzi in vigor della pre- 
dente fi promette anco taglia maggiore ad arbi- 
trio del Magittraro loro, aufa confiderazione par- 
ticolarmente alla qualità delle perlone , cosi dd 
Bandirò, o Delinquente ettiroato come dell’ cftir- 
panre, e del modo tenuto in eflirparlo . 

11 . Er ancorché con la detta Legge del 30. di 
Luglio 1535, promulgata in favore di chi am- 
mazza Banditi, paia a bafhnza provviflo con la 
pienittìma autorità data a quello lor Magittraro 
di conofcere, e decidere chi poffa , o debba ri- 
metterli in vigor di tal facoltà acquittata nel mo- 
do, che fopra: e che dalla pubblicazione di det- 
ta Legge in quà abbia tal facoltà ricevuta inter- 
petizione dall’ effervarza di quetto lor Tribunale 
doverli ( in v»gor di etta ) admetter ogni nomi- 
nazione, dove fia fomiglianza , parità, o mina- 
jrità di delitto. 

Nondimeno a dichiarazione . & ampliazione di 
tal Legge s’ aggiugne, che quando ( in vigor di 
dette facoltà acquattate per teli ettirpazioni ) li 
\ fratt 
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l Graffa di rimetter un Bandito «he nomini fe 8ef- 

, fo , in tal cafo fi vuole , che debba admettcrfeli 

| indiflantemente fenz’ alcun riguardo tanto all’ cf« 
fer Bandito di maggior delitto, o maggior pena , 
j guanto all* effer Bandito di piu Bandi , o pregiu- 
dizi » c ^ e non ave ^ e ^ delinquente da lui stir- 
pato : perchè a benefizio pubblico G vuole , che 
fia egli cancellato da ogni , e qualunque Bando , 
e pregiudizio, ancorché il delinquente Stirpato 
da lui foffe in pregiudizi , o di qualità , o quan- 
tità inferiori a quelli in che fi trovate 1 Stic* 
pante, purché tal Bandito, o delinquente Stir- 
pato, fute in pregiudizio tale, che per altre 
Leggi che vegliano in quedi felicitimi Stati po- 
ter edere ammazzato impune. Ma quanto agli 
altri particolari non Banditi , nè Delinquenti, 
che in virtù di facoltà acquiate da loro corno 
fopra volete r far rimetter alcun Bandito , baderà 
che nominino tale che fia Bandito per limile, 
pari, o minor delitto, o pena, purché tal così 
nominato non fia nè prigione , nè altrimente in 
potere della Giudizi a già che tal interpetrazione 
ha ricevuto anco razionabiliffima pratica di non 
‘mai ammettere la nominazione di alcuno indivi- 
duo fenza poi il beneplacito di Sua Altezza Se- 
rcniffima , la quale con la fua fomma prudenza e 
bontà, quando non ha auto per elpediente la re- 
midione di tal nominato s’ è compiaciuto tal ora 
referivere ; nomivi un aitro . ; 

ili. Vollero anco le Signorìe loro, che fi ri- 
ducete a memoria il Bando pubblicato li 8. di 
Agodo 55 153 f. quale ampliando il detto 
del 1527» ss commina le dette, 0 maggior 

E t pene 
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ftée cóntro «hi de fife aiuto, fard», • ricetto a 
Ornili del ir. quél) ti , « particolarmente commina 
«Ile Donne la perdita delle loro ragioni dotali 
applicandole ipfo. iure al Filco, pena (contro le 
Donne ) rinnovata con la Legge del 27. di Set- 
tembre 1547. « con l’altra del zp.- di Mag- 
gio 1576. nella quale oltre alla derta perdita eli 
dote fe gli commina anco la Carcere, e Stinche. 

0 ]V. Come anco doverli ridurre a memoria il 
particolare di detta Legge del 1537. dove fotte 
•graviflìme pene, fi comanda, che alla lubifo no- 
tizia di tali Banditi , o delinquenti fiano tenute 
le Comunità, & ogni particolar perfona perse- 
guitarli, con dar la Campana all’arme, e fare 
ogni sfollo maggiore a fin che vivi , o morti 
,fenghi«o io porcre della Giufiizia* E fi promct* 
< tc anco premio, e pena refpcttivamente a ^chi 

eorifichcrì , o nò dove fi ricoverino, e (lave fi 
.pollino fopprenderc tali fcelleratij ~ ' - - -• 

' li che ance vien in g^an parte rinnuovato nel- 
la detta Legge del 1547. e più a pieno nell’ al- 
tra del 27 di Maggio del 1576. con le quali fi 
commina la pena della Forca, e confifcazione de 
beni a chi converfaffe, o trattale in voce , o 
per lettere, o imbafeiate, etiam fotto prctefto di 
* buon fine ( fenza cfprelfa licenza di S. A. S. ) 
con detti Banditi, o Delinquenti: anzi comanda 
a ciafruno la detta perfccuzione , con levarli ( lu- 
bito fcopcrti ) il rumore appreflfo con la detta 
Campana all’arme, convocando la Corte, & i 
popoli a far si, che vivi,, o morti verghino in 
poter della Giuiiizia, ficuri che dovrà effer pre* 

1 miata la diligenza , c punita 1’ orni filone promef- 

- 1 fa 
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fa,, e comminata ( ^elpettivamenfe ) in- dett*,-* 
Xc altre leggi precedenti . 

V. Alla qual Legge del 157^. fopravenae 
l’aggiunta Cotto II $. d’Agoflo =i 1586. la qua-, 
le fra 1* altre cofe difpone , che quelli ftefli li 
quali di giorno, o di notte fufTero flati rubati o 
tentati di torgli roba, o onore, con qualche for- 
te di violenza , o ogni altro che di tal delitto, 

0 delinquenti avefs’ avuto notizia , debbino in- 
continenti frappati dalle mani di tali fcellerati,- 
o Cubito che n’ anno avuto notizia ( refpettiva- 
mente ) correre a dar la Campana all* arme,, 
cfnamare i convicini, convocar la Corte, e ’l 
popolo a perfeguitargli , Se operar si, che effet- 
ttiK-rrtiente, o vivi, o morti venghino in poter 
della Giuftizia. , ... 

VI. E flante che tale cftirpazione fpetta ali* , 
utilità pubblica «'obbliga ogni fl^to di perfona,' 
ancorché per qualfivoglia capo in qualfi voglia mo- 
do privilegiata, e ciafcuno indifliaramente a de- 
nunziare, e rivelare tal Corte di delitti commefli , 
o tentati, e con ogni « r orzo potàbile perfegui- 
tarli , che o vivi o morti venghino in potere 
della Giuflizia, 

Qual Legge ( in materia di denunziare ) vie» 
poi ampliata nel Bando contro quelli che non 
revelano, pubblicato li 21. Ottobre =2 1619 , 
e quello poi vien anco dichiarato con 1’ altro del' 
primo di Giugno £= 

VII. E nondimeno ( ex ab un d unti ) fi dichiara 
( cafo che bifogni ) in virtù del prefente s' ag*' 
g iu 3oe, _ 

Che Cubito feguita, o tentata con atto profli- 

E 3 ma 
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«M alcuna Robarla , o altro eccello con viole A» 
za d' arme , o di genti , o fotto nome di Corte » 
o con fonniferi, o limili delitti con circodanze 
gravanti, debbino li Rettori, e ciafcun lor Mi- 
nierò, così delle Città, e Terre che hanno la 
gmrifdizioire criminale, come d'ogni altro luogo 
dove $’ amminiftri Gruftizia fubito fcriverne per 
uomo a polla al Magidrato delle Signorìe Loro , 
con la data dell’ora precifa , che lo Ipedifcano , 
affinchè con la celerità, che ricercano fimili emer- 
genti nell’ ideilo tempo , che li Rettori , e li 
Popoli fanno le fopradette loro incumbenze a 
perfecuzione di tali fcellerati, pofla il Magidra- 
to darne parte a S. A. S. e (pinger gente iti 
aiuto de’ Popoli , e di detti Rettori , Se all» palli 9 
e pigliare quelli efpedienti che giudicheranno op- 
portuni alla totale edirpazione di tali fcellerati# 
Avvertendo li Rettori , e ciafcun loro Minidro « 
che oltre le pene comminate in dette Leggi del 
dovere revelare delitti , e delinquenti , s intende- 
ranno anco incori! della privation di detti loro 
offizi con inabilità di poterne più confeguire in 
cafo di tale omiffione, dalle quali non faranno 
feufati, con il pretedo che fieno dati denunziati 
a Lor Signorìe dalli Sindaci del Comune, o 
dalle parti , o da altri , perchè fi vuole che li 
unì, e gli altri fieno tenuti a tali denunzie in 
comulafive, Se in altro miglior modo. 

Vili. E perchè nella Legge del zp. Giugno lóro, 
in augumento delli predetti , e d altri Bandi fi 
dice: che auto riguardo alli molti foredieri di 
bada condizione, o Banditi di dati alieni, quali 

fotto pretedo dì paffeggicri ( fuggendo forfè U 

Giudi- 
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Giuftizia dei Principi loro) entrano nell! Stati di 
Sua Altezza Sereni dima con Stioppi a ruota, é 
tanto per le ftradc pubbliche , quanto fuori di 
Jfcrada commettono molti eccedi turbando la quie* 
te altrui; Però proibisce tanto alli foreftieri ,• 
quanto ad ogn’ altra pei fona originaria abitante* 
o nò in quelli felici ffimi Stati per qualfi voglia 
eaufa , o pretello ì etiam di tranfito , a piedi , o 
« cavallo, folo, o in compagnia introdurre, o 
tenere archibufi a ruota fenza efpreffa licenza , fo- 
gnata di mano di Sua Altezza screniflima etiam 
che tali archibufi fallerò sforniti , c non atti a 
far offefa fotto quelle gravi pene di che in detta 
Legge . 

IX. Anzi anco s’incarica in ella a tutti t eia* 
feuno il perfeguitarli , affine che vivi, o morti* 
pervengano in potere delia Giuftizia. 

X. E perchè fi potrebbe dare il cafo che alci!- 
90 fi afteneffe da tali denunzie , o perfecuzioni 
per timore forfè di non effer poi offefi dalli det- 
ti Denunziati, o perfeguitati, o da loro aderen- 
ti, o fautori. 

Si riduce a memoria , & in virth di quelli 
» cftende alli cali predetti , e ciafcuno di elfi il 
Bando del primo di Giugno del et 1636. nel par- 
ticolare contro chi offende altrui per caufa d’aVeC 
revelato, o accufato alcun delinquente: Poiché 
quelli tali offenfori (oltre all* altre pene ordina- 
rie dovutegli per il delitto principale ) incorreran- 
ao anco nel rigore delle pene dovute a chi offerì- 
de alcuno che folle flato alficurato dalla parola 
elei Principe, già che fotto parola tale (a tale 
affetta {diamente) fi vuole che a’ intenda effe re, 

E 4 e fia 
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^ fi» quello che (offe offefo per aver* i» quali? 
voglia modo auto qualche parte in fatti, o ia 
detti nel tenere mano all’tfhrpazione di qualche 
delinquente. 

XI. Tra li quali Delinquenti , perchè bene 
fpefio in dette Leggi , e Bandi antichi vengano 
in fpecic nominati grAflaffini, fi dichiara ( ad 
ogni buon fine , Se effetto ) che fotro qutfto no- 
me d’ Affidino ( per l’effetto della prcicnte Leg- 
ge ) vengano comprefi non folo quelli che ( fecon- 
do la ragione comune) commettano , o tentano 
commettere omicidij per premio dato , o fperato , 
fna quelli ancora , che ( fecondo 1’ ufo del volgo ) 
fon chiamati Affaffni per robarle, o delitti con 
violenza, ctiam fenza d’avere corameffo , o ten- 
tato omicidio. 

X I I. Poiché in dette pene comminate a detti 
Aff-flìni , o a chi non li denunzia, e non petfe- 
guita come fopra , fi vuole che fiano comprefi 
anco i ladroni di flrada, Si ogni altro, che fa- 
«effe , o tentaffe di far violenza in Campagna 
alle cafe, alla roba, o all’onore altrui con forza 
d arme , o di gente , o fotto nome di corte , o 
con fcalamcnti, o con fonniferi , o con altre cir- 
coftanze, che pollino meritar nome di violenza 
( da dichiararfi tale ad arbitrio di chi dovrà giu- 
dicare ) etiam. che in Defilino di detti cafi fuffe 
fpguito, o tentato omicidio, 

Non fi vuol già, che in detto Arbitrio fu il 
non dichiarar violonza (all’ effetto delle pene di 
quello Bando) l’aver fermato alcun in cafa, o 
fuori etiam per via di lettere, o imbafeiate di 
taglia, o con minaccie per ««{torcer danari, robe, 

. - « co- 
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• copule carnali, o fatta fare alcuna fcritturr, o 
promiflìone di dover poi dare, o far cofe alcuna, 
o in altro modo 1? aver incuffo timore con forza 
d’arme, o di gente, e tanto meno.il cappeggia- 
re , perchè le predette , e fi mi li violenze fi vuo- 
le , che lcnz’ altro arbitrio ( feguiro 1’ effetto ) fìaa 
punite con la pena ordinaria delia' Forca ctiam 
per la prima volta , non cftante che forfè altre 
volte fia flato giudicato altrimenti" perchè dante 
l’atrocità, e la frtquenzia di tali delitti, fi vuoo 
le , che il delitto confutnato in detti cafi , tenga 
punito, non folo nella pena della Forca, etiam 
per la prima volta", tra anco dello fqtiacto, fe 
per altre circofìanze gravanti pareffe a chi dovrà 
giudicare, condannare detti Delinquenti anco allo 
(quarto oltre alla detta pena della Forca , la qua- 
le in detti, e limili cafi deva imporfi precifa- 
mente fenz’ altro arbitrio . 

*'■ XIII. E per il contrario dove in dette Leg- 
gi fi tommina le pene, e fi promette premio a 
chi perfeguita , o nè refpettivamente omicidiarj , 
e delinquenti , fi dichiara intenderli follmente di 
quelli omicidi , e delitti , che notoriamente con- 
ila doverti punire di pena ordinaria della morte 
naturale, e non altrimenti. 

“XIV. Inoltre per rimediare quanto pila fia 
poflìbile ai delitti di furti , rcbarle , e firnili , Se 
ad ogni altro bucn fine, Se effetto , li riduce a 
memoria , e ( bisognando ) fi rinnuova la Legge 
del ai. di Luglio ti ì5$?o. contro ì Vagabon- 
di , Birboni , e fpecialmente s’ incarica ai Rctttil 
ri dello Stato l’invigilare Toffervanza contro li 
fudditi , « ferefìien ozioli , che a ;tal fine fi vuo- 
le 
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|e che li Rettori , e ciafcuno loro Officiale im 
folido Ha tenuto due meli almeno avanti al fin» 
del loro Ofluio,aver mandato al Magiftrafo del» 
le Signorìe Loro fedele, e dipinta nota dclli no* 
mi, cognomi, età, patria, e parenti ( fin in fe- 
condo grado ) di tutti quelli, che nella loro Giu* 
rifdizione vivono fani ( e come di ragione fi di- 
ce ) validi fenza entrare, o elercizio baftevole 
al vitto di fe Aedi , c delle lor famiglie , e tan- 
to pili avvifare anco fe alcuno di detti oziofi 
fia mai fiato condennato, proceduto, o diffamato 
di furti . 

XV. Fanno anco ridurre a memoria la fufta li- 
ra della Legge del Ottobre del =3 1579. 
fopra li confinati, giacché veglia più che mai 
1* inoffervanza dclli Confini , e però in augumea- 
*0 di quella fi difpone, 

Che per l’avyenire tutti quelli, che doveraa* 
no cffcr condennati di pena di Confino a luogo 
certo, o incerto per titolo di furto, falfitè * 
ficariato , o altro ùmile che inroghi infamia, de 
hSio fe gli debba lempre comminar la pena di 
cinque anni di Galera in cafo d’ inoffervanza * E 
fe , o per inavvertenza del Giudice , o per altro 
fufTe comminata pena più leggiera, quella s’in- 
tenda in augumento della Galera , e non àl- 
trimenri . 

XVI. Ma quando li detti Confini fuffero per 
grazie di permute d’altre pene, e non per fea- 
tenze , fi vuole , che fe tal Confino farà in per- 
muta di pena pecuniaria , fia tenuto tal Graziato 
dar idoneo Mallevadore per l’offervanza di tal 
Confino fotta quella pecuniaria, che gli farà taf- 
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liti nel Refcrìtto, e non effondo tafato, ftd ai* 
Mtrio del Giudice della caufa, o del Magiftrato 
delle Signorìe Loro , fecondo dove farà riprodot- 
to tal Refcritto in modo che 1* effetto fìa cho 
neffuno poffa godere tali grazie di permute fenza 
la previa mallevadorìa per l’offorvanza di effe; 
dichiarando nondimeno, che fìccome in virth di 
certa Legge del s 1 5 jo. si ufato fin ora, che 

J iUelli i quali prima delle loro condennazioai avef- 
er dato ficurtà di Rare a ragione, e pagare il 
judicato, e vengono poi condcnnati in pena pe- 
cuniaria: Badi per godere detta grazia di per- 
muta in Confino, la detta già data Mallevado- 
rìa: Cosi anco per 1* avvenire fi devi offorvarc 
con gli altri , i quali dopo le date fìcurtà di 
Rare a ragione, e pagare il giudicato, venifforo 
condennati in pene corporali, perchè pur fi vuo- 
le che gli baffi tal Mallevadorìa per godere poi 
egm grazia che n’otteneffo di permuta, con tut- 
to che fin ora fi fia offorvato altrimente, e però 
fe ne fa quefì’ efprefTa dichiarazione a fin che 
fappino a quanto s’obbligano quelli che fanno ta- 
li Mallevadorìe. 

XVII. E nondimeno 5 vuole che detta Legge non 
9* intenda punto alterata nel particolare , che in 
cafo d’ inofforvanza di detti Confini , o loro ffoffi , 
• i loro Mallevadori aveffino pagata la detta pe- 
na convenuta, pur effi condennati foggiacino alla 
foddisfazione di dette pene così pecuniarie, come 
corporali neli’ifteffo modo appunto, che fe dette 
grazie di permute ottenute non avellerò. 

XVIII. Avvertendo ciafcuno ,- che la prefentc 
Legge, e tutte, « ciafcuna dell* altre compendia* 

f e, 
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Us enunciate, dichiarate Se aggiunte in etti, ,fì 
vuole y che abbino luogo non folo nei òtti quivi 
efpretti, ma anco udii fienili , Se quelli in che 
rnihtafle .rifletta, o maggior ragione, e tanto, 
comprenda gl’ ideili Delinquenti principali , quan- 
to i mandanti . 

XiX. E ’1 tutto s’intenda a fano, e pur# in- 
telletto fenza cavillazone alcuna , c che però le 
«lette Leggi riferite, Se enunciate come fr-pra 
( in quello, che a quella non repugnano ) s’ ab- 
bin, e fieno come le di parola fuffero qui regi- 
ftrate; in modo nondimeno, che quelle ricevine» 
dichiarazione da quella, e non quella da quelle. 

XX. E perchè il fine principale di cjucfla Leg- 
ge è il benefizio umverfale , che fe ne fperadall* 
tdirpazione di fienili Delinquenti; Si vuole che 
dall’ offervan/.a di etta non (la efente, nè luogo , 
nè pei lena alcuna, quale in qualfivoglia modo 
poffa pretendere foggetro, o foggetta a Sua Al- 
tezza Sercniflima edam , che per altro fi potette 
in qualfivoglia modo pretenderfi privilegiato o 
privilegiata, o che fuffer tali, che bifognatte far- 
ne efprctta menzione come della Città, Conta- 
do, e Montagna di Pidoia , e d’ ogni» c qualfi- 
voglia altro luogo, o per fon a . 

XXI. Perchè in termine di giorni venti dal 
ih della pubblicazione del prefente Bando rei 
luoghi foliri della Cittì» di Fiorenza, fi vuole 
che obblighi ogni, p qualunque UniverCtà, e 
particolare in qualfivoglia modo foggetro a S. A. S. 
come fe legittima mente futte dato intimato, &c. 

Stefani Cupe rs Canali, de mand. 
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BANDO 5 ^ 


■ r 


■$V r«r /# froìb'xjont dei Lotti e Giuochi di ventura 
rinnovate , & "aggiunto, 

• » , , ..n , 

f - . ~ 

•Ottenute nel Supremo Magiftrato i) “dì cinque 
di Otto6re 1696 . 

. ■ 4. . - . : . ; 


• SOMMARI O/ v. . - 

f • . . r.i . » . 

*' htS &°ìb*XÌ ane di tener» i Ginecei di Lette , 

». * di venturi. - 

• «. jgà Pen* dugenfo feudi d' oro , e G*- 

/«m 4: beneplacito , * chi tiene alcuno di detti giuo* 
ehi, * lotti. • > * 

» \ ì-j.' Proibizione a chiunque di dar licenza in vo ■ 
##•, 0 i* ferino , di tali giuochi t 0 /orti * « , 

'' 4. I Bargelli , 0 Famigli che daffero tali licen- 
ze incorrono nella pena ali feudi cento , e Galera 
r 3r bene p la t i to . * ^ . * .* 1 • . . • „ 

• '5. ^Applicacene delle pene . 

éi Ejicnjione della preferite legge . .. ■ . 

r À o , 1 ’ • i; • .■ . * 

TL 'Sereni ffimo Gran Duca di Tofcana, e per 
1 JL Sua Alrezza Scremflìma gl' Iflii'trifli mi Signo- 
ri Luogotenente» e Confìglicri n ila 1 Repubblica 
Fiorentina: Sentendo che non ottante le proibi- 
zioni dri Lotti, Biribiflì, Girili, e altri giuf- 
chi di Ventura, e le pene impottc a trafgreffcri 

per 
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per le Leggi de'veatifctte Settembre fjpr. tre- 
dici Marzo i< 50 i. , e Tei Aprile idjo. nano det- 
ti Lotti, e Giuochi frequentati da molti, i qua- 
li per l’avidità del guadagno lafciano di provve- 
dere alle cafe loro, e riducano fe medeGmi , e le 
loro famiglie in neceffità , e per riparare a quella 
fi danno poi a commettete diverfe fcel e raggiai f 
con grave offefa di D o , e fcandolo del profumo , 
• volendo Eradicare affatto da tutti i Tuoi felicif- 
fimi (lati 1 ’ ufo , e pratica di tali Lotti , e 
Giuochi . js '*.* 

I. Fanno d’efpreflo ordine della nardeGma Alt. 
eoo la prefente Legge, in confermazione Se au- 
gumento di ogni altra in tali materie vegliante , 
pubblicamente proibire a qualGfia perfona di qual - 
fi voglia flato, grado, e condizione il giuocare a 
Lotti, Biribiflì, Girelli 1 , Torrette, e altri nomi* 
nati nella detta Legge del 1650. (che qui fi ab- 
bino per repetiti Se efpreffi ) Se a qualunque al- 
tro giuoco di Ventura comunque fi chiami , e mol- 
to più il tenere , o far tenere detti Lotti , e gio- 
chi , fotto pena a chi lotterà o giocherà, >c a ehi 
fomminiftrerà robe o danari per tale effetto o io 
alcun altro modo coopererà , che fi lotti o gio- 
chi , di feudi dugento e due anni di Stinche effeo- 
do Cittadino e abile agli Uffizi della fua Patria, 
non effendo Cittadino di feudi dugento , e due 
tratti di fune in pubblico la iqual fomma non pa- 
gando il non Cittadino fra dieci giorni dopo la 
notificata fentenza fi a in luogo di dette pene 
mandato per cinque anni in Galera, e poffa non 
rfiante effer affretto in beni al pagamento . 

'II. E chi terrà alcun di detti Lotti» o Gio- 
chi 
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chi incorra in pena di tcudi dugento d aro , o 
della Galera a beneplacito di Sua Altezza, c eia* 
feuno de' fopradderti incorrino nella perdita del 
danaro , e reba efpofta nel Lotto , e degli Iftru- 
nienti di detti giuochi , e di tuttociò che averan- 
no in quelli vinto, bufeato, o guadagnato, com- 
prendendo in detta proibizione, e pene tutti i Sud- 
diti o abitanti nel li Stati dell' Altezza Sua ancor- 
ché giocaflero a Lotti , che fi faceffero in ktati 
alieni ( come è il gioco Copra 1* effrazioni de’ Se- 
natori di Genova , e Cimili ) c tanto Ce vi 
giocaiTero perConalmente , quanto per mezzo d’ al- 
tri, o per via di lettere , commiffioni o altri mo- 
di indiretti, e chi darà a vedere giocare incor- 
ra in pena di Ccudi venticinque, e due tratti di 
fune , & cfTendo Cittadino di due meli di carce- 
re in luogo della fune* le Donne che trafg redi fie- 
ro quanto Copra, incorrino refpcttivamente nella 
metà delle dette pene pecuniarie. 

III. Inoltre fi riduce a memoria, e fi rinnova 
)a proibizione a qualfivoglia Governatore , Cartel- 
lano, Commiflario, Poterti, Rettore, Vicario, 
Uffiziale, & a ciaCcun Minirtro, Se a Comandan- 
ti in qualfivoglia modo di Arme, Se ad ogni al- 
tra perfòna di qualfivoglia flato , grado , titolo , 
dignità, preeminenza, o condizione fi fìa, fenza 
eccettuare alcuno che non ardifea , lotto qualfi- 
voglia preterto, ne meno di fervizio proprio, 
di Sua Altezza dare alcuna licenza in voce. 

In fcritto di tener tali Giochi, q Lotti, oe 
a quelli giocare. Cotto pena della perdita del- 
la Carica , da incorrerli ipfo fatto da chi avef- 
fe cariche, c dell' inabilità per dieci toni ad al- 
tre 


o « 


( So ) 

tra carichi pubbliche, e di feudi dugento ' d’ or® 
per ciafcuna volta che in voce, o in fcritto da- 
rà tali licerne, o ordinerà tali tolleranze , & » 
chiunque detfe licenze ofteneffe non fi am netta 
feufa alcuna o prefetto di buona fede, credulità, 

0 ignoranza , volendo che fia folo riservato a 
Sua Altezza Seremfiìma il dar licenza di erigere 

1 "Lotti per potcrvift giocare . La qual licenza 
prima di metterli in pratica debba eCTere regittra- 
fta dal Cancelliere, o N >tajo del Tribunal Cri- 
minale del luogo aove fi dorerà Lre il Lotto ^ 
acciò porta efTer nota agli Efecutori , & a ciaf cia- 
no, e fino a che rion fia regiftrara come fopra 
hon vaglia , e fia come fe data non forte . Di- 
chiarando ancora, e volendo, che per provare il 
gioco del Lotto, e la contravvenzione in dar li- 
cenze di tener detto o altri Giochi di Ventura , 
come Copra , ballino le prove c indizi, che dì 
riigione fi ammattono ne* cali di diffidi provazio- 
ne , e che fi pofTa in rutti t fooraddetti cafi pro- 
cedere contro i trafgrcrtori benché non fiano tro- 
vati in fatto , ma accufatl o denunziati . • 

IV. Et i Bargelli, Famigli, e altri efecutori , 
che o condonati , o volontariamente concedettero 
o permetteflero tali Lotti, o giochi-, incorrine» 
in pena di feudi cento , -e della Galera a bene- 
placito di Sui Altezza, e firmpre ancora che tro- 
vando tali rrafgreffort non procederanno contro di 
loro, e non produrranno le licènze che aveller» 
avute da chi non poteva come fopra concederle . 

V. Di tutte le dette pene pecuniarie, e robe, 
e vincite s’applichi un quarto alt’ Inventore , ' o 
Notificatore' palefe y d fegreto , un quarto a chi 

condaia- 
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condannerà , e l’altra metà fi divida tra il *ifco' 
4 il Monafiero delle Convertite di quella Cit- 
tà, o Territorio dove farà feguita la fentenza. 

VI. Volendo che la prefente ordinazione coir,* 
f renda la Città , e fiato di Siena , la Città , Con- 
tado » e Montagna di Pifioia, e qualfivngjia al- 
tro luogo fotropofto all’alto, e fupremo Domini® 
dell’ Altezza Sua, del quale foffe nrceflario fare 
«fpreffa , e individua menzione , non oftante &c. e 
tutto & c. mandantcs &c 


Girolamo T ometti CanceiL 



L ET T E R A 


limolare con la quale fi fanne alcune dlchiaraxioftp 
al Bando dei g. Ottobre iopi, /opra 
gli amori difonejìi % 

PEL DÌ UNDICI DI DI8EMBBE 1 6f8. 

■ypn v v r- 

S Tante il Bando dei note Ottobre tfpT. ebe 
proibifre gli amori difonefii , hanno predo ani* 
no divertì Famigli d’entrare per le cale dei con- 
tadini , e dove han trovato che fi faccino veglie 
o altre lecite converfazioni d’Uomini e Donne, 
farne cattura , e quarelarli che faccflero all* 

I. Per levar tale inconveniente, giacché l’in- 
; jTw>». Xt . € tenzi#» 
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trazione del Brado non è di proibire II fare ilf 
amore lecitamente, ma fola ia quei modi , ckt 
Cogliono dare oecaOone c comodità di trafcorrcri 
ad atti difonefli , cerne il fare all’amore fu gli 
Mici, o di notte alle fìneftre buffe e anche nelle 
cafe dove non fiano altre perfone, che con li 
loro prefeaza rimuovino il detto pericolo VS. or- 
dinerà a Tuoi Miniftri che non ricevino tali quere* 
le, & agli Efecutori fubordinati al fuo Tribunale, 
che s’ aunghino d’ entrare con tal preteso nelle 
cafe, c turbare le lecite conve r fazioni , benché vi 
fi faccia all* amore ; e farà regiflrare la prefetti 
nel libro dei Bandi acciò ila nota a fuoi facceli 
Cori, e Dio la coniervi. 

Di YS, 

Firenze n. Dicembre 1 696. 




EDITTO 


tht preibifee V appropriar fi i Getti del Mare , * § 
Mercanzìe Naufragate &c* 


BEI r>ì 1 2. MARZO 175 $* 


t: 


SOMMARIO. 

Roibizjone d' appropriarfì i getti di Nh‘ 

re , e le robbe naufragate , tanto io bai- 

— le , Caffè, Involti, 0 fintili t ed obbligo 

ingiunto a chiunque di darne notizia al pik vicino 

Governatore, ,, 

• / 

2. Colore che mancano di fare le denunce , « m * 

eteg* 


P 
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HegfÌMM , % V appropria no tali tcbbe fon puniti co» 
fa cattura , ed arbitrio da ejlcnderfi fi io alla morte, 
3. E jlen Cten* della prefente Legjfe, 

I L Magiftrato di Sanità di Firenze , volendo 
lempre più andare al riparo di quei difordini, 
p pregiudizi , che potrebbero accadere , non tanto 
per cagione dei Getti del Marc, thè fono fotto- 
pofti ad effere arbitrariamente trafugati dalle Ma* 
rine del Gran* Jucato , quanto per motivo delle 
Robe, e Merci naufragate x che nafeofaments de- 
rubate, e polle dipoi in contrattazione, ferza cu- 
rare quelle cautele, e diligenze di (alute , e quel- 
le Contumacie, che poffono effere neceffarie , ven- 
gono perciò a porre in grave ri fico la pubblica 
falute : Ad effetto di aflicurare la falufe medert- 
ma, con impedire qualunque libertà troppo per- 
nic;iofa all’ Uai vertale (icurezza , e allontanare al 
pofiibile ogni pericolo di clandeftini trafporti , e 
appropriazioni delle robe tutte non fo!o gettate 
dal Mare alla Spiaggia come fopra ; che di quel- 
le, che hanno foffrrto naufragio: Osila previa 
partecipazione del Coolìglio di Reggenza , ordina , 
e comanda a qualunque Pcrfona di quolrtveglia 
grado, flato , c condiziono, che non ardifea io 
avvenire , e. fottp qualfifia prefefto di rimuovere, 
maneggiare , o appropriarti ogni , e qualftvoglia. 
forte di Roba, Mercanzia, o altro, ^he fi tro- 
verà gettato dal Mare, o Naufragata fulla Spiag- 

f >ia , e Littoralc Tofcano , tanto in Balle , Caf- 
e , Involti , o Gmili , quanto fciolta , e fparfa 
fopra il. Lido, ancorché forte Roba di fua natu- 
ra non fufeettibile, nè fottopofta a Contumacia: 
Ed effeado trovate tali Robe ,. prima di maneg- 

F z giar« 
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gUrlc, • rimuoverle, debbafi darne /a notìzia al 
pii) vicino Governatore, Commiflario, o Cartel- 
laro delle Torri , « Podi di Soldati lungo I» 
Marina , quale farà tenuto indjfpenfabilmentc d| 
officurarfi colle debite cautele di Saniti, delle Ro- 
be denunziate, con tene» le leparare, e lontane da 
•gni Commercio , e di darne avvifo colla mag- 
giore celerità al Magiftrato di Sanità di Livor- 
no, o altri che occorra, per riceverne quelli Or- 
dini , che faranno creduti opportuni fecondo lo 
eircoftanze dei cafi per cautela della Pubblica falute, 
e perchè poffano efferc pigliate fucceflivamente 
quelle rifoluzioni , che faranno giudicate convenienti . 

il. Sotto pena mancando, quanto ai Governa* 
tori , Commifiari , cCaftcITani, che fcfTero negli* 
genti nella pronta elecuzione degli Ordini fud* 
detti , di doverne rendere ftretto conto a Sua 
Maeftà Imperiale; E quanto alle Perfone, che 
mancaflero di fare le fopraccennate denunzie, e 
maneggiaffero, rimoveflcro, o fi appropriaffero i 
lictti del M«re , e le Robe Naufragate, della 
Cattura, e Arbitrio del Magiftrato Loro, che 
farà rigorofo, e da eftenderfi fino alla Vita in-* 
ciufive a mifura della Circoftanzé, 

. III. Il prefente Editto , feguira , che ne fia la 
tonfuera Pubblicazione in tutto il Granducato 
di Tofcana, dovrà effer trafmeflfa ai Governato^ 
ri, CommiflTari , e Oftellani di tutte le Marine 
del Granducato medefimo, per dover fempre rc- 
ftare aftiffo in tutte le refpettive Giurifdizioni , e 
Torri a Pubblica notizia, c per regola dei me- 
dclimi Caftellani. 

E tatto & c. mand. Scc. 

XJrbw Pi trattini Canali, 
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EDITTO 

inibente gli sfarai &c. in occafione dì Veflimenft 
di Menacbe » 


BEL 2?' novembre i75j; 

FRANCESCO 

Pet grazia di Dio Imperatore dei Romani 
Sempre augttfto, Re di Germania, e di Ge- 
rusalemme, Duca di Loreaa, e di JBar* 

Gran Duca di Tofcaoa, ec, tc» 

SOMMARIO. 

tu Vefi intenti , e profefftonì di Matacle fi /anni 
H la mattina. , 

A. Proibizione di fare invito fuori dei parenti 
pili projfimi fino al fecondo grado . 

3. Proibizione di Mafie be ì Suoni , Tamburi , « 
trinfrefebì « 

4 * Proibizione di fare inviti , e df accompagna^ 
la Monacanda al fuo Convento . 

5 . Proibizione d' ogni forte di Mufica , Trombe , 
e Tamburi , //^ro Mortaletti , e rinhefebi • 

6. «// appartenga la giuri f dizione di tali 
9aufo • 

f 3 cu 
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G Li abufi introdotti nei Vcfiimenti , e FrcW 
feflioni delle Vergini, che fi confacrauo al 
Signore , convertendo quelle Sacre Funzioni in 
fpettacoli mondani , hanno determinato lo Zelo , 
e la provida vigilanza del Sommo Pontefice a 
«mediarvi con fuo Editto dei 13. Ottobre prof- 
umo pattato, nel quale inerendo alle difpofìzioni 
di San Carlo Borromeo , e dei fuoi Santi Prede* 
ceflfòri comanda : 

I. Che i Vcfiimenti , e Profeffioni di Mona- 
che fi faccino da mattina, terminandoli circa il 
mezzo giorno, 

li. Che la Monacanda lì fpogli degli Abiti 
fecolarcfchi alla grata interiore della Ghicfa f © 
che in tale occafione non fi faccia invito, fe 
non dei Parenti più prosimi fino al fecondo 
grado . 

III. Proibifce ogni forta di Mufica in Chie- 
fa, Suoni, Trombe, c Tamburi fuori , anche 
rinfrefeo nei Parlatori , e ogni altra cola , che 
polla denotare pompa mondana . 

IV. E premendoci, che così fanti regolamenti 
fieno efeguiti nei Noflri Stati , perciò colla pie- 
nezza della Nofira Sovrana Auforirà, la quale 
ci faremo fempre gloria di far fervire alla No- 
fira Santiflima Religione, ordiniamo, che nelle 
occafioni fopra efprette , non fia permetto ad al- 
cuno dei Noflri Sudditi di fare inviti, fe non 
dei Parenti dentro al fecondo prado, fj a pcr ^ 
filiere ai Veflimenti , o Profeffiani, fia per con- 
durre la Monacanda al fuo Convento fenza che 
£ potta fare accompagnamenti detti comunemente 
Sti-fi/cicti , dovendo la Monacanda effere accom- 
pagna* 
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pag nata fenza pompa , ni ftrepito , dai piti proli 
lìmi Parenti . 

V. Proibifchiamo ai medefimi ogni Torta dì 
Cufica, Suono di Trombe, e Tamburi, Sparo 
di Mortalcttt, c il fare Rinfrcfchi in Cafa, o 
yiei Parlatori fotto la pena in ciafchcdun cafo di 
feudi cinquecento applicabili allo Spedale di 
S. Maria Nuova della noftra Città di Firenze. 

VI. I Tribunali, che prefiedono al Criminale,* 

dovranno in ciafchedun luogo conofcere, e giudi- 
care di tali trafgreflioni , e non effendovi querela 
agir» anche tx officio. Tale e {Tendo la noftra vo 4 
lontà . - . — - • a 

Dato nel Configlio di Reggenza li No$ 
fembre 1753» , j 

IL CONTE DI RICHECOURT i j 

rr . ftr il Conte Roberta PanJolfini . 

. Pier- Antonio Guadagni. 5 

v» v. r; 

V 

• a- 


* 
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lettera 

ptglf jfv.d'torì della Camera Gran- Ducale per ttn+ 
fedire diverfi abufi nei proctjfi Criminali &e. 
di loro cognizione . 

L »EL X>\ 1$. DI GIUGNO *75?‘ 

SOMMARIO. 

j, Roì bigione di procedere ad alcun tfatsSe 

«P 5 r* nelle Caufe criminali di pretefa defra u» 
data gabella , fe non farà prefentata V> 
fede dei Minifiri di Dogana, 

2. Proibizione d' incominciare dalla Cattura degli 
accu/ati , quando la pena è mera pecuniaria . 

3. Proibizione di tenere in Carcere e angufliart 
i Tefiimoni per le Caufe criminali -di Gabella , 

4. Proibizione agli Efecutori di precedere a ca • 
griccio , ncn enervate le cautele. 

5. Nell 1 introduzione delle caufe di perquifizjoni 
il proccjfante deve regfirare in principio la fede 
della chicfla , ed accordata licenza . 

6 . Non s' ammette veruna quietanza , e renunzi # 
fatta dagli Efecutori , 0 querelanti . 

A Vcndo fprfle volte ritrovato nei diverfi prò* 
ceffi , che fi fabbricano in alcuni dei refpct- 
tivi Tribunali del Gran-Ducato per defraudare 
ISabclJe contro dei prefefi Frodatori non colti in- 
tegranti > che lenza avvertire di sfficurare, come 

ò di 
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é di dovere , a principio la prov* io genere , «el- 
li fuppoffa trafgieflionc colla fede autentica dei 
>liniftri delle refpcttive Dogane , ai quali appar- 
tiene tener regiftro delti opportuni pagamenti 
delle Gabelle cfatte, dalle quali rcfulti non effere 
fiate pagate quelle di effe per la defraudazione 
delle quali vien fatta iflanza di procede i fi ; fi 
prende irregolarmente a ricavare per via di T erti- 
moni non tanto la prova in fpecie, che quella 
in genere , quali che per la via più fpedita , cer- 
ta , c Legale non potefie averli la mcdefima; 
Laonde fpeffo _ è_. fiato ntccffario far_ fupplire al 
difetto di quella doppo la trafmeffa fpeciale In- 
quifizione, con efferfi talora mediante il luffcguem- 
te rifeontro dei fatti pagamenti delle Gabelle fùp- 
porte frodate trovato non fufliflere altrimenti la 
pretefa trafgreffione, quando che già per 1* irre- 
golare inoltramento delli Atti erano flati difaftra- 
ti i Teftimoni, i Querelati, ed inquifìri. 

Ed avendo altresì oflervato, che malgrado le 
regole di ragione, e i particolari Ordini veglian- 
ti , bene fpeffo anche in Cauft di poco moment® 
c che noa poffono portare che a pene pecuniarie 
non gravi , fi coftuma dalli Efecutori di procede- 
re alla Cattura dei pretefi Trafgreffori, e di ri- 
tenergli in Carcere; e che in Caufe ancora di 
poco rilievo fi vertano colla Carcere i Tcrtimoni 
non con altro riicontro di effere inttfi di quant® 
venga da erti negato fapere, che dell’ erterne flati 
dati per informati dai Querelanti , in grave (Im- 
pazzo, e difartro dei Tertimoni medtfimi, 

Ed avendo inoltre riconofciuto , che contro gli 
órdini parimente veglianti, fi procede frequente- 
mente 



•*{ fi)*** 

#<nf‘e dalli Efecutori a fare perquifizioni a ea« 
«riccio per le Cafe , e Botteghe, lenza che dai 
Proceffi apparisca fe con previa licenza , o altri» • 
memi fiano fiate efeguite le dette perquifizioni, 

E che ftlibene venga per più Leggi , ed Ordi- 
ni proibito ai Querelanti il far quietante, e per- 
cipere cofa alcuna dalli acculati da loro in conto 
delle parteeipazioni , che vengono ad effi accorda- 
te fulle condanne, prima che reftino rìfoluti i 
Proceffi a loro querela introdotti , dal che fpeffo 
avviene, che non fi profeguano le Csufe a dove- 
re, e che talora fi efiga quel che non farebbo 
dovuto.* abufi tutti, che non poflbno tollerarfi 
contro il dilpoflo delle Leggi, ed Ordini vegliati- 
ti, e pregiudiciali di troppo alla giuftizi* , ed al- 
|a quiete , ed intereffe dei Popoli ; 

Di qui è , che per rapporto a tutte quelle fra- 
fgreffioni, e delitti, gli Procrffi dei quali fono 
di privarvi della Camera Gran-Ducale, o fono 
partecipabili alla tnedefima, o gli fi pedono da- 
volvere in grado di ricorfo , e di appello , colla 
prefente noftra Lettera Circolare, riduchiamo a 
memoria di tutti gli Giusdicenti del Gran Du- 
cato , e loro Miniftri , 

I» Che in avvenire per tutte le Caufe di pre- 
te fa defraudata Gabella, prefentata che fia alcu- 
na querela , o comparfa , e quella ammeffa , av- 
vertine di non procedere ad alcuno efame , fe 
prima non gli fari dal Querelante portata in ar- 
ti la fede dr i Ragionieri, o sdfti Miniftri dell# 
refpettive Dogane, ai qu'di fpetti il farla, dell# 
da effi fatta opportuna rimazione ai reg'ftri dei 
pagamenti delle Gabelle del coti apparire ai rVie- 

midefi 
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lefimi che fiano feguiti i pagamenti di quelle 
Gabelle , per la defraudazione delle quali viene 
fatta irtanza che fi proceda. 

II. Che nelle Caufé di fempliei trafgr t flioni • 
Leggi, e Bandi, per Cui non viene importa altra 
pena che pccuniaria , eccettuate quelle nelle qua- 
li a forma delle Leggi, e Bmdi , per 1* in- 
foi venza del Trafgrcfforc viene importa pena af- 
flittiva, non fi permetta, che s’incominci dalla 
Cattura delii accufati , e dal ritenere i medefimi 
in Carcere* ordinando alli Efecutori, che fi aflen- 
gano in avvenire dà t't fatti inconvenienti , « che 
alje occafiooi occorrenti fiano cauti di prendere 
fede in ifcritto dai perquifiti , o trovati da loro 
colpevoli delle trafgre fiioni , nelle quali fiano da 
efli colti , e feoperri , o di aflìcurare la prova 
delle loro invenzioni, e feoperte con Tertimon» 
ad effe chiamati , e prefenti . 

III. Che fi procuri nelle Caufe indicate di fo- 
pra d’ impedire in futuro , che vengano ritenuti 
in Carcere quei Tertirfioni, che nominati dai 
Querelanti, e dati per intefi di quanto efli fup- 
pongoRo, altro rifeontro non abbiavi, che la no- 
mina dei medefimi dell’effcre informati di ciò, 
che con loro giuramento non accordino nei loro 
giudici ali deporti. 

Con avvertire di più, che non fiino nelle Cau- 
fe predette foverchiamente nogufiiatì colla Car- 
cere quei Teftimoni pure, che fion convinti d*i 
precedenti atquirtati rifeontri perfideffero nel di; fi 
ignari di ciò, di che veni Aero fopporti informati . 

IV. Che non fi tolleri in avvenire, che fi pio* 
ceda dalli Efecutori a capriccio non ofictvaic le 

oau- 
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«autele fopra di ciò prefcrittc dalli Ordini altro 
volte emanati e vcglianti , ed in fpecie non de- 
rogando ai medcfimi, fenza faputa, e licenza del 
Tribunale a far perquifizioni nelle Cale, e Bot- 
tèghe a titolo di fcuoprire, e trovar contrabban- 
di, e trafgreffioni * ccn doverfi in eflo prendere, 
c tenere efatto rifeontro di mano in mano, e 
fotto i fuoi giorni di sì fatte domandate , e con- 
«effe licenze. 

V. Ed onde V cflervanza di ciò apparifea Tem- 
pre dalli Atti, ogni volta che occorra introdurli 
alcuna Caufa in lequela di alcuna delle invenzio- 
ni , e perquifìzioni predette , dovrà il Proccffan- 
te regimare in principio del Procelfo la fede del- 
la chieda , ed accordata licenza cftratta dal come 
fopra ordinato regiftro * quando effettivamente 
quella farà data chieda, e conceda# 

VI. Che non fi ammetta veruna quietanza, © 
renunzia fatta dalli Efecutori e Querelanti pub- 
blici , che folle prefentata al Tribunale, o in 
qualunque altro modo gli perveniflfe J con ritene- 
re foltanto quella per procedere contro dei detti 
Efecutori, e Querelanti a forma delle Leggi, 
che ciò proibilcono , c così per procederli e pu- 
nirli * Invigilando altresì per impedire, che oc* 
cubamente, ed in fraude delle Leggi medefime 
non fi pattuifea dalli detti Efecutori , e Quere- 
lanti, o fi prenda cofa alcuna a titolo di sì fat- 
te renunzie, c quietanze in conto di loro parte- 
cipazione e fitto verun altro colore , e pretedo# 

Per tanto farà cura di VS. il render 

nota la prefente alli fuoi Minidrj , ed a tutti i 
Bargelli, Caporali, Guardie, ed altri Ekcutori 

della 
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delh fui Giurifdjzione, ingiungendo loro I« prei 
tifa oflervanza di quanto viene come fopra ridot- 
to a memoria , e preferitto ; con fare inferire nel 
libro di Leggi , c Bandi di codefto fuo Trihu- 
■ale la Lettera medefima per iti dover reftare 
per^ memoria dei Succcffori, e con avvertire i 
Tuoi Miniftri , che faranno elfi refponfali non tan- 
to per quello, che mancalTero in proprio ali’ of— 
fervanza di quanto fopra, che per le inoffervaa- 
2e # delli Efecutori da efli potute impedirli o fcuo- 
prir/ì, e non impedite, e feoperte. Efeguifca , 
rifponda, e le preghiamo ogni felicità. 

Dalla nodi» lolita Rdidenza il di xj. Gin! 

* no l 7S9- 

• • ^ ' 

•li Auditori della Camera Gran* Ducale ; 

*4vwjatQ Pi*r intoni* Brandi Stgfy 


yjjtf 

VLJif UL4K 
«TT* 
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MOTUPROPRIO 


^dativamente all a condonazione delle Gabelle dell à 
Peti , r cauzjont della Gabella , Cenfì , e fermate . 

»EL ©1 19 - dicembre i 7*8* 


PIETRO LEOPOLDO 

per grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia , Arciduca d’ Auftria , 

Gran Duca di Tofcaiu «• «c. cu * 

• • • 1 

~ S O M M A R I O. 

j|, Ondonaz'tone delle Gabelle de ’ Contratti 

Matrimoniali re' ai vamente alle Doti , 
ebe non eccedono nel totale la Jomma 
idi Scudi trecento di Lire J ette . 

%. Obbligo di far la denuncia delle Doti ancor» 
bh* non eccedi no li Scudi trecento dentro il termine 
di giorni novanta dal dì del celebrato contratto 
folto pena di decader dallo grazia della condo « 
pacione . 

3. Diminuzione , e riduzione della gabella dei 
•enfi, e permute ai foli due feudi per cento. 

4. La riduzione della Gabella al fola due perb 
fi intende per concorrente quantità del valore della 
fpccie t e corpi permutati • 

I. Va. 
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f. TT'Olendo Noi nel principio «idi* ano?* A m» 
V minorazione delle nodre Regie Entrate 
già ftabilite , far frntire ai Nodri amitiffimi Sud» 
Siti nuovi effetti della Noftra Paterna Clemenza, 
Ordiniamo, che dal di i. del proffimo futuro Me- 
fc di Gennajo 17 69- in avvenire fiano efenti dal 
pagamento della Gabella preferitta dalle preceden- 
ti vegliami Leggi delle Gabelle de’ Contratti tut- 
te le D«ti che non eccederanno nel totale la fom- 
tna di feudi trecento di lire lette , in qualunque 
forma fiano quelle codiruitc o in danari contanti , 
o in qualunque altra cola, e tanto pagabili alla 
dazione dctf-ftndh» » yjq. in. -qualunque luccef- 
fivr» tempo, o a rate ; E tal Condonazione di Ga- 
bella vogliamo che comprenda non Colo le Gabelle 
dovute ai Nodri Uffizi de’ Contratti di Fi ren- 
ile, Siena , Pifa, e Pidoja , ma ancora quelle dovute 
« qualunque altro noftro Uffizio, e Dogana, an- 
corché fiano Comunitative , volendo, conforme 
vogliamo, che generalmente tutti i aodri fudditì 
Beffano eccettuato rifentano il vantaggio della pre- 
dente Condonazione , fermo dante a favore delle 
Comunità il medefimp Canone che fi paga loro 
attualmente dall’ Appalto Generale, come fe tale 
Condonazione fatta non fbffe; E quanto a quell# 
Comunità che amminiflrano da per loro le loro 
Gabelle, e non ritirano dall’ Appalto Generale al- 
cun Canone, ci Riferviamo di provvedere alla 
loro indennizzazione come crederemo giudo p 
conveniente . 

II. Vogliamo per altro per regola di buon go- 
verno, e per vantaggio dei medefimi contraenti, 
«he efii fiano obbligati a fare nei refpcttivi Tri- 
buna- 
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IV, E perchè giornalmente fuefede che i Beni 
•he fi permutano non lono fra di loro di egual 
Calore, ficchi hi fogni! che una parte (upplifca 
«11’ altra in contanti, perciò dichiaratilo che U 
riduzione della Gabella ai due per cento s’inten- 
da (blamente per la concorrente quanti ri del va- 
lore delle fpecie, e Corpi permutati, giacché pee 
Il di piò che fi paga in contanti da chi dà il 
Corpo di minor prezzo , effendo un Contratto di 
Compra, e vendita, come tale deve regolar fi • 
forma degli Statuti e Leggi dei rcipettivi Tribu- 
nali, quali in tutte le altre fue parti, fuori che 

loro piene? vigore ^tanto rifpettb ^ìie^^w eBfctroi 
i Trafgreffori , quanto rifpetto a tutte P«ltre*co* 
fc che vengono determinate dalle fi effe Leggi e 

Statuti . - 

Dato in Pifa li if * Pecembre 17^8. 

PIETRO LEOPOLDO, - 

V. R OS EMBER.S, 

91 SCHJMIDUE1LLER. • . 



NOTIFICAZIONE 

i • ' ’ ’ ‘ ‘ ... 

JLelativamante ai confinati , ed efiiiali . 

DEL DÌ 7,9. APRILE J? 7 ?* 

J V 

SOMMARIO. 

*!• 32 1 a degnazione de termini ai Condannati alti 

» Efilio % a «/ Confino , ì ,/ 2**0 Jempre un 

•TfcBSSft fogg ttt0 di difputa. / 

. ». Quando la Legge a fregna il termine , «0» vi 

i più b fogno di a fregnarlo . 

3. 2 / termine per f efilio dal G:anducato è di 
giorni cinque efrendo forejlieri / ejfendo fudditi 
di giorni otto. 1 

4. Per /’ efilio dalla Dominante , e Vicarìa • 

ti , il termine e di giorni cinque . 

5 II termine per i confinanti a Volterra è di 
giorni quindici • 4 Groffeto cP un mefe , e all 1 IJo! a 
de' Giglio di due me fi . 

ò. Obbligo di pubblicarfi la prefente , perch^ non 
pofrafi allegare ignoranza . 

I. QUA ALTEZZA REALE confiderando che 
i/> P afTegnazione dei termini ai Condanna* 
ti all’ Efilio, o Confino per trasferirli alla lo- 
ro pena, è fiata Tempre un foggetto di difputa, 
e il piu delle volte d' invincibil* orticolo all'efe- 

" . . «uzio* 
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©azione delle pene comminare per li loro inofler- 
yanza • e volendo provvedere che 1* inavedutezza 
dei Precettanti non contribuifca a deludere le fen- 
fenze , e a rendere in confluenza frutt ranco 
le opportune comminazioni , e per femplicizzarc 
il metodo da*tenerfi in avvenire io gui fa che la 
Giuftizia abbia il fuo corfo, e fi tolgano, di mez- 
zo le difpute * fi è degnata ordinare con Referit- 
to dei iz. del cadente quanto appretto: 

II. Subito che il termine per doverli i Confi- 
nati , ed Efiliati rapprefentare all’ ottervanza della 
refpettiva loro pena verrà preferitto dalla Legge , 
non vi farà piu Infogno di agognarglielo , nò po- 
trà allegarfenc 1’ ignoranza . 

ili. Perchè poi la maggiore, o minore dittan- 
za dei Luoghi efige che quello tempo, debba ri- 
ftringerfi , e refpettivamente prolungarli ; cosi per 
l’Efilio dal Grandicato il termine a prendere la 
pena s’intenderà femp-e riftretto a giorni cinque 
le fi tratterà di Forcflieri * ed cflendo fudditi per 
origine , o per domicilio , a giorni otto da co- 
minciare a decorrere per i Carcerati dal dì della 
loro abilitazione, e dal giorno della notificata fen- ' 
tenza per gli altri . 

IV. Un egual termine di giorni cinque retta 
ttabilito indittinfamente per TEfilio dalla dominan- 
te, e dai rcfpettivi Vicariati. 

V. quanto ai Confinati , il tempo a prendere II 
Confino a Volterra dovrà eflere di giorni quindi- 
ci ; di un Mefe di tutti i tempi a Grottcfo , c 
per gli Artefici per i quali veglia l’ ordine di dovere 
qualche volta preferì vere loro il Confino all’ ! fola 
dei Giglio , farà in tutte le fhgioni di due Mefi . 

G * Vi. In 
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XTT. Tn efeeuzione degli ordini della RFAL.E 
ALTEZZA SUA contenuti nel fopra enunciato 
Referitto fi rendono note al pubblico quelle Se* 
*rane Determinazioni perchè non pofla da alcuno 
allegartene 1* ignoranza . 

Siena dal Palazzo di S. A* B» li tp. Apri- 

** * 77 *‘ V. S1MINETTI. 

TERROSI» 


^«=>--=«==»===='===='“«3 

MOTUPROPRIO 

pbelativamcnte ai Magazzini della Polvere • 

DEL ù\ 1 6 . OTTOBRE ljjp. 

SOMMARIO. 

Y. %A refendale della Polvere nella proprio 

Cafa produce degli effetti ftincjli. 
a. Proibizione di tenerne nella pi opri a Cafo 

mi aggi or quantità di libbre cinque , cd i Mercanti 
poffono ritenerne fino a libbre venti. 

3. Facoltà accordata di poter ritener la polvere 
nei magazzeni . 

4 Obbligo di formare un pieno per tl regola- 
mento dei magazzini. 

3. I Ma- 


\ 
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fi I Maga^ini devono deftinarjt in dìjlanl^ 
dall’ abitato . , 

6. La preferiti legge deve intere ef cannone [ubo* 
H che fono in ordine i ma gaggi ni . 

• 7 . Pena impofla contro i contravtntori • 

\ 

I. QUA ALTEZZA REALE informata dei fuW 
lJ nefti accidenti , che per io più derivano dalla 
incoulìderatezza , e negligenza di chi ritiene nella 
propria Cafa Polvere da Archibufo , e da Botta , 
tanto per ufo proprio , che per Mercatura , e vo- 
lendo prevenirli per Pervenire ordina, che lì off 
fervi nel Granducato il feguente Regolamento: 

IT. Nelle Città, e Luoghi murari niuno potrà, 
tenere in Cafa per proprio ufo tal genere dì pol- 
vere , fe non nella quantità di libbre cinque , ed 
i Mercanti , o Rivenditori potranno ritenerne fino 
ia libbre venti, purché la confervino compre fa , 
e riftretta , ma in modo da non poter produrr# 
danno ai vicini , ed a fe medefimi in cafo di fini- 
flro accidente. Nelle Cafe poi di Campagna farà 
permeilo di ritenerne per ufo, e per vendita fin* 
alla quantità di libbre venti , cuftodita con le me* 
defime' cautele. 

III. E perchè ciafeheduno polfa avere il modo 
di far’ ulo ali’ occorrenze della polvere predetta # 
ed abbia il comodo ‘di confervarla in quantità 
maggiore delle libbre venti , farà in facoltà di 
chiunque il far riporre nei Magazzini a ciò de- 
sinati quella quantità maggiore, che fi trovafie 
non tanto per ufarej che per vendere, e quella 
riprendere dai Refpettivi Cuftotji» o Magazzinieri 
tutte le volte che gli occorra. 

G 3 


IV. Re- 
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' TP. Re Amo incaricati per la Città dì Firenzi 
P Auditor Fifcale, e per quella di Siena il Luo- 
go Tenente Generale di quel Governo a Formare 
un Piano per il Regolamento elei Magazinì , e 
concertare con chi occorre di valevi! .di quelli , 
che già vi fono per tal’ ufo nelle Fortezze, o de- 
fliiwrnc dei nuovi , e fìabilire le Taflc o Merce- 
di da pagarfi ai Cufiodi delle Polveri per ricever- 
le , e redimirle. 

V. Nelle Città, e Luoghi fuhalttrni i Magi- 
Arati Comunitativi di Concerto con i Giuldicicn- 
ti Locali fhbiliranno il modo di desinare tali 
Magazzini in diftanza dall’ abitato , o domanderan- 
no- di valerli di quelli , che vi fono per tal’ ufo 
stile Fortezze, e determineranno la mercede per 
5 Magazzinieri, come pure la fpefa del Magazzi- 
no da pagarfi col ritratto della Tafla di Magaz- 
zin..ggi° da rilafeiarfi in (fazione all’ ideflo Ma- 
gazziniere. 

VI. Subito che nei refpettivi Luoghi farà in 
ordine il Magazzino, e farà (labili to il metodo 
per ricevere, e redimire Je Polveri , dovrà avere 
effetto la difpofizione del Prcfente Motuproprio , 
volendo S. A. R. che i Giufdiccnti invigilino all’ 
efecuzione con efattezza , t follecitudine. 

VH. La pena per i Trafgreflori farà la perdi- 
ta d’ogni maggior partita di [polvere che fofle 
trovata preffo di loro!, la quale s’intenderà fubi- 
to devoluta al Fifco. La cognizione poi delle 
Trafgreflioni apparterrà in Firenze ai Refpettivi 
CommifTarj dei Quartieri , in Siena al Vicario 
dell’Auditor Fifcale, e nelle Città e Luoghi Su- 
balterni ai rifpcttivi Giufdicicmi fenza neceflità 
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il alcuna partecipazione ai Tribunati Supremi^ 
filori che nel cefo di ricorfo. .v L 

Dato li Tedici Ottobre miUefettcaento f«t* 
tantanove. ”... : a 

PII TRO LEOPOLDO . . 

''Ì ' V. ALBERTI * 

- 9 . SIRATTI- 



M O T U P ROP'RIO, r 


Relativo al T efori , e Scovi. 


,2/T: 

■% — ; Li 


ML DÌ $. AGOSTO 1780. l 

^ i -.v ;c r : i£ 

• • * «. • • 

PIETRO LEOPOLDO 

- :TTIm ru 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Uogheria, 
e di Boemia , Arciduca d’Auftria, f[ ! 
Gran Duca di Tofcana ec. ec. ce. 

M.’ìS 

SOMMARIO. - ‘ 

•sfcoltà accordata a ciafcuno di intra freni 
dere [cavi per rittovare , e far propri 
Monumenti antichi. ■ . 

Z. Coloro che fen%a licenza efeguiranno gli J cavi 
nel fuolo altrui , tutto quello che troveranno anderi 
a profitta del padrone Jen^ obbligo 'di rifar le\fpe- 
■ ® 4 f't 
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0 1 ma accadendo ca futilmente la metà farà deli 1 
invento, e, e l'altra metà del padrone del fuolo . 

5. Il Direttore della Reai Gallerìa awifato fa* 
tà acqwflo dei Monumenti pre^Lfi con pagamo il 
pregia rigorofo . 

4. Facoltà di poter contrattare , e trafportart 
fuori ael Grandu aio i Monumenti antichi. 

J. In quali cafì deva ricorrer/i alla dijpofivftono 
del dritto comune. 

6 . %Ai Giufdicenti viene accordata la giurifdi • 
gioite . 

V Olendo Noi liberare i Nofiri aroatiflìmi 
Sudditi dai pragsudizj, ai quali fono fiati 
fin qui foggttti per li Statuti municipali , e le 
Leggi emanate da noftri Reali Prcdeceffoti in 
materia di Tejeri, di Scavi, e di «Orazione 
fucri di fiato dì antichi Monumenti , t volendo 
richiamare quelli oggetti alla naturale equità, 
Comandiamo , 

I. Che in avvenire fa lecito, e permetto a 
tiafeuro, Terza alcuna preventiva licenza T intra- 
prendere fcavi per ritrovare, e ritrovati far pro- 
pri Mcrumerti dei p:.Pati Secoli, Monete, 0 
altre cofe prcziofe antiche , purché volendolo fa- 
re nel fuolo altrui , o «Perdevi il pericolo di 
danneggiare gli Edif.zi, e Bini contigui re abbia 
il ccnfcrfo in fcritto del Padrone del fondo, o 
del confinante , e adempia le condizioni fepra il 
reparto della robba trovata, o l’ indennizzazic- 
lie, e complica ogni altro patto con cui il con- 
teaib li farà fiato prefiato . 

IL Chiunque deliberatamente per fe , o per al- 

tr 
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fri eseguirà tali fcavi nell’ altrui Aiolo fenza il 
cenfcol'o del Padrone, o del Confinante refpetti. 
v amente farà tenuto per ogni via di ragione a 
refarcire il danno che 'avelie cagionato, oltre 
1’ azione dell* ingiuria, e del turbato pofleffo, 
colla quale potrà pure effer convenuto in giudizio 
tanto civilmente, che criminalmente; e nel pri- 
mo cafo tutto quello che averà trovato anderà 
intieramente a profitto del Padrone del fuolo, 
fenza che 1* inventóre polla neppur pretendere il 
rifacimento delle fpefe. Se poi tale invenzione 
folle feguita a calo, la metà farà dell’ Inventore , 
e la metà del Padrone del fuolo. 

III. Quando fi trovino Ifcrizioni, Statue, Baft 
Arilievi, Urne, Vali, Idioletti 9 Iftrumenti dime* 
tallo, Medaglie, Gemme intagliate, ed altri Ami- 
li monumenti di antichità , il Direttore della 
Noftra Rcal Galleria full’ avvifo che ne averà 
dall’ inventore direttamente o per mezzo del Can- 
celliere Comunttaùvo retta incaricato di prender 
cognizione di ciò che potrà meritare di eflcre 
acquittato per la medefima, e dal nottro Regio 
Erario faià pagato il prezzo rigorofo ccrrifpon- 
dente alla rarità , e bellezza dei Monumenti che 
fi acqui fiera nno . 

IV. Sarà permetto a chiunque il contrattare,' 
abolita qualunque privativa, e trafportare da un 
luogo all’altro anco fuori del Granducato qualun- 
que Monumento di antichità, kivi gli ordini 
delle Dogane per il pagamento delle Gabelle nei 
cali, e nei modi, che fiano dovute. 

V. Nafcendo dubbio a chi fpetti il dare U 
confenfo per gli fcavi da farli sei fuolo altrui, 

v • a 
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o a chi debbono dirfi devolute le .cofe in elfo 
Aravate fenza il preventivo confcnfo che fopra , 
come pure nel cafo di qualche fortuito ritrova- 
mento parimente nell’ altrui fuolo, atteft i di- 
verfi diritti che fopra un iftcflo fondo poftono 
altrui competere. Vogliamo che fi abbia ricorfo 
a quanto difpone in quella materia il Gius co* 
mune, a cui pure fi ricorrerà in qualunque altro 
cafo non efpreffo nel prefcntc Noftro Editto, e 
dóve venifle direttamente , o indirettamente contrav- 
venuto a quanto in quello ci è piaciuto di ordinare’. 

VI. I Giufdicenti concfceranno fommariamcnte 
delle iflanze che gl’ intereffati nelle invenzioni 
faceffero per il loro privato refpettivo intcreffc, 
procurando di togliere al poffibilc le inutili , ed 
animofe centeftazioni . 

Tale è la Noflra volontà , la quale Vogliamo 
che fia olfervata in tutti i luoghi del Noftro 
Granducato , derogando alli Statuti municipali , cd 
a tutte le Leggi, Ordini, e Confuctudini ve- 
gliami in materia di Tefori, e di Scavi di an- 
tichità* anco per quello che riguardano la par- 
tecipazione al Noftro Regio Fifco , e derogando 
fpecialmentc al Bando degli li. Ottobre iy&2 t 
alli Ordini relativi alli Scavi nel Territorio di 
Volterra, ed altri che ve ne foffero pèr qualun- 
que altro Territorio . 

Dato li cinque Agofto 1780. 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTr . 

F. StRATTT , 

LEG- 
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Et Ri fonila fi opta lo Statalo , o materia Jt Creai* 
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JPe crediforibus ccfTanrium , le fu giti vani m , ftt 
intcr fc fint parcs, & de quibufdam eis con- 
cernentibus. Rubrica io. 


(tni.uiqne creditori talìum ceffantium fatisfiat per fot * 
dum , libravi tam de bonis d'tBorum ceffantium , 
quam de pretio ex venditione ipforum honorum , «re 
«/ter a/fm praeferatur rottone alicuius h-potbecae 
tacitate , ve/ expreffae , ne<r rottone pignoris , «ar 
privilegii ettiufeumque , perjonaiis , feti reali s oblio • 
nif % vel m'Xta , fed omnes fint acquai es qwbufcun • 
que prinvltgiis , •vel praerogotìvis , rjel aftiombtfs 
non obflantibusy falvis tamen dotibus &c. 

C Onfiderando l’ Illuftriffimo , & Eccel'eotifii. 

mo Signore il Signore Duca di Firenze lo 
Statuto pollo nel Statuto, e materia de Ccffanti 
lotto la Rubrica io. , che difpone , che ne cafi 
de fallimenti e creditori , falvi alcuni in quello 
eccettuati , vadino tutti a lira , e foldo , nè fi» 
l’uno all’altro preferito per cagione di pegno, 
o d’altra qualunque ipoteca, e prerogativa, ma 
tutti Gano uguali , alcuna cofa in contrario non 
•dante, come più largamente in quello fi con- 
tiene , e giudicando per le qualità de tempi , che 
corrono , & altri convenienti rifpetti cfìTerc a pro- 
pofito limitare «elle parti infralcritte lo Statuto 
predetto , ficcome ancora altra volta fi fece nel 
mefe d’ Aprile 1544-, per tanfo Sua Eccellenza 
infifeme con li Magnifici Signori Con Hgl ieri col 
parere de più favi, & efpcrti Mercatanti, & 
amorevoli Cittadini a provveduto , & ordinato 
nel modo, le forma infraferitta cioè, 

I Che 
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I. Che qualunque per 1* avvenire intra il ter- 
mine d’anni quattro pr« ffimi futuri dal di della 
pubblicazione della prefente provvifione darà a 
cambio, o prefterà ad alcuna perfona , o vera- 
mente al prefente fuffi , o dipoi durante i! detto 
termine di quattro anni diventaci vero creditore 
d’ alcuno per detti cambi , Se impresiti o altra 
ragionevole, e giuda cagione mercantile, e de- 
pendente da faccende mercantili , e non da ven- 
dite, o altri limili contratti di b*-ni immobili. 
Se realmente, e lenza fraude avelli ùcercato, o 
durante la prefente Provvifione riceveffi alcuna 
mercanzia , comi di debitori » o vero dette , o 
cofe mobili s’ intenda avere obbligate tali eofe 
per quel che avelli preflato, dato a cambio, o 
per qualunque fuo credito contratto, o da cen- 
trar fi come di fopra innanzi al fallimento, etiam 
fe il debitore non glie 1* avelli cfprefTamente in 
fpecie obbligate, Se poflaffi in fatai mercanzia, 
nomi di debitori , o beni mobili per la concor* 
rente quantità del fuo credito volere etiamdio fe 
tal fuo debitore dipoi fullilfi, e per quanto pi- 
glierà di tal cofa detto fuo credito non fìa tenu- 
to pili che lì voglia contribuire, concorrere, o 
in alcuno modo mefcolarfì con gli altri credito- 
ri , o mettere tali cofe a monte , come per detto 
Statuto li difponeva, ma fopra quelle come è 
detto, fi pofla, e li fìa lecito liberamente va- 
lerli per li prezzi nondimeno giudi , e conve- 
nienti, Se fe tal cofa non fuffi fafficienfe a fare 
tal pagamento , per tutto quello che mancali! 
debba concorrere con gli altri creditori , e fe vi 
fuffi avanzo, tale avanzo debba ire a benefizio 
. di detti creditori • II. £ 



( LIO ( 

TI. E cori fi oflervi per qualunque al quale in 
alcun modo appartenere lecitamente, e fenza 
pena dovendoli la prefente Provvifione ieterpre- 
tare a puro, e fano intelletto, rimoflc al tutto 
le fraudi a dichiarazione , e giaJizio di chi fo« 
pra a tal materia farà prepolì o , e dovendo du- 
rante per tempo , e termine d’ anni quattro fo- 
lamente come di fopra fi dice , li quali finiti 
intenda fpirata, e più non duri, falvo per le 
«ofc già fatte ia detto tempo de quattro anni , e 
rimanendo fermo detto Statuto circa le doti , tu- 
tele, e cure, e quantunque altra fua difpofizia- 
ne, parte, capitolo, alle quali per quella non 
s’intenda in alcun modo derogato. Non obfian- 
tibus, Set. 
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Tutta per V II tufi ri flirto & Eccellentiffimo Signore II 
Signor Duca di Fiorenza ,& di Siena /opra l'unio- 
ne de Magateti de' Capitani di Parte, e de pi' 
, Ufficiali di Torre. 

9ASSATA NE’ 4 ?. IL DÌ if. 01 SETTEMBRE 154? 

s O M M A R l O. 

I« Iunione degli Uffizioli di Torre al 

Maglfirato de Capitani di Parte. 

A* I Componenti quefio Magiftrato fa- 

ranno dieci Cittadini , e due di rfli faranno , e fi 
'Marneranno Uffzj a li de Fiumi. 

, . 3 . Come debbano effere eletti , e quanto debba- 
no durare nel loro Uffizio i predetti dieci Cit- 
tadini . 

4 . ff 5 . Capitani di Parte loro Salario e Giuri - 
[dizione . 

6- Uffizi*!* d c Pi«>ni loro Salario e Giurìfdi- 
zjone . 

7 Come dtva fupplirfi alle fpefe nei riatta- 
menti dei Fiumi , e quando vi fia luogo a poter fa- 
re per tal conto le pubbliche impofiz'oni . 

8 . Minifìri che dovrà avere il detto Magifirato 
de Capitani di Parte ed Uffiziali de Fiumi per la 
fpediziont tantf degli affari conttnzfofi che eco- 
nomici , 

u . ' 9 ‘ 
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e. Reftdonga che provvfionalmente dovranno avere 
i Capitani di Parte ed Pfivali de Fiumi . . 

10. Auditore del detto Magijlrato de Capitani dt 
Parte & Ufficiali de Fiumi , Jua Giurinone ed 

obblighi . . ^ . 

U. e ii. Cancelliere , e Sotto Cancelliere del pre- 

citato Magijlrato , loro obblighi ed ingerente. 

13 e 14. Provveditore , e Sottupnv .editore , lo- 
ro ÙffixJoy ed obblighi. 

15. Camarlingo Juoi obblighi , e rendimento dei 

Conti che ogni anno dovrà fare della jua grammi» 
flragione ai Sindnci del Monte. . , . 

1 6. Jfdunange che dovranno fare in tre giorni del - 
la fettimana i Capitani di Parte , ed Ufficiali do 
Fiumi . 

I7 . 7 /wfiV; Ai mede/ìmi Capitani di Parte ed 
Vivali de Fiumi , come ^M*»o vincerft . 

iS. ® I g. Welle confi [cagioni come deva conte - 
ner fì il detto Magijlrato per rinvenire i beni de 
Banditi 0 Ribelli , e pene nelle quali incorreranno 
tanto i Votai , che qualunque altra Per fona che ave fi- 
fe notigia di tali beni , e non gli notificale . 

ao. 7 Creditori e le M"gH di detti Banditi eRe- 
belli come debbano contentar [t in cafo di Confi fica* 
gjone per effere fodis fatti de loro Creditori , Doti 

11. Inventar /, e Sequejlri che dovranno farft dai 
Rettori del Dominio dei beni mobili e immobili - at- 
tenenti a quello che commetterà alcuno omicidio 0 fa- 
rà ad altri alcuna ferita mortale. 

21. Pena nella quale incorrono quelli che nafcou 
dano , 0 non danno notigia di alcuna cofa apparte 

iiente al Bandito 0 ribelle. 

zi. e 24. Giuramento che dovranno prejlarc quello 

tbc 
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/gratina i flange di effere pagati dai Banditi o 
Ji belli di qualche loro Credito . 

iq. Talfa che dcvà pagarli , e mallevadore che 
elovà darfì da quelli che faranno alcuna ifiangafo- 
pra i Beni de Banditi, o R belli . 

E pena nella quale incorreranno fe non proveranno 
tale loro ifiange . 

z 6 . Il Pro:urator Fifcale dovrà dare le fue ecce - 
gioni a qufle i flange , e il mag firato col fuo %Au- 
dttere dovrà deci lire ciò che fatà di Giufl-gja . 

Z'j. Termine nel quale il M*gfirat* /otto (erta 
pena dovrà avr conofciuto di dette inflange , 

28 Gli Ujilfalì de Fiumi , e quelli che per 
giu/li impedimenti non faranno intervenuti all' %Adu- 
nange del Mtg firato non. incorreranno in detta 
pena , e 

In qual! cap Pano nulle le pronungie de Magi • 
J irati fu tali ifiange . 

zp. Le Figliuole, e le Sorelle de Banditi , 0 Re- 
belli per le loro doti non devano megliorare , ne 
peggiorare, le loro condizioni . 

30. L' ^Appellazioni dalle Sentenge che i Credi- 
tori dei Banditi e Ribelli averanno auto dai Capi- 
tani di Parte , dovranno interporfi d' avanti il Tri- 
bunale degli Otto , il quale le terminerà, col parere 
dei tre Giudici delle feconde vfppcllagioni . 

3*. I Creditori predetti dovranno effere fodit fatti 
in mqncqnga di denari con i Beni confifeati fecondo 
la fiima che n( farà fatta . 

33. Come debbano diflribuir/i fra i Repdenti e 
Mmfiri dei Capitani di Parte i due f oidi per lira 
fu i Beni confifiati che re fi a ne al netto alla Came- 
ra Ducale , 

Tom. X, H 33. Le 
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Li Vedove, i minori, e quelli che per effe} 
lontani cento miglia dalla Città non ave ranno dom *n- 
dato in tempo il pagamento de loro crediti , t faran • 
a o rim-jfi in buon giorno a domandarlo , non fon 
tenuti a pagare i detti due foldt per lira . 

34 . Premio che dovranno conferir quelli ancorché 
fi ano de Componenti il iett • Magiflrato , i quali ri - 
troveranno qualche porzione de Seni de Banditi o 
Ribelli , che non fojj'e defcritta negl'inventari. 

35 . Le caufe che non faranno fpedite dagli Uffi- 
ciali di Torre nel giorno che dovranno riunir fi det- 
ti due Magijlrati , fi torminerannno dni Capitani di 
Parte . 

V olendo r Illuftriffimo, & Eccellentiffimo Si- 
gnore il Signor Duca di Fiorenza riordina- 
re in meglio e maneggi de’ Capitani di Parte v Se 
degl’ Officiali di Torre per piti efptdito governo, 
« reggimento delle cofe pubbliche , c per miglior , e 
£iu facile amminiftrazione d’una fanta, e perfetta 
Giudizi», & acciocché le fi pollino piti pronta- 
mente che per il paffato ra(Tettare le lì rade , cche 
fi polTa ovviare con ogni opportuno rimedio agl' 
infiniti danai che fanno, e che farebbono e fiumi 
del fuo amplilìimo, c felice Stato, fe non vi fi 
provvede® , e che c fi pollino fare molti altri 
acconcimi utili, c neceffarj , e così pubblici come 
privati : Eila ha per* Sua Eccellenza per ocorc , 
& utile dclli Tuoi Cittadini , e per comodo, con- 
tento, e quiete univerfale di tutti e (additi Tuoi , 
e per prefervazione de lor beni , infieme con li 
Tuoi Magnifici Configlicri, c col parere , e confi- 
glio di più lavi, 9 prudenti Cittadini nell’ infra- 
infitto modo provveduto. 
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T. Che per virtù della prelente Provvillone , & 
•11’ effetto fopraferirto la s’ intenda cflcre, e fu fat- 
ta de detri dua Oftui , e Magiflrati una unione, 
un corpo medefimo, & un fol Magiftrato di dic- 
ci Cittadini, il qual Magiftrato evinto l’Offisio , 
Se il nome degli Offiziali di Torre , da non li 
dovere da qui innanzi più deputare , lì chiami per 
Tavvenire, falvo quello che di lotto fi dirà degl’ 
Offi siali de’ Fiumi, il Magiftrato de Capitani 
di Parte , e che s’ intenda elfere , e fia ftatuifo ; 

li. Che de prefenti Dieci Cittadini del Magi- 
Arato fopraferitto , due fe ne deputino , e deputar 
fe ne debbino fopra la riparazione, e reggimento 
de prenarrati Fiumi , e chiaminfi Offiziali, ovvero 
Magi Arato de Fiumi da crearfi ambi per la prefa- 
ta Sua Eccellenza con quelle autorità , offici , Se 
iurisJizioni , e con quei Talari , obblighi , & uti- 
li , Se in quc’modi, e ferme, c come di fotto e 
fe fi dichiarerà. 

III. Deputinfi i detti Dieci Cittadini parte per 
elezione, e parte per tratta, ma tutti per un an- 
no per volta, eccetto li Offiziali de’ Fiumi e 
quali debbino Ilare in Offizio a beneplacito di 
Sua Eccellenza , c tal deputazione fi facci in que- 
fto modo, cioè 

Creinfene fette per elezione da farfene per Sua 
Eccellenza di quella età , e qualità- che le verrà 
bene; ma col oflervanza di que’ divieti , che infino 
a oggi hanno avuto luogo nelle elezioni de Ca- 
pitani di Parte , e de detti fette per Lei , o per 
fuo ordine fe ne feelghino due e quali cosi feci- 
ti s’ intendino effere ; Se fieno e fopraferirti Of- 
fiziali, ovvero Magistrato de’ Fiumi, Se s’inten- 

H z dino 
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, dino ettere, e fieno in un medefuno tempo Offi- 
ziali de’ Fiumi , & del Magiftrate predetto de Ca- 
pitani di Parte, col privilegio infraferitto , e Ji 
altri tre fi deputino dipoi per «{trazione , e fi ca- 
vino di quella boria della quale fi fon tratti da 
oggi indietro li Offiziali di Torre, infino a tan- 
to che fi rifacci il nuovo Squittino, e dipoi fi 
tragghino di quella borfa che per tal conto s* or- 
dinerà, nella quale «(trazione fi debbino attendere 
que’ divieti che nella deputazione degli Offiziali 
di Torre fi fieno in quefio dì ofiervati, la quale 
depurazione de Magifirati predetti fi facci, e far 
fi debba del mefe di Febbraio profilino futuro , 
& in tempo talmente congruo che fi poflin fare 
le loro entrate il primo dì di Marzo fufiequente, 
infine al qual d{ il prefente Migiftrato della Tor- 
re con tutti li fuoi Miniftri s’ intenda dover du- 
rare, e dover tirare il falario tutto il tempo pro- 
rogato per rata, ma pattato il detto mefe di Feb- 
braio s intenda ettere e fia al tutto finito , e non 
fi dovere dipoi piii rifare in alcun modo. A qua- 
li Cittadini, cioè a otto di loro fi debbin fare 
ogn’anno gli fcambi ne tempi prenarrati , ma a 
cinque per elezione, & a tre per tratta , e quefìo 
modo fi ottcrvi iofino a tanto che li Offiziali de 
Fiumi s’abbino a mutare, nel qual cafo fi debbin 
fare a tutti li fcambi, ne medefimi modi, e tem- 
pi che fi debbon fare 1« prime loro deputazioni 
in tutto , e per rutto . 

IV. Abbino di falario e detti Capitani di Par- 
te feudi cinque il mefe per ciafcuno da pagarli 
loro ogni me'e con le folite menzioni , e iìa 
l’ Officio di effi di fare tutte quelle cofc , e di 

cono- 
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tonofcer fotte quelle caule che facevano, e cono- 
fcevano a detti due Magiftrati di Parte e di Tor- 
re, avanti che di quelli fe ne facefli l’unione 
fopraferitta ; e di pili abbino quelle mance , e 
quelli tlraordinarii che altra volta G dichiareranno. 

V. Et affine , & effetto, che e poffino con* 
Onore detto Offizio efcrcitare s’ intendano avere , Se 
abbino quella tale, e tanta autorità, imperio, 
maneggio, Se iurifdizione nelle predette, e circa 
le predette cole, quale, e quanta ne’ tempi fopra- 
fcritti nè confifteva in ambi e Magiflrati predet- 
ti , la quale autorità, imperio maneggio, & juri- 
fditione fi trasferì fchi e s’intenda effere, e fia 
trasferirò, Se in effo Corpo unito, & in vìrtU 
della prefente Legge j Talché l’ effetto fia che 
tiocchè e potevon, o dovevon far per paffato, e 
detti due Magiftrati diftinfi , e feparati lo poffa 4 
e debba fare p:r l’avvenire il prefente Magiftrato 
folo de Capitani di Parte , falvo quello che di 
fopra apparifee difpofto , e che di fatto ft difpor- 
rà degl’ Offiziali de Fiumi* 

Vi. E li detti Offiziali de Fiumi non abbino 
altro falario nè altre mance, nè altri eftraerdi- 
narii che quel tanto che fi concede loro per ef- 
fer del numero de Capitani di Parte , 1* Officio 
de quali fia come di fopra è detto d’aver cura 
precipua di effi Fiumi , e di reggerli , curargli , 
t governargli tutti di forte, che ogni danno che 
fa ce (fino al tutto ceffi , e quali al detto effetto 
t infendino avere, Se abbino piena autorità di 
poter fare in effi Fiumi , e nelle pc-tinenzie lo- 
to, e fuora d’effi Fiumi, e perfinenzie tutti 
quo’ ripari, e fpefe, e di levarne quelli oracoli, 
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•he conofcernnno convenirfi al reggimento prtìi 
detto, e che ne riccrchcià alla giornata il bifo- 
gno del rimedio in sè . 

VII. Et affine che fi poffa con la fpefa fup- 
plirc a bil ogni di tatti i detti Fiumi , s’.inten- 
dino cffere, e fieno attribuiti a ripari predetti, 
oltre alla gabella delle beftie mutine, cavalline. 
Se afinine tutti quei beni , che nel raficttare elfi 
Fiumi verranno incorporati nel Fifco, e Came- 
ra di Sua Eccellenza come cole vacanti che non 
aranno patroni.* E quali beni il detto Magifira- 
to de Fiumi poffa , e debba doppo tali incorpo- 
razioni vendere, o far vendere infieme co’ fopra- 
fcrirti Capitani di Parte per le ftimc da farfene 
prima per quattro uomini da eleggerli per ambi 
detti Magiftrati , o di loro commiffione, Se il 
ritratto di effi in tali effetti convertire come 
T altre pecunie a tal opera attribuite: 11 qual 
Magifirato de Fiumi s’ intenda avere ancora il 
rnedefimo effetto , Se abbi infieme col Magifira- 
fo predetto de’ Capitani di Parte piana autorità 
di poter fare quelle impofizioni di denari che ne 
ricercheranno ne’ loro bifogni de ripari predetti. 
Se l’urgenti ncceffità di ovviare a prcnarrati dan- 
ni, ma univefaH, e fi ampie, che le comprcn- 
dlno tutto lo Stato di Sua Eccellenza , cesi co- 
me il beneficio de’ ripari predetti ha a eflere 
ampio , e univerfale , e s’ha a cflendere in «ia- 
fchedun fiume del prenarrato Dominio che fi tro- 
vi, o s’abbi a trovare, aver bifogno di ripara- 
zione, le quali impofizioni fi debbino diffribuire 
fopra la mafia delle fpefe univcrfali , e fopra la 
Decima , Se altro in quel modo e forma , e ca- 
ni* 
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ine iie farà altra volta dilpoflo, & ordinato, c fir 
dcbbin pagare, ile cosila Gabella dalle loprafcrit- 
te beflie , & il ritratto de prenarrati beni al Ca- 
marlingo de prefati Capitani di Parte a’ tempi 
«ongrui , affine che i detti Officiali de* Fiumi i'e 
ne pollino nelle prelibate imprefa quando verrà il 
bifegno comodamente fcrvire : Ma non porta già 
a tali impofuioni pervenire, fe non in evento 
che la prefata Gabella & il ritratto de prenata- 
li beni non ballino a bifogni predetti.* E di piti 
abbi infiemc pure co’ già detti Capitani di Parte 
autorità di rendere qua’ beni , che fi troveranno 
aver patroni a effi propri patroni , o a Procura- 
tori di quelli , e di confegnarli loro co’ carichi 
di daver pagare tutte quelle fpefe, che in taL 
confegne refpettivamente faranno occorfe, o che 
occorreranno farfi . Oltre alla quale autorità il 
prefato Magiflrato de* Fiumi folo s’intenda ave- 
re , & abbi ancora quella tale , tanta , c maggio- 
re autorità , quale e quanta nelle predette , e cir- 
ca le predette cofe hanno avuta infino nel prc- 
frnte di li Offiziali di Torre, e qutlunque altri 
Officiali , Offizi, e Magifirati, che fopra la cu- 
ra , & reggimento de Fiumi fien mai fiati in 
alcun tempo preporti, la qual autorità, e maneg- 
gio s’intenda tolto in quefto capo de’ Fiumi lo- 
lamente a effi Capitani di Parte , falvo quello 
che di fopra fi dice delle vendite, e delle con* 
fegne de beni , e delle impofizioni de denari , per 
detti conti da farfi. 

Vili. 11 qual Magiflrato de Capitani di Par- 
te abbi , & aver debba al fervizio fuo, tanto 
per le cofe di giufiizia, quanto per li altri naa- 
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neggi alla Tua cura, governo , e reggimento com- 
mclfi , e che fi commetteranno, uno Auditore, 
un Cancelliere , un Sorto-Cancelliere , ovvero 
Coadiutore, un Provveditore, ed un Camarlin- 
go, il qual C«marlingo facci l’ offizio del Ca- 
marlingo, quello del Dcpofitario , e quello dello 
Scrivano de Cenfi , col rilcontro del Sotto- Prov- 
veditore, il Ragioniere, lo Scrivano delle terte , 
il Provveditore del Cartello, gl Ingegneri, l’Efat- 
tore, & i Mmirtri fopra i legni de pefi , e mi- 
furc, e fopra i bulletri ni foliti , e confueti, & 
tutti i Capomicftii che fono flati foliti lervire 
al Mag'rtrato della Torre, e fei Donzelli i quali 
Minirtri, e debba aver per quel tempo, e con 
quelli effizi, obblighi, falari, & altri utili, & 
emolumenti che altra vòlra fi dichiareranno, da 
eleggerli per Sua Eccellenza o per chi da quella 
nè terrà commi flìone fulvi & eccetti i donzelli, 
i quali tutti cioè tanto quelli che hanno infin» 
a qui fervito , e che fervono a Capitani di Par- 
te , quanto quelli che hanno fervito, e che fer- 
vono sili Ofliziali di Torre, s’intcndino eflere , 
& fieno eletti per dono , e grazia di Sua Eccel- 
lenza per tutto il tempo delle vite loro nè me- 
delimi mareggi, re quali refpettivamente egl* 
hanno fervito apprertb li duoi Magiftrati predetti 
' nel tempo che e foro flati difgiunti, e feparati, 
tra con cfprefTa dichiarazione che a quelli di lo- 
ro che morranno, o che per altra esula perde- 
ranno li ofltzj , e non fi pollino fare li fcambi , 
infino a tanto che e fi riduchino a fei « ma ri- 
dotti che c faranno al prenarrato numero di fei , 
fi dthbin dipoi far loro gli karobi, o per Sua 
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Eccellenza o per detto M.igiftrato volta per vol- 
ta che alcuno ne morra , o thè per altro conto e 
perderà l’offizio ficcome di lopra dell’ elezioni 
delli altri Miniflri nc appari fcc dìfpoflo, e (la* 
tu ito . 

IX. E per Tua Audienza , & Refi lenza abbia , , 

le aver debba la medefima cala, della quale in- 
nanzi alla prefente unione fi è (emprc fervilo, 

. da continuare in effa infino a tanto che fe gli 
provvegga d’un altro luogo più congruo : E vol- 
le , Se ordinò che la detta cafa , e tutti li fopra- 
fcritti Miniftri fervine, e fervir debbino ancora 
al (opra fermo Maglftrato de 1 ' Fiumi, in tutti 
que’ modi che li verrà bene nell’ elercizio , e per 
refercizio, e nella amminiftrazione del detto fu* 
Offizio, non fi dovendo però fervi re del Audi- 
tore, fe non nelle cofe e circa le cofe di 6iu« 
Rizia folamente . Nella qual cafa il detto Ma- 
giftrato de Fiumi debba avere un' Audienza ap- 
partata da quella de’ Capitani , e dì tal forte or- 
dinata , che vi pofla comodamente, e con onore 
il detto fuo uffizio efercitare . 

X. L’ Offizio del qual Auditore fia d’ interve- 
nire in tutte le cofe di g’uftizia , che per e(S 
Magiftrati de Capitani di Parte, & de Fiumi 
s'haranno a conofcere, trartarc, decidere, o ter- 
minare , & maflìme nelle caufe delle confifcazio- 
ni e delle incorporazioni , & delle feorpo razioni 
dei beni de Banditi, o de Ribelli, e nelle cofe 
e caufe delle petizioni che fi daranno contro al 
Kifco, e Camera Ducale , fopt a beni di tal Ban- 
diti , o ribelli , per chi pretenderà d’ effer lor 
credi rare , o di dovere tali beni per altro conto 
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confeguire; E fia ancora di bene ordinare tutti 2 
Procedi che vi fi fulmineranno, e di vedergli, di 
ftudiargli , e di confiderargli bene e ma tara men- 
te , e d’ intervenire io tutti li atti che in qual- 
fivoglia caufa vi fi faranno , che concernino le 
cole di giuftizìa : Se (opra tutto nelle decifioni 
delle caufe, & in tutti li foprafcdtti negozi di 
dirne ferapre il parere, e 1’ opinione fua, fenzi 
il quale, e fenza il conOglio, e eonfenfo dei 
quale Auditore niente fi polla pc’ prefati Capita- 
ni , Se Offiziali fare , che concerna le cofe di 
giuflizia dette di fopra, fotto quelle pene e pre- 
giudizi , s’e ne mancherà, eh’ a Sua Illuftridiraa 
le Ecccllentiffima Signoria parranno e liberamene 
te piaceranno : Ma sì bene fi pollino pe detti 
Magiftrati fare lenza 1’ Auditore , tutte l’ altre 
cole d’ogni forte , in cafo che fé ne otrenghino in 
elfi Magiftrati i partiti leggirtimamente per quel 
numero di fave che di fotto fi dichiarerà. 

XI. E 1’ Offizio del detto Cancelliere fia col 
oiuto dei fopraferitto Sotto* Cancelliere , o ver» 
fuo Coadiutore di reggere, & di ben governare 
tutta quella Cancellieri, e di tener bene, c eoa 
buon’ordine, c di cuftodire fedelmente, tutte le 
fcritture che a tifa Cancellerìa in qualfivoglia 
modo apparterranno, e di fcrivere tutte le lette- 
re che per detto Magifirato fi delibereranno , e 
d’eder rogato di tutti i contratti, conceflioni e 
partiti che per effo, e con elfo fi faranno, c de 
procedi che vi fi fulmineranno, e di tutti gl* 
atti di tali procedi , e di tutte le fentenzie che 
vi fi pronunzieranno , & generalmente di far tut- 
to quello ch'ali Offizio d’ un buon Cancelliere 
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in £mil Magiflrato Tuoi appartenere , e fbpra flit* 
to di far quel tanto che giornalmente gli fari 
importo, & ordinato dal Magiflrato predetto, o 
dal Magiflrato de Fiumi , fotto le mcdefime pe- 
ne , & pregiudizi che di fopra fon dichiarati in 
fimil cafi in pregiudizio deli’ Auditore fopra- 
fcritro . 

XII. E l’ Offizio del Sotto Cancelliere, ovve- 
ro Coaudiutore fia di fare tutto quello , che per 
effo Cancelliere principale gli farà ordinato, o 
per regola gli farà dato in una volta o più, e 
l'opra tutto di fare tutto quello , che per un Sot- 
to-Cancelliere , o vero Coauditore negl’ altri fimi- 
li Magiftrati egl’ è flato, Se è confueto farfi , Se 
maflìrae quel tanto che dal detto Magiflrato e 
dal Magiflrato de Fiumi gli farà importo, 3e or- 
dinato , fiotto quelle pene « pregiudizj fie ne man- 
cherà , che dal giuflo e retto arbitrio del Magi- 
Arato predetto gli faranno importi. 

Xilf. E del Provveditore fia 1* Offizio di fare il 
inedefimo che hanno fatto ambi i Provveditori, 
cioè il Provveditore dei Capitani di Parte, Se il 
Provveditore degl’ Offiziali di Torre, quando i 
detti due Magiftrati fono flati di vili : ma polla c 
debba tutto fare col aiuto del fopraferitto Sotto- 
Provveditore: Et inoltre fia 1’ Offizio fuo di faro 
tutto quello che all’ Offizio d’un fimil Provvedi* 
tore fuole appartenere , e quello ancora che alla 
giornata in uo volta , o più gli farà ordinato • 
da Sua Eccellenza o dal fopraferitto Magiflrato , 
9 dagl’ Offiziali dei Fiumi. 

XIV. E quello del Sotto* Provveditore fia di 
fpre l’ Offizi» dei Sotto- Provveditore, e del ti- 
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f contro del Camarlingo; E quello ancora che gli 
farà ordinato, o da Sua Eccellenza o da alcuno 
di detti Magiftrati , cioè de Capitani di Parte , 
e degl’ Offiziali dei Fiumi, o dal Provveditor 
principale , e (opra tutto fi a 1’ Offiiio Tuo di ca- 
valcare in quei luoghi, dove, e quando da detti 
Magiftrati, o da qualfivoglia d’etti, o dal Prov- 
veditore gli farà impofto che e debba cavalcare. 

XV. E 1’ (Uffizio del Camarlingo fia iHnedefi- 
mo che gl* è fiato appretto il Magiftrato della 
Torre , con obbligo di fervirc al detto Migijlra- 
to de’ Capitani di Parte, non folo in quello che 
ferviva appretto delli Offiziali di Torre , ma in 
quello ancora che appretto del predetto Migiftrà- 
to fe gli convenga fecondo il grado , Se Offizio 
fuo , e col rifeontro fopraferitto , e di fare il fo- 
praferitto officio del Depofitario e dello Scrivano 
de Genfi coi rifeontro, tuffo come di fopra . 

E perchè quanto all’ Offizio del Camarlingo e 
del D?pofitario egl’ è ragionevol che c fia finda- 
cato anno per anno.* Però EH’ ha ordinato, che 
e fia tenuto render epnto di tutta la fua ammini- 
flrazione del Camarlingato , & Depofitcrìa predet- 
ti a Sindati del Monte ogn’anno nella fine del 
effizio fuo, & rimettere i retti, o al fuo fuccef- 
fore , o a fc medeGmo, o dove, e come gli fa- 
rà ordinato, fotto le pene e pregiudizi dalle Leg- 
gi ordinati contro a limili Miniftri , che manchi- 
no di farli findacare , di rimettere i retti , e di 
render buon conto delle loro ammin'ft-azìoni . 

XVI. Debbi n fi i detti Magifirati congregare 
tre di della fettimana, & una volta per dì, e 
«alcuno di per fe nella fua audienza , fc già qual- 
che 
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che bifogno non fuadcfli, o ricerca® che fi do- 
veffin congregare più fpeflo, ne’ quali cali fi deb- 
bin congregare tanfi giorni della ictrimana , e fan- 
te volte , quante farà di bifogno , falvo i cafi di 
giudi impedimenti , ne quali cafi fi debba loro 
ammettere tutte quelle legittime efeufazioni che 
fe ne addurranno, intra i quali Capitani di Par* 
te fi debbino ottenere i partiti per l’ iqfrafcritti 
numeri di fave, cioè , 

XVII. Se i congregati faranno fei, il qual nu- 
mero s’intenda fufficicnte, fi ottenga infra loro 
il partito per cinque fave nere, & fe e faranno 
più , fi ottenga per due terzi delle fave de con- 
gregati , nei qual Magidrato li Offiziali de Fiu- 
mi non fian tenuti congregai più , nè altrimen- 
ti che venga loro bene , i quali Offiziali de’ Fiu- 
mi debbino in qualunque loro partito , o delibe- 
razione cfler tutta dua d’accordo; & fien tenuti 
j»mbi i detti Magidrati negl’efercizj delli offizi 
loro, & raaffimc nelle cofe, e circa le ~cofe che 
concernino l’amminiftrazione della Santa Giudi- 
zia oifervare le difpofiziooi delle Leggi , che con» 
cernino maneggi loro, e fare ogn’ opera pcffibile 
di fatisfare nelle predette e circa le predette cofe 
agl’ obblighi loro . 

XVIII. E perchè la non baderebbe P unione 
fopraferitta a voler correggere i difordini ne’ qua- 
li fono incorfi per i tempi alcuni membri di det- 
ti Magidrati, fe per altro e più ncccdario modo 
- non vi fi provvede® , & maffime il membro del- 
le confifcazioni , per li molti furti, fallirà, fi&ioni 
fimulazioni , palliamenti , e per T altre fraudi che 
fpeflo vi fi fon commeffe, & vi fi commettereb- 
be no 
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tono a fcampsmcnto de beni de delinquenti per 
liberargli dalle preferite , & future confifcazioni 
in delusone della Sanfa Giuftizia in malo efem- 
pio dell’ univerfale , £c in danno e pregiudizio del- 
la Ducal Camera , e per le molte difficoltà che 
Ce ne fono indotte, e che fe ne inducono nel 
Fifco , di poter provare tutte le fue ragioni , ri- 
fpetto all’ aver eflb Fifco manco notizia delle co- 
fe de Banditi e de Ribelli, che effi propri delin- 
quenti e che li coniunti loro per effer fucccffore 
nelle ragioni d’altrui , & è pur neccffario che i 
deiirti fi punifchino feveriffimamente, non folo 
con le prelazioni delle fentcczie, ma di attuale 
c conveniente caftigo che pafit in cfcmplo di chi 
non vorrebbe ben vivere, & che a ciafcuno lì 
renda quello che fe gl’ appartiene a voler ben reg- 
gere , & ben governare gli Stati con contento , 
quiete, e piena fatisfazione de buoni che confide- 
rano di godere il loro, però in correzione de pre- 
narrati difordini , & a tutti li buoni effetti fo- 
praferitti, Eli’ ha ftatuito : 

XIX. Che il detto Magiftratto, nel quale ha 
a rifedere la total cognizione delle prenarrate co ti- 
fa di confifcazioni , e delle caufe d’ incorporazio- 
ni, e di feorporazioni de’ beni confi fcati , & da 
confifcarfi , & di tutti i preterii debiti, crediti. 
Se ragioni di Banditi, o Ribelli, e delli obblighi 
loro , e de loro beni , fia tenuto e debba neli* 
udire, conofcere, 5c efaminsre dette caufe fare 
ogn’ opera a lui poffiòile di ritrovare di ogni eo- 
fa, & maffime delle predette, la verità del fat- 
to , e foprattutto quando contro a pctitorà circa 
dette coft militino o militeranno ragionevoli pre- 
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finzioni, e veri limili indizi, e conietturt, al 
quale s’inteada e (fere , e fia data ampia autorità 
di poter pervenire in tali cali e caufe alla tortu- 
ra , quando all’ Auditore parrà che al tormento e 
fi polla & fi debba con ragione pervenire, la qual 
verità trovata e fia tenuto omnino feguitar nelle 
decifioni delle caufe che gl’arà a fare, & fecon- 
do quella tali caufe per giufiizia terminare ogni 
lìmulazione, falfità , Se altra qualunque fraude al 
tutto reietta. Al qual fine, & effetto debba, e 
per elfo Magiftrato debbino i fuoi Cancellieri , e 
Sotto- Cancelliere in nome di quello, quanto pri- 
ma o almeno intra 15. giorni dal dì che di tali 
confifcazioni gl’arà auta notizia far metter Bandi 
«e’ luoghi delle origini , e de domicilii de delin- 
quenti , & de fituati beni confinari , che chi avelli , 
e tenelfi , o fapefìi che avelli , o tenefli beni , o de 
beni confricati di tali delinquenti o loro fcritture , o 
altre loro ragioni , e chi ancora avelli notizia di chi 
ne fapefìi, debba tutto notificare quanto prima , 0 
almeno intra un mefe allora proliimo futuro, al 
Magiftrato predetto, o alla Corte del fuo Retore 
della lurifdizione del criminale per elfo Magiftra- 
to ricevente, fotto pena del doppio della valuta, 
o vero importanza di tali cofe, c pili di feudi cin- 
quanta larghi d'oro in oro, o vero fotto quel- 
la maggiore, o minor pena che al Magiftrato par- 
rà coBvenirfi fecondo i demeriti di ciafcuso con- 
fiderate le qualità , e condizioni delle perfone , & 
Timportanzie delle cofe «he fi faranno dovute no- 
tificare, e che quelli Notai ancora che fuflino fla- 
ti rogati d’ alcuni contratti, diftratti , obbligazio- 
ni , o fini , o d’ alcuni teftamenti , • d’ altre ul- 
time 
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tlaie volontà , o di donazioni , convenzioni ,' re- 
miflioni , o patri , che conccrneffino medianti le 
confifcazioni i’ intereffe dell* Camera detta , & li 
loro eredi fieno tenuti , & debbino dare di tali con- 
tratti , diflratti, obbligazioni, fini , tedamenfi , Se 
altre ultime volontà, donazioni, convenzioni, re- 
mi Ilio ni , o patti intra detto tempo notizia al Ma- 
gidrato , o alla Corte del Rettore predetto , (otto 
la medefima Copra feri rta pena a chi ne mancarti > 
Nrlle «|uali pene ciafcuno che non offerverà tali 
Bandi, s’intenda partati i fopraferiti tempi effere 
e fia ipfo iure incorfo , lenza altra dichiarazione 
da farfene : E nondimeno porta , e debba in effe 
pene effer punito , e tonde nnato dal fopraferitto 
Magidrato con la debita efecuzioie da farfene 
contro a tra fgr* fiori , c contro a loro beni , Calvi 
tempre i giudi impedimenti , tc le giufle efcvw 
fazioni , delle quali fi dia , e dar fi debba alla 
dichiarazione del Magidrato predetto . AI quale 
Magidrato delle dette trafgrrflkoni fe ne intenda 
data la cognizione, & concerto il cafiigo in virtù, 
della prefente Legge delle quali pene cioè delle 
pecuniarie il quarto ne fia del detto Magidrato in 
(alo che le ri ( quota da difinbuirfi tra le perfone 
di chi io rapprefenta r il quarto dell’ accufatore , 
o vero notificatore , & ogn’ uno ne porta effere 
accufatore , & fiegli tenuto fecreto , & il redo del 
detto Fifco, e Camera Ducale, & fe i detti Can- 
cellieri e Sotto Cancellieri mancheranno di far met- 
tere i prenarrati Bandi intra il tempo fofprafcrit- 
to incorrino » & incorrer $’ intendi no in pena dì 
feudi 2,5. 1. rghi d’oro in oro per ciafcuno, & fie- 
no fottopofti a Coofcrvadori delie Leggi , da ap- 
plicarli 
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ptfcarfi tal pena per un quarto a detti Conferva- 
dori, & fi» delle perfone loro , e per un altro 
quarto al notificatore fecreto , o palefe ; & ogn* 
uno ne poffa efTcre accufatore , Se pel redo al det» 
to Fifco e Camera Ducale: e lì detti Rettori » 
quali faranno fatte le fopraferitte notificazioni , fien 
tenuti intra ij. giorni allora proffimi futuri dal 
di che lo aranno ricevute dar di effe notizia ai 
Magidrato predetto fotto la medefima pena dell! 
feudi 15 da imporG non folo a effi Rettori v mn 
ancora a loro Giudici , & a loro Cavalieri fé ne 
mancheranno, da efferne fotto podi Se da? diftribuirfl 
tal pena come di fopra del Cancelliere , & del 
Sotto* Cancelli ere , egl’ apparifee difpodo & or» 
dihafo ^ . 

XX. Ne quali Bandi i detti Cancellieri, o 
Sotto-Cancellieri fien tenuti far notificare ne pre- 
narrati lunghi , che fé . vi Tuffino alcune perfone, 
che prerendeffino ragione , o contro a beni confi- 
fcati, o contro le perfone de Banditi o Ribelli i 
le fien tenute, e debbino intra il tempo di ua 
tnefe allora profilato futuro venire ,. ;c mandare » 
darne le loro petizioni per perfone legittime avan- 
ti il Magidrato predetto, & effendo povere', e non 
pattando tali, petizioni Je forame di lire 17». per 
ciafcuoa r andare o mandare a darle avanti' i loro 
principali Rettori del Criminale refpettivamente, 
& a produrvi tutte le loro ragioni , & i prefati 
'Rettori fien tenuti mandare di poi intra altri quin- 
dici giorni tali petizioni e ragioni al Magidrato 
predetto fotro pena alle dette parti di perdere tali 
ragioni , cioè a chi di effe nop verrà » o non ven- 
derà . o non manderà intra ’i tempo predetto , & 
Ttm. X. I a Rat- 
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p lettori, & a foprafcritti loro Mìoiftrl di fcui 
<H 25 d’oro come di (opra negl 'altri cali e fi dice, 
bielle quali pene ciafcuno de’ foprafcritti $’ intenda 
ipfo iure, & ipfo fafto incorfo fenz’altra dichia- 
razione da farfene, falvi Tempre i giufti impedi- 
menti, e le giufte efeufaziòn» a dichiarazione del 
Jdagiftrato detto, & falvo il benefizio della refti- 
tuzione in integami a minori , o vero a Pupilli , 
*c alti abfenti da domandarfi tal refiituzioae in in- 
tegrum intra un tnefe dal dì che refpettivamente i 
minori faranno fatti maggiori , e che gli attenti 
faranno ritornati a luoghi delle loro folitt abita» 
zionì , il qual mefe pattato non pollino di poi t 
»à debfiin pii» effer refiituiti , ma a* intendino al 
tutto aver perdute le ragioni loro come di fopra 
*rè fiato difpofio, & ordinato: il qual tempo al- 
le donne quanto ailè doti loro non s” intenda co- 
minciare a correre , fe non quando tali notifica- 
zioni faranno fiate fatte loro in perfona pel metto 
della Corte del loro Rettore , dovendo «curare i 
detti Cancellieri e Sorto- Cancellieri , che tali no- 
tificazioni fi faccio loro nel modo predetto . Alle 
quali Donne s’intenda ancora rifervato il benefìzio 
della refiituzione in integrum in cafo eh’ elle fico 
minori, come dclli altri minori, come di fopra 
gli i fiatuiro, e fc gli accederà , che alcuno che 
«boi perdute la- fuc ragioni , per non aver 

J irodotta la fua petizione in tempo fia rimef- 
b nel buon dì a poter domandare , non polla il 
così rcftftuito differire il dar la fua petizione più 
«he quindici giorni allora proflimi futuri dal dà 
della fatta rellituzione in integrum e della fatta- 
gliene notificazione , & differendo più «’ intenda 
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4?er perduto il benefizio di tale rcrtituzione ìninW 
tegrum , & non poffa di poi effer udito , fc di 
nuovo non farà un’ altra volta rimetto nel buon dà 
per dono e grazia di fua Eccellenza . 

3CX.I. inoltre perchè le non barterebbono le fo* 
praicritte diligenzie fe incontinente commi fli i de- 
litti e non fi provvedetti che le cofe mobili , o fe* 
moventi de’ trafgreffori non futtino occultate , ru- 
bate, o trafportate mafia ne dagli amici, domefti- 
ci, o congiunti de delinquenti; Però Eli’ ba or* 
dinato . 

Che fubìto che gl* occorrerà commettere alcuno 
•micidio, o darli alcuna ferita mortale fuora dell* 
Città di Fireeze in qualfivoglia parte , o luogo 
dello Stato predetto, e fien tenuti i Rettori dello 
principali iurifdizioni dol Criminale de’ luoghi do- 
ve fi commetteranno , in cafo che fi commcttino 
nelle Terra, o Cartelli , dove tali Rettori faccino 
le loro refideaze, & non fi commettendo in tali 
Terre m a Cartelli , ma in altri luoghi dove, o o 
Podellb, a altri Ortiziali habbino le refìdenze loro 
fien tenuti detti Fodcrtà , o altri Officiali refpet- 
tivamenteche «Cederanno, e commettendoli in luo- 
go dove non rifegghino nè Rettori delti principa- 
li iurifdizioni, nèPotcftà, o altri Offiz'ali fien te- 
nuti i Sìndaci, o. vero denunziatori de’ malefizj 
de’ luoghi dove refpettivamente tali delitti fi com- 
metteranno, far fubito inventario di tutto il mo- 
bile , & de bertiami di tali delinquenti , Se i det- 
ti Rettori del Criminale fien tenuti Carlo etiam 
dell' immobile , & ogni cofa fequertrare c porre in 
curtodia appretto d’ idonea perioaa , il qual feque- 
Rro facendoli pe Podcfià, Offiziali, • Siedaci io- 
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prafcritt* , duri , e durar debba infitto a tanto che 
il R.rtore delia principal iuriidizionc del Crimina- 
le del luogo ne prenda al*ro partito, c nel mede- 
fimo tempo ficn tenuti i presti Sindaci , o vero dc- 
uunziatori dar notizia di tali delitti o per fé , o 
per altri a detto Rettore della princip-1 iurifdi- 
aionc del Criminale, Se il prefato Rettore fia te- 
nute fubito avutane la prenarrata notizia mandar- 
vi uno de fuoi Officiali , o Minori a far fare di 
nuovo d’ ogni cola inventario , così del mcbile , 
come dell’ immobile, e de btftiami , in cafoch’ef- 
fo Rettore non fia flato quello che 1’ abbi fatto 
da principio, e tal mobile e bc filami fequeftrare 
come di fopra e fé detto, c intra 15 giorni fìa 
tenuto il prefaro Rettore dare del li omicidi, o del- 
le ferite mortali notizia al M^g fi ato predetto, 
& mandargli la copia di tali inventari , e feguita 
dipoi la feotenza de’ Bandi e delle confifeazioni de 
beni, gliene debba intra altri quindici giorni fub- 
fequenti mandar copia affine che ne poffa fare quel 
tanto, che di lopra nella prefente Legge glie no 
k impoflo , & ordinato, fotta quelle pene, a chi 
de predetti Rettori , Poteftà , Uffìziali, & Sindaci 
nè mancherà, che parrà al giufto e retto arbitrio 
del Magiftraro predetto , nel quale fc i»e intenda 
rimeffo il caftigo : Della qual pena , cioè della pc- 
cuniaria , il quarto oe fu del notificatore palcie, 
o lecreto, Se ognuno ne poffa effer notificatore, 
il quarto di chi la riiquotrrà e le farà pagare al 
Fifco Se Camera Ducale, Se il redo del detto Fi- 
feo, Si Camera Ducale, rilaffando la cura agli 
Otto di Guardia c Balia di far fare gl’ inventarj , 
t fcqueftri predetti , quando tali malcfizj fi com- 
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metteranno in Firenze, o in altri luoghi fecondo 
che a detto magiftrato parrà , Se liberamente pia* 
cerà . A quelli Sindaci , o vero Dcnunziatori , 5c 
a ciafcuno di loro , Ella vuole che fi dia un mez- 
zo feudo d* oro per qualunque tale inventario, a 
fequeftro che faranno, cioè tra l’ inventario, & fc- 
queftro delle robe delli omicidiarii , o che aranno 
date le ferite mortali , in cafo che vi fu da poter 
loro fatisfare in tali beni , Se non altrimenti . , ' 

XXII. E di più Eli' ha ordinato al fine , & ef- 
fetto predetto , che non fia alcuna perfona di qual* 
iìvoglia fiato, grado, ©condizione, eccetto i Ret- 
tori, Potetti , Offiziali , Se Dcnunziatori fopraferit- 
ti , che ardifea , o prefuma in alcun modo , nè 
(otto alcun quelito colore , occultare , o al trinici»* 
ti tramutare al fine prenarrato de luoghi loro, do- 
po tali commetti delitti, alcuni de' beni mobili, 
o femoventi de malfattori fopraferitti , nè dare 
ajuto, o favore a chi ne occultaci, o altrimenti 
ne tramutali! , rè predare a alcuno in tali cali il 
nome fuo , lotto pena a chi contrafarà di refiituire 
al Fifco la cofa occultata , o tramutata , o nella 
quale gl’arà prefiato nome, nel doppio, & più di 
feudi cinquanta d’ oro in oro, da efferne fottopo- 
fti al detto Magiftrato, e da difiribuirfi tal pena 
come le altre fopraferitte , e che ciafcun capo di 
famiglie nelle caie de quali proprie , o comuni , 
o condotte rcfpettivamente fi trovaffino ne’ tempi 
' de commetti delitti , cofe o delle cofc mobili , o 
• fe moventi de Banditi , o di Ribelli , fien tenuti 
intra un mefe allora proflimo futuro, darne noti- 
zia al predetto Magiftrato a fopraferitti loro Ret- 
tori rcfpctti va mente* Se a etto Magiftrato render- 
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fotto pena dei doppio della valuta di 
e di feudi cinquanta d’oro da eflcrnc fot* 



o d’aver ragione per conto loro contra al Fifeo, 
te Camera Ducale o fopra i beni conficcati , com- 
parirà d’ avanti al Magiftrato predetto, e ne darà 
li la fua petizione* Però affine che neflùno do- 
mandi quello che e non abbi avere , nè piò che 
egli abbi avere, nè quello che ùon fe gl’ appar- 
tenga , & affine che non fia alcuna perfona che 
tenga in mano de le robe, o cofe de Banditi , o 
de Ribelli predetti , Se domandi non dimeno il 
pretefo credito fuo, EH’ ha ordinato, 

XXiV. Che producendofi alcuna tal petizione 
d’ avanti il detto Magiftrato fia tenuto far dare il 
giuramento alla perfona petitrice, che di quello 
che ella domandi ella non iìa mai fiata pagata , Se 
che fopra di effo ella non abbi mai fatta conveii* 
«ione alcuna , e che tal debito de Banditi , o de 
Ribelli, ella non abbi mai rimeflo, o per patto , 
o per ftipulazione , o in altro modo, te che la ne 
refti ancora creditrice, e che tal fuo pretenfo cre- 
dito non fia fimulato , nè finto , e che producen- 
dofi fopra tal petizione alcuno infirumcnto , o fcrit* 
ta, o cedola, o libro, o altra fcrittura, e fia te- 
nuto parimente far dare il giuramento al produ* 
ccnte, che la virtù di tale infirumento, fcritta, 
cedola , libro , o altra fcrittura , non fia efliata , 
nè annullata, Se che contro tali fcritture e no» 
ne fappi alcuna fecreta incontrario, e che le non 
fieno nè domiate nè falfe, nè fìnte, Se che tal 
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perfori? non tenga, nè poflegga alcuna Cola dell* 
coricate, che appartenghi ai Banditi, o Ribelli, 
c che la non Tappi chi ne tenga, nè chi ne pof- 

frgga • 

XXV. E fid tenuto il Magidrato predetto far* 
le pagare di tali petizioni la taiTa confueta per 
quella fomma , & valuta de beni , che le doman- 
derà , la qual tafla non fi debba pagare di quelle 
cofe , che fi diranno edere della perfona pctitri* 
ce, o a tal perfona per ragione propria apparte» 
nere, Se altrimenti tali petizioni non fi debbino 
ammettere in alcun modo , le quali diligenzie e 
debba ancora ufare contro a quelli che dipoi che 
c faranno flati rimedi nel buon di, produrranno 
al' avanti il detto Magidrato tali loro petizioni, 
' le quali petizioni non debba ammettere , etiara 
che i rimedi nel buon dì faccino quanto di fo» 
pra , s ’ è non daranno idonee ficurtà per uno , a 
piìi mallevadori che piaccino ad edo Magidrato 
di pagare per pena il doppio di quello che do* 
manderanno in cafo, che non giudichino legit-* 
tintamente le loro petizioni : Nella quale egl’ in- 
corrimi, Se incorrer s’ intendino fe intra due 
mefi dal dì delle date dimanda e non le giudi* 
folleranno, e debbino ia eda pena effer conden* 
nati dal Magidrato predetto, da applicarti, Se 
da didribuirfi come di fopra , i quali due mefi 
paifati e non pollino, Se non debbino più effer 
ammedi a giudificarle: E fe ufata e non ufata 
tal diligeniia le fi troverà alcuna delie fopra* 
fefitte perfonè che aranno domandato, edere data 
pagata, o per altro modo aver rimedi» il debito, 
«he le domanderà , 9 avere , o tenere o adora 
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«ver dovuto , o tenuro robe , o delle robe , o co- 
fe'ccnfilcate , o aver lopra tali pretcnfi crediti 
commetta alcuna fraude per ulurparli al Filco e 
Camera Ducale, s’ intenda quanto a tali cofe 
così domandate aver commetto perjurio, Se deb- 
ba di perjurio al tutto ettcr condennata, fc la 
farà la perfona propria che ne farà fiata pagata, 
• ne arà fatta la remifttone , o che n’ arà com- 
metta la prenarrata fraude , Se oltre alle dette pe- 
ne del perjurio la s’intenda ettere, Se fia incor* 
fa nella pena del doppio dell’ importanza della 
cofa domandata, e più dell’arbitrio del M\gi* 
fìrato predetto , Se fiane fottopofta ad etto M.. gi- 
urato , e debbafì la pena pecuniaria applicare e 
diftribuire come di fopra falve in ciafcuno de fo- 
praferitti cali le giufte efeufazioni di chi ne ad* 
ducetti , da poterO ammettere pel Magiftrato , col 
confenfo dell’Auditore e non altrimenti. 

XXVI. Il qual Magiftrato veduto il detto giu* 
ramento, e pagamento di fatta, fia tenuto am- 
mettere tali perieioni, e darne notizia al Procu* 
rator Fifcale, affine che e poffa contro di effe 
fare le fua eccezioni , e dedurre le ragioni della 
Camera detta: Se di più Ha tenuto fopra tali 
petizioni procedere infino alla drflfinitiva fenten- 
zia inclufive , e fe a giufli fi azione di quelle fi 
produrranno alcune fcrirture pubbliche , o priva- 
te, o altre probazioni, contro alle quali pel Pro- 
curafor Fifcale fi faccino alcune rppofizioni , f Afi- 
lle Se effetto che le non fi debbino ammettere, 
e che e non fi debba prtftar lor fede, jp tal ca- 
fo s intenda ettere e fia rimetto nell’ arbitrio del 
Magiftrato, Se deU’Audjtoie picdcttp infieme, 
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éi predare, o non preftar fede a t?li fcritturej 
Se probarioni , e deliberare fopra di effe quel tan- 
to , che parrà loro ricercarne in fe il giuflo , & 
onefio , dovendo far ogn’ opera pofiibilc di ritro- 
vare del tutto con ogni rimedio opportuno la ve- 
rità del fatto, la qual verità trovata e fia tenu- 
to feguitare, come di fopra altra volta s’ è det- 
to, ogni fimulazione , finzione, & altra fraudo 
al tutto ceffante ; Alla deliberatane del qual 
Magiftrato , & Auditore fi debba circa tali giu- 
ftificazioni , fcritture, & altre probazioni (lare, 
rimoffa ogni appellazione, e qualunque ricorfo, 

XX VII, Et affine che i giudizi di tali caufe 
non fi differifehino tanto che le fi fjceffìno im- 
mortali , 8c acciocché le fi efpedifchino intra . 
qualche tempo cong’tio, e ragionevole t Eli’ ha 
però deliberato, 

Che il Magiffrafo predetto debba tali caufe 
aver diffinite, e per giuftizia, terminate intralci 
meli all' ora profilali futuri dii dì delle date pe- 
tizioni , e quelle di chi farà rimeffo nel buon 
dì per dono , & grazia di Sua Eccellenza c deb» 
ba aver come fopra efpedite in fra tre mcfi all* 
ora profilali futuri dal dì delle prodotte petizio- 
t ni, fotto pena al detto Magiftrato, & a ciaf.u- 
no di quelli , che lo efercitcranno di feudi venti- 
cinque d’oro in oro Italiani, per qualurque o ri- 
fa che e mancherà di decidere, come di fopra, 
al qual fine , & effetto il fuo Cancelliere fopra- 
fcritto fia tenuto mettergliele innanzi avanti al 
corfo del quinto dc’-fei mcfi , & innanzi il cor- 
fo del fecondo deljj^é de foprafermi refpcttiva- 
mente, fotto la me defi ma pena a effo Cancdlie- 



( i|S ) ^ 

rtr per ciafcuna di quelle, che di proporli mc % 
foprafcritti tempi .e mancherà , nel qual calo , 
cioè di mancamento del Cancelliere il Migiftrt- 
to non incorra in pena alcuna per quelle, che 
non gli faranno (late come di fopra propode. Delle ' 
quali inodervanzie ne fieno cognitori i Confer- 
vadori delle Leggi, e s’applichi, e fi didribuifca 
la pena come di fopra . 

XXVIII. Dalle quali pene t’intendino edere, © 
fieno eccettuati li Òffìziali de’ Fiumi , i quali per 
tali conti non pollino ne debbino edere in alcuna 
pena condennati, e quelli ancora del Magidrato 
predetto, che fufìino (lati abfenti dalla Città o 
fuflìno (lati infermi, o altrimenti impediti ne* 
tempi dello fpedìre tali caufe, e di forte, che li 
Uffizi loro e non aveffìn potuto efrrcitare, & an- 
cora quelli che avcffino avute altre legittime efcu- 
fazioni , i quali non s’ intcndino edere caduti , nè 
cadere nella pena predetta . Non potendo però il 
detto Magidrato efpedire alcuna di tali caufe fe 
il foprafcritto Tuo Cancelliere in nome di edo non 
manderà un mefe innanzi i procedi di tali caufe , 
che aranno d’ indanzia rarfi fci , e quindici gior- 
ni innanzi i procedi di quelle che aranno di in- 
fanzia li tre mcfi foprafcritti , al Procurator Fifca- 
lc , e fe e non lo ricerca che fopra di quello e 
dica, & alleghi ciò che glie ne occorrerà in be- 
nefizio, & per benefizio e coramodo della Came- 
ra detta : Nè contro al Fifco , e pronunziare in 
benefizio d’ alcuno , fe prima non arà ufata ogni 
poflibile diligenzia in ricercare da Rettori , o da 
altri Minidri di Giudizia, che abbin fatti gl’ in* 
vestiri de behi deili omicidiarii , o de Ribelli , 
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• db Strìdici che àranno ratti i fequcftri delie co* 
fe de delinquenti, e da fequeftrarii , e da Vicini 
di eflì delinquenti , fe i petitori aranno cola al* 
cuna che appartenga a banditi, o Ribelli, e con* 
fequentemente alla Camera detta, c trovando che 
»’ abbino non gli poffin chiarire creditori , e non 
codino altrimenti pronunziare in benefizio loro , 
le nelle medefime fentenzie refpetti va mente e non 
chiariranno ancora che robe egl’ abbino in mano 
delle predette , e di che valuta , e fe e non faran- 
no del debito col credito tompenfazione , Se ufan- 
do tali diligenzie s* infendino aver fodisfatto alla 
Legge, o vero tìeliberazione di Sua Eccellenza 
che obbliga a far delle predette e circa le predet- 
te cofe una fottile, Se diligente indagazione. é 
pronunziando altrimenti non vaglin tali loro pro- 
nunzie , ma s’ abbi nelle caufe per non pronunzia* 
to : c nondimeno quelli del Magiftrato che aran- 
no le caufe innanzi incorrine in pena de fopra- 
fcritti ventìcinque feudi , cccetti li Offiziali de 
fiumi , e li amenti , impediti , Se li altri efeu- 
fabili carne di fopra da efierne fottopofti , e da 
applicarli , e da didribuirfi tal pena come di fo- 
pra fi è dichiarato. 

XXlX. Item avvertendo , che fpeffo gl* accade, 
ehe le figliuole, Se le forellc de Banditi diventa- 
no quanto all’ aver ad efler dotate di miglior con- 
dizione in fu le occafioni de Bandi loro, che le 
non farebbono s*e non fuffin Banditi; imperoc- 
ché in tali cafi per rifpetto dell’cffer e lor beni 
confifeati, elle vi confeguon fopra maggior doti, * 
che da efli lor padri , & fratelli elle non eoa- 
feeuirebboijo fe non fuffin Banditi; Però volen- 
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io c tanto difordine por rimedio, per non efTer 
conveniente, che de demeriti paterni, o fraterni 
«Ile confeguin premio , Ella ha però fiatuito . 

Che per l’avvenire le figliuole, & le lorelle 
de Banditi non pollino dal lopralcritto M^gi fi ra- 
to efler dotate fopra i beni conficcati , o che fi 
confìfcheranno in maggior Comma di quelli che 
l’avelfin dovuto conseguire da elfi Padri, & fra- 
telli, s’ è non biffino incorfi ne pregiudizi fopra- 
fcritti: Ma badi che per effo Magiftrato, col 
configlio, e confenfo nondimeno dello Auditore, 
le fi dotino di tali beni ne cali predetti , fecon- 
do i patrimonii paterni , e fraterni , e fecondo le 
qualità, e condizioni loro, e delle cafe loro , & 
fecondo il ccftume della Città , dovendo avverti- 
re i detti Magifirati, 8c Auditore, che i delitri, 
« pregiudizi de Padri, e de Fratelli in tali do- 
tazioni da farli non giovino , nè nuochino loro 
in alcun modo, Se che medianti quelli le non 
diventino di peggiore, nè di- migliore condizione 
che le farebbono fiate fe ne pregiudizi fopraferit- 
ti i detti Padri, o Fratelli non fulfino incorfi. 

XXX. Oltre alle quali difpolizioni , perchè 
Sua Eccellenza non vuole che fi manchi a per* 
fona di quelli ragionevoli ricorfi che fi conven- 
gono ne le caufe dette a fine che chi non avelli 
prodotte perfertamente le fue ragioni nella pri* 
ma infianzia , le polla produrre nella feconda , 
cioè neir appellazione e fi polli correggere, & 
ridurre al dovere ogni difordine , e mancamento 
che fufii occorfo nelle caufe principali: Ella ha 
però ordinato , 

Che fia lecito a ciafcuno che fi fentìrà grava- 
ta 
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to da qual fi voglia delle preoarrate feuteazie api 
pellare , reclamare, Se ricorrere da effe e da eia* 
fchuna di effe al Magift'aro delli Spettabili Otto 
di Guardia , & di Balìa della Sua Ducal Città 
di Fiorenza intra io. giorni all’ora proffimi fu- 
turi dal di delle pronunziate fentenzie , e delle 
fartene notificazioni , fe le faranno di maggiore 
importanza di feudi 15. d’oro, ma fe le iaran- 
10 di miuore importanza, non fi poffa da quelle 
appellare, ma a effe fi debba (lare reie£la al tut- 
to ogni reclamazione , Se appellazione , e qua- 
lunque ricorfo : Il qual Magiflrato degl’ Otto dì 
Balìa a’ intenda edere e fia Giudice competente 
di tali appellazioni, e prffa , e debba in effe 
procedere come egli t folito di procedere nelle 
caufe delle tregue, o paci che fi afferifeon rot- 
te, & dove fi tratti di fimulazioni, finzioni, 
palliamenti, o fraudi, o dove fi afferifea doman- 
darfi il debito pagato, o fi dica la caufa conte- 
nere in fe del Criminale, poffa, Se debba il det- 
to Magiflrato degli Otto in effe procedere nel 
Biodo , e forma, e come procede, Se è folito 
procedere nelle caufe Criminali con curare ogni 
Audio e diligenzia di ritrovare per quanto e fia 
poflibile di ogni cofa occulta e fegreta la verità 
del fatto per tutti que’ modi , e vie etiam con 
tormenti, che egli è confueto ritrovarla nelle 
caufe Criminali, le quali caufe e fia tenuto ave- 
re efpedite intra quel tempo che gl’ è (olito, c 
che e debbe terminare le caufe delli appelli delle 
pretenfe paci e tregue rotte, Se fotto li medefi- 
mi pregiudizi , c tali caufe debba terminare efpe- 
diti «he egli arà i proccfli e non prima, col pa- 
rere 
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i*re, c eorfiglio de tre Giudici delle feconde ap- 
pellazioni di Sua Eccellenza intra quel tempo 
che egP è folito, & che e debbe efpedire le cau- 
[(] delti appelli delle pretenfe paci, e tregue rot- 
te , l'otto li medefimi pregiudizi , & a detto fine? 
Si effetto c fia tenuto mandare a prefati tre Gium 
dici i proceffi perfetti per avere fopra di efli da 
quelli il parer loro con ordine che in tali caule 
e non poffin ricevere nuove probazioni , nè nuo- 
ve giufiificazioni da alcuna delle parti » ma che 
e debbin giudicare in tutto e per tutto fopra i 
procelfi che e nc manderà loro, falvi, Se eccetti 
gii articoli delle caule , nelle quali e fi tratti di 
Emulazioni , di finzioni , di pailiamenti , di frau- 
di, di debiti pagati, Si d’altre fimiii cofe, li 
quali articoli di fimulazioni , di finzioni , di pai- 
liamenti, di fraudi , di debiti pagati, Se d’ altre 
fimili cofe fieno di che importanza fi vogliono, 
e da fe fteffo decidere, & terminare feaza il pa- 
rere e configlio de già detti tre Giudici, per ef« 
fcr cofe che ricercon più l’autorità, & balìa del 
detto Magiftrato, Se il rigore della giufiizia che 
l’ofiervanzia delle lolenità legali, e così decifi,e 
terminati mandarli alti detti tre Giudici, alfine 
che e poifino referire fopra il refio della, caufa 
l’opinione loroj e fe gl’ accadcrà che intra ’l 
tempo fopraferitto e non le termini, in tal cafe 
le lentenzie de primi Giudici fi intendilo palla» 
tc* il prcnarrato tempo rimaner ferme, & effer 
paffate in cofa giudicata , non eflendo fiate , e per 
quanto le non fieno . fiate revocate, ritrattate, 
corrette, o altrimenti alterate dal Magifirato prc* 
da;tp; Dallo fentcìuie del qual Magifirato deli* 
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©ffo di Balìa non fi pcffa dipoi appellare, mas 
quelle fi debba ilare affine che le liti non fi fac- 
«ino immortali . 

XXXI. E fe date le fentenzie che paifino in 
cofa giudicata e s’ arà a fatisfare a alcuno fecon- 
do quelle di qualfivogli credito fuo, & nel pa- 
trimonio confilcafo non vi farà danari, fe glipof- 
fa , e fc gli debba in tal cafo di tal fuo credito 
fodisfare ne* beni, & fopra i beni confidati del 
debitore, o del ritratto di tali beni fecondo che 
parrh pili oneilo al Procurator Fifcale, Se che 
confiderate le qualità, e condizioni delle perfone, 

T importanzie de debiti , e de beni , e fe ne 
rifolverà , e fatisfacendofegli in beni fe gli deb- 
bino dare tali beni per quella (lima che ne farà 
fatta da duei (limatori da eleggerfenc uno per la 
parte del Fifco, e l’altro per la parte del credito- 
re , i quali (limatori non pollino (limare fenza la 
prefenza di uno delli Efattori Fifcali, o di qual- 
che altra perfora che in luogo di tale Efattore 
§ foflituifca volta per volta per Procurator Fi- 
fcale, e fe gl’ occorrerà che alcuna delle parti fi 
tenga di tal (lima gravata , in tal cafo fi eleggili- 
no quattro altri (limatori , cioè due per parte, i 
quali infieme con li dua primi e quattro de fei 
d’ accordo , debbino tal (lima ridurre al dovere in 
quanto e per quanto la fi trovi iniufla, e per 
quanto la fi trovi giuda la debbin confirmare , 
dalla (lima de quali fei (limatori e non fi pofTa 
di poi reclamare: ma a quella fi debba (lare co- 
me giuda t c fatta da sì notabil numero di 
perfone . 

XXXII. Fraeterea avvertendo che gli è date 

Tempre 



** ( 14 4 ) 

fempre coftume, che chi s' è trovato in alcun de* 
detri Magiftrati , cioè de Capitani di Parte, o 
ideili Offiziali di Torre, abbi partecipato folcii dua 
per lira de’ beni córfifcati che fìen rimafi al net- 
to alla Camera Ducale, e che tal ufanza s’è offer- 
va*a nel tempo che i detti Magiftrati vendevono lo- 
ro fi tifi i beni corfifcati, nel qual tempo e fi pa- 
gavano loro li foldi dua per lira del ritratto dieffì 
beni, * che egli è onefto riconofcere chi s’affatica 
di qualche premio eftraordinario ; e che oggi le 
vendite di tali beni non fi fanno più pe Magiftra- 
ti predetti , ma per li Efattori Fifcali, o di loro 
ord ; ne pc’ Rettori del Dominio , i quali Efattori 
oltre alle fatiche che vi durano in venderli , o in 
ritrovarfi prd'enti alle vendite che ne fanno i Ret- 
tori , & in ritrovarfi prefenti alle ft me che le ne 
fanno per li Rimatori , e fopportono ancora la fpe- 
fa nell’ andare a far, o a far fare tali vendite, e 
Rime, e che gl’ è onefto che ancora i detti Efat- 
tpri fieno riconofciuti delle fatiche, e fpefe loro • 

E volendo rimunerar ciafcun fecondo i meriti 
fua, fenza crefcer fpefa alla fopralcritta Camera 
Ducale y EU’ ha però provveduto.,' 

Che di quelli foldi dua per lira , che fono foli* 
ti daifi a detti Magiftrati refpertivamenfe uno fe 
ne dia per i’ avvenire a que’ Capitani di Parte che 
aranno dati i beni al netto a) detto Fifctv, e Ca- 
mera Ducale, & l’altro fi dia a quel Efattorc che 
fi tioverà prefente alle Rime, e ne farà alla gior- 
nata la vendita , o ne le farà fare pe’ Rettori de’ 
luoghi, il qual premio fi paghi , c pagar fi debba 
del ritratto di tali beni quando e fi venderanno, 
& abbinlo que’ Capitani che gli aranno dati al net- 
to , 
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fa. Ce bene le vendite lì faranno dipoi al femp® 
del Magiftrato fucccffore, e fia non deli’ Officio, 
ma delle perfonc che Io eferciteranno , come s’è 
detto di fopra, o che l’aranno cfercitato da diflri- 
buirfì egualmente intra loro per rata: Se s’egl’ac- 
caderà che dopo i dati beni al netto alcuno (ìa ri- 
metto nel buon dì che ottenga di poi la dichiara- 
zione del credito fuo, o che ottenga dichiararli ta- 
li. beni a lui appartenere , o dichiararfi che e v’ab- 
bi Copra ragione in tal cafo quello che farà flato 
così rimetto nel buon di e che arà ottenuta la det- 
ta dichiaratane debba conseguire quel meno per 
rata del credito, cofe, o ragioni fue,che farà flato 
pagato, o che s’ arà a pagar al detto Magiftrato o 
a alcun altro Magiflrato limile, che di tali cofe 
abbi avuto il maneggio , o alcuno delli Efattori 
Fifcali, la qual rata e debba perdere in pena del-- 
ia negligenzia Tua in farfi dichiarare creditore, in 
tempo, o in farli dichiarare tali beni a fe appar- 
tenere, o avervi fu ragione. 

XXXIir. Et dichiarò che quefla perdita non ab- 
bi luogo nè nelle vedove , nè nelle altre donne 
che aranno ommeffo di ripetere loro dati in tem- 
po , nè ne pupilli , o vero minori , nè nelli ab- 
lenti che fieno flati difeoflo dalla Città di Firenze 
oltre alle cento miglia , e quali refpettivamente per 
conto delle minori età , o di tali abfenzie abbino 
ommetto, di dare le loro petizioni in tempo, che 
e fieno flate, o flati dipoi rimetti nel buon dì a 
poter domandare , e ne abbino riportate di poi le 
lentcnzic in favore come di Copra e fi dice, le 
quali torte di perfonc ella non vuole che elle per- 
enno tali rate de prenarrati crediti loro, ma vuo, 
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le, che ne cefi predetti elle confeguino gl* interi 
crediti, e che quelli che tali rate, aranno tirate, o 
Magiftrati, o Efattori , o altri che e fieno le 
debbino rimettere al Fifco , e Camera Ducale, a 
fine che le petitrici, e così e petitori confeguino 
in tali loro caufe complemento di giuftizia. 

XXXIV. Item volendo ancora riconofcere di 
qualche oocfto premio quelli che fi affaticheranno in 
ricercare, e ritrovare i beni , e de beni, ragioni, 
& azioni, & altre cofe de’ delinquenti , che fieno 
comprefe nelle confifcazioni , per incitargli a du- 
rar tal fatica volentieri , Eli’ a però deliberato. 

Che fc pattato li fei meli fopraferitti e faran- 
no notificati al Fifco , e Camera Ducale alcuni de 
beni confifcati che non fieno comprefi nelli Inven- 
tarli, che fe ne trovin fatti, nè nell’eftimo,e gra- 
vezza del Bandito, ne in alcuno de’fuoi libri e 
nè in alcuna delle fue fcritture , che fien pervenuti , 
e pervenute in potetti del Fifco, e Camera Ducale, 
o del Magiftrato detto, o che non fieno altrimenti 
venuti in notizia loro , debbano in tal cafo chi gli 
notificherà confeguire il quarto di quella rata, che 
al Fifco ne rimarrà al netto, la qual quarta par- 
te fe gli debba confegnare , o in beni , o in da- 
nari , fecondo che al Fifcale parrà più efpediente, 
la qual quarta parte debba confeguir il fopraferit- 
to Magiftrato de’ Capitani di Parte fe farà quel- 
lo che per fua induttria , o diligenzia gli ritrove- 
rà , e fia non dell’Offizio, mè delle perfone che 
1* eserciteranno nel tempo di tale invenzione. 

XXXV. Poftrcmo confiderando che e può acca- 
dere , che alla fine del detto mefe di Febbrajo, 
nel qual tempo debbe finire il fopcafcritto Magi- 
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ftrafo dell* Torre , le non ficao fpedìte tutte le 
caufe infino all* ora vi fieno fiate meffe , e che 
molte altre faccende appartenenti a effo Magi Ora- 
to vi reftino imperfette, e eh* egl’è neceffario 
che tali caule, e negozi per qualcuno fi finifeoao 
per benefìzio cosi pubblico, & univerfale, come 
privato e particolare, & volendo al tutto prov- 
vedere , Ella ha a tal fine ftatuito , 

Che s’egli occorrerà che alla fine dal dettome- 
le ài Febbraio nel fopraferitto Magifirato della 
Torre ri manghi alcuna calda indccifa , o alcun 
negozio imperfetto , in tal cafo tutte le dette 
eaufe con le ifianzie loro , e con tutti gli atti , 
s’ inrendino inficine con le parti effere rimeffenel 
detto Magifirato de’ Capitani di Parte, e così per 
da pra , come all’ ora , & e converfo , le vi fi ri- 
mettono in virtù della prefente Legge , da doverli 
finire, e terminare per ghiftizia per effo Magiftra- 
to de’ Capitani di Parte, in tra il rcfto dell’ ìftan- 
zie refpcttivamente fecondo 1’ autorità , 3c iurifdi- 
zion fua attribuitagli per la prefente Legge. Coa 
di chjar azione , che dove all’ora non reftafli d’ in- 
fianzia ancora tre mefi, tali infianzie s’ inrendino 
prorogate infino in tre mefi dal dì dell’entrata 
del detto Magifirato de fopraferitti Capitani di 
Parte , c così tutti i nogozi che vi rimarranno ia 
quel tempo imperfetti s’ intendi»© in effo Magi- 
strato de’ Capitani di Parte trasferiti , da doverli 
dare per effo Magifirato a tutti la loro perfezione 
fecondo che e vedrà ricercarne il debito dell’ Offr- 
alo Tuo. 

Le quali tutte cofe, e eiafeuna di effe la pre- 
sta Sua Eccellenza ordinò dover procedere, non 
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obftanti qualfivoglia Leggi , Statuti , Ordini , Prov» 
vifioni , e Reforrnazioni , etiam precife , e penali f 
c con giuramento fermate , obliaceli , e repugnan- 
ze d’ ogni forte , alle quali , & a quali , & a eia- 
feuno di etti s’ intenda ettere , a fia per la prefen- 
te Legge fpezial mente , & cfprcfiamente , per que» 
fta volta tanto derogata &c. 

Ego lacobus Pulverinus Doti . , Auditor & Fìftalts , 
ac Officiai is Reformationum [uprafeript. Illujìrifs. 
& Eccellerti. D. D. Duci s in fidem pramifforum 
manu propria Je mandato fubjcripfi . 



PROVVISIONE 


Et Capitoli dell' lllujlrijjìmo , &“ EccellentiJJimo SU 
gnore il Signore Dura di Fiorenza & di Siena 
[opra li Medici , & Speziali , circa la Tara , RU 
tettati , & Matricole , non foto della Città di F io* 
tenga , ma di tutto il fuo Dominio . 

Pattati per Sua Eccellenza Illuftriffìma , Se li fuoi 
Magnifici Configlieri il dì 5. di Dicembre, 

& il dì zi. Gennaio 1561. 

SOMMARIO, 



Bbligo ingiunto alli Speciali della Cit • 
tà , contado , ediflretto Fiorentino . 
Facoltà accordata ai Sudditi di far 
deferivere nei loro libri degl • Oratori quelli che non 
vi fofjcro deferitti . 

3. Obbligo ingiunto a tutti i Medici , 1 Speziali 
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dì farfi notare , e defcrivcre nella Corte del Rettore. 

4. Le matricole fi devono pagare nelle mani di chi 
farà per tale effetto Deputato . 

5. Qualunque Medico fi fi co , e Speciale puh 
vijitare le dijpenge co» più ragione . e fondamento . 

6. Li Spegnali di Firenze devono pagare lire 
cinque V uno ) e quelli del dominio lire due e fol- 
ti i dieci per ciaf uno . 

7. Ordini , e prcw'fioni relativamente alla tara . 

8. Proibizione alli Speziali di promuovere petig o • 
ne alcuna , fe prima tutta la fomma delle robe 
vendute non farà fitta tarata . 

<p. Prima di procederfi alla tara devono effere ci- 
tati l * intereffati in tal conto , 0 conti . 

10. La pre/ente Legge non comprende quelle ro- 
be , 0 cofe ove le parti aveffero concordemente con- 
venuto . 

11. Obbligo che s' offervi la pre finte ordinazioni. 

L O Illuflriflimo , & EccellenlifTimo Signore il 
Signore Duca di Fiorenza, & di Siena, Scc. 
veduta la Provvifion della Tara fatta fin l’anno 
1543. , & del mefe d’ Agofto nell’Arte delli Spe- 
ttali della Città di Fiorenza, & ciocché in efla 
fi contiene, & veduto la Delibcratione ultimamen- 
te fermata il di 5. d’Ottobre 1$Ó0- circa il mo- 
do , Se perchè fi debbe pagare , & fopportare U 
fpefa della Tara, Se attefi li referitti fatti per la 
oflfervanza , & pubblicazione di detta Tara; Et 
confederato, che rutto tende a utile un : verfa!e; 
Imperò la prefata Sua Eccellenz» Illuftrifli na in- 
fiems con li fuoi Magnifici Configlieri , approvan- 
do, & confermando ìa detta provvifione. Se de- 
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jfiberatioie , & ciocché in quelle è difpofto, provi 
viddono , volfono, Se ordinorono. 

I. Che tutti quelli comprefi in detta Provvi- 
gione, Se particolarmente li Spetiali della Città, 
Contado, & Diflretto di Firenze comprendendo 
ancora Piftoia , fuo Contado, Se Montagna, Se 
qualunque altro luogo del qual bifognaffe farfene 
/pedale. Se efpreffa mcntìone, s’inftndino eflcr. 
Se fieno fottopofti all’offervanza di quanto fu prov- 
vido, Se ordinato intorno a detta Tara, nel mo- 
do , forma , come , Se fotto le pene , che in det- 
ta Provvifione, Se Deliberatione fi contiene, Se 
dichiara , alcuna cola in contrario non obftante Se c. 

%/Tdì 11. di Gennaja 1 5 <5 r . 

II. Lo Illuftrirtìmo , Se Eccellcntiffimo Signóre,' 
il Signore Duca di Fiorenza , Se di Siena , 8e c. 
volendo che l’Arte, Se Univerfità de Medici, 
Se Spetiali della Città di Fiorenza, porta (per 
erter cxaurta ) con qualche furtidio follcvarfi , Se 
che ficcome ella può l’inquirere , Se condennar 
tutti li exercitanti di tal membro , Se approvar’ , 
Se reprovar li Medici generalmente: cosi li fiat 
lecito deferivere ne’ fiuoi Libri delli Oratorii tut- 
ti quelli, che fin’ al prefente giorno non vi fuf- 
fìno deferì tti , Se che come conviene le membra 
riconofchino in qualche parte il capo loro, e adu- 
lino la confcrvazione di erta univerfità . Se prin- 
ciparArfe, Se Collegio; Imperò Sua Eccellenza 
Illurtriflima infieme con li fiuoi Magnifici Confi- 
glieri , morta da quelle, Se altre giufie cagioni f 
ha prevvifto , deliberato, fìatuito, Se ordinato.* 

III. Che in virtù della prefente Provvifione 
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tuffi li Medici, Spettali di qualunque forfè, cho 
e fi exercitano , o in l’advenir fi exercitcranno 
nell’Arte, & medierò della Medicina, & li mae- 
ftri delle Botteghe di Spedali tanto nel Contado, 
quanto nel Didretto , Se Dominio Fiorentino , 
comprendendo ancora la Città, Se Montagna di 
Pifloia, & qualunque altra Terra, & Luogo Pri- 
vilegiato, fico tenuti, & debbino intra un mefe 
proximo dal di , che farà pubblicata la prefente 
provvifione, farli notare, & deferivere nella Cor- 
te del Rettore del Criminale , al quale faranno 
fottopodi , con dare il nome loro , dei Padri , Cafa- 
ta , & Exercitio , che faranno , & pagare per l’Orato- 
rio, & intratura lire tre piccioli per ciafcuno, che 
fino a quedo giorno non Pavere pagate all’Arte pre- 
detta , nelle mano di quel Rettore , e dipoi ogni fei 
mefi lire una& foldi dieci per fino che averanno pa- 
gato quanto per li Statuti di detta Arte fi difpo- 
ne fopra chi fi esercita in tal medieri , inteoden- 
dofi , che il pagamento delle lire una foldi dieci fi 
faccia ogni fei mefi , cioè del mefe di Aprile, & del 
mefe di Ottobre, da cominciarfi il primo pagamen- 
to a Ottobre proximo 1562 Se fucccffivamcnte co- 
me fegue : il qual pagamento vogliono , che ferva , 
& vaglia a chi lo farà per matricola , & «cognizione 
di matricola . Con quedo nondimeno efprcflamente 
dichiarato, che gli Medici, Se Spettali delle Cit- 
tà , Se Terre privilegiate, non s’intcndino per il 
pagamento di detto Oratorio, Se Matricola, che 
faranno quanto al cor.venirfi intra di loro in Ci- 
vile fottopodi a detta Arte, falvo che all’offer- 
vanta della Tara, ficcome è dato provvido, ma 
fi «ladino quanto al Civile in quel grado, Se 

K 4 tffer 


Digitized by Google 



( 151 ) ^ 

«(Ter che erano avanti la prefente Provvifione , Se 
quelli comprefi , come di fopra , che fi faranno 
deferivere , & pagheranno 1 * Oratorio intra un me- 
fe, come è detto, s’ intendino effer, Se fieno li- 
beri dalle pene di lire 15. contenute nelli Statu- 
ti, & Prevvifioni di detta Arte, fopra chi fi 
cxercita fenza matricolarfi , non potendo perciò 
Medici nel pagamento da farfi dell’ intratura al- 
legare il pagamento della patente di loro appro- 
batione quando fi fieno examinati , fe già oltre 
alla TaflTa di lor patente, non moftraffino aver 
pagato l’ intratura, o Oratorio predetto per effer 
pagamenti diverfi. 

IV. Et volfono, & ordinorono, che li Retto- 
ri, che tal Oratorii, & Matricole.» fucceffivamen- 
te riceveranno fien tenuti, & debbino pacarle in 
detta Arte , nelle mani di chi farà per tal effetto 
deputato , dalia qual Arte congegnino denari quat- 
tro per lira di tutto quello vi rimetteranno . 

V. In oltre avvertendo come è nccefTario, che 
qualunque Medico Fifco, Se qualunque Spetiale 
de comprefi , come di fopra , avendo a offervare 
li ordini del Medicinale nuovamente pubblicati , 
poffa così il Medico , come lo Spetiale vifitare le 
difpenfe con piu ragione , & fondamento , le qua- 
li dtbboro fare feccndo Tordise, Se regola del 
Recettario Fiorentino^ Et attefo come ci ponde- 
ro effere alcuni che ne manc c ffino, & non 1’ avef- 
fìno, imperò provvedono , & ordinorono , & vol- 
fono . 

VI. Come quelli Medici FifìcJ , Se Spetiali del- 
la Città , Contado, & Diììreff© di Firenze, com- 
prendendo qualunque luogo , come di fopra , che 
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non l’ aveiiino lotto fuo nome avuto dall’Arte 
prcnarrata, ficn tenuti, & debbino pigliarne, & 
riceverne uno qual fia fottolcritto lecondo il fott- 
io ; Intendendoli quelli della Città di Firenze 
doverli pagare lire cinque l’uno; & quelli del 
Dominio lire dua , ioidi dieci per cialcuno , & 
tal pagamento fieno obbligati far intra due mefi, 
dal dì che l’averanno ricevuto, nelle mani de’ 
Rettori loro del Criminale per rimetterli a detta 
Arre, come è detto; Et quelli di Firenze a chi 
perciò farà deputato ; Et cesi providono , delibc- 
rorono, ftatuirono, & volfono in ogni miglior 
modo &c. 

Non obftantibus, &c. Mandante! &c. 
CAPITOLI 

Contenuti nella Prowifionc della Tara , approvati 
come di [opra. 

VII* Gli Sperabili Confoli , & predanti fifimi 
del Configlio dell Arte, & Univerfità detti Spe- 
dali , Medici , & Merciai detta Città di Firen- 
ze : Veduto, & confiderato che nella prefentc Ar- 
te, & Univerfità, come debitamente fi richiede , 
le conviene fempre ab antiquo fu , & è cofiume, 
ordine, & modo, tener conto delle Tare, & cosà v 
come di fopra è ordinato, è di necettità operare, 
le far sì , & in tal modo , che fi obfervi , ac- 
ciocché nettano fia ingannato, come certo fi è 
trovato effere , & conolciuto , che farebbe fe non 
ci provvedefli , come di fotto , attefo mafl&roe in- 
fra T altre cole, che per tal Tare sfuggire li Spe- 
ttali , 
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fiali, Merciai, Se altri fottopofli predetti, fenza 
che e lor conti , & robbe faccino tarare , agita- 
no , Se così agiterebbono contro a lor debitori ù 
altra Cc-te in affai prciuditio, Se danno delli Cit- 
tadini, Mercanti, Se Artefici Debitori, Se fi va- 
glino di tutto quello che hanno' fcritto nei loro 
Libri, Se Conti indebitamente, Se iniuftamente , 
etìatn che abbino la fcntcntia, fai va Tara. Et in 
oltre trovato, Se conofciuto, che fi procacciono 
altro modo & via , non iuflo , nè conveniente a 
valerli di tal robbe , Se cofe vendute ad effetto 
non fi tarino, che fanno la Tara d’accordo, ole 
ferivano d’accordo, o in tutto come fono • alla 
giornata fcritte , nè ricevano il prezzo tratto fuori 
con colui , ed a colui , o coloro ai quali non 
hanno , nè aver poffano cognitione dei pregi mefli , 
& ferirti ingordi , & fuori del dovere, Se tutto 
per experientia trovato, Se veduto cosi effcrc il 
vero , Se che dove per tal conti fi moftra , me- 
diante tal pregi illeciti lor effere Creditori, di- 
poi riveduti , & tarati diventano in verità Debi- 
tori, Se così che il loro proceder’ è flato, Se 
Se farebbe quando non vi fi rimediaffe fotto frau- 
de, Se inganno, Se non fecondo il vero. Se buo- 
no ftile mercantile , defiderando per il benefirio , 
utile , Se commodo univcrfale a tale inconvenien- 
ti , Se difordini rimediare, Se non tanto nella Cit- 
tà , quanto per tutto il Stato, Se Dominio di Sua 
Eccellenza IlJuftriflima ad effetto che intorno ac- 
ciò, come debitamente fi richiede. Se onefto è, fi 
proceda, Se facci perciafcuno; Veduto, Se confi- 
derato tutto quello che fia flato da vedere, e coo- 
perate, & offervate le cofe da of * ervarfi feconda 
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li ordini di detta Arte , ottenuto il partito , 3t iti 
ogni miglior modo , Se c. 

Vili. Provvedono , Statuirono, & Ordiroro- 
no ( falve l’ infrafcritte cofe ) che ncfìuno di detti 
Spetiali, Merciai, Se altri prenominati, porta, 
debba , ardifca , o prefuma , in modo alcuno , o 
fotto alcun quelito colore , petiticne alcuna muo- 
vere , o dare , o executione alcuna fare , o doman- 
dare , o che fi faccia , o domandi confentire per 
via d’ alcuna Corte, o Iudice contro a alcuna, 
perfena, loco, comune, fodetà , o univerfità, & 
etiam contro alli non fottopofti alla prefata Ar- 
te , fe in prima , Se innanzi ad ogni cofa fecon* 
do T ordine della prefente provvifione, tutta la 
fornirla di qualunque loro conti , Se ragione delle 
robbe , cofe , & mercante , come di fopra , vendu- 
te , Se date non faranno Hate in tal tempo tarate 
per li taratori predetti fopra di ciò refpetti vi- 
olente fatti , Se deputati . Et dichiarorono , Se con 
■nandorono , che quando di tal robe , & cofe ( fal- 
ve nondimeno 1* infrafcritte ) fu fli fatta d’accordo, 
e quando fe ne fortino valuti lenza farne tara , o 
accordo, Se dal debirore , o debitori, o da altri 
per loro legittimamente fi domandarti farne la ta* 
ri come di fopra dalli detti Taratori , in tali cafi 
le alcuno di quelli ancora , fieno tenuti , e debbi- 
no levare li detti conti lealmente , & veramente 
come ftanno di tutte dette robe, Se cofe, Se fot- 
to l’infrafcritta pena farle tarare, come è detto 
dell’ altre di fopra , Se cosi di quefte come dell* 
altre fi debba e abbia % fare tara fecondo 1* ordi- 
ne predetto, e infraferitto , fotto li obblighi, & 
preluditi nella prefente apporti , Se dichiarati , Or- 
dinati- 
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dinando, che fu b ito fari comedifopra fattala ta- 
ra di dette robe, cofe, & mercantìe in tal cafo 
a qualunque di detti Mercanti , o Artefici fia le- 
cito , & conceffò , & non prima , ne altrimenti 
valerli , & la fua ragione ( falve le predette infra- 
fcritte cole ) domandare , & experire contro il de- 
bitore, o debitori in quella Corte, & dinanzi al 
Iudice fuo competente, & che a tal creditori fe- 
condo li ordini , & ftatuti rcfpettivamente fia con- 
certò, & pcrmeffo, & non altro modo, o per al- 
tra via, ragione, o caufa, anchor che haveffino 
rexecutionc parata, Se di fatto di tal conti non 
tarati : Et fe detti taratori come di fopra non ta- 
reranno tutti li detti conti di fpefe, robbe, co- 
fe , & mcrcantie refpcttivamentc levati Se al 
loro come è detto portati , & prefentati , & 
fe li detti Artefici , o mercatanti come di 
fopra, Se in detti cafi, o alcuno d’erti non li le- 
vaflino , & non facertino tarare , che ciafcuno di 
loro contrafacente fia , & cflere s’ intenda conden- 
nato , & cosi per la prefentc il condennorono per 
ojni volta , & per ogni conto in lire cinquanta 
piccioli & più all’arbitrio de Confoli di epia ar- 
te, & dua parte di loro da torli a qualunque dì 
loro così contrafaciente , & applicarli per la mrfà 
al Comune di Firenze, 8e per l’altra metà alla 
detta Arte, & il quarto d’ogni condcnnatione fia 
del notificatore : Et che nondimeno tutto quello che 
in contrario fi facefli , o farà fatto, & obferva- 
to, fia al tutto e cfler s ' intenda nullo, & di nef- 
fnn valore, c Ricaccia , Se effetto, & come fe fat- 
to non furti in tutto, & per tutto, & Tempre co- 
me di fopra li prefati, Se Mercatanti, Se Artefi- 
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ci, & epfi Taratori referendo l’uno all’altro, Se 
è convcrfo quel che debitamente fc li debbe, 8 e 
conviene, fieno tenuti, Se debbino fare obfervare. 
Se exequire quanto nella prefentc fi difpone , Se 
narra in tutto , & pertufto: fotto le dette pene, 
& preiuditii da torfi , Se applicarfi come di fo- 
pra , ft che li Confoli di detta Arte, & dua par- 
te di loro pollino, Se debbino tutte le predette 
cofe , & alcuna d’ epfe come di fopra far’ obfer- 
vare* & tal’ pene fare , Se rifquotere, & contro 
ad epfi contrafacienti , & a qualunque di loro 
procedere, Se exequire per ogni via, Se modo 
come a lor Signorie , & dua terzi di lor meglio 
parrà, & piacerà fenza alcuno preiudicio , o im- 
pedimento , che contro alli detti Confoli dire , fa- 
re , o opporre fi peffa , o debba per via d’ alcuno 
Iudice, o Corte, o di Statuti, o Legge, Se ma- 
xime della mercanzia della Città di Firenze ri- 
fpetto a tal arte da farfi come di fopra , 

IX. Et acciocché quando tal tare fi hanno a fa- 
re il debitore , o a chi fi appartiene non alleghi 
nè allegare , o pretendere debba , o pofla ignoranza 
Se che fopra di ciò, & polTadire, & allegare ogni 
fua ragione contro a chi fi fia tal robe , Se cofe 
date & vendute, Se veduto quel che l’anno 15^1 
intorno acciò fu in detta Arte ordinato, delibera- 
rono, & volfono che innanzi fi faccia far’ alcuna 
tara , o che alcun conto fia tarato fi citi , Se citar 
fi debba li intcrcfiati in tal conto, & conti Se qua- 
lunque di loro a veder fare tal tara per un dei 
Donzelli di detta Arte, fecondo gli ordini di quel- 
la con ogni diligenza in perfona , & fe no alla ca- 
fa della propria abitazione, o in Firenze, o fuori 
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sa ogni luogo del Dominio, o vero alla Bottega 
in Firenze , Et non havente habitatione o domi- 
nio proprio nella Città o Dominio , a luoghi pub- 
blici Se confueti , con cedula per man del Cancel- 
liere, o Tuo Coadiutore fatta brevemente conte- 
nente T effetto, & rilapfazione d’ epfa , & che dipoi 
il detto Donzello ne faccia il rapporto appiè del- 
la comm^flione notata , nelli Atti di detta Arte 
dal detto Cancelliere, o fuo Cohadiutore , il qua* 
le, & detti Donzelli ne fieno pagati per loro fa- 
tica, come de . Ricchiami , non poffendo palliare per 
ogni tal comandamento folcii cinque , Se tutto an- 
cora confcgnare le Richiede in modo che in detti 
atti, rutto chiaramente apparifea, & fattala cita- 

? ione , & Rapporti come di fopra fegnati , fi pof- 
a , Se debba fare Se far fare tal Tara , Se non 
prima, nè altrimenti , nè in altro modo. Et fie 
in contrario farà fatto, & obfervato, che fi debba 
& poffafi a requi fizione di tal da citarfi , non cita- 
to , rifar tarare a tutte fpefe, Se danno di chi 
avelli come di fopra manchato . Et che tutti e 
detti Taratori rerpettivamente , & fe para tameng 
debbino edere , & fieno pubblicamente per mano 
del Cancelliere, o fuo Coadiutore fcripti , Se meffi 
in modo io detta Arte, che da ogn’ uno fi pofli- 
10 leggere , Se vedere , & di quelli tempo per tem- 
po ha vere notizia. 

X. Dichiarando , Se expreflamente ftatuendo , che 
nella predente non fieno comprefe le robbe, cofe , 
Se merchantie dove fufli fcripto, o fatto accordo , 
• Tara con quelle perfone , che ne hanno cogni- 
zione vera, Se de loro pregi, ovvero intra di loro 
qato, o fatto pe fufli Contratto per man di.pub- 
/ ' blicc» 
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fclieo Notano , o Scritta , o fottofcrizione alcuna 
o fattene mercato fecondo gli ordini per mezzani- 
tà di Senfale . Ne’ quali caG , & alcuno d’ epfi li 
prefati Artefici , & Mercatanti non fieno fotropo- 
fli , nè obbligati di tal robe , cofe , & mercantìe 
così date , & vendute a dette perfone a fare alcu- 
na altra Tara, & fe ne pollino valere contro alli 
loro Debitori , come è detto dinanzi al loro Iu« 
dice competente, come piìi & meglio al loro, & 
a ciafcuno di loro refpettivamente è concedo fen- 
ica alcuno loro preiudicio, o pericolo: & così al- 
tra tara non fe ne ricerchi , nè ricercar polTa per 
virth della prefcnte provifione in modo alcuno, 
& tutto per ogni miglior modo &c. 

XI. Item veduto una Provvifione fatta in det- 
ta Arte fotto dì 16. di Novembre 1514. per la 
quale fi difpone , che tutti e Merciai , che com- 
perafiino alcune Mercerie, o Colli, Gaffe, Balle, 
Bariglioni , o Barili , o volture di qualunque mer- 
ce follino tenuti, & obbligati per qualunqueCoI- 
lo, Bariglione, Caffa , Barile, o Voltura pagare 
Ioidi quattro , & fe fuffmo mezzi Soldi dua pic- 
coli per metà , fotto pena di lire quindici per qua- 
lunque contrafaceffi , Se qualunque volta da torfe- 
gli fubito, & applicarli per la metà alla detta Ar- 
te , & una quarta parte al Notificatore , & 1 * al- 
tra quarta parte ai Confoli di detta Arte , che 
tal pena rifeoteflino . Et che neffuno poffa , ©deb- 
ba comperare alcuna mercanzia appartenente a det- 
ta Arte fotto pena di lire quindici a qu*lunqu e 
contrafacefli da torli , & applicarli come di fopr a 
& per ogni volta, & che non dimeno ciafcuno fi, 
obbligato dare , Se pagare come di fopra al detr o 

fenfa 
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fenfale ogni fenferia , che fe gli dovefifi , o abbia 
a pagare, & daré come di (opra, & fecondo gli 
ordini predetti . Et che le cole ordinate come di 
fopra s’ intendino Umilmente per le Merce , cesi 
di Firenie come per quelle di fuora , Contado, Se 
Diftrctto, che fottopofte a detta Arte, in qualun- 
que modo faceffino venire ; Et conOderando , che 
delle cofe come indetta Provvifione ordinate, non 
fi tiene conto , nè fi procede , come in effa fi con- 
tiene, provvedono, & ordinorono, che in quella 
parte, che contro alla prefente Provvifione dille 
Tare non faccino, tutto quello che è in detta dell’ 
anno 1514 ordinato, & riabilito fi offervi , & of- 
fervar fi debba in tutto , & per tutto , fotto le 
«nedefime pene, & prcjudirj. Et così come di fo- 
pra refpettivamente nella prefente provvifione è or- 
dinato , & fatto dichiararono, & deliberarono che 
inviolabilmente fi offervi, &. offervar fi debba in 
ogni miglior modo, refferendo V uno all’altro,* 
& e converfo, come debitamente & congruamen- 
te fi debbe, & ha a referire fotto le dette pene» 
Se preiuditj in tutto, & per tutto , non oliarne 
alcuni Statuti , Provvifioni , & Ordini contro di- 
fponenti , alii quali , & ciafcuno di efli , s’ inten- 
da , & fia per la prefente derogato , & pollo per- 
petuo filenrio , & cosi cafforono , & annullarono 
come fe fatti nop fulnno. 


NO- 
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NOTULA 

Di' quanto debbano vedere, o no li Veditori 
del medicinale . 

r 

Li quattro Dottori Medici inGeme con li duo 
Speciali eletti , per vigore di qualunque lor' auto- 
rità , dichiarano , che le infrafcritte cofe Medici- 
nali , li ipetiali le portico ordinare fenza altri- 
menti moftrarle a Veditori x eccetto le eccettuate, 
«ielle quali debbino quanto nella Provvifìone . 

i 

Tutti li Stroppi , & Rebbi non par neceffarìo ve- 
derli , eccetto qttejii cioè * 

Àcetofità di cctfta. 

Siroppo violato di Mele . 4 

Siroppo d Invidia comporto.* 

Siroppo di Cicorea. comporto di Niccoli 
Siropp. di fumorteroo compqrta 
Sir. Mirtinq comporto. 

Sir. di Menta maggÌQre.„ 

Sir. di Artenfio. 

Sir. di Calamento. 

Sir. d* Epitimo. 

Sir. d’Irteca comporto,. 

Str. d’ Eupatorio. 

Sir. d’ Ermodateri , &; Miva aromati» . 

Tutte le conferve femplici, come co- 
fognati, conferve d’erbe, di fiori di radice, 8c 
Tom. X. L di 
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ai frutti infucchio, o ,in mele femplici non fi 
rileghino . 

Loc di pfilio, 

Diacooion l'emplice comporto 
Loc di (celia (non fi riveghino) 


Tutti e Giulebbi femplici, infufioni , 
dicotìoni , non fi riveghino , 


Tutte le Polvere eccetto querte, polve- 
re capitale , calda , & temperata , polvere con- 
rtretnva di mele. 


Tutti li Olii fpemplici a Tale, eccetto 
quelli, che andammo con Olio infaceto, 3c i* 
Olio rotato ccmplctq- 


T utti gli Olii a fuoco per bollitione , 
Jc per fublimaticre, eccetto quefli. 


& 


Ol 

OI 

Oi 

Ol 

01 

Ol 

Ol 

Ol 

OI 

Ol 


o Mollino, 
io di Maftice. 
o di Giardino, 
io, dì Saniucìno« 
c\ Mulcellino. 
o Hiperico, 
io di Capperi , 

q di Scarpioni femplice comporto ; 
p di Caftro . 
di tuforbio, & 


Olio di £ofto. 

Tutti li Unguenti femplici, & com po- 
li ni menti , eccetto quelli * 
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Unguento infrìgi dante di Galeno ^ 
Unguento Pettorale. 

Unguento Stomatico. 

Unguento Artanìta. 

Unguento di Madre felva. 

Unguento di Tutia. 

Unguento del Conciliatore. 

Unguento Sandalino. 

Unguento Apoftolorura. 

Unguento Egiziaco. 

U nguento di Contesa . 

Di Altea con gomma. 

Tutti li impiaftri eccetto che Impiaftro 
di Meliloto, Se Impiaftro di Deafenicon . 

Tutti i Cerotti y falvo li fottoferitti 

Cerotto grazia Dei 
Di diapalma. 

Di 1 fìs de Galeno» 

Di Oftocrotio, Se 
Di pelle Ariftina .. 

Et nel refto poi fi oftervi It ordini da« 
ti per tutto il Dominio Fiorentino ec.. 

Ego Bcrnardus de Vir'td’ibus. CanceUanus \Arttt. 
ty[cd'tcorum , & omstariorum Civitatìs Fiorenti# 
in J idem JubJertpfi t &C .. 


L a BAN- 
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BANDO 

.Per /<* Decima Ducale. 


FUBBLICaT® ^’aNNO IS^I- 

/ 

£=-®=afte>* 

S C m MARIO. 

I» Bbligo ingiunto a chiunque pofftede Be* v 

A - a l> w/ di farli defcriver con la Decima. 
ì* “ Gli acquifli dei B ni immibih dm 
Rcligio/t , Luoghi Pii y e da perfone non fopporta nt 
devono ckctmarfi . 

3. Obbligo di’ addecimare le Cafe appigionate , Bot - 
teghe y Mulini, Gualchiere , Fatte ] , Fornace , 0 al» 
tro Edificio , ancorché a breve tempo. 

4. Proibizione a qualunque perfona di (lar de* 
feruta nei Libri della decima accattata . 

5. Pc»e ccafr* i ceatravsntori . 

L O Illuflriffimo & Eccellenti {fimo S?g. il Sig- 
gnor Duca di Fiorenza & Siena , & per luti 
Eccellenza lllurtrirtìma gli fpettabili Ufficiali di 
Decima , & Vendire del Tuo Ducale Stato, cono- 
lceado per cunfcr vaj&ione , & mantenimento deli* 
ordine dato alle fcritture della Decima., & 
ciocché nefiuno lotto preteflo d* ignorantia porta 
difenderli dalle pene per li ordini , leggi , flatu- 
ti, rcforjnazioni , & bandi a trafgrcfTori importe , 

eflere 
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ertére utile fi alli fotropofti alla détta Déc’nisl* 
come a erta ciafchedun anno ridurre a memoria a 
quello che ciafcheduno è tenuto & obbligato j 
Imperò fanno pubblicamente bandire, notificare * 
ridurre a memoria, & comandare a ogni & qua-*' 
lunqué perfona di qualfi voglia grado , rtato , o 
condizione efente , tarata privilegiata , 0 delle Du- 
cali bandire delia Città, Contado, o Diftretto di 
Fiorenza obbligata in qualfivoglia modo a foppor- 
t3re le gravezze della Città , o Contado predetta» 
per li Beni immobili , che per loro fi portegno* 
no in qualfivoglia luogo dell’ imperio Fiorentino 
la inviolabile offrrvanza delle Leggi, & Ordini 
della Decima, & Bando fdto pubblicato lotto il 
di 1 6 di Novembre i$5y fiotto le pene, & pre* 
giudizi in quello largamente contenuti, il tenot 1 
del qual Bando in fiuftanzia è quefìo cioè i 

L Che cialchedundo , che poffiede beni immo* 
bili Decimati, è obbligato in fra due meli dall* 
acquifto d’effi farli con la Decima dcficrivere fot* 
to luo proprio nome, Se levarli dalla porta da 
chi ha acquirtato , perchè li beni con la loto De- 
cima lempre debbono ftare deficritti fotto la pct- 
rta del vero , Se vivo poffcrtorc in una fola porta , 
& non più . 

II. Ancora che tutti quelli $ che hanno acqui- 
flato o per l’ avvenire acqueteranno beni immo- 
bili da Religiofi, luoghi pii, Se perfone non fop- 
portanti, efenti tartan , o privilegiati non de- 
cimati fon tenuti in fra quattro mefi farli de- 
cimare, & defcrivere fotto loro nome, ancorché 
tali beni fieno acquiftati a linea , a vita tempo 
determinato, con patta refolutivo , o con altra. 

JL j qual fi- 
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qualfivoglia condizione , & fe ne paghi cenzo , lì» 
vello, o gravezze nel luogo dove fono podi. 

III. Ancora che quelli che avcffino appigiona* 
to, o per T avvenire appìgionaflino cafe, botte- 
ghe, mulini, gualchiere, fattoi, fornace, o altro 
qualfifia edifizio a lungo o beve tempo, o e®, 
proprii ufaffino, o faceffino ufare per elercizio» 
fono tenuti infra due mefi farli Decimare. 

IV. Ancora che nefluna perfona può dare de- 
fcritta nè libri della Decima della Csttà con be- 
ni Se Decima accattata fotto la pena nel bando 
detto contenuta tanto a chi tiene quanto a chi la 

è 

Notificando le pene impode alli trafgreflò- 
ri dclli ordini della Decima fono & faranno 1* uno 
tre della Decima aranno a pigliare, & io. per 
cento della valuta dei beni di più de beni che fi. 
decimeranno, Se l’arbitrio dclli Ufficiali, appli- 
cate tali pene per un terzo al notificatore palefe 
o fecreto, Se il redo al Fifco , & Camera Gran- 
ducale come nel predetto bando fu ordinato , Se 
dclli trafgreflòri fi farà per varie vie , & modi 
diligente ricerca, Se trovati non fi accetterà feu- 
fa alcuna. 

\ 

Matteus Guìduccius Cancellartus 
de mandato fubfe. 



ita- 
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LEGGE 


Et prowifione [opra i pagamenti delle Taffe de Te* 
/lamenti , Codicilli , Donationi caufa morti s , & 
altre ultime volontà , da pagarfi all ’ Opera di San» 
ta Maria dtl Fiore [della Città di Fiorenga * 

PUBBLICATA IL I>ì JQ. MARZO l$ÓZi 

SOMMARIO. 

f. ffij Netari , che fi rogano dei Te/lamenti , Codi • 

© etili y ed altre ultime volontà , fono tenuti 

jgfr farne le mandate all ’ Opera di S. Maria del 
Fiore un mefe dopo il rogito . 

2 . Taffe da pagarfi a detta Opera per i furrife - 
riti in/lrumenti . 

3. 4. e 5. Dei te/lamenti di perfine morte , 0 art» 
gora viventi come debbano dai Notai far fi le mandate * 

6 . Il Notajo è obbligato a prendere le taffe da 
quei Tejlatorì , che effondo ancor viventi non vo- 
gliano effer nominati y e deve rimetterle a detta Opera t 

7. Una fil tafft è f ufficiente allorché di più te - 
/lamenti fatti in vita l' ultimò derogò ai precedenti « 

8- Dopo la morte di qud Te/latore , che Vivente 
non farà flato nominato nelle mandate , il Nstaro 
dovrà fare altra nota indicandovi il nome * la pa* 
tria ec. 

Rifcontri da farfi , é Cautele da prertderfi pet 

L 4 9 
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il Nota fi delie Cedole , e ri/contri delia Gabella de 
Contt atti a fine che una fo ! taffa non ferva per pi i* 
perfine , e per più Tefl amenti . 

10. Emolumenti e prowfione che per tale inge- 
renza deve avere il detto Notaio della Gabella dm 
Contratti . 

11. Le mandate di tali iflrumenti devano confer- 
var/i per il Cancelliere t fitto Cancelliere dell'Ope- 
ra. E dopo la morte de Tt fiat ori potranno veder/m 
dal precitato Notajo d-lla Gabella d ■ Contratti ad 
oggetto di rinvenire gli atti Gabellabili ec 

12 . / Pi [ani conte debbono pagare la detta Taffa . 

13. Morendo il notajo da chi deva fupplirji a 
fare le mandate ec. 

14. Proib’gjone ai Nota j dì dare notizie , 0 fare 
fide d' injlrumenti d' ultime volontà , e nullità d i 
tali fedi fi non farà fiata pacata la Taffa . 

15. Da chi deve pagar fi qufia Taffa , qualora il 
T (fiat or e e fendo fuori di Stato lafii gli Eredi , e è 
beni in Tofiana . 

1 6. 18. e Mandate non fatte dal 1530* *1 
giorno della prefente Legge come e fitto quali pe- 
ne v fi deva fupplire . 

17. Pena nella quale incorrono quei Notavi , ehm 
non adempiano al difpoflo di quefla Legge . 

L O Illuftriflimo , & Eccellentifllmo Signore il 
signor Duca di Fiorenza Se di Siena , & per 
fua Eccellenza IlluftrifiTima li Spettabili Signori 
Riformatori dell* opera di detta Chiefa , avendo 
cenfidcrato 'che da molti , & molti anni indietro 
era flato ordinato, & sdegnato all’Opera predetta 
molte entrate, & emolumenti, cesi per la corru- 
zione 

» • 
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tlione di quelli matavigliofa fabbrica , come per 
mantenimento, & augumento del Divino Culto * 
in fommo onore dell’Onnipotente Dio, Se cxalfa- 
tione di quella inclita Città di Firenze; uno de’ 
quali fu lo adeguamento delle Taffe de Teftamen* 
ti & ultime Volontà , che ebbe principio per in* 
fino T anno 1 tpó. eon lo intervento dell’ allora 
Reverendo Vefcovo, & alcuni Sacerdoti, & Cit* 
tadini deputati per gli opportuni Configli di detta 
Città , Se per piU altre Ordinazioni , & Leggi 
fatte dall’ anno 1360. infino al 1477- & con 
autorità, & adenfi dei Sommi Pontefici , Tutto 
acciocché l’ effetto fcguilfi, che le dette Taffe fui* 
fino fenza mancarne pagate. Nondimeno avendoli 
prefenti Riformatori di detta Opera per expericn* 
za conofciuto, che di dette Taffe ne fono feguiti 
pochi (limi pagamenti caufato o dalla negligenza 
de’ minifiri , o dalla malizia di chi doveva a ciò 
fodisfare , & però mancarli alla offervanza di dette 
ordinationi , & volendo a ciò debitamente prov- 
vedere con participazione nientedimeno di quello 
cafo particolare di Sua Eccellenza Illuftriflima 
hanno nell’ infraferitto modo ordinato , cioè .* 

I. Io prima che tutti li Nota) , Preti Notar! , 
Jc altri , i quali aveflino in qualunque modo auto- 
rità di poter rogare Teflamenti, Donationi caul» 
mortis , Codicilli , Se altre ultime volontà, nello 
fiato , Se Dominio Fiorentino , comprendendo etiam 
la Città , Contado , & Montagna di Pifioia , i 
quali per T avvenire faranno rogati di alcuni di dcN 
ti firumenti ( eccettuati quelli , i quali per parti- 
colar privilegio, o patto follino efenti da tali pa* 
gain enti di Taffe ) Sano tenuti per lo avvenire far* 
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se le mandate all’ Opera (u fogli interi , infra un* 
mefe, dal dì ne faranno itati rogati. 

II. Delti quali iftrumcnri fe ne debba pagare a 
detta Opera le TalTe infra 45. giorni , doppo fa- 
ranno (lati fatti . I quali pagamenti dichiararono 
cttcre lire tre , foldi dieci per ciafcuno comprefo 
i rcgiflri , & partita, & non pagando intra detto 
tempo pollino cfler agretti al pagarle con il quar- 
to pili, le quali mandate detti Notai debbino far- 
le ne modi, & fecondo l’ordine infrafcritto, cioè: 

III. Di quelli che al tempo di tali mandate fa- 
ranno morti li Tcflatori , & altri come di fopra , 
le debbino far nel modo , & come per infino al 
prtfente fi è coturnato , cioè , mettere il nome del 
Teftatore, 1 * inftituzione delli Eredi, il luogo. 
Popolo , & Strada della loro abitazione , & il quar- 
tiere , nel quale detti Notai fono foliti rimettere 
ì loro contratti . 

Et quanto alli altri Tcftamenti dì coloro che 
viveranno, &. non lì cureranno fi Tappi che gl’ ab- 
bino fatto teftamento , ne faccino la mandata col 
porri folamente il nome del Teftatore , il dì del 
fatto Teftamento : Et non fiano tenuti mettervi 
l’inftituzione delli Eredi, più che fi voglia il Te- 
ftatore in detto tempo pagare detta Tafla , & 
quello pattato con il quarto più come fopra. 

V. Et quanto alli Tcftamenti di quelli , che vo« 
lettino tenere i loro nomi occulti , & che e non 
fi fappi , che cgl’ abbino fatti tali teftamenti , & 
altre ultime volontà, come di fopra , pollino, Se 
debbino detti Notai rimettere dette mandate fen- 
«W efprimervi detti nomi ; ma (olo contraflegnarli 
per lettere per parte ctiam disformi al nome del 
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Te/latore , ponendo Ioli mente in quelle il dì del 
fatto iftoimento, & il Notaio che ne farà rogato 
& dette lettere per parte, le quali fimilmepte fi 
rotino in margine de loro protocolli, per farne ii 
rifeontro , come di folto fi dirà . 

VI. Nel qual cafo di taciturnità, i Notai fieno 
tenuti , quando rogheranno Amili iflrumenti , pigliar 
loro le Tafle, & rimetterle all* Opera infieme con 
la mandata * Et ne fieno obbligati a detti paga- 
menti infra detto termine , & quello paflato con 
detto quarto più ; Et di detti pagamenti da farli 
per detti Notai, o altri per loro, ne riccvino fe- 
de dal Cancelliere , o Camarlingo di detta Opera 
con il dì, & le carte del Camarlengo, & notatli 
in margine de loro Protocolli, acciocché fi polli- 
no al tempo rifcontrarli come di fiotto. 

VII. Dichiarando che uno non fia tenuto in vi- 
ta fare fe non un folo pagamento di Cimili Con- 
tratti, ctiam ne faccflino di più, pu'chè l’effetto 
lia che nell’ ultimo veoghino revocati gli altri an- 
tecedenti , & il Noraio debba avvertire , che una 
fola Taffa non ferva fc non a quel tale, che 
l’ arà pagata, & a un folo Tcftameoto, & che 
all'Opera non fia fatto fraude, Se ne ila tenuto 
alla confcrvazione di fuo proprio, di più fottopo- 
fto alle pene infraferitte . 

Vili. Et perchè per il commodo univcrfale fi 
fono con fervati, & fi confervono in detta Opera 
gli eftratti de Teftamenti che per il paflato fi fo- 
no fatti, Se che fi rimettono in detto luogo, Se 
morendo quei teftatori , che hanno fatto rimettere 
le loro mandare , Terza manifefiare i nomi loro , 
i quali reflando di così , non fi fapcrebbc altri- 
menti chi fu Alno flati detti Tcflatori. 



^ ( 171 ) . . 

Imperò ordinorono, che tuffi detti Notai , a 
quali laranno (iati rogati di derti inflrumenti , Sé 
ncn gli aranfto rimedi con i nomi propri , fiencJ 
tenuti dopo le morti di detti Teftatori, infra due 
meft di poi aver mandato all’Opera un altra nora 
di detti inflrumenti , con i nomi de Tcflatori , 
inflitutionc degli eredi , & i luoghi d’ onde fono , 
& dire in tali mandate, come di detto teflamen- 
to fe ne pagò la taffa fotto dì tanti , & a tante 
carte del Camarlingo , con le tali lettere , nel mo- 
do* che arà legnato in margine nel fuo protocol- 
lo, fecondo l’ordine di fopra dichiarato. 

IX. Et acciocché e non fi porta fervi re di uni 
fola Taffa a più d’ uno inffrumrnto , & per più 
di una fola perfona , & che e fi pofla vedere fe 
tali mandate faranno fatte nel modo di fopra or- 
dinato , fi delibera : 

Che tutti detti Notai dello Stato, Se Dominio 
fiorentino , falvo quelli di Pifa come di fotto fi 
dichiarerà , fiano tenuti farne ogni anno i rifeon- 
tri a’h Gabella dei Contratti di Firenze avanti al 
Notajo delle Cedole, & rincontro di erta Gabella 
con i loro Protocolli . nelli quali faranno regima- 
ti detti inflrumenti , & quando faranno e detti ri* 
{contri de loro Protocolli debbino aver meffo fur un 
foglio , o più particolarmente le note di tutti det- 
ti teflamenti . donationi caufa mortis , codicillisi 
altre ultime volontà , dell» quali faranno fiati in 
' detto anno rogati , & lavarle al detto Notaio 
del rifeontro* ponendo in dette note di quelli ebo 
faran morti , i nomi di coloro , che avran farti 
.detti inflrumenti, & l’ inflizione degli eredi lo- 
ro . & in luoghi donde fono, & di quelli che vt- 
’ - ' * " verrai!* 

fc— 
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versano , Se non fi faran curati fi lappino J nomi 
loro, & faccino dette mandate in derro modo, 
lenza notarvi 1’ inftifution degli eredi , Se fecondo 
la volontà di detti Tettatori . E degl’ altri , che 
gli vorran’ tenere occulti, li ponghino nell’ altro 
modo che di fopra fi dice , Se che tali note ri- 
feonrrino con detti loro Protocolli , acciocché l* 
effetto ila , che chi non vorrà fi Tappi il calo fuo 
redi occulto , Se la taffa fi paghi all’ Opera fecon- 
do l’ordine fopraferitto , 

Et in tali cali detro Notaio del rifeontro av- 
vertila che la mandata da fatta, & fedeltà Taf'* 
fa farà pagata, o nò , & fi rifeontri 1* una cofa 
coll’altra, Et fia tenuto infra XV. dì mandarne 
all’Opera tutte derte note, fecondo detto ordine 
fiotto pena di lire XXV. per qualunque volta nc 
mancafli , applicati per un terzo al Notificatore, 
& il retto all’Opera. 

X. Et acciocché e poffa più volentieri attende- 
re all’ imprefa, dichiararono che e poffa confegui- 
re foldi uno, e denari otto per qualunque di det- 
ti indonnenti notati in tali mandate , cioè , di 
quelli , de quali al tempo di tali mandate , non 
ne fotte data pagata la Taffa, & fe ne debba fa- 
re il rifeontro intra detto tempo con il Cancel- 
liere dell’Opera, Se dipoi farli pagare detta fua 
provvifione dal Camarlingo con la poliza di detta 
Cancellere, fottoferitta dal Provveditore , Se di 
tutto tenerne diligente conto. 

X ; . Le quali mandate detto Cancelliere, & fot- 
to Cancelliere dell’Opera, fieno tenuti al loro ar- 
riva riceverle, & infilzarle, & dipoi regidrarle ne 
lièti de quartieri perciò ordinati. 

V E( 
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Et perchè e potria facilmente occorrere che ia 
tali inftituzioni di eredità vi fallino atti gabella* 
bili , dclli quali con dìfficultà per i tempi pafTati 
fe n*è portino vedere il vero; Imperò dichiarato* 
no , che dopo la morte di tali Tertatori , fia le- 
tifo al detto Notaio delle Cedole , & rifeontro 
di detta gabella , vedere dette filze di mandate a 
fuo beneplacito, & di quelle fervirfì per comodità 
di detta Gabella, 

XII. Et perchè i Notai di quel di Pifa non 
vengono a rifeontrare i loro Protocolli a Firenze, 
ma a Pifa , & acciocché non refiino indietro , di- 
chiararono, che tutti detti Notai di Pifa , & fuo 
Contado fieno tenuti portare le mandate de Tetta- 
menti. Codicilli , Donazioni Cauta mortis, & al- 
tre ultime volontà , in detti luoghi , dove loco 
tenuti rimettere i loro Contratti , & quivi rincon- 
trare i loro Protocolli , con le medefime ordina- 
zioni , che di fopra fi dice , di quelle della Ga- 
bella de Contratti di Firenze. 

Et quel tale che farà al detto rifeontro di Pi- 
fa , fia. tenuto rimettere le mandate alf Opera in- 
fra uo mefe, fatto le medefime pene, & fc li 
afpetti il rnedefimo emolumento di foldt uno , e 
denari otto per qualunque inttrumento di chi farà 
la mandata, da pagargli in detto modo, come 
quelle del Notaio delle Cedole, Se rifeontro di 
Firenze . 

XIII. Et perchè alcuna volta avviene che qual- 
che Notaio morrà vicino al tempo che e fi a ranno 
a far le mandate del fao Protocollo & loro ri- 
feontri , dichiararono che in tali cafi di morte, 
fieno tenuti gli credi , o il Commirtario di dette 

irabe- 
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imbreviature , infra due meli dal di della loro 
tncrre, fare i rifcontri di detti Protocolli nel mo- 
do & come di fopra fi dice a detta Gabella , cosi 
di Firenze , come di Pila rcfpettivamente , fotto 
la infraferitta pena . 

XIV. Et tanto fi intenda in tutte le cofe pre- 
dette , 5c infraferitte reftar ferma la proibizione a 
tutti detti Notai, Se loro Eredi, Se Commiffari 
delle imbreviature del non poter dare alcuna no- 
tizia, nè fare alcuna fede iniuditio, o fuor d’ iu« 
ditio, d’ alcuni di detti Teftamenti, Donationi 
caufa mortìs, Codicilli Se altre ultime volontà, 
fenza la fede de pagamenti di dette Tafic, fotto 
le pene infraferitte a ciafcuno che ne mancalfi , 
oltre alle Cenfure Ecdefiaftiche ordinate dai Som- 
mi Pontefici per tali proibizioni , Se nientedime- 
no non fi admettino in alcuno iudizio, nè abbino 
alcuna efecuzione fe prima non faranno flati fatti 
detti pagamenti , Se ricevutone dette fedi , 

XV. Et perchè fpefle volte avviene che una 
dello Sfato , & Dominio Fiorentino, fa il Teda- 
mento, Se altri Iftrumenti come di fopra, fuori 
di detto Dominio : Et nientedimeno laici* Eredi , 
Se Beni che fono in detto Sfato , Se perchè det- 
ti Gmili inflrumenti non fi rimettono all’Opera; 
Dichiiro'ono che tutti quelli , i quali faranno in- 
fatuiti Eredi, o farà loro lafciato dal Teftatere, 
o Donatario beni immobili in quello Stato , fila- 
no tenuti doppo la morte di quei tali che arati 
fatto detto Teftamento, Se altre ulrimc volontà 
fuori di detto Stato, darne una notificazione, o 
mandata all’ Opera dicendovi il nome del Teda- 
torc , il Notaio che «e farà rogato, Se il tem- 
po 
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po , Se il luogo dove è fatto , < 5 c chi è inftituitò 
crede. Se pagarne la Tafla a quelli tempi cioè : 
(falle miglia 500. in quà infra fei meli , & da 
ctctfe miglia 500. in là infra un anno dal di del- 
la motte del Tcilatore, & in tanto non fi peffi- 
no u(ar«, rè far fede in iutiizio , fe prima non 
f,rà fatta detta nofifiraz'one, & pagamento ; il qual 
pagamento debba fatlo lo Erede del Tcllatore,3c 
facendoli per i legatari , o per altri in qualunque 
modo, re pclTir.o aver il rcgrdfo dalli 0.pcrai , 
c*. valerfene contro gli Eredi & beni del Tcfta- 
ture. Se commettcrlcne qualunque efecuzione. 

,XVI. Et perchè per il paffuto non fi fono mai 
mandate alcune di dette note, $e non c fendo 
cole d’ importanza deliberarono, che di tutti det- 
ti inflrumenti , che fallino flati fatti fuori di do- 
minio dall’anno 1530- in quà, fe ne debba per 
detti Eredi, & Legatari mandarne una nota, & 
mandata all’ Opera fecondo l’ordine fopraferitto , 
lptto pena a chi mancafli di feudi X. d’ oro per 
ciafcuno, applicati come di (otto fi dùà. 

XVir. Et fe alcuno dei predetti Notai, Se a 1 * 
tri che hanno a riractteie. Se fare dette mandate* 
inancafifl , Se non olfervalS quanto di fopra è or- 
dinato , incorra , fimilmentc ogni volta in peno, 
di f:udi X. d’0/0 in oro, applicati per un terzo 
al Notificatore legreto, o pclefe, Se il refi» all* 
Opera, Se quello oltre le altre pene, Se Ccnfurc. 
Eccle (lattiche fopra di ciò, per più tempi or- 
dinate. 

Et dove nafeefli alcuna dubitazione, obiezione, 
o altra ditfi:ulrà. fopra le cofe predette, fe no 
debba Ilare alla dichiarazione dclli Signori Ope- 
rai 
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idi per li tempi efiftenti , alli quali in tutti <£§ * 
ti cafi fe ne concede piena, Se ampia autorità. 

gy« i ■» ■ ■'■ 1 iimi^ii—ii ■ « ■■■ mj cj 

ORDINAZIONI 

Mi Prowifione (opra le txa&ioni dello TaJJe da Tis 
v /lamenti , & ultime volontà non pagato 
dair *Anno MDXXX. in quÀ 



I Tem considerato che per i tempi paffati fono 
reftate indietro molte mandate di detti Teda- 
menti , & altre ultime volontà , Se. che la mag- 
gior parte de Notai che ne fono flati rogati , fo- 
co morti , & reflono le cofe occulte , in gran 
danno , non folo dell’ Opera , ma del pubblico , 
le del privato ; Et volendo- a tale inconveniente 
provvedere , deliberorono , che tutti li Notai del- 
lo Stato di Sua Eccellenza Uluftrifiuna nei Do- 
minio Fiorentino, così matricolati in Firenze, 
come irv altri luoghi dove è la autorità del ma- 
tricolarli comprendendo etiamdio quelli della Cit- 
tà, Contado, Se Montagna, di- Piftoia , i quali fa- 
ranno flati rogati di alcuni Teflamenti, Codicilli, 
Donationi cauta mortis , & altre ultime volontà 
dal principio dell’anno 1530. in quà. Se ancora 
tutti i Notai che follino commiffar j di alcune ira- 
breviature di Notai morti , Se abfenti. 

XV.III. Siano tenuti infra naefl quattro prò (li- 
mi , dal dì della pabblic%zione della prefente prò* 
Tom, X. M vifia- 
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vifione, aver rimeflo all’Opera tutri i Tcftamentii 
Codicilli, Donationi caufa mortis , & altre ulti- 
me volontà, delle quali faranno flati rogati , Se 
che faranno nelle embreviature delli Notai morti , 
& abfcnti, delle quali ne fuflino Commiffarj da 
detto anno 1530. in quà , ponendole in fogli in- 
teri, con i nomi de Tcfìatori, Se le inflituzioni 
delli eredi, Se luoghi particolari d’ onde fono, Se 
il nome, Se quartiere del Notajo, che ne farà fla- 
to rogato . 

Et perchè e fi confervono nell’ archivio del Pro- 
confalo, & Arte de Giudici, & Notai di Firenze 
molti Protocolli de Notai morti cosi di Firenze , 
come di fuori , Se fe ne confervono ancora negli 
archivi di più Terre , Se Luoghi dello Stato, Se 
Dominio predetto , ficcome ne fu provveduto per 
particolare ordinatione fatta da Riformatori di 
detta Arte fotto di 31. di Gennajo 15.61. Et non 
volendo refiino indietro , ma che fieno per le fud- 
dette cagioni rimefli all’Opera fecondo detto or- 
dine. 

XIX. Per tanto prò vviddono , Se ordinarono che 
il Provveditore di detta Arte, o altri da depu- 
tarli a tal cura , Se quanto alli altri di fuori , i 
Cancellieri delle Comunità di dette Terre , Se 
luoghi , o altri che fuflino , o faranno deputati fo- 
pra la cura di tali archivj di fuori di detta Cit- 
tà , fiano tenuti infra detti tempi di mefi quattro 
aver mandato all’Opera le note di tutti detti Te- 
ttamene , Donationi caufa mortis , Codicilli , Se al- 
tre ultime volontà, le quali faranno fu detti Pro- 
tocolli cxiflenti in detti luoghi , cominciando co- 
ltre e detto dall’ anno 1530. in quà: Se f* r nè ^ 

manda- 
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«tacite d* aghi Notajo di per fé , Se nel moda j 
Jc come nella precedente provvilìone é flato ordi- 
nato , dichiarando che detti Notai , & altri coma 
di (opra non fieno tenuti fare le mandate di quel- 
li , che fuflino ancora vivi Teftatori, & lo fapef- 
ino detti Notai chiaramente, nel qual cafo refti- 
no obbligati a farle doppo le morti di detti Te- 
aftatori, e Donatori, fecondo la difpofijione della 
Leggi , cenfure , Se pene altra volta fopra di ciò 
ordinate, intendendoli Tempre, che dette mandate 
fi debbin fare per quelli inanimenti , delle quali 
non ne fufli flato pagato detta Tafla , Se non la 
trovaflino regìftrata in margine de Protocolli , con 
il rifeontro della fede dell’Opera, & come in fiali- 
li cali fi cofluma. 

Ma del li altri, de’ quali non apparifli fatti det- 
.ti pagamenti, debbino oflervare quanto di fopra. 
Et acciocché detti Cancellieri , Se altri miniftri 
alli quali fi è dato il carico del cercare di detti 
inftrumcnti , Se del farne le mandate come di fo- 
pra , pollino attendere all* imprefa , Se affaticarli 
volentieri , dichiararono che a detto Provveditore 
del Proconfolo , & a chi attendeflì a tal cura lì 
afpetti Se polla confcguire dall’ Opera foldi da* , 
per qualunque de detti contratti che rimetteranno , 
& fi rifquateranno , Se gl’ altri Cancellieri di fuo* 
ri debbino avere foldi tre per qualunque di detti 
inflrumenti da pagarfegli come di fopra . Dclli 
quali fe ne debba teaere conto appartato, accioc- 
ché ciafcunò de predetti polfa vedere quanto pce 
dette cagioni fe li apparterrà , dichiarando che al- 
tre a detti emolumenti, dove avelli a eflcre fati- 
che di pii» premio, che detti affegnati pollino gli 

M z Opera- 
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Opertx fupplire per loro partito infine» a ogni coni 
veniente mercede di dette fatiche. Et fe alcuno de 
predetti manca® di offeryar quanto in quella f«. 
conda provviGone è ordinato cafchi in pena per 
ogni teftamento , & altri indonnenti , «he non ri- 
mettefiino, & non faceflino le mandate , come di 
fopra di lir* »$. applicati per un terzo al notifi- 
catore, & il redo all 1 Opera, & di più all* arbi- 
trio di detti Operai , notificando a ciafcuno cho 
pattati detti tempi , fe ne farà diligente ricerca , 
così in Firenze «come di fuori, & non fe no ac- 
cetterà feufa neffuna , falvo però che dove occor- 
re® per qualunque legittima cagione, ogiuflo im- 
pedimento prorogare alcuni di detti tempi , lo 
polfono fare detti Operai , fecondo giudicheranno 
convenirli , & eflipr neeelfario. 

, JLg» Carolus de Gberardis Cancella 
Opera di mani, jukfcripfi . 


FROV- 
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PROVVISIONE 

Riguardante la fpeditìone delle Caufe dei Poveri 
nel Magìjlrato de Con ferva tori di Legge. 

-V -A -« !■—«- v- X .t. * 

* r» '■ 

S O M M ARI o;:/ 

• *««•»»< 

Dunanxe del Magìjlrato de Confcrvatmì 
ri di Legge per le Caufe de Poveri , 
e mìfer abili perfone . ; 

%. Le dette Caufe divano conofcerfi , e decidorfi 
fommariamente . ", , 

3. Afc//e C<*k/« <Ze/ poveri , e miferabili perfone , 
«o» v» ^ ijlanga alcuna , 0 prefijftone di tempo . 

4. Ciri deve ejjère obbligato al pagamento dell e 

iptft • * - . • 1 « » » 

*1 « * « a ( «*“ li .a, r ,■» « 4 . 

• * ‘ a * • 

* V ^ ^ ^ 

L * Illuft ri filmo & BccelIentiflimo'Signore il Si* 

1 gnor Duca di Fiorenza e di Siena 3 c p«c 
Sua Eccellenza Illuflriflima li fuoi Magnifici Luo- 
gotenente , & Gonfiglieri 

Defiderando relevare il pili che fi può le pove.‘ 
re e miferabili Perfone dalle fpefe, moleftie, le 
difagi che fopportano nelle loro Liti , & Caufe 
.avanti al Magiftrato de Confervatari "di Legga 
dove elle fi trattano, «caufato il piò delle volte 
dalla lunghezza & moltiplicazione delle Scritture 
che ufano li Procuratori che litigano , $c volen- 
do a benefizio di cfli poveri, Se per migliore Se 
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pìh facili cfpedizioni de ludizi rimediare t tale 
inconveniente, 

Imperò lor Signorìe mofle de quelle degne & 
giufte cagioni fervate le cote da fervarfi & otte- 
nuto il partito fra Loro fecondo gli ordini hanno 
nell’ infra feri ttp modo provvifto, deliberato, Se- 
ordinato . 

I. Che in loadvtnire per leCaufe Civili de Po- 
veri & Perfone miferabilii fi aggiunga al Magi- 
ftrato de Confervatori di Legge una tornata fola , 
Se quella fia il Martedì da /era dopo ih foli to 
fuon* della Campana nella quale & Magifìrato 
predetto debba dare udienza Se trattare folamente 
lo Caufc de Poveri Se delle Vedove Se Pupilli 
che avranno innanzi con li Procuratori, o fenza 
come ricercherà. l’importanza della Caufa o parrà 
ó piacerà al /Magi firato , . Se pollino nondimeno Bell’ 
oltre proflime tornate del Mercoledì , Giovedì, 8c 
Venerdì quando e paia loro , o falle rimallo qual- 
che dependenza di Caufa di Poveri trattarla an- 
cora nell* altra tornata , Se jtertninarla , Se udirne 
delle nuòve 

Il, ’Proccdino in corofcerle, Se deciderle forti- 
mariamentè fenza flrepito o figura di Giudizio 
ptfefa folo la verità del fatto , udite, le parti it 
Voce, o, in fcriptis come parrà Se piacerà ai det- 
ti per buona Iuflizia Se manco difpcndio de Po- 
veri % Se con quella autorità, equità. Se fpedita 
Iuflizia "che può il Supremo Magifìrato , aggravan- 
do in quefìo le cofcicnze Loro, Se il Cancelliere 
debba in Ogni Caufa ridurre loro a mente il Giu- 
ramento che hanno prefo in accettar l’Uffizio. 

HI. In dette Caufe de Poveri non s’intenda 
r icftan- 
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inrtanza alcuna o prefiflìone dì tempo : Ma pofla 
il Magidrato pili predo , o più tardi deciderle 
fecondo la qualità & efìgenza della Caufa. Et In- 
fognando o parendo loro che per la Dccifionc di 
alcuna Caufa bifognaffe lo dudio & la relazione 
dell’Auditore Mcflcr Giovanmaria Paulozzo , pof- 
fa il Magidrato & debba Caufa per Caufa sde- 
gnarli tempo, infra il quale debba aver re ferito a 
Lor Signorìe : Avvertendo & avendo rifpetto all* 
importanza & qualità di ciafcuna Caufa. 

IV. Podi* il Magiftraro aggravando in quello 
la cofcienza & con la memoria del Giuramento nelle 
Caufe di Pcrfoae miferabili far pagare per le fpefa 
quella parte folamente che parrà loro, & quando 
giudicafiìno che fuffino fpedite gratis , & per 
l’ amor di ;Dio pollino fimilmente dichiararlo. 
Avvertendo nondimeno che dove fodero efamina- 
ti Tedimoni, o date fententie, o fatti partiti in 
fcriptis , o fi defle copia per il Cancelliere o fu» 
Aiuto , s ufi quella modedia & diferizione che lì 
ricerca in taffarle a benefizio de poveri & Calvez- 
za delle fcritture, non lì toccando in parte alcu- 
na li diritti o altri piccoli emolumenti che per 
li Atti Civili in dette Caufe fono appartenenti 
alla fabbrica de Magidrati . Et il di fopra s’in- 
tenda in augumento dell* altre Leggi , c Provvi- 
doni fatte in benefizio de Poveri . 

Non obdantibus &c. 


M 4 DI- 


Digitized by Google 



n* ( 1S4 ) *4 



decreto 


Attenente tilt Rettori tifi Dominio , che condoniti?* 
ranno in pena 0 bando della vita , 0 di 
re bel li , Jlabilìto per il Supreme 
Magijlrate . 

/ , • 

DÌ ip. DI MARZO Ijfg, ^ 

^=s:^=; E »> 

L O Uluflriffimo, Se Eccellentiffimo Signor 
Principe di Fiorenza, & Siena Sec. Et per 
Sua Eccellenza Illuftriflìma li Molto Magnifici 
Signori Luogotenente, & Configlieri attefo, eh© 
per il pattato molti delle Città, Terre, Se Luo- 
ghi del Dominio Fiorentino fono incori! nelle pe- 
ne, & pregiudicii impofìi per li Statuti, & ordi- 
ni a chi dà ricetto a condennati, o banditi in 
pena capitale, Se a chi parla, & converfa con 
Rcbelli per aver contrafatto, come dicano, difav- 
vedutarnente, & dato ricapito a datti banditi, o 
condennati , & parlato con Rebelli , Se afferifeano 
non avere avuto notizia, che tali fuffino banditi » 
o condennati dalli Capitani , & Rettori di dette 
Città, Se Terre rcfpettivamente, il qual difordi- 
nc è nato per non avere li prefati Capitani , & 
Rettori metto in bando , & pubblicato le fenten- 
tie criminali delli banditi, condennati, Se Rebel- 
}i> fccome fi ufa in Fiorenza per il Magiftrato 

delli 
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felli Otto di Guardia Se Balìa* Kt dolendo in 
Y avvenire ovviare a quello inconveniente , 8c eia* 
feuno abbia notitia delli banditi» Se condannati 
per malefitio , Se pofla fuggire il comertio loro. 
Se attenerli al tutto di dare loro favore, o aiuto 
lenza pretenderne, o allegarne ignoranti, Imperò 
Lor Signorìe moffe da quelle , le altre giulìe ca- 
gioni , fervete le cofe da lervarfi , Se ottenuto il 
partito fecondo gli ordini , hanno provvido , deli* 
borato , datuito , Ir ordinato , ’ 

I. Che in virth della prefente Provvido ne tut* 
ti li Commeflari , Capitani, Vicarii, & Retto- 
ri , ebe hanno cognitione del Criminale in qual ri- 
voglia Città , Terra , Se Luogo del Dominio Fio* 
Tentino , comprendendo ancora la Città , Monta; 
gna. Se Contado di Pidoja, deno tenuti, Se ob- 
bligati, Se così debbino inviolabilmente olfervare 
infra otto giorni fuflequenti dopo le fententie, 
che aranno dato di condennati in pena della vita 
Banditi, o Rcbclli, far, pubblicamente notifica- 
re, & per pubblico bando nei luoghi foliti di 
quella. Città, Tetra, o Luogo |efpettivamente 
della loro principale Refidcntia manifedare le 
perfone Condannate, Bandite, o Rebelle, metten- 
do il nome, cognome, Se la patria loro, ,& oc- 
correndo in dette fententie condcnnatorie fatte po- 
do alcuno refervo al condennato, in quel cafo li 
otto giorni predetti abbino a correre pattato il 
tempo de Refervi, Se da poi fi deviao per ban- 
do pubblicare come di fopra. Delli quali bandi 
detti Capitani, & Rettori fien tenuti fare deferì- 
zione al libro delle loro fententie criminali , fot- 
to il giorno che faranno pubblicati, folto pena 

alli 
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Mi dotti capitani, & Rettori come di (opra ; 

, Lo, Ciudici, Cavalieri, &. Notai, che faran- 
no con elfo loro in Ofit.o di fendi cento d oro 
„ r ciafcuna volta, un pagamento badando, ap- 
rati per la metà al Filco, & Camera D aca le 
Lr un Quarto alli Confervadori di L c gS c della 
Città d? Firenze, * a quel Magiflrato fi afpetta 
h cognizione, & l’altro quarto all accufatore fe- 
ereto , o palefe; Con falvo ancora efpreframente 
Schiarato! che delli Condannati, Banditi . ^ 
belli fino a qui fatti per fenttntie dell» predetti 
Capitani , «eiettori non fe ne poff» pretore, 
ni allagar, ignoranza “ c u me »tc 

J“e'r notiti!! ^cas) deliberarono , ftatuiroao , Se 
ordinorono i» ogni miglior modo Scc. 

Non obftantibus Se c. Mandantes & c. 

DELIBERAZIONE 

Delfi Malte M.gnfici Slgnf ? 

Cmjiglleri , d'IV MUg. d< qwll t, 
ranno participare delle offeje , pad » 
tregue rotte . 

FATTA IL *1 é. DI AGOSTO 1$6S. 

E Sfendo flato meflo in conMerazione alle Si- 
gnorie Loro, che ogni ora ^che 
V averli a trattare in g.udmo d offete^ ? 

o tregue rotte, rare volte, " trattarli la 

offefe comparifcono , o da quelle nel caufa 
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•aufa fi può avere aiuto, o inforraatione aleuta» 
per la verità , & per la giuftitia , anzi il più del. 
le volte ambe le parti intendendoli infieme per 
qUalfifia rifpetto, attendono a ricoprire il fatto 
più che poflono: Onde con tutta la diligente, 
«he fi ufi dalli Miniftri in Firenze, e da’ Retto- 
ri dell» Stato, il più delle volte per non poter 
giuftificarfi la verità del fatto , li delitti reftono 
impuniti.; E fe pure alle volte occorre giudicarli 
à benefino del Fifco, contro quelli che hanno 
rotto l’offefe, paci, o tregue, le parti offefe fe 
tene elle non fono mai venute, nè volute inter- 
venire in giuditio in dare informatione , o aitati 
alcuno alla caufa , fempre vogliono , & cosi con- 
fcgtìifceno le parfecipationi loro, Se il più dell» 
volte per farne cortesia, e lattarle alli condensa- 
li ; Onde per provvedere in quel che fi può a - 
Umili inconvenienti , li quali impedifeono la buo- 
na Giufiizia , ferrate le cofc da ferrarli , ottenu- 
to il partito, e con ogni miglior modo hanno 
fol enne mente deliberate provvedere, ttatuire, Se 
ordinare, Se cosi hanno provvido, ftatuito, & 
ordinato, che tutti quelli offefi, li quali per 
l’avvenire pretenderanno qualfivoglia participazio 
ne di pene, di offefe, di paci, Se tregue rotte, 
« che banano intentione di volerle cenfeguire, 
fieno tenuti , Se obbligati ogni ora che ne faran- 
no richiedi dalli Minittri Fifcali , o dalli Retto- 
ri dello Stato, ovunque penderà la cognitione di 
limili caufe, comparir ancor eglino bifognando in 
giuditio, Se atti fi ere nella profecutione delle cau- 
le, e dare , e fomminiftrare tutte quelle informa- 
' tieni, & aiuti , che par loro dare fi potranno a 

bene* 
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fccncfitfo della caufa , il che non facendo fcndon» 
ricerchi non pollino, nè devino dette parti con* 
leguirc participatione alcuna non ottante che pec 
qualfilìa Provvifione , Ordinatione , Legge , m 
Conventione fe gli dovette , la qual ceda in tutto 
in tal cafo a benefitio del Fifco, imponendo ca* 
rico, movendoli giuditii limili, nella Città di Fi* 
renze all’ Auditore Fifcale, e fuoi Miniftri , Se al- 
li Rettori dello Stato movendoli avanti a loro nel 
muoverli i fuddetti giuditii , fare la requifitione , 
Se intimatione predetta alle parti offefe, che fac- 
cino, Se efequifchino quanto di fopra, Se in tut- 
to, & per tutto, come è detto. Et le predetta 
cole con ogni miglior modo Se c. 

Non ottante qual li voglia cefo in contrario* 


dH O « O O « 
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LEGGE 


£ Prcruvifione Penule cantre a quelli che diverranno 

all atto ilei fallimento e cejfa^ione , muffirne con **y 
fraude o dolo , ottenuta nell' amplijfimo Senato de * 

Quarantotto, 

IL oì »o. d'acrile I]2i; 

i 

ém 

!■ t 

SOMMARIO, 

*« Eliunque efercitando Mercatura diverri 

fiL j| alP atto del fallimento & c effusione i 
tenuto nel termine di giorni tre confo » 
gnare in Firenze al Magijlrato degli Otto y e per 
il Dommio al Rettore , eòe averi cognizione del Cri • 
minale , tutti i fuoi libri de' Conti , Scritture , £ef* 
fere ee. e# inoltre coftituirfi nelle pubbliche carceri 
per render conto delle fue azioni, 

t. Efeguendo ciò nel termine predetto potrà il 
fallito giufltficart non effere intervenuto dolo o colpa 
nel fuo fallimento , e per partito del Magijlrato de- 
gli Otto , con partecipazione di Sua %4ltezz a fi a di- 
chiarato il fallimento non effere fraudolento , e poffd 
effere il fallito relajfato per il palagio del Bargello 9 
o per la Città di Firenze • 

3‘ l fis M * di fendenti mafebt del fallito fe non 
faranno fiati emancipati almeno un anno avanti at 
feguito fallimento fono obbligati sili debiti ed ob- 
bligdzjoni del fallito • 

. I/4 
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4. Il Padre , ed «Svolo Paterno fe non fi faranno 
froteftati di non volere effere tenuti per il figliuola 
0 nipote fi intenditio , e fieno obbligati ptr /’ effet» 

t$ predetto . * 

5. Tanto ì falliti che i loro figli , e defcendenti 
majcbi nati al tempo del fallimento fono perpetua* 
mente privi detti Uffizi , Mag firati , onori , e bt - 
nefizj , /<r fua %Altnga Sereniffima non [arami » 
rejìituiti al prifiino grado . 

6. Se il fallimento farà dichiarato fraudolenta 
tanto il f ditto che i futi figliuoli , defcendenti , C T 
af tendenti intonino nelle pene impofie di [otto, 

7. Se il fallito non confegnerà i libri e non fi 
coflituirà in carcere , come è detto di fopra , fi re» 
p ut età per fraudolente e fuggitivo con le robe e do» 
nari d' altri , e fi condannerà nelle pene che p errare» 
no giufie al detto Magifirato degli Otto,. 

8. Non potrà neppure difenderfi fe non darà ido» 
otto Mallevadore , e il precitato Magifirato degli 
ditto potrà tanto a ifianga de' Creditori , che ex offe» 
do farlo catturare in qualunque luogo e tempo coma 
un pubblico ladro «. 

‘ 9. Pena nella quale incorrono, quelli che ricettai» 
no y 0 prefiano ajuto al detto fallito dolofo . 

10. / Creditori di tal fallite dolofo non poffana 
ccncederli f alvo- condotto , • rimetterli parte alcuna 
dtlla pena . 

11. J Figliuoli * defcendenti mafehi per linea 
maf colina del fallito dolofo fono obbligati con le per- 
fine e beni a fori i sfare i debiti " del Padre , e dell' 
«Svolo ancorché avanti il fallimento fofjcro fiat: eman » 
oipati y e aviffero. rifiutato /’ Erediti , e poffono effe » 
re ritenuti in carcere finché i Creditori nttn faranno 
Stati effettivamente pagati. 
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li. li Padre , e l' * 4 volo qualora fia gi ufi ficaio 
che in qual fi fi a modo (offe partecipe della fraude di 
tal fallimento fia tenuto con la perfona e beni . per 
i debiti del figliuolo o nipote fallito , ancorché per 
P avanti emancipato. 

13. i 4. e 15. Il fallito dolofo e fuoi figliuoli c 
defcendenti mafcbi non folo faranno notati di perpe- 
tua Infamia ma ancora faranno privi ipfo pure di 
ogni officio & onore pubblico , dovendo rffi dimet - 
terfi da queir impiego 0 carica nella quale foffero al 
tempo del fallimento , lacerar fi la di loro polizia fi 
farà efiratta dalle borfe di qualche Magifiratura ; 
dr il nom e del Fallito dovrà defcriverfi in una ta- 
voletta da tenerfi attaccata a pubblica vifia ne IP 
udienza de' Sei di Mercanzia . 

1 6. Se alcuno fallirà dotoj amente fuori del Ter - 
ritorio e furi fidinone Fiorentina , il Magifirato del- 
ti Otto potrà procedere criminalmente contro il fal- 
lito , fuoi figliuoli , famiglia 0 beni , ritrovando fi in 
detto Dominio Fiorentino le precitate Perfine 0 Be- 
ni ; E condannargli con beneplacito di S ua *AltezX* 
in quelle pene che giudicherà convenirli alla qualità 

de ' cafi . . — 

17. Il Magifirato degli Otto avrà la giuri fidi* 
ZÌone di procedere criminalmente contro i foprad- 
detti falliti , e per rinvenire le fraudi potrà far pi- 
gliare e detenere la moglie , le figliuole , i famigliar t 
e vicini del fallito , gafligando i fraudolenti fe- 
condo il difpofio della prefinte Legge , con la quale 
rrfia derogato a tutti gli altri ordini penali fatti 
contro detti falliti. ■ 

18. Per gli effetti chili fi fafeia la giurifdizione 
a quei Giudici e Tribunali (he attualmente l efer- 
tino . 0 l 9 ‘ Dì * 
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* tf. D'tflrìbuxìonc delle pene contenute in quefiat 
prowifìene , /* rr/fo efttfa <r»c£e * tutti 

Luoghi privilegiati « 

# 

V olendo il Sereniflimo Gran Duca di Toficz- 
na nodro ClemcntiSimo Signore che li uomi- 
ijt'ip ^tutte le profcflioni , & arti loro , e parti- 
colarmente nella mercatura , quale ricerca (ingoiar 
fede, nettezza, & ingenuità, fi efcrcitino, & ne- 
gozino giuda , & onoratamente , o per elezione Se 
buona natura loro, o almeno per timore delle pe- 
ne ordinate , Se impofte dalle fue laudabili Leggi , 
e Conftituzioni accomodate alla qualità , r & condi- 
zione de’ tempi prefenti , pelli quali molti ardifeo- 
no negli traffichi, Se negozj mercantili commette- 
re fottili (lime fraudi , inganni , Se malizie in dan- 
no, & lefione del terzo, anteponendo alla falute 
dell’anima, Se all’onore, e buona fede, i loro io- 
giudi, 8e viziofi defide'rj , & commodi, ha Sua 
Altezza Sereniflima , molfa dalle predette, & altre 
ragionevoli caule indenne con li Tuoi Molto Ma- 
gnifici, Se Clariffimi Confìglieri nella Repubblica 
Fiorentina datuito, & dichiarato , Se provvida 
quanto appretto. 

I. Che per virtìi della predente Legge , Se Or- 
dinazione ogni, & qualunque Mercante, o Arte- 
fice così della feliciffima Città, & Domiaio Fio- 
rentino come forcfticre, abitante però, & mercan- 
tilmente negoziante in elfa Città , & Dominio qua- 
le in 1’ avvenire diverrà all’ atto del fallimento , 
& «dazione, fia tenuto, & obbligato in fra tem- 
po, e termine di giorni tre dal di dei fallimento 
portare , Se attualmente confegnare in Fiorenza al 
% Magi- 
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Magiftrato dellt Spettabili Otto di Guardia, Se 
Balìa, Se per il Dominio a quel Rettore, che 
arà la cognizione dei criminale ove refpctrivamcn- 
te farà fottopofto, tutti lì Tuoi libri de centi, 
fcritrure , lettere , Se frumenti appartenenti in 
qualfivoglia modo, 8c via alle faccende, facoltà, 
Se negozj di tflb fallito . Et inoltre conflituirlì 
fpontaneamente nelle pubbliche carceri di detti luo- 
ghi refpcttivamente per render conto delle fue azio- 
ni , & gìuftificare tra tempo conveniente da atte- 
gnarfegli in una , o più volte da detto Magiftrato 
la qualità. Se forte del fuo fallimento , 8e dare 
vera , Se finccra notizia di tutti li fuoi beni , & 
effetti di qualunque forte al detto Magiftrato, al 
quale li prefati Rettori ficn tenuti , a ogni richie- 
da fua , mandare non folo detti libri, Se fcrittu- 
re , ma le perfone flette di etti prigioni , fidata- 
mente, Se ben guardate . 

II. Et efeguendo dentro al termine delli detti 
tre gio-rni le cofc prenarrate, potta per via di Pro- 
curatori , o congiunte perfone , fenza dare altro 
mallevadore difenderfi , Se gìuftificare nel fallimen- 
to , Se cett^zione fua non ettervi intervenuto dolo 
o colpa del cettante , Se confcguentemente il cafo 
meritar compaffione a dichiarazione di detto Ma- 
giftrato degl’ Otto* Al quale folamente , Se non 
ad altri fi. afpetta la cognizione, Se jurifdizione 
delle cofc in quefta contenute. Et femprc per le- 
gittimo partito di detto Magiftrato fatto con par- 
ticipaziote di Sua Altezza, ha dichiarato detto fal- 
limento non ettcre fraudolento, Se il fallito ettere 
fenza colpa potta effere allargato dalle dette car- 
«erc , Se refaffato per il palazzo del Bargello , o 

Tom. X N ’ per 
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«er la città di Fiorente con mallevadore di rap- 
prefentarfi , & finza mallevadore come pili parrà 
giudo , & conveniente a detto Magifirato . 

III. Et gli figliuoli, è difendenti mafehi per 
linea mafcolina di tal fallito, & mancato, nati al 
tempo del fallimento, & (olennemenfe emancipa- 
ti almeno un anno innanzi fi contratte il debito , 
& figuiffe il fallimento , non s’ intendino , nè fie- 
no affetti , & obbligati alli debiti, & obbligazio- 
ne del fallito, ma quando non fuflino fiati come di 
fopra emancipati, rimanghino affetti, & obbligati 
con la perfora, 8c beni in tutto, e per tutto lino 
a tnn*o fegua 1’ intero pagamento delli creditori , 
o che con efii sì effettivi , & concluda qualehe 
concordia , & convenzione fecondo la forma delli 
Statuti della Corte della Mercanzia , che trattano 
di quella materia . 

IV. ht il Padre, & l’Avolo paterno fieno fe- 
ruti , & obbligati per quelli figliuoli , & nipoti 
falliti , che al rempo del detto fallimento non fuf« 
fino fiati emancipati, & i loro beni s’ intendino , 

Se fieno obbligati, & ipotecati, per 1* effetto pre- 
detto , fe già il detto Padre, o Avolo non avef- 
fe proteftato, & denunziato per pubblico ifirumen- 
to , o atti pubblici, non filo alli compagni di effo . - 
figliuolo o nipote, ma ancora alli Sei, & Corte 
di Mercanzia , non volere effer tenuto per tal 
figliuolo, & nipote, attefo che non confida di lui, 
rè di fua portamenti . Et fatta tal notificazione 
d^ j tto Padre, & Avolo non fia tenuto per li de- 
bri , & obblighi che di poi feguiffìno, ma retti- 
no fidamente obbligati alli antecedenti, fino fegua 

il detto pagamento , o una concordia , & tranfa- 
zioce come di fopra . . • 
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V. Sieno inoltre detti falliti, & loro figliuoli; 
Se difendenti mafehi per linea mafulina , nati 

. però al tempo del detto fallimento perpetuamente 
privi degl’ Offizj , Magiftrati, Confolati, & onori 
& cpmmodi della Città, Se Arte di Fiorenza, 
fendo Fiorentini, Se fendo Diftrittuali, & del Con- 
tado degl’ Offizj, Se benefizj delle patrie loro re- 
fpettivamente, fino a tanto ne faranno per grazia 
di Sua Altezza Sereniffima reintegrati, & reffi tut- 
ti al priftino-grado . 

VI. Et fempre che detto Magiara to giudichi 
detto fallimento fraudolento, & il fallito colpevo- 
le, s’intende, e fia , non folo il proprio fallito, 
ma ancora tutti li detti fua figliuoli , Se difen- 
denti , e afeendenti incor fi nelli preiudizj , Se pene 
impoffe come di fotto al!i falliti, & fuggitivi con 
robbe, Se danari d’altri. 

Vii. Et mancando coloro, che diverranno all* 
atto del fallimento di fare Ja detta confcgnazione 
di libri Se frittura, Se di cofiituirfi in carcere 
come di fopra, Se di effettuare quanto fi è detto , 
fi abbino , & reputino per uomini fraudolenti , la- 
titanti , V fuggitivi con le robe, 8c denari d’al- 
. tri , Se polfiao efiere coodennati , Se multati in 
quelle pene pecunìaric, o afflittive di corpo, an- 
' corchè graviflime, che parrà giuflo , c convenien- 
te ai detto Magi Arato . 

Vili. Nè devino, o pollino difenderfi per pro- 
curatori , o congiunte perfone , fe già non deflno 
prima idonei mallevadori a dichiarazione di detto 
M-Jgifttato , di (fare a ragione , Se pagare il giu- 
dicato. Deva bene il detto Magiftrato non folo a 
ifUnza dc’creditori , ma ancora ex offitio , Se mo- 

N a 'tupro- 
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fu proprio fargli catturare , & pigliare cosi nell* 
loro proprie caufc , come in qualfivoglia luogo 
efentc, p privilegiare , & condurli nelle pubblicho 
carcere , nel modo , & forma , che può effer prefi» 
Se condottovi un pubblico ladro , 

„ IX. Et nclfuno ardifea, o prefuma raccettarli t 
• ricevergli in qualfifia modo , predargli alcun* 
aiuto per qualfivoglia caufa ,• & preteso fotto pe- 
j na di feudi 500, Se di quel più che parrà al det- 
to Magiftrato attefa la qualità, & importanza del 
«il®. \ 

X. Nè li creditori proprj per tempo alcuno 
pollino concedere loro falvo*condotto , o ficurtà , 
nè rimetterli alcuna pena, o preiudizio in quelle 
contenuto, poiché è fatta principalmente per T uti- 
lità pubblica , & feccndariamente per 1’ interefle , 
& indennità de’ particolari creditori, & ogni falvo- 
condotto, o dilpolìzione , che in contrario fi fa-* 
ceffi, Da ipfo iure nulla, & inefficace in tutto. 
Se per tutto, 

XI. Et li figliuoli , & defeendenti mafehi per 
linea raafculina delli fopraddetti falliti , Se fuggi- 
tivi ( nati però al tempo del feguito fallimento ) 
s intendino effere , Se fieno affetti , Se obbligati 
colle perfone, & beni a fodis fa re li debiti, & ob- 
blighi del padre , Se avolo paterno refpettivament$ 
ancorché fuffino fiati per qualfivoglia tempo ante- 
cedente il debito , Se il fallimento folennemente 
mancipati, Se ancorché aveffino rifiutato, o rifiu» 
taffino , o fi aftenelfino dalla eredità Se fucceffien 
psterna, o avita, & pollino effere affretti perfo- 
nalmente , Se prefi nelle cafe proprie, 8 e in qual- 
fivoglia altro luogo exempto , Se privilegiato , per 

ritc*. 
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ritenerli , Se Cuftodirfi in prigione , fino che fi fac- 
cia attualmente l’ intero pagamento di tutti gli cre- 
ditori , nè giova loro , o gli rileva dalle cole pre- 
dette qualfifia accordo, o confefiìone , fine , quie- 
tanza , & convenzione , che in contrario faccflino 
detti creditori , fe in verità non fi fufll fatto Io 
sborfo , & pagamento detto . 

XII. Et il padre & Avolo paterno fien tenuti 
&. obbligati con la perfona, Se beni loro per li 
debiti, & obblighi del figliuolo, o nipote fallito, 
ancorché fufic fiato folennemente emancipato detto 
fallito , innanzi feguifle il fuo fallimento , Tempre 
che il Magiftrato giudichi detto Padre , o Avolo 
effere partecipe in qualfifia modo della frauderò 
dolo di tal fallimento < 

XIII. Intendili , & fieno ancora li fopraddett» 
falliti, & fuggitivi infieme con detti loro figliuo- 
li , & difendenti mafehi per linea mafculina , 
tanto nati innanzi al fallimento , quanto quelli, 
che nafeeranno dipoi, notati di perpetua infamia, 
Se privi ipfo iure d’ ogni Offizio , Magifirato , 
Confolato t Comodo , onore , & benefizio pubblico 
della Città, Se comune di Fiorenza, e delle altre 
città, Se Luoghi del Dominio Fiorentino, patrie 
e domicilj loro , di marnerà che avvenendo che al- 
cuno di efli al tempo del fallimento eferciri , o 
rifegga in qual fi fu di detti Magifirati , Offitij, 

' onori pubblici, deva fubito renun/iarlo , Se de- 
porlo, fotto pena di feudi 30©, Se di perdere in 
oltre ogni fallrio ,& emolumento che confeguiffe, 
o confeguir doveffe dopo il detto fallimento da tale 
Officio . 

XIV. Et fempre «he alcuno delli fopraddett! 

N 3 fulfe 
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fatte cftrztto dalle borfe di detti Offizj, o Magi- 
ftrati, deva per chi fi afpetta, (otto pena di feu- 
di 100. & della privatone deil’ Offizio , effe re 
fìracciato, come infame, & come fe fuflTe a fpec- 
chio per le gravezze, o altrimenti inabile, & in- 
capace di tali onori, & Magifirati , & caf®, che 
alcuno delli fopraddetti accettaci, o efercitafli al- 
cuno dtlli detti offizj , cafchi ipfo fatto in pena 
di feudi 5©o. applicata comedi fotto fi dirà nel ca- 
pitolo delle applicazioni delle pene . 

XV. Et in oltre per maggior sfregio , e gafti- 
go, devino deferiverfi per mano del Cancelliere 
della Mercanzia li nomi proprij de falliti , e fug- 
gitivi ( come di fopra ) in una tavola con lette- 
re apparenti da tenerli continuamente aj>piccata 
nella prima flanza , & ricetto dell’ Audienza delli 
Spettabili* Sei di Mercantia della detta Città di 
Fiorenza in modo che ciafcuno pofia leggerli . 

XVI. Et ogni volta che occorreffi , che uno 
della città di Fiorenza, o d’altro luogo del fuo 
Stato, & Dominio, divenite al detto atto di fal- 
limento , Se ceffazionc fuori del territorio , Se iu« 
rifdizione Fiorentina in qual fi fia parte del mon- 
do, polfa detto Magifirato , Se ad infanzia de Cre- 
ditori , ex officio,* & motuproprio procedere cri- 
minalmente contra le perfone de falliti , e loro 
figliuoli* e famiglia , e beni come di fopra , in quel 
modo, che gli parrà giufio, ritrovandoli in detto 
Dominio Fiorentino dette perfone, o beni , c per 
Ero fentenzia , e partito da farfi ( fempre con il 
beneplacito di fua Altezza ) dichiarare , condan- 
nare , e multare non folo fecondo la difpofizione 
di quella , ma in ogn’ altro modo , accreficndo , e 

dimi- 
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diminuendo le pene » come giudicherà convenirli 
alla qualità de’ cali fommari amente , de plano, Se 
fine ftrepitu , & figura iudicj , rcmofla lcmpre ogni 
e qualunque appellazione. 

XVII. Abbia inoltre il prefato Magiftrato degl* 
Otto di Balia ( per rinvenire , e far rilevare , e 
manifeftare robe , beni , azioni , o lcritture del fal- 
lito ) autorità di fare perfonal mente pigliare , e 
detenere non Colo fcrvitori , ferve, vicini, e fami- 
gliari di tal fallito , ma anco la moglie fua , le 
figliuole, e qualunque altra perfona , che potefii 
vcrifimilmente avere qualche notizia, o lume delli 
fopraddetti beni, o loro occultazioni, fecondo il 
giudizio, e parere del detto Magiftrato . Al qua- 
le folo come s’ è detto s’ afpetti la iurifdizione ci 
procedere criminalmente contro li fopraddetti per 
ritrovare le fraudi, Se inganni de’ fallimenti , che 
feguiranno , o punire , e caligare li fraudolenti fe- 
condo la difpofizione , e forma della prefente Prov- 
vilione , mediante la quale $’ infeudino , e fieno an- 
nullate tutte le altre Leggi, Statuti, & Ordini 
penali fatti in qualfivoglia tempo contro detti falliti . 

XVIII. Relaflando però in tutto , e per tutto 
la cognizione, Se iurifdizione delle caufc civili con- 
cernenti così la deputazione de’ Sindici foliti darli 
- a detti falliti , come la loro autorità , e facoltà , 
Se il modo , e forma da d ftribuirfi li beni del 
fallito in tra li creditori, e V ordine di farli li 
pagamenti , & ogn’ altro capo , e caufa civile a 
quelli ludici, e Tribunali, che di prefente f efer- 
citono & amrruHiftrono. Non volendo in modo al- 
cuno , che quella s’ intenda efiTere , o fia fatta in 
ciò alcuna innovazione , o alterazione . 

N 4 XIX. Le 
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XIX. Le pene, e multe pecuniarlè In quella 
efprefTc , o contenute s’ infeudino effere, e fieno 
applicate per un terzo all* accufatore fecreto , o 
palefe, per un terzo al Fifco, e per l’altro terzo 
al piiffimo Spedale dell’ Innocenti della Città di 
Firenze . Comprendendo nella prefente Provvifione 
e Capitoli in effa contenuti la Città , Contado , 
e Montagna di Pifloja , & ogo’ altro luogo pari , 
o maggiormente privilegiato , e del quale per com- 
prenderlo bifognaffe farne fpeciale , Se individua 
menzione . Non obftantibus Se c. 

Paulus Vlntba . 



BANDO 


Dei Deputati [opra li Negozi della Decima, 

©Et DÌ lZ. APRILE 1575. 

SOMMARIO. 

1 * ^ Bbligo di far la portata alla Decima eli 

^ Jgp tutte le Cafc, Botteghe , Oflerie , *Alber~ 
gbi , Mulini , Fatto j da Olio , ed ogni 
altro Edifico. 

2. Obbligo ingiunto olii abitatori della Città di 
far la portata alla Decima di tutti gli fiatili che 
fi trova [fero tenere a pigione. 

3 •fili abitatori del Contado di Firenze , 0 del 

Diftret • 
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£)- 77 retto fono obbligati m far la portata dentro due 
me/i di tutte le Cafe , Botteghe , Oflerie , %Alber~ 
ghi y Mulini y Fornace , Fatto) da Olio , ed ogni al* 
tra Edifìcio. 

4. I fudditi fono obbligati anche di farla porta • 
ta di quelli fi abili che tengono a pigione a breve 
0 empiti . 

5. Obbligo di dare in nota anche gli fiatili non 
appigionati • 

I L Scrcnifs. Gran Duca di Tofcana, Se per 
S. A. S. gli Spettabili Signori Deputati della 
prefata S. S. A. fopra li Negotii della decima , 
volendo provvedere a gualche difordine che per 
avventura fegue in effa decima, per quefto pre- 
fente Bando fanno pubblicamente bandire, notifi- 
care, Se efpreffamente comandare a eiafeheduna 
pedona della Città , e Contado di Firenze di 
qualfivoglia flato, grado, o conditione , etiam 
«cclefiaflica , privilegiata, o delle fue bande, & * 
qualfivoglia Arte, Univerfità , Offitio, Confaci*- 
tà, Collegio, o Luoghi Pii, e «fogni altra per- 
fona , o Luogo del quale fu (li di bifogno per il 
prefentc Bando farne efpreffa mentione obbligati 
in qualfivoglia modo alla decima della Città, e 
Contado di Firenze, che infra un mefe profilino 
futuro dal dì del pubblicato bando tutti quelli di 
effa Città obbligati a pagar le gravezze della Cit- 
tà , e ne libri a parte di effa decima, o a qual- 
fìvoglia altro libro di effa ficn tenuti, e debbino 
aver dato in portata in furun foglio al Cancellie- 
re di loro Offirio, e di detta decima tutte quel- 
le Cafe, Botteghe, Ofìcrìc, Alberghi, Mulini, 

Fattoi 
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Fattoi d a olio, & ogni altro edifitio limile in 
qualunque luogo pollo, che di prefente fi appigio- 
na, o affitta a lungo, o breve tempo a qualfivo- 
glia perfona, e per quanto prezzo, e a chi , o 
che per li propri padroni fi efercitaffino a ufo di 
bottega , o in qualunque modo aveflìno convenu- 
to con il conduttor per via di preda , o in altro 
fimil modo, notando in detta portata il popolo, 
via, e luoghi dove fon podi tali beni infieme 
con li confini di dii, & il nome del conduttor 
di forte, che e fe ne poffa per ogni tempo aver 
piena notitia. 

II. E parimente ancora quelli della detta Cit- 
tà, che fi trovaflino di prefente tenere appigione 
Cafe, Botteghe, Oderìe, Alberghi, Fornaci, o 
qualfivoglia altro fito come di fopra , debbino 
ancor loro infra detto tempo d’ un mefe aver da- 
to al fuddetto Cancelliere la portata in furun fo- 
glio di qualfivoglia Cafa, o Bottega, o altro 
fito , che per lui fi teneffi appigione, e per che 
prezzo , e da chi , 8c qualunquo modo, e fufiìno 
convenuti con il locatore notando fimilmente il 
popolo , lungo , o via dove e fuflino podi fimil 
beni , e li loro confini fotto pena cosi al locato- 
re, come al conduflore, e ciafcuno di loro che 
mancherà di dar tal portata nel modo , e tempo 
fopraddetti , o che dandola non la daranno fedel- 
mente, e veritieramente della valuta di io. per 
cento de beni che e mancaffino di dare in porta- 
ta, o che non delfino fedelmente, applicati per 
un terzo al notificatore palefe , o fecreto , e per 
li altri dua terzi alla Camera Pacale fecondo il 
difpodo delle altre Leggi di effa Decima. 

IH. E 
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III. E quanto a quelli del Cdtofado di Firen- 
ze , o che del Diftretto avelli fimil beni in dettò 
Contado fopportanti decime debbino infra dua 
mefi: dal dì del pubblicato bando aver dato nota 
diniotamente in furun foglio a quel Rettore del 
civile, o criminale fotto la Iurifditicne del quale 
faranno porti li beni di tutte le cafe , botteghe , 
ofterìe , alberghi , mulini , fornace , fattoi da olio , 
Se ogni altro edifitio fimile in qualunque luogo 
porto , che di prefente fi appigiona , o affitta a 
lungo, o breve tempo a quallivoglia perfona, e 
per quanto prezzo, o che per li proprii padroni 
fi elercitaflino a ufo di bottega , o in qualunque 
modo avefiino convenuto con il conduttor per 
via di prcrta , o in altro fimil modo, notando in 
detta portata la poterterìa , popolo, via , comune, 
o luogo dove fon porti tali beni infieme con li 
confini di erti, & il nome del conduttore dirtin- 
tamente, e chiaramente. 

IV. E fimilmente quelli del Contado che fi 
trovaflìn di prefente tener appigiore cafe, botte- 
ghe , orterìe , alberghi , fornaci , o qualfivoglia al- 
tro fito come di fopra, debbino ancor loro infra 
detto tempo di dua rfiefi aver dato al fuddetto 
Rettore del Civile, o Criminale dove faranno 
porti fimil beni la portata furun foglio di qualfi- 
voglia cafa , o bottega , o altro fito , che per lui 
fi tenefiì appigione , e perchè prezzo, e da chi. 
Se in qualunque modo e furti no convenuti con il 
locatore notando fimilmente il popolo, luogo, o 
via dove e fuflin porti fimil beni, e li loro con- 
fini fotto le medefime pene, e prejuditii, che di 
fopra di quelli della Città fi dice. 


V. E 
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v. E perchè fi porrebbon trovarli nella Cittì ; 
come nel Conrado molte cafe, botteghe, o altri 
/iti nominati come di fopra, quali di preferite 
fuflino fpigionati , e non fi abballino , o eferci- 
taflino per alcuno, & non fuflin foliti appigio- 
narG , o efercirafli per li proprii padroni , i quali 
in breve fi potrebbono appigionare., o efercitare 
per li padroni proprii, e quali per non fi trovar 
di prefente aperti , o appigionati non verrebbon 
comprefi nel prefente Bando, e volendo Lor Si» 
gnorìe a quello ancora rimediare , fanno fimil- 
mente per il prefente bando notificare, e coman- 
dare a tutti li padroni di effe cafe, o lìti com- 
prefi , e nominati di fopra nel prefente Bando 
che di prefente per qualfivoglia caufa fi trovaflino 
fpigionati tanto nella Citrà, come nel Contado 
debbino averne dato nota in quei luoghi , e tem- 
pi che fopra è detto con li confini e demoflratio- 
ni dette, « delle vie, popoli, comuni, luoghi, e 
potederìe dove fon polle tali cafe , e lìti , aggiu- 
gnendo a chi fuffi fatta l’ultima allocatione, e 
per quanto prezzo, o in qualfivoglia altro modo 
con detto ultimo conduttore convenuto fotto le 
medefime pene, e preiuditii quanto el padrone 
che di fopra fi contiene* 

VI. Notificando a ciafchedund , che fe ne farà 
diligente ricerca , ordinandone notificatori palefi e 
fecreti , t chi fi troverà aver trafgredito in eia- 
feuno dei cafi prenominati di fopra ne farà rigi- 
damente cafligato fecondo la forma del prefente 
Bando, e non fe ne accetterà efeufatione alcuna* 
E quello a piena notitia di ciafcuno. 

Scr Giovanbatijìa Ducei 
Cane, d* Deputati de mandato [ub. 
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BANDO 

Rinnovato circa il mettere infteme e rifcontri dello 
Polire del Macinato per farne la rtvi • 

/ione Generale , 

PUBBLICATO DI MAGGIO 1576. 



I L Sereniflimo Gran Duca di Tofcana, e per 
S. A. S. il Magnifico Bartolommeo Gondi 
General Provveditore della Gabella delle Farine 
invigilando continuamente per debito deU’oflizio 
fuo d’ ovviare alle fraude che fi commettono con- 
tro detta gabella. Attcfo quanto fu in benefizio 
«T efia ordinato il di primo di Marzo 155?. , e * 
dipoi datone notizia generalmente a tutti e Ret- 
tori per lettere dei fette di Febbraio del medefi- 
mo anno, «on l’innovazione dipoi fattane per 
pubblico Bando il dì 12. di Marzo 1568. circa 
il tener conto dei rifcontri delle Polizze del Ma- 
cinato; alle quali, & ai quali per il prefente 
Bando non intende , nè vuole che fia in alcuna 
delle loro parte derogato, ma quelle, & ciafcuna 
d’effe refpettivamente confermando; & in augu- 
mento di detti ordini avendo da più bande avuto 
notizia, come in più parte fia continuamente de- 
fraudata , e dannificata detta gabella ; E volendo 
*n quanto • Sua Signorìa fia poflibilc , e ricerchi 
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il carico dell’offizio Tuo provvedere a tal difor* 
dine, e prima approvando, confermando, e di 
nuovo a memoria riducendo li Bandi, Lettere , c 
Provvifioni foprafcritte , e di quelle comandando 
l’oflfervanza in ogni loro parte, in virtù d’ogni 
fua autorità , e con il beneplacito , Se ef preffa 
comtniflione della prefata S. A. S. per l’offervan- 
za di quanto di fopra fa pubblicamente b.ndire, 
notificare , & efpreffjmente comandare a qualun- 
que perfona di qu alfi voglia flato , grado, o condi- 
zione ancor che efenti , o privilegiate , e della 
fue bande, comprendendo la Città, Contado, e 
Montagna di Pifloia, e particolarmente le perfo- 
ne di quelle Provincie, e Luoghi nelle quali, e 
nei quali efTendo per più anni flati taffati fu di 
nuovo rimeflo ic polizze l’anno 1573. con *1 
medefimo ordine quale dovevano, e debbono ave- 
re offervato, che fubito pubblicato il prefente 
Bando debbino mettere infieme in una filza bene 
ordinata tutti e rifeontri delle polizze dei Grani, 
e Biade per loro macinate chi tre anni in quà 
per poterli moftrare ai Miniftn , che quanto pri- 
ma fi manderanno fuora fopra tal negozio per po- 
tere rendere ciafcuno il conto del macinato per 
lui per il pieno delle Bocche di fua famiglia , per 
via dei proprii rifeontri di dette polize , fecondo 
il progreflb dei tempi , e non in altro modo , Cot- 
to le pene, e pregiudizi indetta Legge, e Prov- 
vifioni refpcttivamente contenute. Notificando a 
ciafcuno, che e non fi preflerà fede a libri, o 
fede de Camarlinghi di levata di polizze : mi 

folo a rifeontri proprii di effe polizze per loro 
levate, e quelli che faranno trovati avere tran- 
' farceli- 
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fgredito faranno fevcramcnte puniti fenza accetta- 
re efcufazione alcuna . Intendendoli quanto alle 
pene pecuniarie obbligati il Padre per il Figliolo 
il Padrone per il Garzone, & il Capo di cafa 
per tutta la Famiglia con applicazione delle pene 
fecondo il tenore di detta Legge, e Bandi fopra 
di ciò pubblicati. Mand. &c. 

Matteo Ticci Cariceli, de mand. fubf. 


BANDO 

Fatto per li Spettabili Signori , & Macflrì di Zec- 
ca dì Sua %Altexga Serenijjfhna , ohe ' el non fi 
pojjd dare aggio alle Monete 

DEL DÌ 2. NOVEMBRE 1 57^- 


i 

I L Sereniffimo Gran Duca di Tofcana , 8c pet 
S. A. S. li fpettabili , & digniffimi Signori 
dì Zecca della Città di Firenze dcfidcrando prov- 
vedere al danno univcrfale , che fuccede per la mol- 
ta avarizia di quelli , che per voglia di guada* 
gnare con danno dell’ univerfale cercano di diffi- 
cultare , c dare occafione di prolungare e paga- 
menti, per aftringer quelli che hanno a rifquotere , 
o che hanno bifogno delle Monete d’argento, a 
pigliarle per maggior pregio, che non fon valu- 
tate dalla Zecca di S. A. S. , & fotto nome 

d’ aggio, 
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aggio, o altro qucfito colore, con dannificare 
Ji creditori , Se difficoltà del commerzio , median- 
te il quale abufo , Se modo di fare ne nafeono 
affai diiordini , & ioconvenienti in quefta Magni- 
fica Città, & in quello felieiflimo Stato, & vo- 
lendo a tale inconveniente fovvenire , & rimedia* 
re, fanno però bandire, notificare, Se elpreffamen- 
te comandare a qualunque perfona di qualfivoglia 
grado, ftato, Se condizione, ancorché ecclcfiafti- 
ca, & privilegiata, che in l’avvenire non poffa, 
nè li Zia lecito dare , nè ricevere in pagamento , 
nè in alcun alfro modo, nè fotto qualfivoglia 
altro quefito colore contrattare alcuna quantità di 
monete d’argento battute nella Zecca di Sua Al- 
tezza Sereniflìma per maggior pregio di quel che 
da detta Zecca è fiata , Se è valutata , nè metter- 
vi fopra aggio. Se vantaggio alcuno , ma tutti li 
pagamenti , & altri contratti , Se conventioni 
fopra ‘le dette monete fi debbino fare per li 
pregi Coliti della Zecca, fenza accrefcimento, 
■è aggio , o vantaggio di cofa alcuna , Se chi 
contraffarà, cosi in dare, come in ricevere le 
dette monete in altro pregio , o con aggio 
*’ intcndino ipfo fatto cafcati in pena di dicci 
per cento delle quantità delle monete in detto 
modo contrattate , applicata detta pena per la 
metà al Fifco, Se Camera Ducale, el quarto all 
accufatore fecreto , o palefe , il redo ai Confer- 
vadori delle Leggi delia Città di Firenze* con 
dichiarazione , che fe alcuno delle parti , che in 
fimil modo contratteranno fi notificherà da fe 
medefima, dando notizia dell’altra parte, con 
ekc arà contrattata fia libera , Se affoluta dalli 

detti 
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letta pena di dieci per cento, 5c debba fi procede- 
re contro f altra parte per la pena fopraddctta , 
Si la cognizione di fintili trafgreflioni fi afpettì 
•1 Migiflrato dei Magnifici Signori , & Maefiri 
di Zecca, o a Gonfervadori di Legge avendo 
luogo infra di loro la prevenzione , & chi contra- 
rrà farà punito, «$c fe ne farà diligente ricerca. 

Sor Carlo Bargelliui Cane, it tnand. fubf 

g# 

BANDO 

Dilli Spettabili Uffitìali del Fiumi della Città di 
Fiorenza contro quelli , che hanno occupato frau « 
de , vie, fiumi , fojfe , & beni del pubblico 

Pubblicato in Fiorenza il dì 18 . di Die. i$ 7 ^. 

\ * 

I L Sereniamo Gran Duca di Tofcana, & pet 
S. A. S. li Spettabili Uffitiali dei Fiumi del- 
la Città di Fiorenza. 

I. Avendo prefentito, come in molti luoghi 
tisi felidflimo Dominio Fiorentino fono fiate eoa 
molto danno pubblico. Se molto incomodo, Sa 
finiftro de particolari occupate , tramutate , dimi- 
nuite , & impedite ftradc , piazze, letti di fiumi, 
muraglie , farti , legnami , ferramenti , & altre 
eofe pubbliche, le comuni, & volendo con ogni 
opportuno rimedio obviare a tili inconvenienti , 
Tom» X. Q Se ri- 
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Se ritrovare il vero, fanno pubblicamente bandi- 
re, notificare, Se efpreffamente comandare a ogni 
qualunque perfona di qualfivoglia flato , grado , 9 
conditione, che nelli infraferìtti Vicariati, Pota- 
cene, Se Jurifditioni avelli occupato, tramutato, 
feemato, impedito, con cavalchine, appoggi di 
muri, argini, o in qualfivoglia altro modo, Se 
occupaflì t tenefli , impedifli, o pofledefli in tut- 
to, o in parte , ftrade , lìradclle, o vie pubbliche, 
o vicinali, piazze piccole, o grandi, lavoro di 
terra cotta in fornaci, letti di fiumi, ripe, car- 
bonaie, fofii , antifofii , mura, torri, calamenti, 
capanne, muraglie, fallì , pietre di ogni forte, 
legnami, ferramenti, o altra qualfifia cofa pubbli- 
ca cfiftentc così dentro alle terre, Se luoghi cinti, 
o non cìnti di mura , come fuora , deve in tri 
meli dua dal dì della pubblicatione del prefente 
bando averla data in nota in un foglio intero al 
Magiflrato detto, con la deferitione del fito , & 
fua vocaboli, & confini , Se qualità, Se quantità 
della cofa, non obflante , che allegafic, o preten- 
sene tenerla lecitamente , Se in virtù di conce!- 
(ioni, acquifli, o titoli legittimi , Se iuridichi, 1 
esula che li eccedi, Se fraudi commefle fotto quei 
colore, o pretcflo venghins in luce. Sotto pena 
a qualunque mancherà di farne la prenarrata no- 
tificatione drenfo al termine prefìflo come di fo- 
pra d’ efferne multato, Se condcnnato in tutte le 
pene. Se pregiudizi contenuti nelli ftafuti , ordi- 
ni, Se leggi della Città di Fiorenza difponenti di 
fi mi li materie, Se di cafcarc da ogni fua ragione, 
Se prctenfione, acquiflata in qualfivoglia modo: 
Et di più in quella pena pecuniaria , che parerà, 
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e piacerà a detto Magittrato , da applicarli per 
un terzo al Fifeo, Se Camera di S. A. per un 
terzo al detto Magittrato che condanneià, Se per 
un terzo all’ acculatole fecreto, o palefc . Dichia- 
rando , che a qualunque fi notificherà al termine 
fopraferitto ( reftituito , Se relaffato però prima 
interamente quello arà occupato , -o impedito ) fa- 
rà rimetta , & perdonata ogni pena , nella quale 
forte per il pattato incorfo per '* vigore di detti 
flatuti , & ordini di Fiorenza » ; 

II. Et partati detti dua mefi, fe ne farà fare 
diligentifli ma ricerca, Se fi gattiglierà qualunque 
farà trovato in errore feveramcntt , Se non fe ne 

accetterà efeufatione alcuna. 

- • ■ . . f 

Li infra ferini fono li Vicariati , Potejltrìc , & Ju • 
rifdìtioni comprefe ntl prefente Bando , cioè , 

Terra di Prato, & fua Potertela 

» • ✓ 

ìlei Vicariato di S. Giovanni 

* « 

• - s. ' 

Potetteria di S. Giovanni 

Del Galluzzo i 

Di Grieve- 

Di Cafcia Se Ancifa 

Di Figline 

Di Monte Varchi 

Di Terra Nuova 

Di Cartel Franco *• 

Del Ponte a Sleve v 

Di Monte Gonzi Se Montalo 

o z m 
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• ^ir/ Vicariato di Scarceri* 

. ■*» » • 

Foteflerìa dì Scarperla 
t-Di Ficfole & Sefto .< 

Di Carmignano 
Del Borgo a S. Lorenzo 
• Di Vicchio di Mugello r 
~ Di Campi 
Di Dlcomano 

~ Di -Barberino di Mugello 

» »' . 

, JS lei Vicariato di Certaldo 

Potefterla di Certaldo 
Del Galluzzo 

- Della Liftn, Se Moatelupo 
D’ Empoli 

Di Gaftel Fiorentino 
Di San Cafciano 
ì. Di Montefpertoli 
' Di Barberino , ic San Donato 
D* -Radda, . 

Di Gambali, Montatone, 3c Barchialla. 




DE* 


Digitized by Google 



aaaea&^f 


( *o ) 


DECRETO 

Fatto (? Ordine del Sereniamo Gran Duca di To“ 
fcana Nofiro Signore, & per partite delti Molto 
Magnifici, & Clari/fimi Signori Luogotenente , 
& Configlìeri della Repubblica Fiorentina, /opra ' 
li pagamenti delle Gabelle dei Contratti per lo 
capi di che in quello. 

ftì il. di Lebbra jo 13*». 


92 * 0 ?' 


SOMMARIO. 


I» Empo accordato per il pagamento delle 

& Doti . 

Obbligo ingiunto al Cancelliere dell* 
Archivio di dar notizia dei Tefiamenti , ed Jfirum 
utenti gabellabili rogati fuori di S tato , 

3. Obbligo ingiunto ai Procuratori , e Nota/ dò 
dar notizia , all' Ufficio de contralti dì tutti glint* 
ti riguardanti i Fidecomtnijfi . 

I L Scrcaiflìmo Gran Ùuca di Tofcana , Se per 
Sua Altezza Sercniflima li Molto Magnifici Se 
Clariffimi Signori Luogotenente Se Configlìeri del- 
la Repubblica Fiorentina , Scc. Havendo Sua Al- 
tezza Sercniflima prefentito come alcuna volta oc- 
corre, che ne’ pagamenti delle gabelle de* Contrat- 
ti «Ha ne viene daniificata , maffirae nelli capi in- 

O } afr 
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frafcrittit Però per ovviare a tal* inconvenienti; 
Se per ordine & mandato della prefata S. A. S- 
ferva re le cole da fervarfi , Se ottenuto il partito 
fecondo gli ordini , &c. Deliberarono, & delibe- 
rando dichiararono , provvidero , ordinarono , Se 
volfono quanto appreflo, cioè. 

I. Imprima, perchè le doti condizionate hanno 
tempo a pagare la gabella fin’ a tanto che viene 
matura la condizione , & quarantacinque giorni 
dipoi , & tal volta accade che muoiono li mariti 
avanti fieno purificate le condizioni , Se la donna 
ripiglia le fue doti , Se alcune volte non vi è il 
pieno , & la gabella non fi può rifquotere per ef- 
fer la donna anteriore . Però deliberarono , che in 
tali dote così conditionate li mariti fieno tenuti 
dare idonei mallevadori da approvarli per li Mae- 
flri della gabella per i tempi efittenfi , quali fi ob- 
blighino a pagare la debita gabella » Se ogn‘altr% 
cofa folita pagarli per tal conto. 

II. Inoltre ordinarono , che di tutti li tettamenti, 
Se inftru menti gabellabili rogati fuori dei Dominio 
tanto fatti perii pattato dalla erettione dell’Archivio, 
quanto li da fàrfi per l’ avvenire , fi debba per il Can- 
celliere dell’ Archivio di quelli , che faranno man- 
dati al dettò Archivio , fubito darne notitia alla 
gabella de contratti, acciò fe ne patta far pagare 
la debita gabella a chi s’ afpetta . 

III. A ppreflb dichiararono, 9e volfono, che tut- 
ti li Procuratori, Notai, Se altri, che avanti ad 
alcun Giudice , Magiftrato , o Tribunale muove- 
ranno lite,' o faranno alcuno atto di immiffìone, 
ò qualunque altro per virtìi d* alcun» fidccommif- 
lo , fieno tenuti , Se debbino li Procuratori , o no- 
tai 
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tal dell’ attore, © lo fteffo attore, prima che fac- 
cino alcuna cofa dar notitia alli Maeftri de’ Con-* 
tratti di tal fideicommiffo col dirla csuufa perchè 
fia moffa, & contro a chi, quando vi è contra- 
ltare- & chi fia rogato di tal fidecommiffo col 
mettervi il giorno, anno, & millefimo, & avan- 
ti faccino cola alcuna debbino haver fede dal Prova 
veditore della gabella di bavere dato tal notitia . 
Dovendo «ella prima fcrittura , che fanno produr- 
re tal fede, altrimenti non fieno uditi in modo 
alcuno, & non dando li detti Procuratori, No- 
tai , & altri tal notitia fieno tenuti , & ciafcun 
di loro fia tenuto confcrvare la gabella fenza dan- 
no , 8e pagarli tutto quello , che fi dovrebbe pa- 
gare per tal fideicommiffo , fe farà gabellabile , 
& il Provveditore della gabella poffa ad ogni fua 
volontà mandare uno de’ Notai di detta gabella, 
chi giudicherà a propofito a vedere tutte le filze, 
atti, & fcritture di qualunque Magiftrato, © Cor- 
te per veder quaoto fia neceffario per utile di 
detta gabella, Se tutto in ogni miglior modo $cc. 
Non oblhntibus 8cc., Mandantes &c. 

• 4 ' ■ ■ ; * - «% . 
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DECRETÒ 


Sopra la cognizione, & Dtcìfione delle nullità dei* 
Contratti , Ò" altri atti gabellabili 

fVBSLICATO XL ©ì 1 $. «I SETTEMBRI 158*» 

I L Sereniffimo Gran Duca di Tofcana , Se per 
Sua Altezza Sereniffima li Molto Magnifici, 
& Clariffimi Signori Luogotenenti, & Configlie- 
li della Repubblica Fiorentina, fervatis Scc. Se 
ottenuto il partito Scc. Di ordine di Sua Altez- 
za Sereniffima, deliberarono, provvidono, Se di- 
chiararono , che qualunque perfona , che vorrà 
muovere Giudizio , o profeguire il modo per far© 
annullare infirumenti, o atri gabellabili, per I© 
quali annullazioni e fi pretendevi per alcuna del- 
le parti dovere riavere la gabella, che per tal© 
inftrumento , o atto fuffi pagata , o fi prctendefli 
non la pagare, debba muovere avanti i Signori 
Maefìri della Gabella dei Contratti foli , infiem© 
con M. Piero Conti fatto in quello Giudice de- 
legato con Lor Signorìe da Sua Altezza Serenif- 
fima, li quali fe per qnattro fave nere dichiare- 
ranno l’infirumento, o atto nullo non fi debba 
ia tal cafo pagare la Gabella , 8e pagata fi debba 
rendere, Se la fentenza, che per detti quattro fi 
dark, fi offervi etiam tra le parti, ma moven- 
d*fi, o profequendofi il Giudizio di nullità avaa- 
<*- ti a 
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t? ad altri Giudici , o Tribunale nei fi poffa re- 
petere la Gabella, benché rinftrumenti , o atti 
fu fiino dichiarati nulli, & non fendo pagata fi 
debba pagare , flando però ferma la fentenza, quan- 
to alle parti, & quello fi offervi inviolabilmente, 
non oftante alcun altro Partito, Legge, Statuto, 
o Confu etudine in contrario, alle quali tutte co- 
fe quanto all’ effetto predetto *’ intenda derogato 
in ogni miglior modo &c. Mandante* &c. 



BANDO 


V* iffervar/ì in mentre da Smelaci , Rettori , e 
Cerufici de Comuni nel dar le denunzie ni 
Tribunali Criminali ec. 

»*L »ì 12. FEBBRAJO 1^84. (l) 

SOMMARIO. 

• " '.*ia - an< . • m ' 4 

* ìo ^ na ne ^ a 1 Ua ^ e * ncorrot, ° q ue * Sindaca 
Wt*' Rettori e Cerufici che tralafciano , immr- 
3» diatamente che fta feguita qualche riffa 
0 altre accidente , di fare i Referti dei morti 0 fe- 
riti ec. /v 

Come devono farfitali referti dai Cerufici , e 

2. CV* 

(0 Qaefa Ugge t (fendo fiata ripubbli tata nel dì 5. Giu. 
t nB 1 * 94 ' otn altane poche aggiunte , per non ripeterla due 
volte y fi fono notate tati aggiunte racchìudendtie fra quattro 
lineette , e due „ in margine . 
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%. Cerne dei Stridaci e Rettori. 

3 . Obbligo dei Giufdicienti Criminali ed altri Mi» 

nt/lrt di dare avvifo alla Ruota Criminale di quel - 
le denunzie 0 Comparfe riguardanti Caufe di pri- 
vativa cognizione di detta Ruota , e con quali pene 
Jian punibili quei Giufdicenti che profeguiranno come 
appartenenti alla Giurifdigionc loro le Caufe attenen- 
ti alla medefima Ruota . * 

4 . I Giufdicenti non faranno' ammeffi al Sinda- 
fato Je non avranno la ricevuta dei loro Succe ffori 
di avergli congegnato il prefente Bando • 

I L Sereniffimo Gran Duca di Tofcana, e per 
S. A. S. gl’ Ecce Menti fli mi SS. Auditori del- 
la Ruota Criminale della Città di Firenze: 
Avendo riconofciuto, che da qualche tempo in 
quà i Rettori, e Sindaci , fi eco me i Cerufici an- 
no trascurato di dar prontamente i referti degl* 
accidenti , che alla giornata Seguono , Siccome di 
denunziare i morti , e feriti Secondo fono obbli- 
gati , con aver di più anco tal volta interamente 
tralasciato di dar le dovute denunzie , dal che ne 
rcfulta danno , e pregiudizio al pubblico , attefo 
che i delinquenti anno tempo a fuggirli , e «osi 
non reftano efemplarmeute gafligati , nè reda prov- 
vido opportunamente alla quiete delle parti , don- 
de poi ne Seguono maggiori fcandoli, e difordini 
redando il Fifco ancora defraudato , perchè oltre 
al venir Sottratti gl’ effetti d’ efli delinquenti , fi 
dà campo a colludere,, non Solo tra gli offefi , 
„ ed offenfori per occultare e Sgravare il delitto, 
,, c delinquenti , ma anco „ per mezzo di Scrittu- 
re , e ricevute , ad effetto di far partir qualche 

terza 
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terzi perfona anteriore alle ragioni del fnedefimo , 
e volendo a tant’ inconveniente provveder* , e fpe- 
cialmente per tor via la feufa lolita allegarli da* 
medesimi Rettori, e Sindaci d’ cff«r lontani al 
Tribunale, e perciò non avere in tempo adempì* 
to alle loro parti ec. 

; I. Fanno pubblicamente „ di nuovo „ bandire , 
e notificare d’ordine cfpreffo di S. A. S. a tutti 
i Sindaci , Rettori , e CcruGci de Comuni „ tan- 
n to di Firenze, che di fuori,, che in avvenire 
devino fubito , che farà occorfo qualche accidente , 
o riffa, o che vi faranno morti, o feriti andare» 

„ immediatamente e fenza dilazione di tempo „ 
quelli de quattro Vicariati, cioè S. Giovanni, 
S. Miniato, Scarperìa , e Certaldo tra quali Tri* 
bunali , e quello di Lor Si. è la prevenzione al 
Criminale più vicino al luogo del feguito delit- 
to, cioè al Tribunale di Lor Ss. o de lufdiceati 
a farne le dovute denunzie in voce al Cancellie* 
re , o Miniftro a ciò desinato , & i Cerufici 
mandar Ambitamente i referti di quei feriti , o of- 
fe fi che averanno medicato parimente al Tribuna- 
le più vicino al luogo del commcff© delitto , cioè 
alfuddetto Cancelliere „ di Lor Signorìe „ o Mi- 
niftri „ del Rettore „ e l’ altri Sindaci , Rettori , 
e Cerufici di altri Vicariati, e Iufdicenze, refe- 
rire come l'opra i fuddetti accidenti fubito al Tri- 
bunale Criminale, al quale privativamente fon 
fotiopofti , acciò la Giullizia poffa opportunamen- 
te procedere, e provvedere, fotto pena a’ Retto- 
ri, e Sindaci di detti quattro Vicariati , dove en- 
tra la fuddetta prevenzione, che mancheranno di 
denunziare nel modo fuddetto, e nel Tribunale 
*. ■ - ■* pii» 
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pili vicino «I luogo del commcflo delitto; ficco^ 
me agli altri Sindaci, e Rettori (ottopodi agl* 
altri Tribunali, che tralafceranno di far pronta- 
mente nel Tribunale, al quale privativamente fon 
(ottopodi , i loro referti , e denunzie d’ effere cat- 
turati , proceffati , e di toccar (frappate di corda 
in pubblico, e di effere anco confinati in Galera 
fecondo la qualità dei cafi, che non faranno (lati 
denunziati, & a Cerufici inoffervanti di quanto 
(opra „ o che mancheranno di fare il loro refer- 
„ to giudo ed efprimente in individuo fe la fe- 
„ rita o ferite fiano o nò mortali, pericolofe o 
„ non pericolofe fubito al principio della cura, ® 

„ fe fiano date fatte da Arme contundente, per- 
„ forante, o incidente „ della privazione di po- 
ter cfcrcitare il lor medierò nelli Stati felicidìmi 
di S. A. S. o d’ altra pena afflittiva , che parrà 
al giudo arbitrio di chi doverà giudicare attefo 
il fatto, e fue Circodanze. 

II. Ordinando di pih , che i fuddetti Sindaci ; 
e Rettori de Comuni debbano in avvenire referi- 
re da per loro in perfona propria in voce, o ir» 
fcritto come a loro parrà gl’ accidenti fuddetti , 
che alla giornata feguiranno fenz’ alcuna lor mi- 
nima fpefa tanto nella lor Cancelleria , che altro- 
ve dove dovcranno redar fubitamente fpediti , ad 
effetto, che pcflìn tornare alle loro faccende, ef« 
Tendone di ciò dati dati gl’ ordini opportuni , Te- 
ttando per f effetto fuddetto ad efii Rettori, c 
Sindaci proibito il poter mandar tali denunzie 
per lettere , c ferbarle agli efecutori di Giudizia , 
acciò le prefentino volendo, che etti non pollino 
feufarfi in modo alcuno quando tali denunzie an- 
daffero in finidro cc. III. Ri- 
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Ilr. Ricordandoli inoltre con tale occalione a 
tutti gli Iufdicenti Criminali l’obbligo, che li 
- corre d’ cflere diligenti, e folleciti ad avvifar fu- 
* bito le Signorìe Loro quando li verranno prefen- 
tate denunzie , o ramparle in alcuna dell’ infrafcrit- 
te Caufe attenenti privativamente al Tribunale di 
Lor Signorìe ad effetto di poter ricevere gl’ ordi- 
ni opportuni fecondo quali doveranno contenerli 
per ben compilar il proceffo informativo, che in 
ordine alle medefìme denunzie averanno princi- 
piato „ e a’Bargelli , Luogotenenti , e Caporali , 
„ come efli pure fono obbligati a portare l’ avvi- 
„ fo alla Cancellerìa di Lor Signorie Illuftri ffime 
„ delle Caufe a loro fpettanti per attenderne i 
„ Comandi pili propri „ avvertendo , che ne cali 
infraferitti , e dove fia intsreffata alcuna delle 
perfone infraferitte a Lor Signorìe fottopofte tan- 
to come offendenti , che offefe , o aventi intereffe 
non gli e lecito levare , nè dividere le caufe an« 
neffe , conneffe , e dependenti dalle medefìme do- 
vendo il tutto rimettere, terminato che averanno 
il proceffo offrali vo a lor Ss. come di lor priva- 
tiva cognizione , interrogando inoltre i Tcftimoni 
•ex Officio fe I* imputato , o altri intereffati fia- 
no Cittadini Fiorentini per chiarir quella quali- 
tà , e sfuggir ogni nullità nella quale fi poteffe 
incorrere,, perchè venendofi in cognizione che i 
„ Rettori di Giuftizia , e lor Miniltri abbino prò- 
„ feguito come proprie le Caufe attenenti al lo- 
„ ro Tribunale, o per titolo della Caufa, o per 
„ la qualità delle perfone intereffate , o per la 
„ vicinanza del Luogo del commetto delitto fi fa- 
„ ranno feveramente precettare per la turbata iu- 
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„ rifdizione , & inoltre fi mortificheranno con og 
„ piè giufto rigore , mentre a tutto nella riiol 
M ziane delle caufe fi averà particohrc atte: 
n zionc , e fe ne prenderanno le neceffarie info 
,, mazioni particolarmente in ordine alla vicinai 
» za del Tribunale al luogo del commcffo c 
»t litto ,, • 

„ IV. Et acciò di quanto fopra alcuno non 
», polla mai pretendere, o allegare ignoranza ha 
„ no ordinato, che tutti i lufdicenti allighino 
„ prefente bando al banco , e lo lalcino in conf 
„ gna al loro refpettivo Succcffbre facendole ne d 
„ medefimo fare la ricevuta, mentre fenza quef 
„ hanno ordinato, che detti lufdicenti, elor M 
», nifiri non fiano ammeffi al Sindacato,, . 

Caufe di Cognizione privativa della Ruota Criminal 

Archibufate , e fgri nettamenti di qualfivogl 
forte • 

Caufe di Cittadini Fiorentini . 

Caufe d’ Ebrei fe però nel luogo non fofle c 
dine in contrario . 

Caufe di fuga dalle Carceri , Cotture di quell 
© attentati, falvo l’ordine, che vi è di mand 
tali proceffi anco a Ss. Confervatori di Legge 

Caufe di Melfi, Cavallari tanto ferventi il Tj 
bunal Criminale, nel quale fi facefle il procelle 
quanto altri Tribunali Civili, e Criminali de; 
tro della lufdicenza Criminale Superiore. 

€i». Silvi 0 Caterini Cane. Mag 

BAI* 


Digitized by Googl 


( 12 $ ) 


BANDO 

Della Locatone delle Cafe p;r la Decima , 

Ottenuto nel Supremo Magistrato il di x 1 di 
Febbraio 1688. 


«C 1 11 \mn-w » 

« 

SOMMARIO. 


». Ondonaxjone di qualunque Commi fftone « 

o ommiffione dolofa relativamente alle 
decime . 

2. La fuddetta pena è rimeffa purché nel termi - 
ne di due mefi venga accujata la loro trafgrejjione , 
e data la nota alla Cancelleria de Minijlri della 
Decima . 

3. Le fedi da ef$l>'trjì nella Cancelleria devono 
effere riconofciute con giuramento . 

4. La ferina della locazione non folo deve effer 
foferitta , ma anche riconofciuta con giuramento dal 
Locatore , e conduttore fen%a fpefa. 

5. Quando la frittura prefentata iti, atti e regi • 
firata, e contrafugata alla decima induce la nullità 
delle (enterite , ed efeugionì . 

6. Pene impofle contro i contravventori . 

7. La decima una volta impofa non patife ni 
aumento , ne diminuzione» 
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I L Sereni {fimo Granduca diTofcana, e per Sua 
Alteri* Screniffima gl’ Illuftriffimi Signori 
Luogo Tenente e Configlieri nella Repubblica Fio- 
rentina fanno pubblicamente bandire, e notificare 
a qualunque perfona di qualfivoglia grado, fiato, 
« coadizione, come effendo pervenuto a notizia 
della prefata Altezza Serenifli ma , e da effa effet- 
tivamente riconofciuto, che non ofhnte le Leg- 
gi , Provvifioni , e Bandi delle Decime della me- 
defima Altezza Streniflima (ìano da più perfone 
flati comm.'ffi inganni , e fraudi in pregiudizio, 
e danno della Gran Camera della prefat’ Altezza 
Screniffima nel ridurre le loro Cafe, Botteghe, 
& altro, tanto nella Città di Firenze, che fuo- 
ri per ufo, & abitazione di effe, con aver por- 
tato provazioni non vere, ficcome nel tornare ad 
affittare le medefime Cife , & altro abbino quelli 
moflrato d’ affittarle per meno di quello talmente 
ne cavavano di pigione, con portare fcritte firau- 
late, e finte; Per le quali trafgreffioni farebbero 
incorfi nelle pene ordinate in dette Provvifioni , 
e Leggi, alle quali 3cc. 

I. Ma volendo la prefata Altezza Sua ufare con 
detti Trafgreffori la fua folita benignità, e eie-, 
menza, e condonare a medefimi qualunque corri- 
miffionc, o ommiffione dolofa da eflfi fatta, tan- 
to nel primo, che nel fecondo cafo , cioè di re- 
laziona di Cife, <cc. per ufo, che della decima- 
zione fitta fare fopra le dette fcritte finte, c. 
fimulate per meno di quello era dovuto ; 

II. Quindi è che per il prefente Bando Sua 
Altezza intende, c vuole rimettere a tutti li det- 
ti Trafgreffori, non falò qaalunque pena nella 

qua- 
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quale tufferò incorfi , ma ancora qualunque Deci- 
ma , che fuffe (lata dovuta , purché li medtfirai 
nel rempo, e termine di ,due mefi, dal dì della 
pubblicazione di quello Bando s’ accufmo di det- 
ta loro trafgreflìone , e diano la nota alla Can- 
cellerìa de’ Mi niflri della Decima della prefata Al- 
tezza Sua di quelle Cafe , &c. da e(Ti erroneamen- 
te fuppofte ridotte per ufo, Se abitazione, acciò 
liano quelle rimeffe a quella Decima che prima 
pagavano , come anco di quelle Cafe &c. da effi. 
realmente ridotte per ufo , e di poi rilocate , con 
portare le vere fcritte di locazioni fatte per la 
giuda pigione infra li Contraenti pattuita ^ acciò 
ne fegua la riduzione della Decima in futuro al 
fuo dovere, fecondo, & a proporzione della giu- 
da, e vera pigione • Con efprefla dichiarazione 
per quelli che s’ abuferanno di detta benigna gra- 
zia , & indulto , con non obbedire nel tempo , 
come l'opra prefiflo delli detti due meli , a quan- 
to viene ordinato , non faranno capaci di poter 
godere detta grazia, & indulto, ma fi averanno 
per incori! ne pregiudizi) , c pene contenute nelle 
Provvifioni , e Leggi del detto Offizio fopra tal 
materia deponenti , e fi procederà contro di effi , 
non folo fecondo la difpofizione di dette Leggi, 
ma ancora criminalmente, come fraudolenti, e 
come farà di ragione. 

III. E per ovviare in futuro agl’inganni, e 
fraudi predette S. A. vuole, e comanda, che in 
avvenire non più fi creda alle femplici fedi , che bif- 
ferò portate, da chi intende ridurre la Cafa , o 
Cafe &c. per ufo, e propria abitazione, ma che 
in fede facienti fiano cogniti all i Miniftri della 
Tmm. X. P Caa- 
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Cancellerìa delle Decime di S. A. S. , e devine 
riconolcere le fedi fatte con giuramento, con rifletta 
fpefa , che fin’ ora s’ è praticata , e fenz.a augumen- 
to alcuno di etta, non ottante detto giuramento. 

IV. E fimilmentc per tor via gl’ inganni , e 
fraudi feguite per il paffato nella Decima da darfi 
a quelle Cafe ìkc. che faranno fiate come fopra 
ridotte per ufo , e tornare di nuovo ad affittarli * 
S. A. S. comanda , c vuole, che la fcritta della 
locazione Ila non folo fottoferìtta ; ma riconofciu- 
ta con giuramento dal Locatore, e Conduttore 
fenza aggravio di fpefa , e quella prefentata alli 
Scrivani della medefima Decima, e fatta fare l’eG- 
bita in Cancellerìa conforme il folito, fi proceda 
alla decimazione di detta Cafa, o Cafe &c. a 
proporzione di detta Pigione , con efpreffa dichia- 
razione, che non eflendo decimata la Cafa, Scc. 
non poffa il Conduttore efTcre nttretto a pagare 
pigione di forte alcuna, & eflendo decimata, non 
poffa ettere affretto a pagare fe non quella pigio- 
ne, che farà efpreffa nella fcritta contraffegnata , 
e regiflrata alla Decima , con poter però il Lo- 
catore in calo di mutazione di Locazione efibirc, 
e portare la nuova fcritta alli Miniftri della De- 
cima per ivi contraflegnarla , e rcgiftrarla per, po- 
tetene poi valere in cafo di bilogno, e ciò fi 
efeguifea in ogni Tribunale fenza eccezione alcu- 
na con non ammetterfi altre provazioni per la 
pigione , che la fcritta contraffegnata , e regittra- 
fa alla Decima, e fìano tenuti li Minittri , e 
Scrivani di effa farne ad ogni richieda il rifeontro, 
e .ontraflegnare le fcritte di locazioni, notandoci 
1 Arroto, ove tali Cale lono decimate. 
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V. E quelle fentenze', & cfecuzioni , che Ti- 
ranno ottenute, e fatte per via di qualfivcglia 
Tribunale dai Locatori, contro i Conduttori per 
le Pigioni di tali Cafe &c. ridotte per ufo , e 
pofeia riaffittate, fiano ipfo fatto, & ipfo iure 
nulle, mentre non fia Hata prclentata in atri la 
fcritta di locazione, regiflrata, c contra degnata 
alle Decime come fopra. 

VI. E perchè nelle decimazioni di che fopra 
s' offervi il tenore del prefente Bando , Sua Al- 
tezza vuole , e comanda che chi trafgredirà , ri- 
trovandoli fraude, e dolo., oltre alle lolite pene 
di che nelle Provvifioni , e Leggi di tal mate- 
ria difponenti , tanto il Locatore , che il Condut- 
tore cada in pena di feudi venticinque per uno 
per ciafcheduna volta , da applicarli detta pena 
per' un ferzo al notificatore fegreto , o palele , 
per un terzo al Magiftrato , e per T altro terzo 
alla Gran Camera di Sua Altezza Screnilfima . 

VII. E tutto ferme Tempre flanti le Provvifioni , 
Leggi, e Bandi fopra la Decima dilpqnenti , Se 
in lp*ci« la Legge de* dodici Marzo T54Ó. per 
la quale fi difpone , che la Decima una volta 
legittimamente importa non patifea nè augumcn- 
to, r.è diminuzione : ma il tutto in augumcnto 
alle medefime • nè altrimenti , nè in altro moio &c. 
E tutto io conformi à di Benigno Refcrirto 
della prefata Altezza Sua emanato in piè del ne- 
gozio fatto alla medclima Altezza Sua dal Signo-' 
re Provveditore delle Decime, che in autentica 
forma fi conlerva nella Cancellerìa del Supremo 
Magillrato nella filza dt’ Negozi del dì quattro 
Febbrajo ftantc , eftratto dal fuo originale eli fin. 
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fe nella Cancellerìa delle Decime, al quale in 
tutte l’ occorrenze vogliono averfi relazione , e tut- 
to in ogni miglior modo Sec. 

Girolamo Toltiti Cancelliere i 

ORDINI 

Sopra i Cambi (l) . 

Ottenuti nel Supremo Magiftrato il dì 31. 
di A gotto 16^3. 



S O M MARI O. 

Denari dati a Cambio ai non negozianti 
non danno interefft che per fette anni . 
Obbligo di notificare ogni fette anni al da» 
bit or e la preci fa J omnia del debito . 

3. Morto il debitore , è obbligato il creditore a 
notificare il Credito agli Eredi . 

4. Ceffa l' obbl : g» di denunciare , quando gli 
ìntereffi fono pagati annualmente . 

5. Proibizione di renuwgiart alle notificazioni , t 
enfiagioni dell ' interefft . 

6 Provi/ione in ordine ai contratti fatti al tem - 
po della pubblicazione della preferite Legge . 

7 . Li 1 


fil Vedi la dcoif. Fioren. coram Bonfin. in 'ardine 
J.XXXli. 
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7. La preferite Legge abbraccia , e comprende r ' 
Sudditi di S. *A. S. 

8 . I Cambi dati a chi negozia fon rii. >f ciati nel « 
la difpofi^ione delle Leggi , e confuetudini . 

p. Efle aliene della prefentc Legge, 

I L Sercniflimo Gran Duca di Tofcana, c per 
Sua Altezza Reale gl’ llluflriflimi Signori Luo- 
gotenente, e Gonfiglieri nella Repubblica Fioren- 
tina, avendo fatta refleffione all’ingordo guadagno 
d’ alcuni, che danno fu la profefliono di dare a 
Cambio, formano i Contratti, e le Scritture in 
modo, che fenza più interpellare i Debitori, nè 
loro Eredi , rimettono a Cambio gl’ inrerefli , e 
traiafeiando con dudiofa negligenza di rifeuoter- 
li fanno in progreffo di tempo . moltiplicare il 
credito a fegno, che con poca forami di capitale 
afforbifeono le fodanze , e l’Eredità de’ Debitori ; 
E volendo metter riparo a una corrente così pre- 
cipitofa, 

Anno deliberato, c in virtù del prefente Ordi- 
ne comandano , c vogliono . „ _ * • . 

I. Che chi ha (Taro , ò darà per T avvenire de- 
nari a Cambio a Perfone non Negozianti , non 
polla tenere il Debitore fu Cambi correnti, o co- 
me (uol dirli , con la ricorfa più , che per fette 
anni, quali paffati, ccdino gl* intercfll : e volen- 
do far nuovo Cambio con la medefima Perfona , 
ceflino l’ ipoteche del primo Contratto , e non pof- 
fa farlo , fc non a cambio ordinario , e fenza ri- 
corfa . 

II. E chi ha dato, o darà a Perfone non Ne- 
gozianti a cambio ordinario, lìa tenuto almeno 

P 3 °S n ’ 
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ocn’fett’anm notificare P er pubblico, % 

in ni ocio equivalente al Debitore la preciia lorama 
dtì fuo debito , e pattati detti fett’ anni fenza cf- 
fere Hata fatta, e refpettivamcnte rinnovata la det- 
ta Notificazione, ceffi T intereffe fino a che non 
retti la detta fomma come fopra notificata. 

III. Morendo il Debitore, fia tenuto il Credi- 
tóre far notificare agli tredi il loro debito den- 
tro il termine di un’ anno , mentre fiano nello 
Stato, & attendo ^ Creditore, o gli Eredi del 
Debitore fuori dello Stìto Fiorentino , debba farli 
detta Notificazione tra due anni, e pattati detti 
tempi, cettino gl’intereffi fino a che detta Noti- 
ficazione non fia feguita. 

IV. Non intendendo , che debba farli Notifi- 
cazione alcuna a quei Debitori, che anderanno 
annualmente pagando gl’intercffi, ncn potendo in 
quelli prtfumerfi l’ignoranza. 

V. Et alli fopraddetti benefizj delle Notificazio- 
ni , e edizioni degl’ interefli , c delle prime ipo- 
teche non fi poffa rinunziare, nè convenire altri- 
menti, ma fiano tulle le renunzie , e tutto ciò, 
che contro i prefenti Ordini fi facefle, e permet- 
teffe , o fuffe da alcun Giudice > o Tribunale pro- 
nunziato, o fentenziato . 

VI. E quanto a’ Contratti fatti fin’ ora de’ qua- 

li camino i Cambi , fi dichiara , e vuole , che fc 
al tempo della pubblicazione de’ prefenti Ordini 
faranno pattati più di tre anni dal di del fatto 
Contratto, o dell’ultimo pagamento, cominci 
]’ obbligo della Notificazione dal di della pubbli- 
cazione, ma fe non faranno pattati tre anni, co- 
minci dett' obbligo dal di dei Contratto, o del 
pagamento. VH Vo- 
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v ,vn. Volendo, e dichiarando, che quanto fo- 
pra fi dice abbia luogo mentre l’uno, e l’altro 
contraente fiano Sudditi dell’Altezza Scr?niffima, 
poiché fe 11 Debitore non è fuddito, non s’ in- 
tende obbligare il Creditore a quelle condizioni 
alle quali non farebbe fottopoflo l’avvcrlario fc 
fufle il Creditore ; Ma per il contrario fe il Cre- 
ditore non fuddito darà a Cambio a Pertona non 
Negoziante fuddita, c farà il Confratto, o la 
Scrìtra in Firenze, o nel iuo Dominio, s’inten- 
da fottopoflo, Se obbligato all’ oflervanza de’leprad- 
detù Ordini . . . .*• .. 

Vili. Non innovandoli cofa alcuna rifpetto ai 
Cambi >dati a chi negozi^ ,, ma fi lafciano quelli 
nella difpofizione. delle Léggi, e Confuerudini , 
per non impedire il Commercio. 

IX. Et abbino luogo gli Ordini fopraddetti 
nella Città di Firenze , e ia tutto il fuo Domi- 
nio , comprefa la Città, e territorio dj Pifloja, 
e i luoghi infeudati, e ogn’ altro benché efentc, 
e privilegiato, non oftanfe , &c. Mandantes Se c. 
.... 

" — xn ypfmo Tv ^rrt erediterei 
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INDULTO 

Per gli *dtti non Gabellabili della Città , e Capì* 
tarlato d' Jfrtugo , 

t 

BEL DÌ 2.S. AGOSTO I75O. 

E Sfendochè i divcrfi Atti celati fino al pre- 
ferite nella Città di Arezzo, e fuo Capita- 
nato per intereffe di quell’ Ufizio della Gabella 
dei Contratti fiano tutto giorno forgente di de- 
fatigazione anche degli Eredi di quelli , che gli 
hanno così nafcofti , o ad altri , che coll’ andar 
del tempo vi polfono avere acquiflata qualche re- 
lazione, e volendo Sua Maelìà Cefarea procurare 
per quanto è poffibile il follievo , e la quiete di 
quelli Abitanti; quindi è che rimette nel buon 
dì , affolvendo da tutte le pene chiunque avcfTc 
celato fino al prefente giorno al predetto Ufizio 
> qualche Atto di cui ne foffe fiata dovuta la ga- 
bella a forma delle Leggi, Ordini, e Provviso- 
ri di quel Tribunale, purché nel termine di 
mefi fei da cominciare a decorrere dalla pubbli- 
cazione di quello fuo Indulto , fi prefenti a de- 
nunziarlo nelle folite forme . E per Tempre più 
far provare ai predetti Abitanti gli effetti ‘di 
quella pietà che poffa fervir loro di (limolo , non 
lolo a fare le dette denunzie, ma eziandio a de- 
ntiere di nafcondcrc Umili Atti che fervono poi 

di 
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H non piccolo pregiudizio a quell? , che gli fue* 
cedono , comanda , che quelli , che fi faranno da- 
ti in nota come Copra , non folamente Ciano ri- 
medi in buon dì, ed affolliti da tutte le pene, 
nelle quali potrebbero edere incori! per il ritar- 
do del pagamento, ma che lìa di più corri pollo 
loro T importare 4 e ^ a Gabella per gli Atti , che 
refpettivamente averanno denunziati , in anni cin- 
que da pagarfene la leda parte Meli’ atto della de- 
nunzia , cd il reftante nel termine fuddetto ogni 
anno la rata . Intende , e vuole però che il pre- 
ferite Indulto fi etanda folo al fopradetto tempo 
di mefi fei*, da avere il fuo principio dal gior- 
no , che verrà pubblicato in cialcheduna delle 
Giufdiccnze comprefe in quel Capitanato, e eho 
fpirato detto termine s* intendano gli Atti cela- 
ti , tanto per i già fatti , quanto per quelli da 
fard , fottopofti come per l’avanti , a tutte le po- 
ne , moleftie, e provvedimenti fin qui ordina». 

Fatto in Firenze li z8. Agofto 1750.- St. 

Com. • . •: . n. .1 .. ..... -v 
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NOTIFICAZIONE 

Circa alcune Dogane Comunicative autorizzate ad 
efigere ancora le Gabelle per la Dogana 
di Firenze . 

DEL dì 1 6 . aprile I7S«. 


sommari o. 


j* Vali fiano le Dogane autorizza* 6 *d 

B I efiger le gabelle per la Dogana di Fi» 
li renze . 

2. Obbligo ingiunto di prender le bullette , o di pr*+ 
dentar fi avanti il primo Doganiere • 

3. Pene itnpcjìe centro i Conti aventori . 

4. La prefitte ordinazione è in aumento d* altri 
ordini e provi foni . 

■* ' “ * . 

G L’ Illufìriflìmi Signori Auditori della Came- 
ra Gran Ducale fanno pubblicamente no- 
tìficare, qualmente in efecuzione di Benigno Re- 
feritto della Preftdenza delle Finanze del dì 21. 
Febbrajo 1750. Stil. Cora, fono flati autorizzati 
gli Doganieri delle Dogane comunitative di Pe- 
fcia , Monte Pulciaro , Borgo S. Sepolcro , Cor- 
tona , Galeata, Premilcuore , Rocca S. Cafciano/ 
_ e Dovadola, ad efigere, oltre le Gabelle dell* 
fuddettc rcfpettive Comunità , quelle ancora fpet 

tar i 


Digitized by Google 


^ . 

tanti alla Dogana di Firenze fecondo gli 'or* 
dini vegliatiti, con prenderne i debiti rifeontri , 
e farne ai Conduttori delle Mercanzie gli Ma* 
niferti , e Bullette come hanno fatto , e fan- 
no i Doganieri , e Pafleggreri della Dogana di 
Firenze . 

II. Che perciò chiunque verri, o parterà da 
dette refpettive Dogane, con ,Grafcc, Beftiami , 
Mercanzie , o robe gabellabili , per portarle , e 
condurle in luogo gabellabile, e non ne avcià 
prefa la Bulletta , o Manifefto da altre Dogane 
Fiorentine, farà tenuto indifpcnfabilmcnte prefen- 
tarfi avanti il primo Doganiere dei detti refpetti- 
vi Luoghi , dalla di cui Giurifdizione partirà , o 
pafierà come fopra, c quivi prenderne la Bullet* 
ta , o Manifefto fecondo gli ordini della Dogana 
di 7 Firenze / Ed all’ incontro per quelle Grafce , 
Berti am i , Mercanzie, o altre robe, che fi traef- 
fero di luoghi gabellabili per alcuna di dette re- 
fpettive Giurifdizioni, o per pattare dalle mede* 
lime, talmente che forte quella l’ultima Dogana, 
fiano tenuti i Conduttori prefeirtatfi ali' ultimo 
Doganiere refidente in detti refpcttivi luoghi, e 
quivi farne copiare la Bulletta , che averte di al- 
tre Dogane Fiorentine . 

III. E chi contravverrà a quanto fepra, ind 
corra nella pena del frodo, ed altre pene commi- 
nate dalle Leggi, ed Ordini vegliami della Do- 
gana di Firenze. 

IV. E tutto in aumento della Difpofizione par- 
ticolare degli Statuti , ed altre Provifioni , ed 
Ordini riguardanti le Gabelle comunitative dei 
detti refpcttivi luoghi , ai quali non s intenda con 

la 
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la preferite derogato; E tutto &c. mandantes &c.' 
Dalla Camera Granducale 1 6. Aprile 1750. 

S. C. 

*fw. Picrantonio Brandi Segri 

1 * 1 • 
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LEGGI SANESI 
' PARTE TERZA. 


BANDO 

Sopra la Gabella del Contratti di Siena. • 


£>EL DÌ 13 SETTEMBRE 15^1. 

Rowifone relativamente ai debiti 

?i£T+? arretrati delle Gabelle. 

2. 3 jf LJ J Pe»<* Wf/ quarto a chi non papa 
J- »m‘ debiti tempi la Gabella dei 

contratti . 

3 - RemìJJlone delle pene ai Notori ed agli altri 
che omettono di denunciare i Contratti. 

4 . Obbligo ingiunto ai Notai di denunciare i 
contratti . 

5 . / Contratti che faranno fatti dopo la pubbli • 
cacicnc della feguente Legge devono denunciar fi dai 
Notai dentro il termine di un mefe . 

6. v4ncbe le fritture private devono efferc denun * 

siate dentro il mefe • 6. Pe* 
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7. Pena a chi non denuncia le forature private 

8 . Reflano nel fuo vigore le leggi , flatuti , e 
piovvi ft oni fopra tali materie emanate . 

L O Illurtriffimo & Eccelleotiflimo Signore il 
Signor Duca di Fiorenza , e di Siena nortro 
Signore, e per Sua Eccellenza lllurtrifli.na il mol- 
to Magnifico, & Eccellente M-fler Agnolo Nic- 
colini fuo Luogotenente , e Governatore Gene- 
rale : 

_ I.- Fa pubblicamente bandire, e notificare co- 
me eflendo pervenuto a notizia di Sua Eccellen- 
za Illurtriflima la grandezza delle pene per le 
Leggi anche di quefta Città importe a quelli , 
che ne tempi ordinari non pagavano le gabelle 
dei Contratti loro, e che di tali pene quelli , 
che per fino ad ora fi trovono non aver pagato 
infra li tempi debiti le gabelle, ne erano (lati 
porti infiem; con le forti principali debitori ne’ 
libri di erte, e molte, ancora rifeorte, fecondo 
la qualità degli Eiattori , edi quelli a chi erano, 
flati dati in detta; Però piacendo a Sua Eccel- 
lenza Illurtrirtima per maggior benefizio pubblico 
mitigare il rigore di tali antichi Statuti , ha prov- 
vido, e dichiarato, e per virtù del prefen te Ban- 
do provvede , e dichiara , che per fpecial dono , 
e grazia fua a qualunque Perfona di qualunque 
flato, grado, e condizione fi fia, s’intendino ef- 
fere rimefle, e donate tutte le pene infino a que- 
llo giorno non rilcorte a qualunque quantità afeen- 
denti , ancorché fpetfantt a qualunque private Pcr- 
fone in che fortino caduti , o flati deferirti debi- 
tori nei libri pubblici per non aver pagato le, ga- 
belle 
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belle de lor contratti ira li tempi prefìfli, co* 
mandando a chi s’ afpetta per l’Uffizio loro, che 
ne li pollino e devino cancellare , & acconciarne 
le fcritture di maniera , che ne reftino interamen- 
te liberati , nè mai per alcun tempo ne pollino 
eflere rifcofli o molcfhti. Non dimeno a fine 
che quelli , che contrattano non fi rendino intera- 
mente negligenti al pagamento delle debite Gabel- 
le , c con qualehe poco di ftimolo di pena ie ne 
faccino meglio ricordevoli, la ftatuifee e provve- 
de , che tutti quelli, che in quefto prefente giorno 
reffono debitori d’ alcune Gabelle di Contratti , e 
per debitori deferirti ne’ libri pubblici di detta 
Gabella, fc faranno nella Città, fotto Borghi, e 
* mafie fra un mefe e mezzo dal prefente giorno, 
e fe nel Dominio fuora della Città , e delle maf- 
fe infra due meli e mezzo, le fuor del Dominio 
in Italia infra tre meli, fe fuor d’Italia fra fei 
mefi devino avere interamente , e con effetto pa- 
gato tutto il debito di tali loro Gabelle? altri- 
menti dopo li ter mini di fopra cfpreflì le paghi- 
no , e pagar dtfMSino con là' pena e 1’ sgomento 
del quarto folamente della principal forte della 
Gabella: E di tale sgomento , foU infieme conia 
Gabella principale vadino debitori, e ne pollino, 
e devino efiere afiretti alia foddisfazione con tut^. 
ti li modi opportuni. 

II. Et fimilmente qualunque Perfone di qua- 
lunque fiato, grado, e condizione fi fieno, che 
di qui innanzi faranno contratti di qualunque for- 
te, de quali fecondo gli ordini di quella Città 
fe ne avelie a pagar la Gabella, fieno tenuti , e 
debbino averla pagata infra li tempi , e termini 

dalle 
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falle Leggi ordinati . E non favolo li pagamen- 
i infra li termini predetti fieno . di poi tenuti a 
pagar le Gabelle principali infiemc coli’ agomcn- 
to, e pena del quarto (blamente , e non più in 
^uel modo in tutto e per > tutto, che di fopra 
poco innanzi è flato detto e dichiarato. 

III. In oltre eflendoG conofciuto per efperien- 
za, che la maggior parte de- Rotori .delle-, Parti , 
e d’altre Pedone , che fono flati mezzani a far 
li contratti non li anno di poi almanco alli de- 
biti tempi notificati, e rapportati .alla Gabella,- 
& a quei Miniflri d’ cita , che fono flati per li 
tempi deputati a riceverle, c che perciò fono in- 
corfi nelle pene per le Leggi ordinate; Imperò vo. 
Icndo Sua Eccellenza Illuflriffirna ancor con quefli 
benignamente, e graziofamente procedere fi con- 
tenta, e vuole, che tutte le dette pene nelle 
quali li Notari, Parti, o Mezzani fodero incori! 
lino a quello giorno s’intendine edere liberamen- 
te rimrffe , e condonate, e cosi le rimette c con- 
dona di maniera che per l’ avvenire non ne po fi- 
lino per alcun tempo edere inquietati . Non di- 
meno perchè gli ordini de pagamenti di tali Ga- 
belle di Contratti fi renderebbono vani e fruflra- 
tori fenza la notificazione, e deaunziazionc di 
eflì, 

IV. Imperò rinnovando l’ antiche Leggi in vir- 
tù del predente Bando la ftatuifice , e vuole che li 
Notari fien tenuti , e debbino aver rapportati , e 
notificati alla detta Gabella tutti li Contratti di 
che faranno flati rogati , & ancora le fcritte pri- 
vate che «ranno fatte , e che faranno appredo di 
loro edam di fponfalizii e Matrimoni celebrati, 

e ce* 
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e celebrate selle terre capitolate, e privilegiate 
infra un mefe da quello di. 

V. E li altri Contratti , infìrumcnti, e fcritte 
che di nuovo faranno infra un mefe Umilmente 
dal giorno del celebrato Contratto; Altrimenti 
non li denunziando infra tal termine fieno tenuti 
in noma di pena alli pagamenti di tali Gabelle 
infieme col quarto più , non intendendo che per- 
ciò ne veoghino liberati li contraenti . E dalia 
prima volta in là olrra alli pagamenti fopraddet- 
ti caggino in pena di venticinque feudi c delia 
privazione della facoltà del rogare . 

VI. E perchè fpeffe volte accade che di tali con- 
tratti non fe partono iftrumenti pubblici in modo 
che li Notari li portino denunziare, ma fe re 
faano da altri non Notari fcritte private, o ri- 
cordi alli libri, o fi tengono altri modi limili , 
fi ftatuilce, & ordina, che li Contraenti fien te- 
nuti , e debbino infra il tempo del mele come di 
fopra aver rapportato , e notificato al Notaro del- 
la Efecutori o altri , ^che per li ten\pi forter de- 
putati , tutte e ciafehedune fcritte limili , ricord? 
di libri , & altre forte di Scritture, c documen- 
ti per li quali fi potette aver lume di tali coi** 
tratti gabellabili , e fpecialmcnte delli Matrimo- 
ni , e Sponfalizi . Et al medefimo fieno tenuti li 
Mezzani , che arannno fatto tali fcritture , o ri- 
cordi di libri. Comprendendo ancora li Preti, 
& altre perfone rcligiofe fotto le medelime pene 
in tutto, e per tutto che di fopra a Notari s’im- 
pongono . 

VII. Dichiarando di più , w che le parti , o mez- 
zani fiano obbligati a notificare fotto le medefi- 
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me pene le dette fcritte private, e ricordi di li- 
bri fatti fino al prefente giorno a fine che la Ga- 
bella non venga defraudata di quei pagamenti , 
che fecondo l’ ordinazioni antiche fino a ora of- 


fcrvate fe le appartengono . 

Vili. E falve le cofe fopraferitte $ intendine» 
reftare, e reftino ferme, & in nefluna altra par- 
te alterate, ne mutate, o derogate tutte le altre 
lieggi, Statuti, Provvifioni, c ordini fopra le 
dette gabelle de’ Contratti , & ultime volontà di- 
fponenti . 

Dato in Siena il dì 13. di Settembre 15^1. 
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L T Magnifici Signori Ufiziali di Balìa, haven- 
do udito le fottocrirte provvifioni, & ordi- 
nazioni fatte nuovamente da S. E. I. N. S. deli- 
berarono quelle pubblicarli in tutto , e per tutto 
come in effe. 

Lo illuftrifs. , & Eccellentifs. Sig. il Sig. Du- 
ca di Fiorenza, e di Siena; Et per S. E. I. il 
Molto Magnifico, Se Ecccll. M. Agnolo Nicco- 
li» fuo Luogotenente , e Governatore Generale : 
Per dar compimento a quel che S. S. molto 
Maga-, Se Eccellent. ha giudicato convcnirfi nel- 
le cofe della giuftizia, in elocuzione delle prov- 
vifioni di già fatte da S. E. 1. ha provvido, da- 
tuito , & ordinato in tutto , e per tutto come .di 
lotto, cioè. , 

I, Che nelle Caufe Criminali così nella Cit- 
tà, com£ nello Stato non giovi il benefizio .del- 
la pace , nè fi devi in modo alcuno ammettere 
non producendofene inftrumcnto pubblico di ma- 
no di Notaro pubblico matricolato . 

li. Tutti li Notari, li quali così nella Città, 
come nello vogati <f idroir.enrl «di 

paci , e tregue, per 1* avvenire fien tenuti , Se ob- 
bligati in perpetuo, fotto- pena di lire cento per 
ogni volta che contravverranno denunziare . fom- 
xnariamente , e foftanzial mente il contenuto di 
detti irtrnracnti di paci, o tregue, dei quali fa- 
ranno rogati fra i vinti giorni fuffequenti , dopo 
che ne faranno rogati, al Notaro del Capitano di 
Giudizia. Et il Notaro del Capitano di Giudi- 
zia fia tenuto, Se obbligato con diligenza deferì- 
ver dette denunzie giornalmente t le ordinatamen- 
te, c così fi ©ffcrvi in perpetuo in un libro a 

Q.Z v ciè 
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ciò particolarmente ordinato, il quale fila di coni 
tinuo nella Corte del Sig. Capitano di Giudizia 
con il fuo repertorio didinto , ordinato , Se in 
miglior forma che Ila poflìbile. Alle quali de- 
nunzie per l’avvenire, & in perpetuo, non po- 
tè ndoi'cne altrimenti haver gli originali, o gli 
idrumenti pubblici fi devi predar piena . « indu- 
bitata fede j tanto in giudizio quanto fuor di giu- 
dizio, & ad indanza così del Fifco, come dei 

• particolari , ficcome fi daria agli originali deflì . 

III. Sieno precifamente tenuti, & obbligati il 
' Capitano di Giudizia, Magidrati , Uffiziali,e 
Giudici della Città, e Capitani dello Stato, e 

- lor Notar» , c ciafcun di loro nelle Caufe Cri- 
minali di qualfivoglia forte fpettanti alla lor giu- 

* rifdizionc , tutte le condennagioni , le quali fi fa- 
ranno da loro nelle Caufe Criminali , lignificare 

- in ferirti , & in piena torma al Depnfitario fo- 
pra ciò deputato nella Città rifpetto a’ deferitti 
nella milizia, & alli Quattro Provveditori di 
Biccherna , e lor Camarlengo rifpetto agli altri 
tutti generalmente fra 15. giorni, in quanto a 
quelli che fono nella Città, e fra un mete in 
quanto a quelli dello Stato ; dal dì che le fen- 
tenze di dette lor condennagioni faranno patiate 
in cofa giudicata. Non potendo intanto, nè of- 
fendo lor lecito in modo alcuno , • o fott® qualfi- 
fia prefedo , o colore ridurfi alle mani proprie al- 
cuna parte delle dette condennagioni . Ma etTen- 
do lor particolar obbligo , e cura di farle foddi- 
sfare e pagare realmente e integramente nelle ma- 
ni del Depofitario acciò diputato nella Città ri. 
fpetto ai deferitti nella milizia, e del Camarlen 
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go di Biccherna rifpctto agli altri generante in 
quanto alle condennagioni da applicarli alla Ca- 
mera Ducale , & in quanto alle condennagioni da 
applicarli alle Comunità delle Città, Terre, e 
Cartelli dello Stato nelle mani de’ lor Camarlen- 
ghi , e Depofifari. Dalli quali Dipofitario de’ de- 
ferita, Camarlengo di Biccherna , e Dipofitari , 
c Caraarlcnghi delle Comunità refpettivaraente lì 
fuddetti Capitano di Giufiizia, Magirtrati , Ca- 
pitani, Giudici, & Uffiziali della Città, e Sta- 
, to, Se anco li accufatori fegrcti o manifefii nei 
cali nei quali doreranno participare , riceveranno , 
e così fe lo devino fodisfare le debite portioni 
loro fatta la totale efazione delle dette condenna- 
gioni , fenz’ altro decoro, o dilazione alcuna. Do- 
vendo inviolabilmente oflervarfi in tutto, e per 
tutto , come di fopra da ciafcuno lotto pena di 
lire dugento per ciafcuno , e ciafcuna volta, che 
contravverrà, nella quale s’infendino eflier incorfi,. 
Se incorrino ipfo iure, da farfene rigorofa efaz- 
zione ne’ Sindicati loro dai lor Giudici, o Sin- 
dicatori & in» ogni tempo dai Capitano di Giu- 
ftizia i o dai Regolatori , dovendo haver luogo 
fetnpre la prevenzione . 

IV. Le quali provvifiooi, & ordinazioni fo* 
pradette tutto intende e vuole S. S. molto Ma- 
gnif. , & Eccellenfifs. che per Legge in perpetuo 
inviolabil fi oflervino, e fi deprivino ne’ libri 
pubblici delle Leggi , e Statuti della Città , fi 
pubblichino, e fi devino intimare alle Comuni à 
dello Stato, e lor Capitani, Rettori, Se Ulfizia- 
li t e dai medefimi fi regiftrino ai libri pubblici 
delle memorie delle Comunità, non ortante qual- 
fivoglia cofa in contrario. 
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In dichiarazione di quello dei 13. Settembre 15 St, 
/opra la Gabella dei Contratti di Siena . 

PUBBLICATO IL DÌ ip. Dt GIUGNO 

SOMMARIO. 


I. S * vrffrgn anione del meft deve/i intender 0 
per giorni trenta , e mf^^o meyè giar* 
2=*^$ ni quindici relativamente alle gabelle da 
contratti . 

2. Spirato il termine vengano accordati anche al» 
tri quattro giorni per il pagamento delle Gabelle. 

3. Ordine che sejjervi la prefente Legge. 

I L Molto Magnifico, & Eccellente Signore Agno» 
lo Niccolini Gentiluomo , e Dottore Fioren- 
tino del Configlio fegreto dì Sua Eccellenza II* 
Liftriflima , e fuo Luogotenente t & Generale , • 
Governatore nella Città , c Stato di Siena. 

Per torre in tutto ogni dubbie tà , che nafeer 
potette giornalmente intorno al contenuto nel Ban» 
do già decretato fopra il Negozio delle Gabelle 
da Sua Signorìa Molto Magnifica , & Eccellente 
lotto il dì tredici di Settembre 1561., e nell» 
ih futi ovunque fi difponga delli termini , e tem- 
po attignati a fodisfare le Gabelle, e per giufte, 
e ragionevoli confiderazioni . 
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T* Dichiara, intende, e vuole, che in tutti i 
luoghi nei quali nei fuddetti Bando, e Statuti fi 
affegna termine di un mefe , o piti meli , o di 
mezzo mefe , in tutti li cali indifferentemente 
s’ intenda fcrnprc, e così intender fi devi il mefa 
per giorni trenta correnti , e continui , & il mez- 
zo mefe per giorno quindici Amili . 

II. Di piti non alterando , nè mutando in al- 
cuna parte li tempi, e termini decretati in detto 
Bando , e Statuti , e quelli ftanti fermi , Se in- 
violabili , ficcomc in quelli è precifamente difpo- 
ffo , Se ordinato , abbracciando non dimeno così 
l’ equità , come 1* ifteflò rigore , e per efeguire 
quanto conviene alla Benignità del Principe a Sua 
Signorìa Molto Magnifica, & Eccellente, e così 
’ ftutuifee , & ordina 

Che da Miniffri , Se agenti per Sua Eccedenza 
Illuftriflima Copra tal Negozio non fi proceda all* 
efecuzioni della pena del quarto contro quelli , li 
quali non aveffero fodisfatto, o non fodisfaceffero 
quanto devono fra tempi, e termini contenuti in 
detto Bando, e Statuto, fe ne lo 'Uccia per gra- 
zia liberamente rilaffo , tuttora, c quando però 
che dopo li detti tempi, e termini non fieno fia- 
ti in mora piti che giorni quattro continui fuf- 
feguenti , e che Attualmente, & effettualmente 
fodisfaccino le debite gabelle almeno fra quattro 
giorni immediatamente fuffèguenti dopo li detti 
tempi , e termini continui. , Se ordinati in detto 
Bando, e Statuti, e non altrimenti , nè in altro 
modo , lafr'iando eiafeuno dopo il corfo delli det- 
ti quattr 0 giorni nella pura d'ifpofizione delli me- 
definv Bando, e Statuti, e io tutto, c per tutto 
* ojr .<e in quelli . 
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TU. E così come di lòpra piovvcdc, ftatuifee 
le ordina Sua Signorìa Molto Magnifica, & Ec 
celiente, e comanda, che per Legge per l’avve 
rire inviolabilmente s’ oflervi • Non oftante qual 
lì voglia co fa in contrario . Dovendo deferiverfi la 
preferite Provvifione lotto il medefimo Bàndo,& 
sffigerlene , c rilavarne copia alla porta del Ma* 
giurato de’ Signori Efecutori. 

Dato il dì diciannove di Luglio 15ÓJ. 

t/Turelio Stentarlo de mani. 
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Sopra ìe Prigioni, e Carceri dello Stato di Siena ' 
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/*. ' ingiunto a tutti i Capitani , Vi* 

M car ‘ » e di far rivedere accon- 

dare, e affìcurar le prigioni, 

2. Pena impofla contro i contravventori , in cafp 
che fuggire di carcert alcun prigione. 

ì- Ordine che la preferite legge fi a ajfiffa ai luo- 
ghi /eliti acciocché niuno non ne poffa allegare igno- 
ranza . 
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’lllufiriffimo, Se Ecccllentiflimo Signore il 


Signor Duca di Fiorenza, e di Siena, & il 
Signor Principe Amnoiniftratore dell’uno , e dell* 
altro Stato nofiri Benigniflimi Signori t Se per lo- 
ro Eccellente Ulufiriflìme il molto Magnifico Ca- 
pitano di Giuftizia della Cift2i di Siena. 

Per provvedere in tutto quello, che maggior- 
mente fi può, a confcrvatione della buona Giu- 
flitia , Sz di quelli che defidcrano vivere quieta- 
mente ; Attefo che molte volte è accaduto dipoi, 
che loro Eccellente llluftriflìmc hanno havuto 
per Gratia di Dio, il pacifico pofieflo di quella 
Città , e fuo Stato , che quelli , i quali cosi per 
loro efeeffi , Se delitti, come per debiti civili, 
ad ir.llaotia dei loro Creditori fi trovano Carce- 
rati per le mani della Giuftitia, da doverti rite- 
nere , punire., condannare , o relafiare , fecondo 
che conviene alli ordini di ragione, hanno con 
rottura di prigioni , con il calarti dalle fìnellre , 
faltare, o in altri modi con la fuga loro fatto in 
un medefimo tempo difonorc alla Giuflizia, cari- 
co grande ai Capitani , Podeflà, e Vicari dello 
Stato & danno ai particolari creditori ; E con- 
fiderato , che fe bene molte volte per ciò ne fo- 
no fiati dati buoni ordini , e fpclte ammonizio- 
ni, cosi ai Rettori dei Luoghi come alle Comu- 
nità fteffe: nondimeno per quello, che alla gior- 
nata fi è veduto, non hanno fatto giovamento, 
nè profitto , conforme all’ intenzione di Loro Ec- 
cellenze Ulufirifiime , Se alla buona Giuflizia . Di 
qui è, che per ovviare a tutti li fuddetti in- 
convenienti, Se altri fimili, che per l’avvenire 
poteftino safeere , fi fono fatte al prefente 1* in- 
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fraferitte provvigioni fopra la curtodia delle pri- 
gioni , tanto per cagione del Foro Criminale , 
quanto del Civile, da ofifervarfi per Legge per- 
petua a beneplacito di Loro' Eccellenze liluftrif- 

fime . , 1 1 

I. Però li detti Ulurtrilfinai Se Eccel lenti flimi 
Signori, e per loro Eccellenze IlJuftriflime il Ma- 
gnifico Signor Capitano di Giuflizia della Città 
di Siena, di loro ordine, e commiffione fa pub- 
blicamente bandire, e notificare, che fra tre meli 
prolfimi futuri dal dì della pubblieatione , Se no- 
tificationc di quello prefente Bando , tutti i Ca- 
pitani , Podeftà, Vicarii, Se altri Offitiali dello 
Stato fieno tenuti haver fatto rivedere, accon- 
ciare, e fecurare le Prigioni deputate per ufo dei 
loro Offitii refpettivamcnte , a fpefe però di quel- 
le Terre, Luoghi, Comunità, e Corti nelle qua- 
li farà di bifogno fare fimili rertaura 2 Ìoni , & ac- 
concimi , quali fpefe lì devino compartire propor- 
tionatamente da detti Capitani , Podeffà , & Vi- 
cari , fecondo i modi, c compartimenti dell’ altre 
loro fpefe di Comune. 'Dichiarando , e comandan- 
do in quanto faccia di bifogno a tutte le Città, 
Terre, e Cartelli, Comunità, & altri Luoghi 
dello Stato , Se sili Priori di elfi luoghi , che 
fono al prefente , e per li tempi faranno , 
che ricercati dai loro Capitani, Podertà, e Vi- 
cari non obbediranno per conto delle rertaurazio- 
ni Se affettamento delle Prigioni , faranno puniti 
in quella pena arbitraria , che fecondo la qualità 
dei cafi giudicherà convenirli il Magnifico Capi- 
tano di Giuftìtia della Citta di Siena, e fuoi 
fuc cellari in detto Olfitio . Et acciò che quando 

dette 
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dette prigioni faranno raffetfate come di fopra li 
dice , elie fi mantenghino ; Sieno tenuti tutti li 
Capitani, Podeftà , Vicari, Se OfRtiali , che in 
tali offitii fuccedcranno , efiendo ancora a ciò ob- 
bligati i Notari , e Cavalieri di detti Rettori 
farle di nuovo tutte rivedere nei primi quindici 
giorni del loro Offitio , e farle infra detto tempi 
raflettare di quello, che haveftino di bi fogno, al- 
le fpete delle ftefle Comunità, come di fopra fi 
dice. Et li Cavalieri di efii Rettori, e dove 
ròn fieno Cavalieri , li Notari loro fieno ob- 
bligati infra detti quindici giorni , una vol- 
ta , e dipoi ogni mefe andarle a vedere , e 
confiderai tutte; c trovandovi mancamenti, far- 
li noti ad eflt Capitani , Podcftà , e Vicari , ac- 
ciò vi fi provvegga, & cosi dar notiria dei man- 
camenti , che trovaflero circa li finimenti , che 
apparteneffino a dette prigioni; fotto pena alla 
fuddetti Capitani, Podeftà , e Vicari, c cosi alla 
fteflfi Ofififiali principali di feudi venti di oro per 
ciafcuno, & alli loro Notari , Se Ciyalieri feudi 
dieci . ajar* T- - ~ ~ 

II. Et fe dipoi che eglino haveffino mancato 
di tal diligenza , occorrerà fuggirli di detta car- 
cere alcun prigione in tal cafo i fuddetti Capita- 
ni , Podeftà, & Vicari, Notari, Cavalieri, & 
altri Offitiali , fempre incorrino , Se rcfpettiva- 
mente ciafcuno di loro incorra per la prima vol- 
ta nelle fopraferitte pene, per qualunque prigio- 
ne, che occorrerà fuggirli , & la feconda volta 
r.ella peha del doppio, Se di c fiere ammoniti per 
due anni dalli Offitii di fuora, dovendoli di tut- 
te le fuddette cofe, c ciafcuna di effe attribuire 
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li fetale cognitione, condennationi , deci (ioni, % 
#xecutione, Se cosi s’intenda data, & conceduta 
al Magnifico Capitano di Giuftitia della Città di 
Siena , che è al prefente , e per li tempi farà . 
Dichiarando efpreflamente quanto all’ applicazione 
delle pene , che la metà di effe appartenga alla 
Ornerà Ducale di Siena, una quarta parte al Ca- 
pitano di Giuftitia prefente , & che per li tempi 
farà, cornea dccifore , Scexecutore, l’altra quar- 
ta parte all’accufatore, ovvero notificatore ditali 
Trafgreflori . Et di tutti quelli cafi , che alla gior- 
nata occorrerà farfi contro li prefenti bandi, Se 
ordini , & prowifioni , dando licentia alli ftefli - 
Capitani, Podeftà , & Vicari dello Stato, o loro 
Offiriali, o Miniftri di poter fare tal notificatio- 
ne con il beneficio, e participatione del quarto 
come di fopra . 

III. E per tor via in tutto,’ e per tutto ogni 
efeufatione , e pretensone d’ ignoranza a quelli 
che contrafaceffino in tutto, o in parte a quefto 
prefente bando, e prowifione , volfe il fuddetto 
Magnifico Capitano diGiuft't'a, che le dette prov- 
vigioni fi devino appiccare, & affigere ai Luoghi 
foliti della Città , Se regiftrare ai libri pubblici y 
& foliti , dovendofene di più mandar copia ai Ca- 
pitani dello Stato , e Podeftà di Sarteano , i qua- 
li, e ciafcuno di loro la faccia bandire, <c pub- 
blicare , Se in ogni miglior modo notificare per tut- 
ti quelli luoghi , che fono fotto la carica , e 
iurifditione loro, faccndofi parimente per loro or- 
dini affigerne copia , e tenerne memoria nei luo- 
ghi , e libri foliti , acciò in nefliun luogo , e da 

neftu- 
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•effuna perfona fi pofla pretendere legittima igno* 
ranza , delle quali non fi ammetterà feufa , nè al- 
iegatione alcuna. 


4 Ahtonius Minuccius 
de Pratoveteri Not. mani» 
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RIFORMA 




Da offervar/i dal Rettore , & Confi glieri , e Savj 
itilo Spedale di Santa Maria della Scala 
della Città di Siena. 

DEL DÌ 8. DI AGOSTO 15^3. 

DON FERDINANDO 

M&Bi-er- 

GRANDUCA DI TOSCANA. 

SOMMARIO. 


i. 



Legione del Rettore dello Spedale di S. 
Maria della Scala di Siena , e cura eh» 
dovrà avere , perché la roba del detto 
Spedale fia bene amminiflrata . 

Z. Coadiutore , che dovrà elegger ft qualora il 
Rettore per vecobiaja , o infermità fi rtndeffe inabili 
le al governo dello Spedale . 
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g. Vifita , fi» agni anno per tutto il mefe il 
M'ggio dovrà fare il Rettore con uno de Configltta 
ri di tutti i B:ni appartenenti allo Spedale . 

4. approvat one , che dovrà farfi ogni anno in 
Capitolo di tutti i Minijlri dello Spedale quindici 
giorni dopo che faranno tornati i precitati Vifitato * 
ri , e averanno prefo informazione di tali Minijlri . 

5. Vifita /Iraordinaria , che dovrà farfi ogni due 
anni ai Beni dello Spedale da Perfona eletta dal 
Governatore di Siena , 

6 . Elezione dei Quattro Confi glitrì e loro prue • 
gative . 

7. e S. ^Adunanze , e Seffioni, che dovranno fare 
il Rettore , e Confi. gl ieri dello Spedale per rifolvrc 
le cofe gt avi y ed importanti , e come dovranno via- 
ter fi le deliberazioni , che fi faranno in quefie adu • 
manze • 

<?. Uno de Configlieri per eiafeuna fettimana di 
ogni mefe dotìrà invigilare , che gl' Infermi fiano 
ben cullo diti , e da ciafcuno dei Minifiri dello Spe- 
dale fi adempia agli obblighi del fuo impiego. 

10. -Altri due di detti Configlieri da elegger/! per 
Tratta , dovranno vifitare una volta il meje la Ca - 
Ja dove Jlanno le Danne , t Fanciulli lattanti ec. 

11. 12. 13. V tlemofine come debbano farfi dal 
detto Spedale . 

14 Vifita che all' imprevvifo ogni fei mefi dovrà 
farfi alla Spezieria perché fin ben prcwìjla del bi * 
fognevole per gl' Infermi . 

15. I Minifiri dello Spedale non potranno iute - 
re [farfi in compre , affini te. di Beni , 0 robe appar- 
tenenti al .medefimo , tome pure non potranno pren- 
dere altre zjende , 0 traffichi, 

r f.6. Qud- 
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1 6. Quali M'mijlri fi pojjono licenziare dal Ret « 
tote di prepria fua autorità , e quali con il conjen - 
jo della Confulta . 

17. Saldi , c£<* ogni anno del meje di * 4 goflo 
dovranno farji ai Grancieri , ed altri Minijlri dell» 
Spedale . 

1 8. Degli otto Savj dello Spedale , che ogni an - 
no dovranno elegger /! , e dell' autorità , e giurifdizio- 
ne ebe ai medefimi afpetta . 

. ip. jQma/ numero di e/fi Savj fta [ufficiente per 
vincere le deliberatici > * ffowr ffipplirft alla 

mancanza di effi . 

20. Qualora i Savj non approvaffero le cofs paf- 
fete nella Confulta , cerne devino nuovamente propor/i 
ed at tender fent occorrendo la refoluzjone del Gover- 
natore di Siena. 

ZI. Saldo generale , che ogni %Anno dovrà farji t 
a mandarfi al Collegio di Balìa. 

3.Z. Spoglio che ogni anno deve far/i dei Debito • 
fi per darli in efagione ec. 

23. 24. e 25. Dell' offtrvanta dei prgfmtJ Capi- 
toli , e pena per r tràfgrèjferi 

V olendo Noi provvedere al buon governo , e 
reggimento del piilìimo Spedale di Santa 
Maria della Scala della Città di Siena , acciocché 
le facoltà fue fervino non folo per il Culto Di- 
vino, ma ancora per il fovvenimento dei poveri 
infermi, ed altre miferabili perfone, e che me- 
diante la diligenza , integrità , e carità , e bontà 
dei buoni Miniftri fieno augumentate, & in mag- 
gior copia difpenfate, conforme a pii Ialini fatti 
a quella Cafa , comandiamo , che oltre agli altri 

fuoi 
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luoi buoni ordini, fi offervi la preferite Ri» 
forma . 

I. Si eleggerà da Noi , e noflri Succeffori un 
Rettore per tutto il tempo della fuavita, il qua- 
le abbia quelle qualità, che fi ricercano dallo Sta- 
tuto , fe già da Noi non n« fo(Te difpenfato, cd 
infieme con li Quattro Configlieri attenda, e pro- 
euri con ogni diligenza , e carità , che la roba di 
detto Spedale Ha augumentata , mantenuta , bene 
amminiRrata, cdifpenfata conforme agli obblighi, 
e neceffità dei poveri , fia vigilante in intendere 
li difordini cosi di dentro , come di fuori , per 
potergli alla giornata correggere con il configlio 
dei Quattro Configlieri , li quali vogliamo ab- 
biano la cura, ed obblighi , come da baffo. 

II. Occorrendo , che o per infermità, grave età 
© altra legittima cagione, perla quale non meriti 
d’ effer dopnfto il Rettore, non fia atto al gover- 
no, e cura dello Spedale, fi deputerà da Noi, c 
noftri fucccffori in tal cafo un Coadiutore, il qua- 
le fu obbligato all’ offervanza della prefente Ri- 
forma . 

III. Devino il Rettore, ed uno dei Configlie- 
ri deputato dal Capitolo almeno una volta l’an- 
no alla fine di Aprile , e per tutto il mefe di 
Maggio aver fatta la vifita di tutte le grance , 
trufferie , e beni dello Spedale , cosi dentro , come 
di fuora della Città , e con cfli vada uno Scritto- 
re della Cafa , portando un libro detto della vi- 
fifa, nel quale ferivi, e noti tutto quello, che 
gli farà detto dai vifitatori , li quali piglino no- 
t-t dei beftiami , ed altre robe, che fi ritrovaffe- 
«ro nelle mani dei Graocieri, o Fattori, efamini- 
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Ho gli Lavoratori , Fattori , Garzoni » ed altri , 
che a loro par.lt, per aver piena, f vera infor* 
arsione dei governo de't G rancieri, ed altri Mi* 
aiftri, e come fieno trattati li beni dello Speda* 
le, per farne referto in Confulta fra gli otto, a 
quindici giorni dopo che faranno tornati. 

iy. Sieao obbligati gli detti voratori farli da* 
re dal Camarlingo, o Scrittore la nota di tutti 
li Miniftri dello Spedale , ersi di dentro , come 
di fuori del'a Città, e fuo Sfato, e pigliare ài 
eiafeuno vera , e fedele informazione ; , Pigliando 
in nota fe trovaffero in eili qualche mancamen- 
to , o imputazione, dovendo il tutto riferire in 
Capitolo al tempo dell* approvazione dclli detti 
Miniftri, la quale fi faccia ciafcim. anno fra quin- 
dici giorni , dopo che faranno tornati . 

V* E perchè quanto più fpeffo li Beni fona 
vifitari , tanto meglio fono culoiiri , e li miniflri 
li rendono più vigilanti nel fervizio, e cura di 
effi, vogliamo, che dal Governatore noftro di 
Siena fi elegga ogni due anni un votatore fuori 
del numero della Confulta, e de Savj , il quale 
vadi a far la vifita nei modo , che fi è detto dei 
Rettore, e Configlicre, portando il libro della 
vifita, per dar conto di tutto quello, che averi 
trovato al raedefimo Governatore.. 

VI. Si eleggeranno parimente da Noi , e no- 
Bri fucceffori li Quattro Configlieri di ciafcun* 
anno in Calendc di Gennaj t per diflribuzione di 
Mosti, li quali non fiano della medefìama Fami- 
glia, che il Rettore, nè congiunti in grado coro* 
prefo dallo Statuto, che parla della vacazione de* 
$avj , la qual vacazione abbi anche luogo fra li 

Ttm. R Con- 
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Configlleri* Il che fi awertilca dal Governatore 
nel mandar [e note di rffi . 

' Vii. Sia obbligo de’medefimi adunarli almeno 
Ogni quindici giorni il mercoledì dopo il iuono 
della campana da fera nella Cafa dello Spedale , 
nel luogo folito, o altrove, dove parrà piti co- 
modo al Rettore, e quivi trattino, e difeorrino 
delle cofe ardue , gravi , e importanti , che a eia- 
feuno di efli parrà proporre a bentfizio, e utile 
della Cafa , da fartene prima la propofta dal Ret- 
rore, le quali quando con maturo difeorfo , e ra- 
gioni efficaci faranno affermare per ben fatte, e 
vintoli il partito per li due terzi delli adunati ( 
non dovendo il Rettore rendere più di un voto , 
deve il lor Cancelliere fcriverle al libro delle De- 
liberazioni , c fi metti no ad effetto lenza indugio, 
o tarda nz. , e fe fuori della (olita, e ordinaria 
feffione occorrerà ad alcuno dei Configlieri il vo- 
ler proporre, o trattare in Conlulfa qual cola a 
fer vizio, e utile dello Spedale, devi il Rettore, 
ricercatone da lui , fare adunare i Coofiglieri , e 
faré la propella, il che fe ricalerà di fare, fe ne 
d'a conto al Governatore, il quale, udito il Ret- 
tore, rilolva quello, che fi devi fare, ed il me- 
defìmo fi ofiervi nelle (effioni ordinarie. 

Vili. Nel deliberare non polli effere il nume- 
ro minore di quattro, fatta però prima la debita 
diligenza dal Rettore di chiamar tutti gli Confi- 
glieri , e fe per affenza , infermità, o altro legit- 
timo impedimento, non fi potrà adunare tiro al 
d tto numero, devi il Governatore in luogo dell* 
impedito foftituire un’altro per il tempo, che 
dov:rà detto impedito, o conceder difpenfa . 

IX. Sia 
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IX. Sia obbligo dei Conliglicri, una per eia* 
fama fettimana, da trarfi da un Bottaio ai prin- 
cipio del mefe, per tutto il mefe, acciocché cia- 
scuno Tappi qual da la (ua fettimana, e fi ritro- 
vi in Siena , andare a vifitare ogni giorno li Am- 
malati , procurando , che agl’ Infermi fieno dati 
buoni, Salutiferi cibi, fi mantenghino delicati, • 
puliti, che gli ferventi gli diano attorno con. 
amore, e carità, che gli fanciulli, che fono in. 
età imparino a leggere, e fcrivere, fi mandino 
alle Botteghe a imparare le arti , e fopra tutta 
non fi manchi in Chicla, ed in Coro di quanto 
appartiene al culto. Divino, c finalmente fi ofler- 
vino gli ordini di quella Cafa, e che ciafcuno 
nel fuo officio fi porti bene,, e fedelmente, ne 
efea dalia carica affinatagli , ed in particolare 
vifiti la fpezieria , ed intenda dallo fpeziale , fé 
in quella manca cos’ alcuni per fervieio degl’ In- 
fermi, e trovato qualche difordine ne faccia con* 
fapevole il Rettore, il quale non vi ponendo ri- 
medio, propongati in Confai ta, dalla quale fi or- 
dini quello, che fi deve fare* 

X. Sia anche carica delti due di detti Confi- 
glicri tratti da detto Bottaio una volta il mefe 
vifitare la Cafa dove Hanno le Donne , e Fanciul- 
li lattanti, procurare, che le Fanciulle fieno be- 
ne allevate, che fi maritinole non invecchino 
in cafa,. con maggiore fpefa dello Spedale,, non 
vi fia mancamento di Balie, li lattanti fieno da 
cita ben trattati, nè fieno dati loro a lattare pih 
Fanciulli , di quello, che pollino comportare. 

XI. Poifino gli Cpnfiglieri uniti, o feparata- 

mente farti me tira re dal Camarlingo la nota del- 
ti a le 
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le perfone, alle quali (i fanno l’ElemoGne, e 
trovando, che ve ne fia alcuna non meritevole, 
ne dia notizia al Rettore , il quale la devi levar 
di lillà, e non volendo egli levarla, fi metti a 
feontrino nella Conlulta, e ottenendoli gli fi dia, 
e non altrimenti . 

XII. L’elemofine non fi dieno Tenia 1* informa- 
zione precedente prefa dal Rettore , e Conliglieri , 
o da altri per ordine loro . 

XIII. Non polla il Camarlingo far limofinc, 
fe la polizia non è fottoferitta dal Rettore. 

XIV. Sia ancora obbligo de’ Configheri vifita- 
re infieme col Rettore ogni fei mefi la fpezicrìa , 
CoH'afliftenia dei Medici dillo Spedale, ed uno 
Speziale della Città, uomo da bene, pratico, e 
fufficicnte, da eleggerfi da Loro, procurando, 
che vi fi tenga roba buona , frefea , e delicata , la 
qual vifita fi faccia d’ improvvifo , e fegreta p:U 
che fia poffibile, acciocché lo Speziale non abbia 
tempo a ricoprire le cole mal fatte, e ftia icm- 
pre provvifto . 

XV. Si proibifee ancora efpreffamente al Ret- 
tore, ed a ciafcun Miniftro dello Spedale, lo in- 
tereflarfi in qualfivoglia modo , o fotto alcun que- 
lito colore nei beni, o robe dello Spedale, nè in 
compra, nè in vendita, nè in affitto, nè a pi- 
gione, nè pollino valerli di quelle per fcrvizio, 
ed ufo loro, di loro famiglia, o parenti, ed in 
particolare fi vieta alli Grancieri, o altri Mini- 
Uri dello Spedale, li quali anno il vitro dalla ca- 
fa, non comprendendo il Rettore, che non polli- 
no , nè per fe, nè per altri fotto alcun quelito 
Col ose fare incette, nè pigliare in affitto beni di 
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chiunque f!a, nè efercirarfi in altre faccende, fé 
non in quelle * che appartengono allo Spedale, e 
facendo incette * e traffichi di qualfi-voglia forte , 
il tutto s’ intenda cfler fatto a benefizio dello Spe- 
dale * per darne conto a beneplacito della Confili 
ta, oltre alla peni della privazione dell’ offizio.' 

XVI. Il Camarlingo* li Graifcieri * lo Scritto- 
■fe principale dello Spedale, il Provveditore, il 
Cancelliere* Avvocati, Piocuràtòri* Medici* Cé- 
rufici * Sagreflano, Speziale, Caftaldo, e li Spe- 
dalinghi dellì Spedali fuori dello Stato, non fi 
pollino rimuovere, nè rimettere fenza la delibe- 
razione della Confulta , e alli Mimftri di Cafa* 

• di fuori polla il Rettore Colo dar licenza , e 
rimetter altri in luogo loro* fenza parteciparlo 
con la Confulta * 

XVII. Sia tenuto, ed obbligato comandare* éd 
ordinare, e far si, ed in tal modo, che ciaicun 
anno fieno faldati li conti alli Grancieri , ed altri 
Miniflri dello Spedale per tutto il mefe d’ Ago- 
fio* Cominciando in Calende di detto mefe gli 
Grancieri, ed altri far nuova entrata, ed ufeita,, 
0 perciò gli fi faccia fare nuovi libri , è dia buon 
órdine* che fieno tenuti con brevità* e con mo- 
do men fofpetto, e comandi , che tenghino le lo- 
ro fcritture fingete, ed in bilancio* acciò fi polii 
a porta fua vedere l’entrate* ed ufeite didime* 9 
fe para té . 

XVIlì. Si tragghino ciafcun’ anno dalli (oliti 
BoIToli fi otto Savj dello Spedale, alli quali fi 
rifeivi la cura, ed autorità data loro dallo Statu- 
to della Città foprà gli negozj (oliti dà erti fpc- 
dirfi, e deliberarli) con quell’ aggiunta però* che 
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in Amili tifi debba il Rettore far prima adunare 
li Quattro Configlieri , ed avanti che fi faccia 
propofta di cofa alcuna alli otto Savj, devi fra 
cfli effer molto ben difcorlà, e vinta per li due 
terzi, per farne propofta poi alli detti Savj. Nel 
qual Capitolo intervenga Tempre il Rettore, e li 
partiti G vinchino per li due terzi, e tutto que- 
fio s’ intenda fenza diminuzione alcuna dell’ auto- 
rità, che fi dà per la prefente Riforma al Retto- 
re, e Configlieri,: 

XIX Si levino dal numero di detto Capitolo 
li Frati della Cafa, ed il Camarlengo dello Spe- 
dale, e cafo che manchi alcuno del numero dei 
Savj, baffi il numero di fei , e fe il numero noa 
.arrivaflTe, fatta prima la debita diligenza di farla 
chiamare, il Rettore pofTa in luogo di quelli chia- 
mare uno, o più dei Configlieri fino al detto nu- 
mero di fei , altrimenti fi abbia da ottener la 
. difpenf* dal Governatore. 

XX. E fe le propone pallate nella Confulta 
non faranno approvate da Savj , in tal cafo il 
Rettore deva far chiamare i Configlieri, li quali 
celli detti Savj , e Rettore devino difeorrere fo» 
pra li negozj prò podi , e deliberare quanto parrà 
- a fervizio dello Spedale , e non fi ottenendo le 
prepofte fra il detto numero, fe ne faccia la par- 
tecipazione in fcritto con il Governatore, il qua- 
le udite le ragioni , rifolva quanto gli parrà espe- 
diente, ed utile per fervizio dello Spedale, cd il 
Rettore mandi in cfiecuzione quanto dal Gover- 
natore farà dichiarato, ed in quello, che dai pre- 
feeti Capitoli non vien prov vitto, e derogato, 
vogliamo, che Aia ferma l’autorità de’ Savj fe- 
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eondo la difpoflzioae delio Statuto della Città*; 
ed ordini dello Spedale. 

XXI. Vogliamo ancora , che ogn* anno dal là 
Balìa fi elegghioo due Calcolatori generali , chè 
riregghino, e faldino colla debita diligenza li 
conti dello Spedale , e che alla revifiooe, e falda 
predetto intervenga il Soprintendente dellè annui- 
ni (trazioni pecuniarie, e fatto il detto faldo, e 
bilancio, fe ne mandi copia al Governatore in 
tempo, che poffa per tutto il quindici di Otto- 
bre mandarlo in Balìa , acciò fi pubblichi , e fi coa- 
cervi da quel Cancelliere. 

XXII. Devino i! Rettore, e Configlieri far far 
ciafcun anno dal Camarlingo , o Scrittore uno 
ftratto di tutti li debitori dello Spedale, ed eden- 
dò il debito maturo far dare a gravare alliefatto- 
ri delle Preftc quelli, che a loro parrà , depu- 
tando a tal effetto perfona idonea y colla recogoì- 
zione che parrà loro . 

XXIII. Che gli prefenti capitoli, o almeno il 
funto di efli fi devino dai Rettore far defcriverc 
in una tavoletta, la quale dia di continuo attac- 
cata in Capitolo, ed il Cancelliere fia obbligato 
ogn* anno leggerla in Capitolo alla prima adunata 
dell! nuovi Configlieri, e farne giurare l’ offervan- 
za , così a loro , come al Rettore , f otto pena di 
fpergiuro , e privazione dell’ Offizio . 

XXIV. Offervinfi adunque gli fopraddetti Ca- 
pitoli in ogni lor parte , fenza che da alcuno ec- 
cetto che da noi , o noftri fucceflori , ci fi pofiia 
derogare in tutto o in parte. 

XXV. E fia particolar cura del Cancelliere di 
aver Tocchio, che fi oflervi il tutto inviolabil- 
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(beate; Il «he fe non farà fatto dal Rettore , e 
Configlieri , e che eflò ne abbia notizia» devi av» 
vertirli , e non correggendoli, n e dia conto al Go- 
vernatore fotto la med< 5 ma pena di fpergiutro» o 
privazione dell’ Uffizio . 

EL GRAN DUCA Df TOSCANA 


D'tonifto Fan* ucci Segretaria 
Ltren^p Ufimbardi 8 %Agofìe. i$p $. 

* • V 

do Batijla T ricerchi Cancelliere . 



■ abolìtione 

Veli* Reintegratone all' Erediti della Madre , & 
altri t/ffeendenti Materni della Città , 9 ! 

State di Siena . 

• 3>IL DÌ %J. DICEMBRE ló+J, 

• • * 1 

G L Illuftriffimi Signori del Collegio di Balta 
della Città , c Stato di Siena per il Sere» 
DiUiaio Gran Duca Noftro Signore con parteci- 
- pinone del Sereniffimo Signore Principe Matfias 
di Tofcana, fanno pubblicamente bandire e noti» 
ficare, come, avendo confiderai che per difpofi- 
zione (la tu tarla di quella Città al capitolo 154. 
Diftintionc 2. nell eredità dalla Madre, avo, 8 c 
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A via Materna , Je Femmine fono efclufe da Ma» 
fchi fino a che dura la linea Mafculina * E che 
avvenendo V eftintione di quefh , fi concede la 
reintegrazione alle Femmine* efclufe , e lor defeen- 
denja; onde nefeguc, che non fola mente gli Ere- 
di di chi efclufe dette Femmine , ma ancora i 
focceflori di elfi , ed i te;*zi poffeffori de* beni di 
detti Eredi , dopo lunghilfimo tempo, etiam fo« 
pra cenrinara d’anni, vengono turbati nel pacifico 
lor poffeffo, e veflati da molte Liti , e che in 
quelli tempi , tanto pili fpeffo ciò avviene, quan- 
to che flante il farfi poco numero di Parentadi , 
e più frequente delle Linee l’ eftintione . Pertan- 
to hanno creduto, che fia di rilevantiffimo gio- 
vamento 1 ' abolire detta reintegrazione, e così le- 
vare l’adito a molte Liti, e rendere ciafcuno più 
ficuro di godere il fuo fenza quello pericolo , t 
fenza così grave e frequente dtfturboj A quell’ 
effetto fono ricorfi al Sereniflimo Signore Princi- 
pe Mattias, il quale a prò di quella Cittì e Sta- 
to ha rapprefeatato c prometto quanto fòpra ap- 
preffo il Sereniflimo Gran Duca N-'ftro Signore, 
da cui con la pienezza della fua pòteftì, non od an- 
te qualunque Dilpofitione, Statuto, o ConfuctU- 
dine , che faceffe in contrario , per benigno Re* 
fcritto del venturo Dicembre 1647. n’è (iato con- 
ceduto, che *’ abolifca detta reinfegratioae , len- 
ta pregiuditio de’ cali feguiti . Cesi dunque s* 
abolifce, c fi dichiara abolita detta reintegra- 
tione . 

Et il tutto fi fa intendere» t pubblicare a pie- 
na notizia di ciafcheduno , onde quando avvertì 
d’ alcuna linea l’ cflinOone ( il che Di* ceffi ) non 

feguané 
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feguano piti pretenfioni o Liti per detta etufa» 
e così da furti inviolabilmente s’offervi. ' 

Dato in Balìa alli ventifctte Dicembre 1647, 

Il Dottore Gìo. Batti/la Fìntiti . 

' H» acg 

RACCOLTA 

Di Privilegi , ed efengioni conce jft dal SertniJJim 9 
Gran Due a ai Faccendieri , t a qualunque altra 
perjtna , cAe onderà a far Jemtnta , Ò* lavori 
nelle Maremme di Siena. 

DEL DÌ... l6f\. 


SOMMARIO* 

t. r» * efteugiene della prefente Legge vita di • 

retta dall ' attiviti , e gel» del Serenici- 
me, e Revertndijjìm» Principe Cardinal 
Francefco Maria. 

%. Obbligo ingiunto ai Mapìjlrati di far note le 
efengioniy e gragie accordate da S. <A. S. 

g. Provi/ione cbt venga rtfo navigabile il Fojfo 
detto del Porti c duolo . 

4. Il Magijlrato dei Confervatori deve fommini • 
Jlrare quella quantità di denaro che foffe neceffaria . 

5. oQl detto Manierato rtjla delegata la f opriti - 
tmdtnga di detto Fo{fo, 

é. Pro - 
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6 . Provifioii relativamente al Lag» eli Cajli - 
gl ioni . 

7. Ordine et Magìflrato de Confervatori che fila- 
no fpediti Periti alla vetta di Cajìigltoni per fica» 
nofcere gli argini del Fiume Ombrone. 

8. I /addetti Periti fono obbligati a difegnare le 
Clafft degli Intereffati . 

5?. 1 fuddetù devono referire a quanto peffa a f ten- 
dere la fpefa per rinfrcfcare con le acque del detto, 
Fìutne i terreni divenuti falmafiri . 

X O. Obbligo ingiunto ai Periti di difegnare le 
aperture per trafmettere le acque del fiume* 

IX. Precauzione per la /labilità de Lavori « 

I z. Erezione dell ' Abbondanza in Grojfeto . 

1 3. Ala predetta Aobtndanza vengane fommini* 
J Irate pravifìonalmente tretento moggia di Grano. 

14. Creazjene dei Mìnifiri per foprintendere alla 
detta Abbonditi^ . 

1 5. Viene scordato ai Faccendieri , e qualunque 
altra che fernetta nella Maremma la facoltà d' tflr ur- 
ne dallo Stata due terzi di Racco’ta . 

1 6- In qudi cafi fi a permeffa P effrazione anche 
del detto Tcrff . 

17. Facoltà accordate a coloro ebe fi trasferì /cono 
ad abitar la Maremma . 

18 .Ai Conduttori viene accordata ogni efenzìene, 
9 privilegio ebt godono i Terrieri . 

jq. Terreno accordato gratis ai nuovi lavoranti, 

20 . Facoltà accordata al Magìflrato de Confer- 
vatori . 

ti. Afficunzione dei debiti anfratti per il Seti 
faine di fette anni. 

22. Efent/me di pagare il Ballettino dell* Arte. 

>b SM 
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2f . Spretale ipoteca accordata /opri il raccatto 
per r impre flange [apra i lavori a r agone di feudi 
Venticinque il Moggio . ' 1 

' 24. Facoltà accordata di potere ejlrtrre il Grand 
per la concorrente quantità del denaro imprejlato . 

• 251 tó. Speciale ipotecò foprà i latori , e ficmen » 
te dei Faccendieri . 

27. Privilegio Fifcale , 0 Braccio Regio accorda * 
/« a tutti quelli che imprimeranno denaro per le ri» 
ficofifiioni di tffio m 

'rii. Facoltà di poter convenire , e ritirare gli 
utili , purché non fi ano maggiori del cinque per 
cento * 

iq. Facoltà di ritirare i crediti , e /’ intere fi drri « 
Irò Ar d' vf^c/ìo in tanto grano , quando dal 

debitori non fi vo/efje pagare in contenti . 

gC. Facoltà accordata ai creditori d' efirarre il 
grano in qualunque fomma « 

31. Obbligo ingiunto al creditore il denunciare 
dentro giorni Cinque dal dì del celebrato contratto , 

0 nella Cancelleria dì Croffieto , 0 in niella di MaJ - 
fia tl nonie delle per fione che riceveranno l' inìpreflanga . 

31. Obbligo ingiunto alle comunità della Marem- 
ma d’eleggere ogn anno due 0 p>ù d bb onda agi eri . 

33. 34 Obblighi ingiunti all' ^dbhtndangieri elet* 
ti come fioprat 

35. DoVrà veder fi il raccolto poffo effer fiufficen* 
te per il necroforo mantenimento. 

3 6 . Facoltà accordate agli %A»bond<xngierì . 

37* Pena ingiunta al Priori che non fanno adii* 
nari in tempo il C on figliò 

38. Cautele perchè non fiegttini defiì abufi. 

* 37* Proibizione di condurre nella Maremoto gti* 
flp » e biade raccolte fuori di efifia. 
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40- A 7 - Pene ìmpojie contro t contravventori . 

45. 44. 45. Jf.tit pene impofie contro i contrav- 
ventori . 

45 .- Giuri f dizione / opra la cognizione (Ielle pre • 
feriti trafgrejfioni . 

47. Avvertimento dato perchè non fi contravven- 
ga alla legge . 

48. Precetto che fi pubblichi la medefima in 
Gro/fif, e in tutti gli altri Luoghi delta Ma- 
remma . 

(0 TJ f guardando ogni dì più il Serenilfimo Gran» 

JLX» ^> uca » noftro Clementi (Timo Signore , con 
paterna predilezione quella fua fedeliffima città di 
Siena , e ricorofcendo quanto pofla contribuire a 
rendere permanente nella tnedefima, e nello Stato 
tutto l’abbondanza, accrefcere il traffico, e per- 
petuarci quella quiete , che la Beneficenza Divi- 
na ne elargifce lotto il Tuo feliciffimo Impero, 
lo evitare con moltiplicità di privilegi, e d’ef* 
lentioni nuovi Abitatori, e Faccendieri nelle Ter- 
re , e luoghi della Maremma , gencrofamentc emu- 
lando gli Sereniffimi Prcdeceflbri , in augumento 
«li tutte quelle grazie da elfi , e dall’ Altezza Sua 
jSeremffima ifteffa già concefle ne’ tempi andati , 

f iltima mente nel corfo di pochi giorni ha conce!- 
0 , & elargito di mera liberalità le più fpocia!* 
thè qui refìono efpreffe , e regiftrate , a feconda 

I # dei 

, fi) Il preferite Bando viene nella maflima parte abolito 
«He vegliami Leggi emanate da S. Av R.; coficcb'e re- 
t( tà nella libertà di chiunque vedere in quali cafi abbia 
“ogo il prefente, fervendo a me loltanto l’additargliene, 

5 perciò vetrino le Leggi dell’ 11, Aprile 1778. Tom. 4. 
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del tenore di pii» , e diverfi motupropri , e beni» 
gni referitti, lotto più, e diverto fuci giorni ema- 
nati . 

I. M* perchè, oltre l’ eccitamento della propria 
connaturale pietà verfo li Tuoi Sudditi , 1’ Altezza 
Sua SerenilTtma ha avuto quello delle prudenti®* 
roe infinmtioni del Sereniflirno , e Kcvcrendiftomo 
Signor Principe Cardinale Francefco Maria , Pri- 
mo mobile della mente Rcgnatrice in tanto Go- 
verno , riconolciutofi dalla medefima , che difl&cil- 
mcnte fi potrebbe ridurre a perfezione si grand’ 
opera , ha comandato Sua Altezza Sereni ffima 
che fi diriga l’ Elocuzione delle proprie Commif- 
fioni, & Ordini dalla grand’attività , e zelo di 
Sua Altezza Revercndiflima per quei canali , e mi* 
nitocrj, che gli pareranno propri , & opportuni, 
per confeguire il pieno delle Santifiimc Sue Inten- 
zioni . 

II. In adempimento di che l’Altezza fua Reveren- 
diflima ha preferirto, che nella forma, e modo 
ehe appreffo, fi faccino note, e fi pubblichinole 
predette Esenzioni, e Grazie, e refpettivamentc 
da quei Magitorati , ai quali n’ è (lata data l' in- 
cumbenza , fe ne invigili una piena,, e dovuta of- 
fe rvanza , a benefizio Univerfale. 

IH. Avendo avuto in primo luogo davanti agli 
occhi Sia Altezza Sereniffima di quale fpefa e 
defaticazione fia (lata , e fin per li Faccendieri , e 
Mercanti , che trafficano , e contrattano grani in 
Maremma , il dovergli- tramandare per fchicna 
dalla Città di Grofliefo per Io più alla Trappola 
dove fopraggiunti dalla notte, e fcqueftrati dagli 
accidenti del mare , fono cotorctti lpeflfc volte a 

re (lare 
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retare efpofti all* incurlìonc de’ Pirati , con lun 
benigno Motuproprio in data delli IO. Luglio 
proffìmo ps fiato 1694 . ha comandato che pron- 
tamente li metta mano a ricavare il Foffò detto 
del Porticciuolo , che reta ripieno al pari della 
Campagna, e fi renda navigabile con barche da 
tralportare detti Grani di quivi al porto di Cafii- 
glione, fecondo le precife commiflioni , che già 
nc ha fatte dare a Periti , non fcnza graziola in- 
tenzione per quanto giudicheranno detti Periti , 
che lo permetta il Suolo, e che ci concorrino le 
altre neccffarie circofbnze, di far anco arrivare 
più vicino che fu pofiìbile detto fofio alle mura 
di Groffeto , per tanto più facilitare il trafporto 
dei Grani alla marina, dopoché 1 * efpcricnza ave- 
ri confermato rafpettatira col benefizio, che fi 
fpera dalla prima operazione. 

IV. Ad oggetto che la mancanza del denaro, 
non ne ritardi il lavoro , doveri il Magiftrato 
de’ Confcrvatori fomminiffrarne quella quantità , 
che fia neceffaria; ma perchè non redi efaufia 
quella caffi, eh’ è il più certo refugio nelle pub- 
bliche indigenze di quello Stato doveri la mede- 
lima riraborfarfi col generofo relafio, che l’Altez- 
za Sereniffima ha ordinata da farli dalli due giu- 
li, che fi contri bui I cono per fopratratta di un mog- 
gio di grano, che va alla Vela dalle Cale della 
Trappola, di Cafliglioee , e dalla Cala di Forno, 
che da qui avanti fi doveri rilcuotere ne’ Luoghi 
confuetì d’ordine del medefimo Magiftrato , e non 
altrimenti, come fi è fatto fin’ ora dal Mimftro 
di Sua Altezza in Groffeto, e Commiffario delle 
Tratte in Cafliglione , ad effetto d’impiegare di 

Eftgca* 
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Efigenia prima per imntenìmento di detto Fofli» 
e poi ( Seguito il rimborfo della Offa ) in bene- 
fìzio di quella Campagna (ino a nuovo ordiae deli* 
Altezza Sereniffima. 

V. Refi* delegata al medefimo Magistrato la 
/opraintendenza del Fottio Sopraddetto, e fcoli tut- 
ti della Campagna , con incombenza di rivedere 
li conti in avvenire al Migiftrato de’ Fofli della 
città di Grofleto, con facoltà di preferivcre a det- 
to Uffizio di non metter mai mano, in cafo di 
bifogno di alcun lavo r o, al denaro, che potta oc- 
correre , fenza la precedente licenza de’ Conferva- 
tori, alle quali deve incombere il pefo d’invigi- 
lare la conlervazione deili fcoli di quelle acque 
nella forma preferitra. 

VI. Mi conofciutoG che ciò nan bifferebbe per 
conseguire il fine defiderafo fe non fi rcparaflc 
al danno cagionato a quella campagna dall’ aver 
tenuto aperto , c ferrato refpettivamente ad arbi- 
trio quelli Appaltatori delle Pefche , le Cale del 
Lago di Caffiglione, non ottanti gli ordini cfpreflì 
in contrario , ha comandato Sua Altezza Serenif- 
fima , che detto Magittrato faccia oro intimare, 
che le mantengano al dovere ad effetto , che le 
acque di detto Lago, pettino trafenrrere per gli 
emittarj ordinati dagl’ingegneri, & avere il loro 
fcarico alla marina , e non tettino Spagliami per 
i Terreni adiacenti, come è Seguito finora, co* 
una piena officrvenza alla relazione dell Ingegne- 
rò Ciaccheri , approvata coll’ antedetto Mofupro* 
prio , in tal propohto alla pena di feudi 5. per 
ciafehedun capo di trafgreffioni e per cialcheduna 
volta, che da loro non fi adempiici il contenute 
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di dette ordinazioni , dando la cognizione di tali 
caute alli Depofitarj, & Auditori Fifcali prò tem- 
pore della cit à di Siena, con facoltà di giudica- 
re, e procedere fommaria mente , e col braccio Re- 
gio , contro di eflì • avendo a cuore 1' Altezza 
Sereniffinria , che G tolga ogni pregiuditio , che 
venga cagionato da si fatti difordini alla falubri- 
tà dell’ aria , & alia coltivazione della campagna 
c con oggetto ancora di andar facilitando con tali , 
preliminari operazioni , il di più che la Clemen- 
sa dell’ Altezza Sereni dima vada meditando , a 
prò dei fuoi amatiflìmi fudditi , nel reftriogere , 
e per quanto fu potàbile diseccare dei tutto le 
acque del detto Lago . 

Vii, Ma perchè non refta limitata la Benefi- 
cenza Regnante dalla circonferenza di quell’ acque 
benché fi comprenda itilo fpazio del medefuno, 
un circuito di circa trenta miglia , Sua Altezza 
Reverendiflima con fuo gratiofo Motuproprio del- 
li 2 Z. del predetto Mefe di Luglio ha impofto al 
prefato Magiftrato de’ Confervatori , che pronta- 
mente fpedifea Periti a quella volta, per ricono- 
feere gli argini del fiume Ombrane, c quale fpe- 
fa ci poffa occorrere per rifarcirne le aperture, 
riducendone Tacque nel fuo letto , dalle quali in 
occafione di piene, e trabocchi vien metto fotta 
la campagna, e le Temente de’ Terreni adiacenti, 
e ben confiderando fe tale operazione richieda tem- 
po più umido da per tutto , o fi patta metter 
mano , fecondo le qualità delle fituazioni del pae- 
fe, dove la Terra fu al dovere per il lavoro, 
col farne la dovuta relazione. 

Vili. Dovcranno in tale occafione colf aflificn* 

Tom. X. S 
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ex di perfonc pratiche del luogo,' difegnare ló 
Clafli di quelli, che a proporzione del commodo 
che ne ritrarranno , è di dovere , che Tentino il 
pefo della fpefa , avvertendo , che il tutto fegua 
con la giufla diflributiva . 

IX. Riconosceranno altresì quale fpefa ci pof- 
fa andare a rifiorire , e rinfrefeare coll’acque di detto 
Fiume quei Terreni, che all’intorno fono diventati 
falmafìri, Se infruttiferi, per ritornarli nella dovuta 
coltivazione, e chi fia di ragione, che concorra 
al difpendio di tale fattura. 

X. Ad oggetto che il benefizio futura , da ri- 
cavarfi delle Sopraddette colmate , non minori il 
frutto dei lavori già fatti , con Singolare avvedu- 
tezza , impone l’ Altezza Screniffima , che detti 
Ingegneri , e Periti di Segnino U aperture , per le 
quali fi doreranno trafmettere J’ acque del Fiume 
pelli detti Terreni Sopra degli argini già fatti, 
perchè con regolato moto, mediante i Folli, che 
refiano aperti, trafeorrino al luogo del bifogno, 
fenza apportar pregiudizio a quelli, dove non oc« 
corra il farle arrivare. 

XI. Per accertare ancora, e rendere (labile, e 
permanente il frutto di dette operazioni, con la 
i\eceffaria confervazione di cSG , ha Sua Altezza 
ordinato al MagiSlrato dei Confervatori , che ogni 
anno nel principio del mefe di Ottobre mandi un 
Minifiro di eguale abilità, e fede per riconofcere 
fe fono Siati adempiti gli ordini antecedenti , qua- 
li operazioni fieno ncceSTarie per qualunque acci- 
dente, che fi poSla cSTer dato di piene, o trafgref- 
Sìoni , col farne una diftinta relazione al MagiSlra- 
to , che le doverà partecipare ali* Altezza fua coll* 

• ’ ’ impar 
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Smportanzi della fpefagià fatta , o quella che fuf- 
fe opportuna di fare . 

XII. Benché la Bontà di Sua Altezza Rever. 

fi prometta, che tutti li Faccendieri, & Abitan- 
ti di Groffcto, e d’ altri Luoghi di Maremma, 
Ceno per prevaJerfi delle Grazie,, che diffonde in 
quelle parti la munificenza di Sua Altezza noflro 
Signore, con un’ offequiofa ofiervànza di quegli 
ordini, con li quali fono fiate concede , confut- 
tociò potendofi dare , che nella moltitudine popo- 
lare ci fia taluno, che fc ne abufi , con minora- 
zione del dovuto rifpetto , e pregiudizio dei .po- 
veri , prevalendoli della libertà delle Tratfè per 
tramandare fuori di Stato il grano, e .cosà: cagio* 
narne fcarfezza nella piazza di Groffcto , dove più 
che in ogni altro luogo concorrono li Forulieri, 
per provedere a tal dilordine ha comandato l’ Al- 
tezza fua, che quivi fi eregga , e faccia un Ab- 
bondanza , con fondo di fcttecento moggia di Gra- 
no, che tanto a un dipreflo in capo all’ anno, s’è 
confiderai, che pollino fpianare li quattro Forni 
che vi fono aperti . . • 

XIII. E perché , ciò non refiringa il, rilevante 
benefizio delle Tratte allì Faccendieri, ha cornai- 
dato.f Altezza Sercniffima , che fi fomminiifl ri al- 
la medefima Abbondanza per ora .trecento moggia 
di grano, parte di quello dell’Opera della Catte* 
dralc , parte di quello , che diverte Comunità con- 
vicine devono rimettere al Magifirato dei Confer- 
vatori , e cento moggia del depofitato da quei Fac- 
cienderi , che 1’ Agofio pafTato furono foccorfi dal- 
la pietà di Sua Altezza Sereni filma d’ un imprc- 
fìanza di tre mila feudi dei denaro della caffi dei 
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detti Confervatori , perchè con tutto comodo po- 
teflcro fare le leghe e tenere in credito il lo» 
ro raccolto. 

XIV. Dovcralìt detta Abbondanza maneggiare 
da un corpo di tre Deputati , da comporli dal 
Capitano di Giuflizia di quella Città, dall’ Ope- 
fajd di detta Cattedrale prò tempore , e da un al- 
tro di quei Cittadini, da preeleggerfi perciafchc- 
tìuno anno nel modo che verrà loro preferitto dal 
JVlagiftrato dei Confervatori , al quale è reftata fer- 
vila f Altezza Sua di delegarne la direzione per 
la piena efecuzione delle ordinazioni , e Capitoli , 
che ne ha preferiti, e dal medefirno Magiflrato 
fono flati trafmdfi a quell* lufdicente con lettera 
fn data dell! 14. Settembre trafeorfo , ma come 
che tali ordinazioni , e lavori da metrerfi in pra- 
tica a benefizio della Maremma, e Sfato Sanefe, 
abbino pflr principale oggetto di riempire quell* 
terre di Abitatori , e di agumentare la Coltura 
in quelle parti, e che per confcguirne 1* intento, 
non ci fia allettamento più efficace , che di per- 
mettere alli Faccendieri tutti la libertà delle Trat- 
te, in quella quantità del Grano , che oltre al 
proprio neceffario mantenimento , e di quello Sta- 
to , ne doni la Divina Bontà . Quindi è , che fra 
le cure più gravi di Sua Altezza Sereniflima , è 
fiata , & è quella di preferivere le formule pii» 
accertate, che poffino farne confeguire il bramato 
effetto, che però con Bando pubblicato , di efpref- 
fa commiflione delia medetìma Altezza Scremili» 
pia, il dì p del corrente mefe di Ottobre 16574. 
Cumulando grazie , e benefizj a quelli che lono 
(lati concedi nei tempi andati alli Faccendieri, 

dar» 
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elargisce ai mcdefimi , & a chiunque faccia femen- 
tc o lavori nella Maremma , la libera , e perpe- 
tua Tratta per fuori di Sta'o , delle loro raccol- 
te con il pagamento della folita tratta , e gabella 
c co» quelle limitazioni però , che 1* infallibile 
avvedutezza dell’Altezza Sereniflìma ha fatto di- 
chiarare in detto Bando , nel quale oltre alla li- 
bertà delle Tratte, concede a tutti quelli chean- 
deranno ad abitarvi , tanto fudditi , che foreflicri, 
quella quantità di Terreno, che vorranno condur- 
re dalle Comunità , coll’ efenzione per fei anni 
dal pefo del Tematico, e dal pagamento dell’ Efti- 
mo dei lavori non deferitti , il godimento d’ ogni 
efenzione, e privilegio, che godono gli ftefli Ter- 
rieri di quei luoghi , dove averanno prclo il la- 
voro a proporzione delle Temente ; Un moggio di 
terreno gratis a linea mafculina per far vigne, 
o oliveti coll’ efenzione per dieci anni dal pefo 
dcll’Eftino, e di fola ricognizione di foldi dieci 
l’anno per il diretto dominio alle Comunità* 
Afficurazione in detta Maremojjf jptfFfettt anni- da 
tutti li debiti antecedentemente contratti ♦ Et agli 
fuoi Sudditi di non pagare li Bullettini dell* .Ar- 
te che aneleranno ad efercitare in Maremma, co- 
irle piii , e meglio fi contiene in detto bando, il 
quale qui per extenfum refterà regi Arato. 
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♦ ' v r . 

per la Concezione della Tratta , e Rinnovatone , 0 
Concezione di altri privilegi alla Maremma . 

J L Sereniamo Gran Duca diTofcana, e per Suà 
Altezza Sereniffima il Sereniffimo e Reveren- 
diffimo Signor Principe Cardinale Governatore 
della Città , e Srato di Siena ; Invigilando l’ Altez- 
ze loro Sereniflime ad ogni maggior vantaggio , 
e benefizio di detta Città, c fuo Stato, Hconofciu- 
to coll* infallibil loro prudenza , quanto in ciò 
polla contribuire il dare animo maggiore alli Fac- 
cendieri , che prefentemente fono nella Maremma , 
e T invitarne con multiplicità di grafie anco dei 
'nuovi, a fermarvi l’ Abitazione, ed i Lavori, po- 
'tcndofi da quello ritrarre, & il benefizio dell’ Aria 
e del Commercio maggiore fra i funi fuddiri ; 
Inherendo Sua Altezza Sereni flima all’ Efenzionj , 
e Privilegi conceffi dai Sereniffimi Prcdeceffori , 
'in augumcnto dei medefimi, con il prefente pub- 
blico Editto, di fuo proprio moto, e fpontanea 
fua beneficenza , ne elargifce gl’ infraferitti . 

•* XV. Concede in primo luogo a tutti li Fae^ 
cendieri & a chiunque altro che farà fomenta 
nella Maremma, ogni più libera, & ampia facol- 
tà in perpetuo di potere cflrarre a voglia fua , 
per fuori di Stato , due Terzi delle loro Raccol- 
te, con il pagamento della folita Tratta, e Ga- 
bella , e con il folo obbligo di tenere per fervi- 
zio dell’Abbondanza, e Stato di Siena, 1* altro 
terzo di dette Raccolte , per tutto il mefe d’ Ot- 

tobro 
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tobre di cìafcun Anno. Con che s’ intenda ferma» 
to il prezzo da pagarG loro da detta Abbon- 
danza uno feudo meno il moggio refpettivamen- 
te di quello che correrà alla Vela c con facoltà di 
poterlo levare in una , o piti volte per tutto il 
mefe d’ Aprile. Con dichiarazione, che fe dentro 
al termine fopraddetto del mefe d’ Ottobre, detta 
Abbondanza non averà difpofto di tutto , o parte 
di detto terzo di grano rifervato come fopra, 
poflino detti Faccendieri elitario liberamente fuori 
di Stato, o come pili gli tornerà comodo . Av- 
vertendo però a non lafciarfi fprovifli di quanto 
gli fia neccfiario in tutto il corfo di quell’ anno 
per il confumo loro e del lavoro che fanno. Già 
che dante le graviffime pene proibenti il poter 
trafportar grano, o Biade in Maremma dal redan- 
te di quedo Stato, gli fi renderebbe diffìcile, o 
maggiormente difpendiofo, il poterfi provedere di 
quella quantità, che gli mancaffe. 

XVI. Ma perchè fi pofla riconofccre il bifogno 
di prevalerti o nò di detto grano rifervato come 
fopra : E per quanto fia poflibilc , far valere a 
detti Faccendieri la facoltà di potere edrarrc an- 
co detto terzo a loro piacimento, & acciocché in 
affare di cosà grand’importanza , quanto è 1’ ac- 
certare le giude mifure per il neceffario provve- 
dimento della Città J Comanda Sua Altezza Se- 
rcniflima , ehe chiunque ricorrà grano, o biade in 
qualfivoglia luogo della Maremma , deva per tut- 
to il 15. d’ Agodo di ciafcun Anno aver dataal- 
li Iufdicenti de’ luoghi , dove averanno fatte det- 
te raccolte una diftinta , e fedele Portata, o De- 
nunzia della quantità del grano , e biade , che 
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avcranno fcmentato , e raccolto in detto 'anno i 
fotto pena mancandone , o non denunziando il giu» 
fio , della perdita della roba , é di uno feudo per 
flajo di vantaggio , oltre al Benefizio, e Privile» 
gio di non poter mai più godere della Tratta , 
come fopra conceffa, con obbligo a detti Iufdi* 
centi , dopo di etferfi accertati nel miglior modo 
che ad tfli parrà, della fedeltà di dette Portate, 
di farne ricevuta gratis a chi la vorrà , e di aver- 
le trafmefle , e fatte pervenire al Magiftrato dell* - 
Abbondanza di Siena per tutto il mefe di Agofto 
ben fommate luoj’o per luogo, alla pena di feu- 
di 25. e dell* arbitrio di detto Magiftrato , da ap- 
plicarti dette pene fecondo gli ordini , cioè un 
terzo all’ accufatore fegrc'o, o palefe , un terzo 
al Giudice , o Tribunale, che condannerà , e l’al- 
tro terzo al Corpo , o fia Calla dell’ Abbondanza 
di Siena , quale abbia la facoltà di procedere etiam 
ex officio contro ogni trafgreffore a dare dette De- 
nunzie, o Portate, infieme con il Iufdiccnte Cri- 
minale , a cui farà fottopofto il Trafgreftòre , o 
farà la robba denunziata , Se abbia luogo fra loro 
la prevenzione . 

XVII. Inoltre, ad oggetto di rendere la Marem- 
ma di Siena nell’ ideilo tempo maggiormente po- 
polata e fruttifera , concede Sua Altezza a tutti 
quelli, che vi verranno ad abitare, tanto fudditi 
che foreftieri , quella quantità di terreno, che vor- 
ranno condurre dalle Comunità , libero , Se efen- 
Te per fei anni dal pefo del Terrafico , purché 
dette Terre fano in luogh’ rracchicfi, e per lun- 
go tempo reftati inculti. L beran^o inoltre i Con- 
, Ruttori di effe dal pagamento dovuto alla Doga- 
na 
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*e di Siena'per rEAimodi lavori non deferirti, 
con dichiarazione, che i fudditi con tale nuova 
cena filone di terre non devino difmettere i lavo- 
ri , che antecedentemente avellerò preio a fare, 
ma devino profcguirli interamente, attefo che la 
■uova con» filone lì deva intendere fatta loro in 
augumento della fementa , che antecedentemente 
avevano intraprefa. 

, XVIII. Et a tali Conduttori concede Sua Al- 
tezza il godimento di ogni Efcczione , e Privi- 
legio, che godono i Terrieri refpettivamente di 
quei luoghi deve averanno prefo il lavoro a pro- 
porzione però delle femente, che vi faranno in 
conformità degli Ordini in tal materia veglianti. 

XIX. Elargifce in oltre Sua Altezza a detti 
nuovi Lavoranti un moggio di Terreno gratis a 
linea mafcolina , per farvi vigne, o Oliveti con 
l’efenzione per il corfo di dieci anni dal paga- 
mento dell’ Eflitr.o , e con la fola recognizione al- 
ia Comunità, per il direttp dominio , di folcii 
dieci l’anno, e con obbligo di aver .piantata elet- 
ta Vigna nel termine di tre anni, ogni anno re» 
fpettivamente la terza parte, alla pena mancando 
della caducità. 

XX. Riferva fua Altezza al Magiftrato dei Con- 
fervatori ( fentito però chi occorre ) la facoltà di 
affegnare i terreni per detti nuovi Lavori , Vigne 
Se Oliveti , con aver riguardo che tali afiegnazio- 
ni fi faccino nei luoghi più proprj , e con unio- 
ne, ad effetto che tanto più pollino riguardarli, 
e meno impedire il pafcolo delli Ufi, e Bandite. 

XXI. Afficura l’Altezza Sua li medefimi nuo- 
vi Abitatori della Maremma per il tempo , e ter- 
mine 


Digitized by Google 



( iti ) 

mise di anni fette, da tutti li debiti antecedei!" 
temente contratti , tanto in quelli Stati , che fuo- 
ri purché nel termine di fei mefi , che vi faran- ' 
co venuti ad abitare, e prefo i recapiti di tale 
efenzione, abbiano preparato , e meffo mano al 
lavoro almeno di moggia quattro . 

XXII. Eflende Sua Altezza a favore dei pro- 
prj fudditi l’ Efenzione di non pagare il Balletti- 
no dell’ arte che eferciteranno nella Maremma , © 
conferma in ogni più ampia forma 1* efenzione , 
e privilegi contenuti nel bando del 5. Marzo i$ 6 o. 
per la libertà della Fiera, che fi fa ogni annoia 
Grofiet© . 

Del Palazzo di Sua Altezza Serenici ma in Siep- 
aia li fei Ottobre idp4, 

Ciufeppe Moftardim Segretario . 

XXirr. In altro Bando fatto pubblicare d’ or- 
dine di Sua Altezza Reverendiflìma, dalla Depu- 
tazione dell’Abbondanza della Città , e Stato di 
Siena il dì f. detto , fi promulgano 1 ’ efenzioni , 
e privilegj concedi a quei tali , che faranno l’ im- 
preflanze l'opra i lavori delle femente a ragione 
di feudi 25. il moggio , della fpeciale ipoteca fo- 
pra il raccolto di effe , e la prelazione di ogni al- 
tro creditore privilegiato, Sa anteriore , della fa- 
coltà del braccio regio, quale fi competa al Fi- 
feo di poter lucrare l’ interefli fopra tal prefianza 
fino alla fomma di feudi cinque per cento , la fa- 
coltà di farfi pagare in tempo di raccolta intanto 
grano , quando li debitori non gli fodisfaccino in 
contanti , reftando ad arbitrio loro , il fare detto 
pagamento , o nell’ una , o nell’ altra forma . 

XXVI. Re- 
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XX Vf. Rcfia conccflo a quei fall , che averan* 
no fatto l’impreftanze, di potere eRrarre quel gra- 
no , che per 1* importanza refpcttivamente dei loro 
crediti averanno ritirato dai loro debitori , nelle 
forme, e modi, che fopra vien conceffo alii Fac- 
cendieri , e che nel detto Bando vien difpofto^ 
&. ordinato al quale effetto qui fi rcgifira. 

BANDO SECONDO 

Per le Prejlan^e di Danaro in Maremma ; 

I L Sereniffimo, e Reverendiffimo Signor PrirN 
cipe Cardinale Governatore, infierendo al foI« 
lievo , e vantaggi delle Maremme di quello Sta- 
to, giallo la piiflima mente del Sereniflimo Gran 
Duca; Ed in augumeuto di tante, e così Sgua- 
iate grazie elargite dall’Altezza Sercniffi ma a det- 
ta Maremma , acciò pollino li Faccendieri ani- 
marfi al profegui mento delle loro Temente , & ad- 
datale , con metterne in piedi delle nuove , e- per- 
chè la ficurczza del rimborfo, e la certezza dell’ 
utile polla elfere dimoio efficace ad allettare le 
perfone a fare alli Maremmani Preftanze in dena- 
ro, & ad intraprendervi ancora la negoziazione 
in Grano; perciò 

XXV. Di comandamento efpreffo di Sua Altez- 
za Reverendi filma gl* Ifluftriflimi Sigg. Deputati 
fopra l’Abbondanza della Città, e Stato di Sie- 
na, in vigore del prefente pubblico Bando , fan- 
no noto ad ogni perfona di qualunque fiato , gra- 
do, o condizione, etiam di Stati alieni, come 
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fe, 8 c in vigore del prefente pubblico Editto ft 
concedono le feguenti benigni (ti me grazie a favo* 
re di quelle perfone, che impiegheranno il loro 
denaro in dette Preftanze , cioè , 

XXVI. In primo luogo, che abbino una fpe- 
ciale ipoteca fopra i lavori, femente, e ricolte 
dei Faccendieri , che riceveranno il comodo delle 
dette Preftanze, limitata però, e riftretta a foli 
feudi »5 per ciafcun moggio di fementa , con la 
prelazione a qualfivoglia altro creditore, benché 
anteriore, c privilegiato. 

XXVII. Secondo, che godino nelle rifeofiioni 
delle dette Preftanze il braccio Regio , & in tut- 
to, e per tutto, come fi pratica in quelle depen- 
denti dal Fifco, e Sereniflima Gran Camera. 

XX Vili. Terzo, che pollino efigere dai Debi- 
teri, oltre l’intera forte del denarò , che farà lo- 
ro Impreftato , anco finterefte, &. utile, che tra 
loro legittimamente converranno per tal negozia- 
zione, purché non ecceda la fomma , e quantità 
di feudi 5 per cento a capo d’anno. 

XXIX. Quarto, che abbino facoltà di potere 
efigere dalli loro debitori in tanto grano alla pri- 
ma Raccolta che faranno, e dentro la metà del 
-mefe di Agofto ogni anno tanto la forte , quanto 
l’interefTe dovuto, come fopra, quando non fe 
gli voltile pagare dai debitori in denari contan- 
ti. Dichi arandofi , che il prezzo del grano fia, 
j e s’intenda cfler quello che farà corfo alla Vela 
nella fettimana, in cui feguirà la confegna del 
grano, e fe in tal fettimana non fi foffe efitato 
grano alla Vela , fi regoli detto prezzo con quel- 
lo M thè correrà nella prima, o altra fettimana fe- 

guen- 
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guente , c che non *’ intenda far prezzo la rendi- 
ta di partite di Grani , che non eccedino la quan- 
tità di moggia 25 almeno . 

XXX. Quinto, che abbiano anch* efli Credito- 
ri facoltà libera di potere edrarre in qualunque 
tempo con il pagamento delle folite Tratte, o 
Gabelli, tanto per mare, che per terra , tutto ir 
Grano, che in qualunque fomma fi fode rifquo- 
teranno in pagamento di dette Predante , o in 
qualunque altro modo ritrarranno dai loro debitori . 
fc.XXXl. Et acciò fi tolghino l’occafioni alle frau- 
di , ne pofla alcun Faccendiere arrifchiarfi a con- 
feguire le dette predanze da diverfe perfone , e 
redar quede nel eafo di confondere tra loro l’at- 
tione , ipoteca , e privilegio che fopra , Se in pe- 
ricolo di perdere qualcuno di efli il contratto cre- 
dito, e perchè fia noto ad ognuno quali fono lì 1 
Faccendieri che di mano in mano godono il co- 
modo delle dette preftanze ; Comanda Sua Altez- 
za Reverendiffima, che debba edere, c fia a rifi- 
co , e pefo della perfona , o perfone , che faranno 
le medefime , il denunziare dentro giorni 5. da 
quello della celebrata fcrittura , o nella Cancelle- 
ria della Comunità di Grodeto , o in quella della 
Comunità di Malfa , il giorno di efifa fcrittura , 
il nome della perfona, o perlone , che riceveran- 
no dette preftanze, con la quantità del denaro ac- 
comodatoli , con obbligo a detti Cancellieri di ra- 
ggirarle fubito in un libro , che a tale effetto gli 
larà confegnato, e di tenerlo oflenfibile nelle loro 
Cancellerie a chiunque vorrà vederlo , fotto pena' 
dell’ arbitrio che farà rigorofo . E mancando far® 
tal denunzia perdino detti creditori il Privilegi» 

della 
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della detta ipoteca , anteriorità , o braccio Regio 
& abbino Colo l’ azione come femplici Creditori 
privati. Dichiarando in ultimo, che tutte quel- 
le fcritture, quali faranno edefe con patti diverfi 
c contrarj a quelli contenuti , & efprefli nel pre- 
fpnte bando, non godino , nè pollino in modo al» 
cuna godere delle anteriorità , ipoteche , e privi- 
legi in elfi contenuti , ma redino nella pura e 
mera difpofizione da ragion comune, c tutto &c. 

Dato in Corte, di lor Signori li 6 . Ottobre 
del 1^4. 


Lattanzio Mori Cancelliere • 

XXXII. Ma perchè la paterna attenzione di ; Sua 
Altezza Sereniliima fi renda benefica, non meno 
che alla Maremma ( per le Città , e Terre della 
quale fidamente ha conce (To le fopraddette Efen- 
zioni c grazie ) che all’ altre Città e luoghi di 
quello felieiffimo fuo Stato , il prefato Screnilfimo 
Signore Principe Cardinale aderendo a quella fanta 
intenzione con il terzo Bando fotto l’ ideila da- 
ta degli antecedenti, ha fatto ordinare, e preferì- 
vere , e dal generai Configlio di ciafcheduna di 
dette Comunità fuor di Maremma , ogn’ anno fi 
elegghino due , o più A*bbondanzieri , con pefo 
di riconofcere in tempo opportuno la quantità, 
e.qualità delle raccolte annuali , efaminare fc l’ im- 
portanza di elle fia fupcriore, o inferiore al necef- 
fario foftenramento , e conlumo lolito farli in quel- 
la Corte , quale afpettativa vi fia delie raccolte 
delle Cadagne, e darne ogni più efatto , e fedel 
r, 8g ua gl‘° al Magidrato dc’Confervatori, che do- 
veri 
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Verà fopra tali relazioni provedere a quel pii»,’ 
che ricerchi il buon governo refpettivamentc delle 
Comunità predette . E per quanto potefle manca- 
re al bifogno di effe doverà il medelimo Configlio 
ncH’ifteflfo tempo, che verrà all’ elezione di detti 
Abbondanzieri , dar loro ogni facoltà più necelfa- 
ria di obbligare in folidum tutti , e ciafcheduna 
perfona di quell’ univerfale a favore di chi gli fa- 
rà il comodo del denaro , o del grano , che per 
il neceffario fuppli mento converrà di provvedere 
come pili diffuiamente in detto Bando , che qui 
regiflrato reità difpofto. 

BANDO TERZO 

iPtr F *Abbonàan%a ài grano ài tutte le Comunità 
nello Stato ài Siena . 

I L Sereniamo, c Reverendiflimo Signore Prin- 
cipe Cardinale Governatore della Città, e Sta- 
to di Siena, riguardando tempre più con la forn- 
irla , e benigna vigilanza, a tutto cièche richie- 
da il comodo , e la maggiore Abbondanza di que- 
lla Città , e fuo Stato, ad effetto che la graziofa 
Efenzione elargita da Sua Altezza Sereniflima al- 
li Faccendieri della Maremma , ultimamente pub- 
blicato per il Bando (otto il fottoferitto giorno 
fopra alla libertà perpetua delle Tratte, non pof- 
fa già mai apportare alcun minimo pregiudizio, 
o ritardare le provvifioni , che per fcarzezza dì 
raccolte, o altri accidenti li poflino dare in que- 
llo flato. 

XJCXIII. Con il prefcite pubblico Editto eo^ 

manda 
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Manda, e viole , che ogn’ ano» per tutto il mt* 
fé di Giugno in ciafcheduna Comunità per mez- 
zo del lor generai Configlio fi elegghino due , o 
tre (oggetti di maggiore attività, & efpertcn/.a , 
che in quell' Uni verfaie (i trovino, da approvarti 
dal Migidrato dei Confc-vatori , Tenia poter re- 
uunziare , & eflcrne efentati , Te non per giudif- 
lime cauTe, da riconofcerfi da detto Magi (irato • 

XXXIV. Et a quelli, con titolo di Abbondan* 
zieri redi ingiunto l’ obbligo di rcflsrtere 8c odcr- 
vare, eletti che Taranno, l’apparenza che Taccino 
le Temente della loro Corte , e qual fperanza diano 
della prodimi raccolta, con avvitare il Migi (ira- 
to dei ConTervatori non folo intorno a ciò il pa- 
rer loro, ma anco quello, che univcrfalmente Te 
ne giudichi. E dipoi Teguite, e fitte che («ranno 
dette Raccolte , devino detti Abbondanzieri pi- 
gliarne un eTatta efincera informazione della quan- 
tità del grano, e biade da macina , che (ì Taran- 
no raccolte refpettivamcnce in detta loro Corre , 
eon avere ancora in conGderazione , che moftra 
faccino in quel tempo i Caftagnetl, dove nefiano. 

XXXV. Con quelle notizie , da Termarfi (opra 
li rifeontri piu accertati che (ìa poflibile, dove- 
ranno edere avanti al Rettore di giuflizia del luo- 
go, e quivi con l’intervento del Cancelliere, c 
di due, o tre altre perfoae piu anziane, e prati- 
che di quello, n quanto in capo all’anno fi pof* 
fa confumare nella loro Terra, o Corte, a r Scon- 
tro dei numero delle bocche, c di quel più, che 
le pubbliche e (iraordinarie contingenze in detto 
anno podìno importare, riconofceranno Te il rac- 
colto poflfa corrifpondcre al bi fogno del acceda- 
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rio mantenimento , con darne con tutta prontez- 
za un puntuale, e (incero ragguaglio al detto Ma- 
^idrato dc’Confervatori , acciò in cafo di bifogno 
porta per tempo con ogni maggior vantaggio dare 
gli ordini opportuni , & ogoi ajuto potàbile per 
il provvedimento di quello , e quanto accenneran- 
no poterli mancare., particolarmente per tenere 
ben provv (le & abbondanti le Canove della lorj 
Comunità, Se anco fovvenire in qualche parte ai 
più noveri e b'fognofi. 

XXXVI. Er a quello effetto il medefimo Con- 
figlio, nell’ atto ifteffo dell’ elezione dei fudJerti 
Abbondanzieri , doveri dar loro ogni più ampia, 
e neceflaria facoltà di potere obbligare a nome 
pubblico tutti, e ciafcheduno in lolidum di quell* 
universale a favore di chi farà il commodo dei 
grano, o del denaro, che Con le debite licenze, 1 
& ajuto dei Magiftrato Suddetto doveranno prov- 
vedere . 

XXXVIT. Ingiungendo pena ai Priori, che non 
facefiero nel tempo Sopraddetto radunare il Con- 
figlio per 1’ elezione di detti Abbondanzieri Scu- 
di *5 per ciaScuno , & all’ ìftcfla pena foggiacci- 
no detti Abbondanzieri , Cancellieri, e lufdicenti 
reSpettivamente , che difettaffero , e mancaffe-o di 
fare quanto nel prefente bando viene loro impo- 
rto . Da applicarti dette pene fecondo gli ordini . 

Dato nel a RcGdenza del Magiftrato dei Coniar- 
vatori li f. Ottobre ióy4‘ 


% 
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Michele M*rìa Bardi Dettero 
e Cancellieri. 
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XXXVIIT. Ad effetto , che la graziofa permif- 
fione di cifrar grani , e biade da macina fuori dei 
luoghi della maremma non venga abufata da per- 
fone di altri Luoghi , ai quali non fi eftendc U 
grazia, ma folo ne refti il pieno godimento nel- 
le forme , e modi preferiti a quelli tali , che an- 
deranno a far Temente, o faccende nelle Ter- 
re, e Luoghi di detta Maremma, ordinò Sua Al- 
tezza Reverendiflima alla Deputazione dell' Abbon- 
danza della Città di Siena fin del pattato Mefe di 
Settembre, che con pubblico Bando flato poi ftam- J 
paro (otto li zj. di detto mefe , rinnuovaffe fut- j 
te quelle rigorole pene, che fono contenute nei [ 
Bandi degli g. e y. Luglio 15 pi. , contro quelle • 
pedone, che traf porteranno grano , o biade rac- 
colte fuori delle Maremme nei luoghi della mede- ' 
{ima Maremma , & in augumento di effe refii 1 

comminato a tutti li trafgrefTori degli ordini la 1 

pena della galera a vita , perdita delle beftie , c 
robe trovate nei trafporto, c confiicazione dei be- 
ni , oltre all’ arbitrio da eftenderfi fino alla forca t 

inclufive, ficcome a chi averà notizia, che fi rra- 
fporti o faccia trafporrare grano , o biade dai fo- j 
praddetti luoghi in Maremma, e non nc avrà fa t- ■ 

ta la notificazione al Rettore Criminale del iuo- $ 
go di detto trafpo to, la pena di feudi trecento, « 

Se in fuffìdio la Galera per cinque anni applicate t 

come vien difpofto nel detto bando , e mediante la c 

cogniz'one, che in detto bando vico demandata a t 

diverfi Giudici , e perchè nettuno poffa pretende- ì 
re ignoranza a quali luoghi refiiito refervari gli 
a f ti della B^nrficerza di Sua Altezza Sereniflìma J 
jn detto Bando, che qui fi traferive , ccrefU fat- 
ta una particolare denominazione. 
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INNOVAZIONE DEL BANDO 

4 f * 

Pro'bent$ il trafporto di Grano , e Biade R' colte • 
fuori delia Maremma , nei luogbt di 
Mur-.mma. 

i . • • ; 

I L Serenifiimo , e Reverendi (fimo Signor prin- 
cipe Cardinale Francese Maria di Tofcana 
Go verna rore , con precedente participazi >ne , Se 
approvazione del aereniflìmo Granduca N^ftro si- 
gnore , defiderando, clic la ben'gna permiffime di 
poter liberamente eftrarre alla Mirina grano , Se 
alrre Vettovaglie da macina , concetta a tutte quel- 
le perfone , che fanno lavori ne’ Luoghi della Ma* 
remm a di quello Sfato per dar maggiormente ani- 
mo alle medefime di tirare avanti , Se accrefcere- 
i detti loro lavori, non folo per proprio utile, 
ma per benefizio ancora di tutto il rimanente 
dello fiato predetto, non riefea nociva , quando 
con l’occafio.ie di (tare aperte le traete fi permet- 
tere Jafciar portare in* detti luoghi di Nfarem.ua 
grano , 8c altre robe da macina raccolte fuori di 
etti contro ?nco l’antica legge, e bmdi, che in 
urilc pubblico ei prettamente lo proibirono • onde- 
acciocché in avvenire fiano inviolabilmente offér- 
vati fenza fe ne poffa allegare ignoranza , coman- 
da f Altezza Sua Reverendiffnm doverli ridurre 
a memoria , ficcome d* ordine efpreffo della me- 
défima . 

XXXIX. Gl’ llluftriflimi Signori Deputati fo- 
pra 1’ Abbondanza di quefia Città, e Stato di Sie- 
na in virtk del prefente bando fanno intendere r 

1 a c no- 
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p notificale t eiafcuno efler proibito a qualfivo- 
glia perioda , di qua|{tfia flato grado , e condizio- 
ne, ancorché privilegiata, il poter portare , o far 
portare in Maremma , e luoghi della medefìma, 
grano , e biade , raccolte fuori di deffa Maremma , 
benché (otto prefetto che t avciTero adoperare in 
quella ", fotte le rigorofe pene a chi in quali! voglia 
modo contravverrà , polle nel bando dell* otto , c 
nove Luglio 1591* che fono. 

XL Della galera , e di fervire per forzato al- 
le galere di Sua Altezza Sereniflima durante la 
fua vita, Se in oltre della perdita delle robe tro- 
vate nell’atto del trafporto , c beftie , & armi Se c. 
le quali fi dividi no tra il Gipdice, che condanne- 
rà, Querelante, e Camera Fi leale * 

XLI r E di più della confifcazione di tutti li 
beni, da applicarfi alla Camera Fifcale di Sua Al- 
tezza. per darne nondimeno dieci per cento all’ Ac- 
eufatore fegreto, o. palefc , e cinque per cento al 
Giudice, che condannerà, Se efeguirà , e di più 
Scudi dodici a Bargelli , o altri , che faranno cat- 
tura di detti trafportatori , da pagarfi loro de’ beni 
del Delinquente ( fe ne averà ) e non ne qvendo 
dalle Comunità del luogo dove abiterà • Et effendo 
ForeAieri in luflidio abbino detto premio dal Fifco. 

XLII. E li ForeAieri non abitanti familiar- 
mente nelli flati di fua Altezza fc faranno tro- 
vati trafpnrtare, o far trafportarc per le o per 
altri grani Se altre biade da macina da luoghi fuori 
di Maremma in dette Maremme ,incorrino ancor 
efli ipfo iure nelle medelìme pene della galera , 
e perdita delle robe, e delle belile, etiam che con 
fieno flati trovati nell’ atto del trafporto, 

XLIW. 
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XLTII. E chi vende à icicnrcmente alcuna quan- 
tità di grano , o altre robe da macina a pedone 
abitanti nelle Maremme , è che eflì venditori fa- 
pefferoj che compraffero per trafportatló in dette 
Maremme i fìa reputato i pio fatto per trafpoilatore 
Se incorra nelle medefime pene di galera à vita} 
e confi icazione di beni ^ * 

XLiV. É chi faprà che fi trafporti o fi faccia 
tralpdrtare grano , e biade come fopra da luoghi 
fuori di Maremma in dette Maremme , ó per vi- 
lla * o in altro modo j fìa obbligato notificarlo al 
Rettore Criminale di quel luogo • dovè farà fe- 
guito detto tralporto * fotte pena mancando di 
feudi trecento, da applicarfi un terzo all’ Accufa- 
tore fegreto, o paiole, urt terzo al Giudice che 
condannerà, & il redo al Fifco.* E non avéndo 
che pagare * in fulfidio la galera per cinque anni . 

XLV, Et oltre a tutte le lopraferitte pene , det- 
ti trafporratori /pedino efler Condannati in pena 
arbitraria fino alfa forca inclufive . 

XLVI. E la cògOuiene delle trafgrifflon! itU 
ìa prelente provvifione a affetti alti detti UloftrtfU 
fimi Signori Deputati fopra 1* Abbondanza t Scila 
li Rettori dei luoghi nella giurifdiziòne dei Sua- 
li farà commeffò il delitto, fra quali abbia luo* 
go la prevenzione. Qdali Rettori nondimeno figo* 
tenuti formare il prò. elfo* é fervaré gli ordini di 
Giudi zia , & avanti pronunzio la fenteAza * de- 
vino mandare il difegno, e parer loro col proéef- 
fó all' llludridima Confultà , eflendovi deferita* 
c non effendovene all' illuftriflirnó Signore Audi* 
tore Generale, fecondo il (olito delle altre caute 
< procedi criminali , « la deputazione fuddetfa 

t ) toi‘ 
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dell* Abbondanza deva anch’ cffa partecipare il fu®- 
roto a detta Illuflriflima Confultà , e fecondo il 
relcrit» della mcdcfima procedere alla condanna , 

o condanne &c. > f 

XLVII, Che però ogni uno fi guardi dall er- 
rare, perchè fi procederà contro li delinquenti con 
ogni rigore , anco per Irqaifizione , & in ogni al- 
tro modo migliore. • 


Luoghi , e Terre 

di Maremma font 

le feguenti , cioè . 

XLV1II. Batignano. 

Caldana . 

Campagnatico * 

Cana . 

Capalbio . 

Cmigiano . 

Civitella . 

Commenda. 

Colonna . 

Cotone . 

G* vorrai»» . 

Ginncarico» 

Groffeto . 

Iflia . 

Mafia. . 

’ Migliano . 

Mandano. 

Montorgiali . 

Montcano . 

Montcpelcali . 

Monr’CKajo. 

Monreri tondo. 

MnÀte Mjffi . 

Montemerano. 

Montenero * 

Paganico. 

Pereti . 

Pcfcaia . 

Perolla . . . 

Porrona . 

Frata . 

Ravi. 

Rocca Strada. 

Rocca Teterighi. 

Bocchette di Fati# « 

1 * 


Samprugnano . 

Saffo di Maremma. _ • 

Saffo Fortino . ' \ Saturnia. 

Sovana.' ’ ” Tatti . ' 

l * Lattanzio Mori Cantei he re . 
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XLIX. Tn efecuzione ocilc quali ffcciali com*» 
Irtiflioni che Tua Altezza Revcrcndifiima è refU- 
ta fervita di dare alli Signori Auditore Generale 
Afludillo, foprintcndente de Vecchi, e Provvedi- 
tore Sozzini , che in si grave maneggio hanno re- 
fó offervabile la pròpria attenzione nei loro ré- 
fpcrtivi miniftcìj, già fono flati tramandati da lo- 
ro gli ordini opportuni agli lufdicenti di Grofle- 
to , e dì altri luoghi della Maremma, ad effetto 
che fenza retardo con pubblichi editti faccino no- 
to, e manifefto il tenore delle fopfaddette grazie 
& efenzioni, & approntare quanto occorra per fa- 
cilitarne la confecuzione. Reflano ancora di 8 ià 
fermate le irruzioni , e recapiti per li due Inge- 
gneri Ciaccheri, e Domenici., Torto la direzione* 
Se’ quali al principio dell’ imminente mefe di No- 
vembre fi doveri metter mano al lavoro concer- 
ta fiducia , che il Signore Iddio confermi 1’ ope- 
rato fin’ ora, e quello che ne refia da operare, 
e di cfaudire nell’ ifteffo rempo li voti incelanti 
dei Popoli beneficati per impetrare dalla Clemen- 
za Sua Divina la dovuta retribuzione alle Sereni f- 
fime Alrezze loro Benefattrici, c fra le maggiori 
profperità di donare quella ancoraché rifguardàl* 
felicità fofpirata dello Stato tutto 


Michele Marta Bardi Dottoree Cancelliere 

de Signori ConfetV.de mand* - *V 
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EDITTO 




/? debba tener pulita la Città , e non Jt poffa 
giocare a Palla per Strade Pubbliche» 

* 

, del Ì7Ó8. ' 

SOMMARIO. 

ar? Rosone di tenere vicino alle cafe^ hot* 
&& tep he , e magazzeni impoflura d< terra ^ 
^ fati* r letame , td altro y che rendeffero cat» 
tivo odore . 

%. Non è permeffo tettare le \opraddette materie » 
g. Obbligo di fare le Cloache , e di nettare quelle 
che ne hanno hi fogno . 

4. Proibizione di gettare nelle Jlrade pubbliche le 
tannate 3 td acqui ftttnti . 

5. Proibizione ai padroni delle cafe . 

6 Isella gavina di pianga re/la proibito il get* 
farvi robba che renda catt vo odore, 

7« Obbligo ingiunto a chiunque ' di tr ner polita la 
firada avanti la propria cafa » 

, 8. I bottegari di pianga baiano V obbligo di fp«Zg 

Obbligo ingiunto at Facchini. 

10. Isella piana del Palazzo rc/ìa proibito di te • 
nervi legate le beflie . 

11. Proibizione di tenere nelle Jlrade terra , tra» 

r : vi t 
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vi , flati gbe , <r/fro legname , frjfi , # altro ingom* 
èr me . 

1 1. Proibizione di J porgere per le Jlrade qualun- 
que incombi me . 

13. Pro- bigione di tenere oche , anatre , porci y ed 
altri ammali immondi per le Jlrade , e luoghi pub- 
blici » 

14. AV/ta città non può gluocarfì a palle a ma- 
glio , forme t druo^ple , palline , ed altro . 

G iacché non cftante fu flato più, e p^ìa voi* 
te pubblicato il Bando contenente gli ordi- 
ni riguardanti la pulitezza della città, fi vede che 
le pubbliche ftrade della medfcfima, la piazza, vi- 
coli, e eh «Ili, ed altri luoghi pubblici* e di de- 
lizia, o la maggior parte di <ffi, ovvero dì effe 
non fono ritenuti, e ritenute colla politezza, e 
delicatezza , che conviene , e che vi fono delle 
immondezze* ed impofture, non folo di terra, e 
fsffi , ma d’altre robbe di cattivo odore, dal che 
vengano atinojati li vicini , e chi pafla pfr le me- 
de fi me , rimanendo affai deturpato ii bello della 
Città, da che ne può anche nafeere il pregiudi- 
zio alla fanità comune ; Per tanto per ovviare 
quanto fu potàbile ad ogni inconveniente * ed in- 
vigilare per debito di loro Uffizio alla pontuale 
oflervanza degli Ordini , e Bandi fopra tal mate- 
ria vegliatiti più e più volte ripubblicati , ridu- 
cendo a memoria i medefìmi , e lenza derogare à 
quelli ma in augumenfo &c. 

I. Per il prelente pubblico Bando * fanno inten- 
dere , ed efpretfamcntc comandare a qualG voglia 
perfona di qual&fu flato , grado , fello , e condi- 
zione, 
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afone, o in qualfivoglia modo privilegiati , e da!* 
la quale, per comprenderla, bifognaffe farne fpe» 
ciale , ed individuale menzione , che avelie , o 
abbia intorno, o vicino alla propria cala. Bottega, 
Tiro, magazziro, o altri luoghi, o da qualfivoglia 
parte , comprendendo anche li conduttori , o io 
qualfivoglia modo Abitanti, impofìura di terra, 
laffi , letami , ed altro , che rendeffero , e con il 
tempo poteffero render cattivo odore , che impe* 
differo, o poteffero impedire il corfo delle acque 
o che daffere, o poteffcro dare cauta a quelle di 
alcun nocumento , e che occupaffcro , o poteffero 
occupare in qualfivoglia modo le firade, ed i fiti 
e luoghi predetti le devino aver levate , o fatte 
levare fra giorni dieci -dal di della pubblicazione 
del prefente Bando , e condotte , e fatte condurre 
fuori della cirri , o in altri luoghi, che non pof- 
fino render cattivo odore , nè dare impedimento 
o bruttezza alla pena di lire fette di denari per 
ciafcuno, e ciafeuna volta da applicarli fecondo 
gli ordini , t oltre la detta pena paffuto il detto 
termine lenza altra monizione faranno da LL. Sig. 
Itluftrif. fatte levare T importune, e ingombrimi a 
fpefe di quelli alle cale , o botteghe de* quali fi 
troveranno; c fuccefli va mente faranno per le me- 
defime gravati lenza alcuna monizione, lo che ac- 
cora & o (ferverà io futuro . 

II. t che per l’avvenire in modo alcuno vi fia 
chi butti, nè metta, nè lafci buttare, omettere 
in detti fiti, e luoghi terra, fafli, letame, fpaz- 
aature , rannate, impofiure, o altre immondezze 
Torto la medefima pena da incorrerli lenza altra 
dichiarazione , ed applicarli come fopra, ed alla 
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«Jeffa legge frano fottopofh li Pizzicajoli , e Cai» 
dcrai , che fi faranro Itcìto gittare per le ftrade 
Tacque fetenti del. e loro bottege, che dovcranno 
Tempre gettare, o nelle vicine gavine, fe voglio- 
no gittate di giorno, e fe di notte per le firade, 
non prima che fta terminata la campana della not- 
te, lo che però Ca lecito, quando vicino alle lo- 
ro botteghe non abbino luogo di gettarle , dal 
quale pollino fcorrerc per cloache fotterranee , ® 
non vi fia modo di quelle poter fare, come fi 
diti da baffo , dichiarandoli che col prefente Ban- 
do non s’ intenda derogato al dilpofto dal Bando 
del 1 6 . Giugno iópi. circa le Tiratrici di feta , 
e Stracciamoli , che reflar deve nel fuo pieno vi- 
gore. . 

IIF. Ed acciò in avvenire fimill firi , e luoghi, 
e la città tutta fi confervi delicata , e netta , fi 
comanda a ciaicuru perfona come {opra , che fi 
faccino in quanto cciorra , nuove chioche, ccon- 
dotti, e ri farcire i già feri fecondo il bifogno 
per ricevere le acque, che fi buttino, per tenere 
dèli etti i luoghi , per quanto tengano l e eafe, bot- 
teghe, fiti , e magazzini di ciafeheduno fotto la 
medefìma pena da applicarfi come l'opra . 

IV. E perchè da qualche tcmqo in quà con in- 
tollerabile abufo da padroni delle cafe, o botteghe 
fono flati fatti molti sfoghi d'acquai, e lavatoi 
interni , o in altro per le muraglie delle medefi- 
me, o a piè di effe, da quelli sfoghi fono tra- 
mandate nelle pubbliche ftrade maeftrc , e vicoli 
rannate, e acque fetenti con pregiudizio di chi 
paffa , rendendoli anco ir» tempo d’ inverno periro- 
no il traifito per le mede finte ftrade per i la- 
michi 
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ftriVM di gelo , che fi formano dall* acque pef fà» 
li sfoghi tramandate , per ciò fi comanda a cia- 
chcduno di qualunque grado, 0 condizione, cheden* 
tro il termine d’ un mefe dal dì della pubblica- 
zione del prefente Bando abbia fatto chiudere i 
detti sfoghi tramandanti dette acque nelle ft a de 
o vicoli di quella città, e quelle regolate, e fat- 
te fcòrferè cloache (orterranee, da farli colla pre- 
ventiva fetenza , è, permiffione dell* llluftrifiìmo 
Miniflro foprin tendente alle (Iride di queflà città 
alla pena , che fopra , e detto tcrmihe pattato, 
fe non faranno flati ferrati li fopraddetti sfoghi fi 
faranno chiudere da LL. SS. a fpef<? de' Padroni 
delle refpettive Cafe , e Botteghe , o de’ Pigionali , 
che v’abiteranno, per le quali faranno efecUtati len- 
za altra monizione, da efferne rilevati da’ Padroni 
delle medcfime, al qual effetto, fotto le mede- 
ine pene , ntfiuno ardifea , o prefuma far fimili 
nuovi sfoghi , che deturpano la Città, e.riefcono 
di grave incommodo a chi paffa per le Strade, è 
Vicoli della medefimi; 

V. Comandando , e ridurcndo a memoria alti 
Padroni delle Cafe, che hanno la riefeita ne’ chiatti 
della Città, e in particolare fenza derogare alla 
generalità, a quelli delle Cafe del Chialfo fopra 
l’ Offerii della Scala , e fienili a che profeguino a 
tenerli (errati colle loro opportune ferrature, e 
delicati , e puliti ; altrimenti conforme al B^ndo, 
ed ordini altra volta pubiirati , il tutto fi farà fa* 
re a fpefe loro con fame impcfla opportuna, fe fra 
dieci giorni non averanno per loro (letti adempiu- 
to, e (enz’ altri dichiarazione s’ intenderanno ineorfi 
ia pena di lire fette da applicarli come fopra. 

VI. Chd 
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Vj. Che nella Gavina di piazza conforme agli 
ordini altre volte pubblicati non fi getti robba di 
forte alcuna atta a render cattivo odore, e ad im- 
x pedirc il corfo dell’ acque, nè anco inforno alla me- 
defima , nè per quanta tiene la piana del P-lazzo, 
nè intorno la Fonte d’effa Piazza fi poflin fare brut- 
ture, nè immondizie fotto pena di feudi due d’oro 
per cialcheduno , e ciafcheduna volta fenz* altra 
dichiarazione da applicarli come fopra; Volendo 
che in quello il Padre fia tenuto per il Figlio, ed 
il Micfiro di Bottega perii Garzone, e Fattore, 
e per 1’ impotente a pagar detta pena s’ impone il 
caftigo di dieci (Itffilate da darfeli al luogo folito-, 
ed ognuno poffa ettere Accufatore palefc , o fegre- 
to da darfeli piena fede con fuo giuramento, e 
fenz’ altra dichiarazione. 

VII. Che ciafcuno in ogni tempo tenga delica- 
ta la Arida avanti la Cafa , Bottega , Fon Jaco , 
o Magazzino, con portare, o far portare via le 
fpazzature a (oliti luoghi permetti , nè relattarle am« 
montinate nelle medefime firade, o Cantonate di 
effe, imponendo obbligo a cialcheduno di fpazzare 
le medefime ftrade ogni Sabbato, e la fera avanti 
tutti li giorni Fedivi , ed anco più fpeffo , quando 
il bifogno Io richicdeffe, alla pena di lire quattro 
per ciafcheduno , e cialcuna volta da ipcorrerfi fe«- 
za altra dichiarazione, ed applicarli come fopra . 
Dichiarando in oltre , che il vicino fia tenuto per 
l’altro vicino, quando le fpazzature, o ingombri- 
mi faranno trovate ammontinate per le Strade ^ 
Cantonate di effe , Antiporti , e Chiatti, come al» 
tre volte è flato, ordinato . 

Vili. Obligando tutti i Bottegari della Piazza, 

\ con* 
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conforme agli Ordini , a ipszzare nel modo che !•* 
pr a avanti le botteghe loro fin lotto la lelice in- 
dù fi va mente . 

IX. Che fìano tenuti li Facchini, e loro Ca mar - 
lengo ogni Sabbato le vigilie delle Felle, ed ogni 
vnita, che il bifogno lo richiede lpazzare, e tener 
pulito tutto il reftante della piazzi , la Fonte di 
ella , la ga ina , fotto , e fopra , i Marcili , e tutta 
la piana del Palazzo dell’ Eccella Signorìa , il Cor- 
tile del Sig. Capitano di Giuflizia, lotto pena di 
lire quattro per cialcuna volta da incorrerli , ed 
applicarli lena’ altra dichiarazione come lopra da 
tutti i detti Facchini, e cialcuno de’medefimi in 
lolidum , una loia dedizione ballante* Qual’ ob« 
bligo come lopra di fpazzare, e pulire i detti Mu- 
relli , e piana del Palazzo, e lotto Tiftefla pena 
abbino, ed aver devino in lolidum, come fopra 
anco in tempo delle nevi , delle cele de’ Palj , e 
limili Fefte, ficcomt tutti gli altri bottegai, con- 
duttori , ed abitatori come lopra relpetrivamenre. 

X. Che in alcun tempo da qualfivoglia perfon* 
non fi tenghino le B^ftie legate nella Piana del 
detto Palazzo, eccettuato però quelle, che por- 
tano il Sale , e quelle filano lontane a quattro 
braccia dalla porta del Cortile deve lì va a) Ma- 
giilrato di LL. SS. ed altri Migilìrati, lotto pe- 
na di lire una per cialcuno, e cialcuna volta da 
applicarli come fopra. 

-XI. Che nefluna perlona dì qualfi voglia, grado, 
e condizione, ardilca , o preluma nè per lè , nè 
per altri, ne di giorno, ne di notte mette' e, • 
far mettere nelle Strade Terra, Travi, Stanghe, 

* altro legname , Saffi , o altro ingombrimc , le 

non 
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Mon coll’ ©ccafione di murare, e nel tempo ifieffc, 
che murafle, ed in quello cafo metterle, ed ap. 
poggiarle dalla fua banda, e folo incerta quantità 
da non impedire il libero tranfito pelle ftrade me* 
defime, e con obbligo d’aver levato, o fatto leva- 
re il tutto dentro il mefc, e condotto, o fatto con- 
durre ogni cofa fuori della Città , nc’luoghi permeili, 
c dove non diano impedimento, Con che quei, 
che doveranno portar via detti cementi , Terre , 
Saffi, e Calcinacci, non pollino principiare a le 
varli alla pena di lire fette, e anco della carcere 
ad arbitrio del Maeftrato loro , fe prima non fi 
prefentino al detto Maeftrato per denunziarli quali 
ingombrimi devino levare , da che firada , e dalla 
Cafa dì chi , e in quali de’ luoghi fuori di Città 
preferitti dal Bando fopra tali Igombri, e trafpor- 
ti vegliante vogliono portarli., 

XII Proibendoli in tutto, e per tutto fipargerè 
detta Terra, o ingombrime per la ftrada in o#hi . 
teroro , neppur h terra, che ferve pelli- torfa 
de’ Pai j , e molto meno gettar detta Terra e 
calcinacci nella Strada , quando piove , perchè fia- 
Xio portati via dalla piena , refultando da ci?» 
un grave pregiudizio per l’ interrimento che fpc! - 
fo fuccede nelle pubbliche gavine ma fi porti 
via come di fopra fi è detto, fiotto pena di feudi 
dieci per ciafichcduno, c ciaficheduna volta da ap- 
plicarli come (opra, e di notte s’intenda raddop- 
piata la pera; E fi darà fede per li cali notturni 
all’ Accufatore fegreto , o Palcfe, colla commina- 
zione di più che tal’ interrimento fatà fatto levare 
a fpefe di chi aveià gettato, o fatto gettare li 
Sopraddetti falli, Terre, e Calcinacci nella piena » 
cr le quali farà fatto gravare come fopra. 
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xrn. Che nefluna pcriona porta tenere « o 
far tenere per le ftrade e lunghi pubblici Oche 
Anatre, Pr-r w i , come Animali im nondi , qua- 
li non pollino tenerli dentro alla Città ancorché 
riferrati Torto pena della perdita , e di lire quat- 
tro per ciafcheduno , e ciafcuna volta da incorrerli 
fenz’altra dichiaratone, e da applicai come fo- 
pra , avertendo per ciò ognuno ad obbedire per- 
chè 

XIV. Non poffi alcuna perfoni giocare per la 
Città in Strade pubbliche, a Palla a Miglio, al- 
le fo;me, D uzzole , Pilline. Pallottole. Roli e 
con altri limili impedimmti fotto pena di lire ven- 
ticinque di denari per ciafcuno, e ciafcuna volta, 
da applicarli fecondo gli ordini , non comprend- n- 
do in quello la Strada di Fontanella , dove fia per- 
meflTo il gioco della druzzola , e palline , alle qua- 
li fia anco lecito giocare al Mercato vecchio, e 
alla Lizza, derogando follmente in quella parte 
rifpetto a’ fopraddetti Luoghi al bando pubblicato 
fopra il gioco della palla , e palline gli 8 . Giu- 
gno 17x5 , che nel rimanente deve il tnedcfimo 
avere il fuo pieno vigore . 

XV. E finalmente riducono a memoria d*ogn* 
un gli Ordini, e Biodi altra volta pubblicati , e 
veglianti fopra la proibizione di ritenere nelle Fi- 
neflre , e Loggie, e fuori di effe, che riefeono 
nelle Strade Mefite in modo alcuno, Telli , e 
Vali da fiori di . qualunque Torta fotto le pene 
di che io d*tti Ordini , e Bandi, che fono di 
feudi due, e perdita di detti VaG per ciafcuno, 
e ciafcuna volta, e della refazione delli danni, 
e fpefe agli Olfcfi nei cali delle loro Calcate, da 

i * 8 PP H - 
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appHcarG , ed efìgerfi conforme alli fuddetti Or- 
dini. E però &c. mandantes &c . 

Dalla Kefidenza Gennaro 1760. 


D- Ciò: Francéfco ^fndreucci Cane, 


Fine del Tomo Decima, 
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• DELLE. MATERIE 

La lettera L lignifica Legge: la U un* 
‘verbale: la F Fiorentina, e la S 
Sanefe . 


•C- 


► 


A 


Ammortizzazione . 

La grazia , o licenza d’am- 
mortizzazione deve otte- 
nerfi dal Configlio di Reg- 
genza L. U. §. 4. Pag. zz 
Itegli atti d’ ultima volon- 
tà , e badante che ti di- 
fponence fi- dichiari di di- 
fporre a termini della 
Legge L. U. 5 . tj 
In cortfeguinza dell' Legge 
d'ammortizzazione di che 
a 20 furono emanati al- 
le preci varie perfone va- 
ri Referitti L. U. xj 
. Amori., "• . ■*. . 
Circolare con la quale Ci 
fanno alcune dichiarazio- 
ni del Bando dei p Ot- 
tobre topi fopra gli amo- 
ri difonefii del di il Di- 
cembre 1696 L. U. 81 
Affuflinio . 

Sottonome d’Affxffinio ven* 


gono compreG , non folo 
quelli che commettono t 
o tentano commettere 
omicidi per premio dato , 
o fperaro , ma quelli an- 
cora che fono dichiarati 
affaflini per Robberie, o 
del ini con., violenza L. 
U. §. xx. 7 Z 

v .b ; 

Batti da Seta . 

Proibizione» che i Letti de 
Bachi da Seta nè fi ter- 
ghi no, ah fi buttino in 
luoghi che poffino nuo- 

' Cète , . 0 far danno alla 
fauità » del dì a Giu- 
gno 1629. L. U. ... Ì 9 
Bandi:» . 

Del Premio di chi da vi- 
vo» o morto alcun Ban- 
dito nelle mani della Giu- 
ftizia , pubblicata il di va 
Decembre is$i L. U,’ i> 

‘ Y « ’ PÌoi- 
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Proibizione di dar bere, o entrare, o (lare nello St*> 


mtngiare , 0 alcun ri- 
cetto, fufiìdio, o ajuto 
ad alcun bmditp omici- 
diario , affidino , o ri- 
bebe L U. §. i. . 74 
Chi contravviene alla pre- 
dente Legge incorre nel- 
la pena della forca, e 
Ccnfifraztone dei beni , 
e di pib in rotti quei 
Biodi , e Taglie che fi 
trovaffero fentenziati L. 
U. §. 2. *4 

Obbligo ingiunto a qualfi- 
, voglia perfona che al fuo- 
nar della Campana pìgli 
l|Arme contro i Bmdi- 
ti, Omicidhri , AfT.. (Ti- 
ni , e Ribelli, con per- 
,. fc fegtfi’ tarli , amcnazz rli , 

O. dargli in mano della 
Giufìizia L, ÌJ. fo 
Obbligo ingiuoto di dar 
notizia dei fuddetti Ban- 
diti ai Rettori di Popò- , 
li , quando aveffero noti- 
zia ove fi ritrovaflero L. 

• v. §- 4. *■ 

ramiti accordata agli Af- 

• fiilfiai , e ribelli di efTer 
ribandito nel cafo che 
Dr>o di loro ueddefle gli 

~ altri L. U- r6 

Condonazione accordata chi 
avelie praticato converfa- 
to, e avede accompagna- 
tt> li detti Aflaflinf omi- 
cìdUri , o ribelli L. U. 

5 ; *•' , ~ Ì7 

Proibizione ai banditi per 
omicidi di negoziare d’ 


to di S. A. S. L. U. 
$• u - \t 

Si eccettuano quei forefiie- 
ri che fi tollero arcuati 
/nello fiato, e che follerò 
viffati da nomini da be- 
ne L. U. S. x. \t 

Rimozione di qualunque 
(bufa L. IJ. §.5. - • 52 

Compendio di pili, e di- 
verfe Leggi pubblicate fino 
al polente giorno , per 
la deftruzione de Bandi- 
ti , Adaflini di firada , 
Omicidiari., e altri de- 
linquenti con loro dichia- 
razioni , e aggiunte del 
dì ?< Ottobre 16^7. L. 
U. 61 

Bot tepori , 

I Bottegari di Piazza han- 
no 1* obbligo di fpazzare 
L S. §. 8. «301 

' C; 

C ouft de Poveri , e Mifero&i/i 
Adunanze del Magifirato 
de Confevarori di Legge 
per le Caule de Poveri, 
e Mìferabili per Ione L. 
F. §. 1. 181 

Le dette Caule devono co- 
nofeerfi , • deciderli fom- 
mariamentc L. F. §. 2. 

182 


Nelle Caule dei poveri , e 
mìferabili perfone , non 
vi è iftanza alcuna , o 
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Morto il debitore, * obbh- 
guo il credirore a noti- 
fi ;are il Credito agli Ere- 
di L. F. $• ?• **© 

Ceffi P obbligo di denun- 
ziare, quando gl’intereffi 
fono pagati annualmente 

L - F - «• 4 ;- . T 

Proibizione di tenunzie alle 
notificazioni , e ceffizio- 
ni dell’ iatereflì L. F. 

S- 5- . .. . 

Provifione m ordine ai con- 
tratti Cuti al tempo del- 
la pubbli azione della pre- 
fente Legge L. F. i. 6 z?o 


, al pigamento delle fpefe 

-i L. F. ». 4- . l8 * 

C.aufe CfiotiHalt . 
.Proibizione di procedere ad 
alcun efame nelle Cau- 
: fe Criminali di defrau- 

, 1 Hata gabella , fe non 
fari prefentata la fede dei 
Miniftri di Dogana: L. 

— U. $ i. . .9° 

.Proibizione d’ incominciare 
c dalli Cattura degli accn- 

- fati , quando la pena « 

mera pecaaiaria L. U. 

.■ §. *• 1 "" ? l 

Proibizione di tenere in 
carcere e anguftiare i Te- 


SS»* t 


*ì 

Proibizione agli Efecntori 
* di procedere a capriccio , 
c non offervate 1* Cautele 
L. U. 4- * l 


diti di $• A. S. L. f. 
j 7. *ji 

Esenzione della prefenw 
Legge L. F. »• 9» *3* 

Confiniti . 


- oroceffante deve regiftra- 
re in principio la fede 
I della ihiefli , ed accorda- 
ta licenza L* U. ,5* 9* 

Non s’ammette veruna quie- 
tanza , e renonzia Catta 
dagli Efecntori e quere- 
lanti L. U. »» d. • 9* 

Cambi », , 

1 Denari dati a Cambio ai 
, non negozianti , non dan- 
no intereffi che per fette 
. anni L, F. 5. u V-9 
Obbligo di notificare ogni 
fette noli al .debitore la 




altro % (unite fe li devo 
comminare la Galera in 
cafo d’ inoffervanza L U. 

§• >?• 1 - 
la quali cali il confinato 

fia tenuto dare idoneo 
mallevadore peroffervanza 
del Confino L, U. §■ jn» 74' 
Cancelliere dell* Archivio . 
Obbligo ingiunto al Cancel- 
liere dell’ Archivio di dar 
notizia dei Teflamenti , 
ed Iffrnmehti gabellabili 
rogati fuori dà flato L. 

F. §• 

V ? ’ Q*r 
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C arenati. • alla Decima di tutte 1 


<• Obbligo ingiunto a tutti i 
Capitani, Vicari , e Po- 
'• TefU di far rivedere ac- 
conciare. e pflìcurar le 
Prigioni L. S 1. 2^0 

• Pena impolia contro i con* 

• travventori , in cafo che 
fuggire di carcere alcun 
prigione L. S. §. *. *51 

‘Ordine chela prefente Leg- 
ge fia aftiffa at luoghi fo* 
ini acciocché ninno non 
ne pofia allegare ignoran- 
za L. S. §. }. 25 a 

' C tndannaiì , 

In Cafo di tnoffervanza t 

• Condannati fcggiacciono 
alla Pena li. U. §. 17.75 

Eflenzione della prefente 
•** Legge in cafi fimili L. 

-U. 5 . 18, , T 75 

Règole d’ iwteTpetrazione L. 
^V. ir li f 76 

1 1 fine delia Legge \ benefizio 
- Univerfalè L.U.f. 20; 7 6 
Dopo il termine di giorni 
5 venti la prefente Legge 
obbliga tutti L.U. $. 11.76 
L 1 afiegnazione de termini v 
ài Condannati alPEfilio, 
o al Confino , e (lato 
Tempre un oggetto di di- 
fputa L. U. §. r. 98 
Quando la Legge aflegna il 
termine, non vi h più 
' bifocno d’ allignarlo L. 
-u. §. 2. y 99 

i.f D •• 

* Decima . 

Qbbli go di far la portata 


Cafe , Botteghe , Ofterie 
Alberghi, Mulini, Fat 
te j da Olio, ed ogn‘ al J 
tro Edifizio L. F. $• r. 

- * 101 J 

Obbligo ingiunto agli Abl 
tanti della Città di far la 
portata alla Decima di 
tatti gli Aabili che fi 
trovaffero tenere a pigio- 
ne L. F. §. 2. 202 

Gli abitanti del Conrado 
di Firenze, e del Diftret- 
' to fono obbligar! a farla 
portata dentro due meli 
tutte le Cafe , Botteghe, 
Ofterie , Alberghi , Mu- 
lini , Fornace , Fattoi da 
Olio ed ogn’ altro Edifi- 
zio L. F. §. j. 20 j 
( Addetti tono obbligati 
. anche di far la portata di 
quelli Aabili che tengono 
a pigione a breve tempus 
• L. -r* ‘5»- -4. •- 20} 

Obbligo di dare in nota an- 
che gli Aabili non appi- 
gionati L. F. §. 5. 204 
Condona2ione di qualunque 
Comtniflfìone , o ommif- 
fioue dolofa relativamen* 
te alle Decime L. F. §. t. 

■ ' *24 

La fuddetta ptna è rimedi 
purché nel termine di due 
; mefi venga acculata la 
loro ttafgreffìonc, e data 
alla Cancelleria de Mi- 
nifiri della Decima L. F. 

§. 1. 

Le lèdi da efibirfi nella 
Can* 
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'**• lì 

-• Cancelleria devono effere 

- ticonofciuti con* giura- 
mento L- F. §. ?» r «S 

Li ferina della locazione 
non folo deve efler fo- 

- ferina, ma anche rido- 
. nofeiura con giuramento 
K dal Locatore;. e condut- 
tore fenza fpefa L. F. 
5 . 4 . 

Quindo la Scrittura prefeu- 
tata in Atti e regiftrata 
e contradegnata alla de- 
, cima induce alla nullità 
delle fentenze, ed efecu- 
zione L. F. S. j,, itj 
Pene impofte contro i con- 
travventori L. F. I, } 6. 

227 

La Decima una volta im- 
polla non patifee ni: au- 
- mento, nb dimifcuzio.ne 
I L . . F. f. 7. 337 

Dslinqutntt . 

Obbligo ingiunto ad ogni 
• Comunità , Territorio , 

. Villa, e luogo., e ad 
ogni perfona particolare 
di perfegnitare i Delin- 
j quenti , rinnuovando il 
■ rigore delle antiche Leggi 
L. U. $. 1. 65 

facoltà d’ammettere ogni 
, denominazione dove fla 
; fomiglianza , parità , • 

- minorità di delitto, ed al- 
. .tri dritti accordati a quei 
, banditi che nominane fe 
ftefli L. U. §. a 66 
Comminazione, ed eflenzio- 
. ne delle pene contro chi 
dalfe ajuto, favore» ori* 


II ) ^ 

cetto a tali delinquenti , 
.. ed alle Donne la perdita 
. delle ragioni dotali L. 

. . U §..?• •. . .. - 67 

Rinnuovazione della Legge 
del is$7 ficcarne dell’ al- 
„ tre del IJ49» e »57^ L * 
U. 5 . 4. . • ,. 69 

Obbligo ingiunto a chiun- 
que fofTe tentato nella. 
! * robbi , sì di giorno ; che 
di notte di correre a dar 
la Campana' all’, Arme, 
/ - chiamare i éirconvicini , 
convocar la,.Cortt, e il 
Popolo a perfegoi tarli L. 

- U. *. 5. / r . ff 
Obbligo di rivelare , e de- 
nunziare tal fotta di de- 
litti commeffi , o tenta» 
ti , e di perfegnitare i rei 
v che' verghino in^potec 
della Giuftizia, o vivi, 
o morti L. 0 ^S*$‘ 
Obbligo ingiunto ai Ret- 
toti, o Mimftt» d» ®»“- 
nizil di lpedire V Avvi- 
. fo al MagiUmto degl Or- 
to L. U. §. 7 - 6 9 

Proibizione a qualunque per- 
fetti , ed anche foreftiera 
. d’ introdurre , o tenere 
Archibufi a. Ruota L. U. 
5- 8. - . 70 

E permeflb a chiunque per* 
leguitare tali delinquenti, 
perché pervenghìno , o 
vivi , o morti mi poiere 
della Giuftizia L;U.§.f. 7 j 
Redazione a. memoria del 
Bandito dei 1 Giugno 1 6^6 
L. U. f. 10 . 7* 

V 4 Bter > 


/ 


^Ótcms . ni novanta dal di del ci* 


Obbligo ingiunto a chiun- 
que • poiliede Beni di fàr- 
li defcrivere con la De- 
F» $. i. iéj 
'Gli acq tuffi dei Beni im- 
mobili dai Religiofi , Luo- 
ghi Pij, e da perfone non 
fopportidti devono deci- 
*■ marfi L. F, S. 2. 165 

Obbligo d’addecimare le Ca- 
le appigionate , Botteghe , 

• MiUìitt-.,-' Gualchiere , 
Fatmj, Fornace, o al- 
' . fro Edifiziò, anche a bre- 
, ve tempo Lì F. 5 . 5.166 
Proibizione a. qualuque per- 
fora di fhft dfefcrttta net 
Libri dette dècime accat- 
' tate L. ri 166 

Pere edotto ì Contravenro- 

rt JL.f’F. % jf. • i<6 

•'*‘ J ** Dogana . ' 

Quali Coho- te .Dogane au- 
rorizzate da efiger le ga- 
" belle, pfct le Dogane di 
Firenze T,. F. 5 . 1. 254 
Obbligo ingiunto di preh- 
der le buffette, « di pre- 
fehtifff àvàwtt fi prima 
1 Doganiere L. 'Fi $. 2. «55 
Pene impibffe conlro i Con- 
travventori L‘» F. §. > . a 5 5 
La prefente ordinazione c in 
numèUtfr' d* altri ordini 
e 2? 5 , pfoviffoni L. F. 
s 4. ' ; * 2}s 

Doti. • , • 

Obbl rgo -di- *far la den unzia 
delle Doti ancorché non 
eccedine li fetidi trecento 
dentro il tergine di giot- 

.'--À i. ; 


lebrato contratto fotto pe- 
*- aia di decader dalla gra- 
zia dèlia condonazione L. 
c’U. 5 . z. 9? 

Tempo accordato per il pa- 
gamento delie Doti L. 

■ F* L »• xij 

E 

• I 

Eredità . 

Abolizione della Reintegra- 

I zione all’ Erediti dell* 
Madre, & altri afeenden- 
ti Materni della Cittì!, 
e flato di Siena dèi di 27 
Decembre 1647 L. S. 264 

lift Ho . 

II termine per l’efilto dal 

Granducato è di giorni 
dnqué effendo foreflieri ; 
ed effendo fuddetti -di gior- 
ni otto-L,. U. $. 5. 99 

Pèt i’efilio dalla Dominan- 
te, e dai Vicariati , il 
termine e di giorni cin- 
i}óte L. U. 1. 4. *' ‘ 99 

II- termine per i confinanti 
a Volterra é di giorni 
quindici ; a Groflféto d’ 
un mefe, e all’ I fola del 
Giglio di due siefi L.-U. 

§ 5 * 99 

Obbligo di pubblicarli la 
preferite', purché noti pef- 
l&fi allegare ignoranza L. 

100 

Effettori . 

Obbligo ingiunto agli Efe*- 
catari di Giuftizia d' in- 
vi giure all’efecuelone del- 
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la preferite Legge L. U. zrone di faa Altezza Ga 
§. 9. 58 


F 

r , » 

Talliti 

?ozziorità accordata ai Cre- 
ditori fopra i beni dei Fal- 
liti , e certami L. F. 5 . r. 

rop 

Regole d’ interpetrazione re- 
lativamente alla preferite 
provifione , ed alla rifor- 
ma (Unitaria L. F. §. ti 

lio 

Tacch in i . 

Obbligo ingiunto ai Facchi- 
ni L. S. $. 9. jt>2 
Tallimento . 

Chiunque efercitando Mer- 
catura diverrà all’ atto 
de! Fallimento , & edi- 
zione fe tenuto nel ter- 
mine di giorni tre con- 
gegnare in Firenze al Ma- 
g i 1 1 raro degli Otto, e per 
il Dominio al Rettore , 
ette averà cognizione del 
Criminale , tntri i Tuoi 
libri de’ Conti, Scrittu- 
re^ 'Lettere ec. & in ol- 
tre coflituirfi nelle, pub- 
bliche Carceri pfer render 
conto delle fue azioni L. 
F. {. 1. 192 

Efeguendo ciò nel termine 
predetto potrà jl fcllifo 
giurtificar» non edere in- 
tervenuto dolo, 0 colpa 
-he! fuo Fallimento , e per 
partito del Msgirtrato de- 
fcli Otto j con paitecipa- 


dichiarato il fallimento 
non efler fraudolento, e 
porta elfere il fallito re- 
Uflit'o per il palazzo del 
Bargello , o per la Città 
di Firenze L. F. §. 2, 

. . t9! 

I Figlj, e difendenti ma- 

fchi del fallito fe noti 
faranno (lati emancipati 
almeno un anno avanti 
al feguitofaliimento fono 
obbligati alti debiti ed ob- 
bligazioni del fallito L. 
F. j. j. ip4 

II Padre, ed Avolo Pater- 

no fe net? fi faranno pro- 
teflati di non volerà, ef- 
fere tenuti per il figlio- 
lo , 0 Nipote, fi interf- 
dico , e fiano obbligati 
per l’effetto predetto L, 
F. $. 4. 194 

Tanto i falliti , che i loro 
figli , e defeendenti ma- 
, ’fcnj nati al tempo del fal- 
limento fono perpetua- 
mente privi degii Uffizi, 
Magiftrati , onori , e be- 
nefizi , fe da fui Altezza 
Sereni (lima non faranno 
redimiti al prillino gra- 
do L. F. §• s- i$/5 

Se il fallimento farà dj-. 
chiamo fraudolento , tan- 
to il fallito che i fuoi nglj 
defeendenti, & afeendea- 
ti incortino nelle pene 
im porte di (otto L. F- 
f- 6. 

Se il fallito non cenfegrerà 

i Li 


( 3*4 ') ^ 
ì Libri, e non fi codi finché i Creditori Aon 

tuirà in Carcere, come faranno fiati effetti va men- 

ano di fopra, fi repute- te pagati L. F. f. n. 196 
tì. per fraudolente e fug- I| Padre, e l’Avolo qualo- 
gitivo con le robbe e de- ra fia gi unificato che in 


nari d’altri, e fi con- 
dannerà nelle pene, che 
' parranno giufie al detto 
Magifirato dell’Otto L. 
F. §.7. 195 

Non potrà neppure difen- 
derfi fe non darà idoneo 
Mallevadore , e il preci- 
tato Magifirato degli Or- 
to potrà tanto a ifianza 
dei Creditori, che ex offi- 
cio farlo catturare in qua- 
lunque tempo come un 
pubblico ladro L. F. 

‘ s.' - . # ip? 

“Pena nella quale incorrono 
quelli che ricettano , o 

S no ajuto al detto 
dolofo L. F. 5 . p. 

ipó 

I Creditori di tal fallito do- 
lofo non polfono conce- 
derli falvo condotto, 0 
rimetterli parte alcuna 
‘ della pena L. F. §. i’o. 

1 p6 

I Figliuoli, e defeendenti 
xrufcht per linea mafcoli- 
ra del (alito dolofo fono 
obbligati colla perfona , e 
beni a foddisfare i debiti 
del Padre, e dell’ Avolo, 
ancorché avanti il falli- 
mento foflero fiati eman- 
cipati, e avellerò rifiata- 
to 1 * Eredità , * e polfono 
•fiere ritenuti in carcere 


qualfifia modo folle par- 
tecipe dèlia fraude di tal 
fallimento fia tenuto con- 
ia pedona e beni per i 
debiti del figliolo, o ni- 

P te fallito, ancorché per 
avanti emancipato L, 

F. 5. 12 . iP7 

Il Fallito doloro e fuat 
figliuoli e defeendenti ma- 
fehi non loto faranno no- 
tati di perpetua infamia 
ma ancora faranno privi 
ipfo jure di ogni offizio 
e Onore publico , doven-* 
do elfi dimetterli da quell’ 
impiego o carica nella 
quale folTero al tempo del 
fallimento , lacerarfi la di 
loro potizia fe farà dirit- 
ta dalle borze di qualun- 
que magifiratura , & il 
nome del Fallito dovrà 
deferiverfi in una tavo- 
letta da tenerfi attaccata 
a publicavifia nell’udien- 
za de’ fei di Magifiraro 
L. F ^.1?. i 4 - ij. <P 7 
Se alcuno fallirà dotatamen- 
te fuori del Territorio e 
Jurifdizione Fiorentina, 
il Magifirato degli Otto 
potrà procedere criminal- 
mente contro il fallito, 
fuoi figlj , famiglia , e 
beni ritrovandoli in det- 
to Dominio Fiorentino le 
pre- 
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: precitate perfor.e o Reni; il rermine^di giorni fei 

E condannarli con bene efferlì melfi,, e accomo- 

- placido di Sua Al rezza In dati a qualche eiercizio, 

quelle peneche giudiche- • o fervitìi L. U. §. 5. 56 

• rà convenirG alla qualità : .. Fiumi . 

dei Cafi L. F. §. 16^198 Come deva fnppljrfi. alle 
ili M< gii) rato degli Otto fpéle nei riattamenri <ki 


^'«iverà la giarifdizione- di 
precedere criminalmente 
«onrro i fopraddetti taHi- 
ti, e per rinvenire le tram 
di potrà far pigliare e 
■detenere la Moglie le 
figliuole, i famigliar! e 
vicini del fallito, gafti- 
gando i . fraudolenti fe- 
condo il difpcfto dalla 
prefente Legge, con la 
eguale reila derogato a tut- 
• -, tt gli altri ordini penali 
. fatti contro detti falliti 
L. F. 5 . 17. jfp 

Per gli effetti civili fi la- 
feia laGiurifdizioneequei 
-1 € iodici e Tribunale che 
attualmente 1’ erercitqno 
L. F. §. 18. 199 

Di/ìribu*iar.e delle pene con- 
^ tenute in quella Provi- 
fione, la quale retta effe- 
là anche a. tutti i Luoghi 
privilegiati L. F. 1 9. 

zoo 

Fi decorrimi ffa . 

Obbligo ingiunto ai Procu- 
ratori , e Notaj di dar 
notizia alUJLJifuio de con- 
trarti di tutti gli atti ri- 
guardanti i Fidecoir.miffi 
L. F. §. 214 

Foreflitri . 

1 Foreflieri devono dentro 


Fiumi , e quando vi ua 
luogo a poter fare per tal 
tonto le pubbliche impo- 
fizicni L. F. 5 . t. 118 
Miniflri che dovrà avere il 
detto Magifirato de Ca- 
pitani di parte ed Utfì- 
ziali de Fiumi per lafpe- 
dizione tanto degli affari 
cotnenziofi che economi- 
ci L. F. Si. 8. tip 
Refidenza che provifional- 
mente dovranno avere t 
.. Capitani di Parte ed Uffi- 
; oziali de Fiumi L» F. i. 9. 

■ ; - 1 ZX 

Auditore del detto Magi- 
ttrat© de Capitani di par- 
*■ ■«%* &,UftÌ2Ìali de Fiu- 
mi, fua giutifdizione ed 
obblighi L. F. 5 . to. 121 
Cancellieri , e folto Cancel- 
lieri del precitato Magi* 

. Orato, loro obblighi ed 

- ingerenze L. jF.S. m. 4 2. 

• 122 

Proveditore fotto-Pro- 
veditore , loro Uffizio, »• 

- ed obblighi L. F. §. i*. 

> 4 - . ' . ..12 j 

Camarlingo Tuoi obblighi, 
e rendiménto di Conti 
che cgn’ anno doveri rifa- 
re della fua araminiftra- 
j» zione ai Sindaci del Meo- 


v* ) ** 


tt L. F. f. ty. 124 
Adunanze ebe dovranno fa- 
re in tre giorni del/a fet- 
timana i Capitani di Par- 
te ed Uffiziali de Fiumi 
L. F. §. 1 6. 114 

1 partiti dei medefimi Ca- 
pitani di parte ed Uffi- 
aialide Fiumi come deb- 
bono vincerli L. F. §. 17» 
125 

Nelle coofifcaziom come de- 
va contenerli il detto Ma- 
gi Orato per rinvenire i 
beni de Banditi, o Ri- 
belli , e pene nelle quali 
incorreranno tanto i No- 
tari , che qualunque altra 
pedona che avelie noti- 
zia di tali beni , e non 
gli notificafle L. F. §. 

- 18. -tp. 'ttj 

I Creditori e le Mogli di 
■ detti Banditi o Ribelli 

come debbono contentarli 

- ia cafo di Confifcazion* 

* > per «flètè Soddisfatti de lo- 
ro Creditori, Doti ec. L. 

- F. §. a®. * tip 

inventari , e Seqoeflri che 

dovranno farli dai Ret- 
. tori del Dominio dei be- 
. al mobili , e immobili 

- attenenti a quello che 
, nom metterà alcuno omi- 
. cidio o farà ad altri al- 
cuna ferita mortale L. 

, r F. r §. il» > tji 
Pena nella quale incorrono 
quelli che nascondano , o 

- aon danno notizia di al- 
cuna cola appartenente al 


Bandito o ribelle L. F. 
i. 22. .1?? 

Giuramento che dovranno 
predare quelli che Saran- 
no i danza di effere paga* 
ti dai B inditi o Ribelli 
di qualche loro credito 
L. F. §. 2$. *4. i}4 

Tafla che dovrà pagarli , e 
mallevadore eh: dovrà 
darli da quelli che faran- 
no alcuna HUnza fopra t 
beni dei banditi , o Ri- 
belli e pena nella quale 
incorrono le non prove- 
ranno tale loro iiUnza 
L. F. §. 25. » jy 

Il Procurator Fifcale dovrà 
dare le fue eccezzioni a 
: quede idanze, e i 1 Ma* 

: gidrato col Aio Auditore 
• doveri decidere ciò- che 
farà di Giudizia L. F. 
$. 1 \6 

Termine nel quale il Ma- 
gi dralo fono certa pena 
v doveri aver conofciuto di 
dette idanze L. F. §. 27, 

Gli Utfiziali de Fiumi ,‘*e 

1 quelli che per giudi im- 

pedimenti non faranno in- 
. tervenuti all’ adunanze del 
Magi d rato non incorre- 
ranno in detta pena , e in 
qu ili cali fimo nulle le 
pror.unz>e de Migiflrati 
lu tali idanze L. F. $. z 3 . 

Le figliuole , e lorelle de 
Banditi, o Ribelli per le 
loto doti bob devono mi- 

gU«r 
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gliòrare , ni peggiorare 
je loro condizioni L. F. 

5- *9- ... . i?9 

L* Appelaiione delle Sen- 
tenze che t Creditori dei 
Banditi o Ribelli averan- 
no avuto dai Capitani di 
Parte , dovranno inter- 
porli d’ avanti il T«ibu- 
nale degli Otto, il qua- 
le le terminerà col pare- 
re dei tre Giudici delle 
feconde Appellazioni L. 

F. f. *o. * 140 

1 Creditori predetti dovran- 
no edere fodd «sfatti ir» 
mancanza di denari coni 
B-ni confidati fecondo la 
Rima thè nfe farà fetta 
L. F. $. ?r. 14? 

Come debbano diftribuirfi 
fra i Refidenti e Miniftri 
de Capitani di patte i 
due fbldi per lira fu * 
ben? crrfifcati che reca- 
no al netto alla Camera 
Ducale L. F. §. $2. 14? 

Le Vedove, i Minori, e 
quelli «he per elfi lonta- 
ni cento miglia dalla Cit- 
tà non aleranno doman- 
dato in tempo il paga- 

• mento de loro crediti , e 
faranno rimeffi in buon- 
giorno a domandarlo, non 
fon tentiti a pagare i det- 
ti due foldi per lira L. 

F. 14* 

Premiò che dovranno confe- 
guire quelli ancorché fia- 

* no de Componenti il det- 
to Magi fiuto , i quali ri- 


) 

troveranno qualche por- 
zione de beni de Banditi 
o Ribelli che non fotte 
defcritta negli Inventari 
L. F. §. ?4. - 146 

Le Canfe non faranno fpe*» 
dite dagli U Viziali di 
Tome nel giorno che do- 
veranno riunirti detti due 
Magi firati , fi termine- 
ranno dai Capitani di Par- 
te L. F. §. 35. 146 

G - f 

Gabella . 

Condonazione delle Gabelle 
dei Contratti Matrimo- 
niali relativamente alle 
Doti , che non eccedono^ 
nel totale la Comma di 
feudi trecento di lire fet- 
te L. F. §. t. PS 

Decreto fopra la cognizio* 
ne, & derilione della nul- 
lità dei Contratti, & at- 
ti gabellabili , pubblica- 
to il dì 18 di Settem- 
bre 1 $8z L. F. . . , 41 6 
Indulto per gli atri non ga- 
bellabili della Città, e 
Capitano d’ Arezzo del 
dì »8 Agofio 1750 |L 
F. • aj2 

Notificazione circa aicune 
Dogane Comunicative au- 
torizzate ad efigere anco- 
ra le Gabelle per la Do- 
gana di Firenze del dì 16 
Aprile 1750 L. F. »J4 
Provi fione relativamente ai 
debitori arretrati deile Ga- 
bd 


Digitized by Google 




( V* ) ** 

beile L. S. §. i. zj8 f ente Legge L. S. §. 

Pena del quitto a chi non . ; . . *48 

jg paga ne» debiti tempi ji Gioco . 

|f Gabella dei contratti L. Proibizione di tenere i gto- 
• S. 5. *• A19 chi di Lotto , c di ven- 

Remiffione delle pene ai; tura L. U. $. r. 78 

u Notati ed, agli altri che Pena dugento feudi d'oro, 
p ommettono di denunzia* e della galera a bene pla- 
-re LCoutratti L S. §. 3. . cito, chi tiene alcuni di 


*.* 240 

Obbligo ingiunto ai Nota- 
ri di detìunziare i Con- 
tratti L. S. $ 4. * 4 ° 

1 Contratti che faranno fat- 
ti dopo la pubblicazione 
della feguente Legge do- 
vendo denunziarfi dai No- 
tari dentro il termine dì 

- un MeCe L. S. §. 5 * 24 1 
Anche le fcritture private 

devono effere denunziate 
dentro il mefe L. S. 5 . 6 , 
34 1 

Pena a chi non denunzia le 
fcritture private L. S. 5 . 
7. *4* 

Retta nel fuo vigore le Leg- 
gi Statuti, e provifioni 
j fepra tali marerie emana- 

- te L. S. §. 8 * 4 * 

1 » Attegnazior.e del mefe 
» devatì intendere per gior- 
. ni trema , e per mezzo 
a rnefe giorni quindici rc- 

- larìvamente alle gabelle 
-• contratti L. S. §. i. 247 
Spinto il termine vengano 

■ accordati anche altri quat- 
^•tr 4 : gi«rni per il pagi- 
mento delle gabelle L. S. 
5 y*'T. ■■■ 247 

Ordine che ottetti la pre- 


detti, giuochi di Lotti L. 

U. $. x. ,78 

Proibizione a chiunque di 

dar licenza in voce, 0 in 
.fcritto di tali^ giuochi o 
Lotti L. U. §. 7 9 

I Bargelli , o famigli che 
dattero tali licenze incor- 
rono nelle pene di Scodi 
cento , e della Galera a 
Beneplacito L. U. $• 4. 

8 o 

Apolicazione delle pene L. 

V. §. s- 8 ® 

Eftenzione della preferite 
Legge L. IL f. 6. 81 

I 

-V Immondìzie . 
Proibizione di tener nelle 
ttrade, terra, travi, fian- 
- ghe, altro legname, fatti 
: e altro ingombrime L» S. 

%. 1 1. jot 

Proibizione di fpargere per 
le ttrade qualunque in- 
gombrime L. S. §. u.zoj 
Proibizione di tenere Oche , 
Anatre , Porci , ed altri 
animali immondi per le 
ttrade , e luoghi pubblici 
• jJL. S. §. 13. • • VH 

" - ‘ - Nell* 
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Nella Città non può gìuo- Maremma. 

carfi a Palla a maglio, L’ efecuzione della' preferire 
alle forme jdruzzole , pai- Legge vieti diretta dall* 

line, ed altro L. S f f. 14. ‘ attività, e zelo del Se- 

, 364 reniffimo , e Reverendif- 

JL fimo Principe Cardinal 

• Francesco Maria L. S §. 

Ladroni. !• . 270 

Sotto le Pene che fopra re- Obbligo ingiunto ai Magi- 
ftano comprefi anche ila- Prati di far note le efa- 

droni di Strada, ed ogn* zioni , e grazie accorda- 

altro che facefle violenza te da S. A. S. L. S. 9 . 

. -in Campagna L. U. §.12. *• ** ^ 270 

72 ProviGone che venga refi» 
t . ' navigabile il Foflb detto 

]\4 del Porticciuolo L, S. §. 

?• 270 

Magìftrato .< - I* Magi Prato de Conferva- 

Riunione degli Uffiziali di tori ,, deve fommioiPrare 

Torre al MagiPrato de quella qualità di denaro 

Capitani di parte L. F. §< che folte aeceflana L. S. 

.1; 1 1 y 5. 4- 27t 

I Componenti quePo Ma- Al detto MagiPrato rePa 
; giflrato faranno dieci Cit- delegata la foprirttendetr- 

tadini, é due di eflì fa» 2a ® L. S. 

i ranno, e fi dichiareranno *• 5* . *' ’** *72 

Uffiziali del Fiume L. «ovifiom relativamente al 
F. §. 4. 5, 116 di CaPigtioni L. S* 

Come debbano ePere eletti , ' *7* 

e quattro debbano durare Ordine al MagiPrato dà 
nel loro Uffizio i predet- Confervatori ch‘e fiano fpe- 

ti dieci Cittadini L. F. diti Periti alla volta di 

$. , , .. j 1 j CaPipdioni per riconofce- 

Uffiziali de Fiumi loro Sa- re 8 1 ? argini del Fiume 
, Jario, e Giurifdizione L. Ombrane L. S. §. 7.27$ 
F. J17 I fuddetti Periti fono ob- 

• ^Macinato, , bligati a’difegnare le Claflt 

Dando rinnuovato circa il degli lntereffanti L. S. $. 

- mettere inficme e rifeon- ^ ' * 7 i 

. tri delle Polizie del Ma- I foddetti devono referire a 
. ' cinato per farne la revi— quanto pefla afeendere la 
fioee Generale L. F. aos fab P« rinfrefeare con 
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(e acque del detto Fiume Facoltà accordata al Magi- 
i terreni divenuti filma- Arato de Confermato» L. 


Ari L. S. $. o. 274. 

Obbligo ingiunto ai Penti 
di dileguare le aperture 
per trafmetiere le acque 
del Fiume L. S. §. io. 

*74 

Precauzione per la Aaùlità 
dei Lavori L. S. §. it. 

*74 

Erezione dell' Abbondanza 
di Groffeto L. S. §. iz. 

*75 

Alla predetta abbondanza 
vengono fomminiArato 

provifional mente trecento 
Moggia di Grano L. S. 

- *• y* . x7 * 

Creazione de Magi Arati per 
foprintendere alla detta 
Abbondanza L. S. §. 14. 

*7d 

Viene accordato ai Faccen- 
dieri, e qualunque altro 
che fementa nella Ma- 
remma l» facoltà d'eRrar- 
ne dallo Aito due terzi 
di Raccolta L.S. f. 1 5.278 

'In quali cafi Ha permeffa 1 ’ 
effrazione anche del detto 
terzo L. S. §. 16. *79 

Facoltà accordata al Magi- 

. Arato de Confervatori L. 
S. $. « 7 » *80 

At Conduttori viene accor- 


data ogni efenzione , é 



Terreno accordata gratis ai 
nuovi lavoratori L. S. U 
l ?'_ 281 


S. 20. *8t 

Afficurazione dei debiti con- 
tratti per il termine di 
' fette anni L. S. §. *t. 

281 

Efenzione di pagare il Bol- 
lettino dell’ Arte L. S. §. 
a*. *€a 

Speciale ipoteca accordata 
fopra il raccolto per Pim- 
preAauze fopra i lavori a 
ragione di feudi venticin- 
que il Moggio L. S. 

2». *8* 
Facoltà accordata di potere 
eArarre il Grano per la 
concorrente quantità del 
' danaro impreAato L. S, 

Ss * 4 *. *8? 

Speciale ipoteca fopra i la- 
vori, e femente dei Fac- 
cendieri L. S f §. zj. 26. 

, ' *8j . 

Privilegio Fifcale , o Brac- 
' ciò Regio accordato a 
tutti quelli che impreAe- 
ranoo denaro per le ri- 
< téofioni di e(fo L, S. §. 

*7. ’ *74 

Facoltà di poter convenire, 

« ritirare gli utili , pur- 
ché non Sano maggiori 
• del cinque per cento L . 

- S. §. 28. 284 

Facoltà di ritirare i Credi- 
ti , e P intereflì dentro U • 
metà d’AgoAo in tanto 

- Grano, quando dai debi- 
tori non fi voleffie pagare ita 
contanti L. S. $. ap. *84 

; Fa* 
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Facoltà accordata ai credi- Altre pene tmpofte «antro 
v t«ri d’eftrarne il Grano i contravventori L. S. $. 

4 - 'in qoalanqne fomma L. ^ . 44. 4*. 29$ 


_ * » 1 ■ » T r r J 

v S. ». jo. 255 Ginrifdizione fopra le co- 

cObbligo ingiunto al credi- griizioni delle prefenti tra- 
. tore di denunziare dea- Ìgreflìoni L. 8 . $. 4 6. 

. tro giorni cinque dal dì Avvertimento dato perché 
’ del celebrato Contratto , non G contravvenga alla 
- o nella Cancelleria di , Legge L. S. $. 47. 294 

Grolfeto , o ia qnella di Precetto che fi pubblichi la 

Oi. /!“_ ! I » « » -> « m — 


Malfa il nome della per- 
: fona che riceveranno l’im- 
prefianza L. S, §. p. *85 
Obbligo ingiunto alle co- 
moniti delia.' Maremma 


medefima in Grofleto, e 
in tutti gli altri Luoghi 
della Maremma L. S. $. 
48. 295 

Meo te . 


d’ eleggere . ogn’ anno due Bando fatto per' li Spetta- 
0 più Abbondanzicri L. . bili Signori , k Maeflri 
S..$. $*• . / 1.. . t86 di Zecca di Sua Altezza 


Obblighi ingiunti all’ Ab- 
bondanzieri eletti corno 
fopra JU. S. §. jj. e ?4 . 

_ •. ...••• *87 

n Dovrà vederli il raccolto 
poflfa eflere fofficcnte per 
. il neceflarfo manteaitnen- 


Serenifiima , che non fi 
porta dare aggio alle Mo- 
nete L. F. 207 


. :.i ...... 

*»,j; 


fittéri m 


f t0 uT ** S* ts- «86 I Notati , che fi rogano dei 
F ìSÌ 2 rt“ .*«'■ AI T ™*"«» . Codicilli, ed 


hondanzieri JL S. $. jd. 

.• : - • ‘ . a8p 

.Pena ingiunta ai Priori che 
non fanno adunare in tem- 
po il Configli» L. S. §. 

* 7 \ . ■ ' — O ** 9 


altre ultime volontà, fo- 
no tenuti fare lo manda- 
te all’ Opera di S. Ma- 
ria del Fiore un mefo do- 
po il rogito L. F. §. r. 

169 


* JeoH ?*S f T ,n ° Taffe di P a 8 jrfi » d ««* °9* 

J T»rS&! J^’ S * r * P #r * Surriferiti Iftru- 

- ’ C0 ^ Brr « « el - menti 1 L. F. $. a. 1 69 

* Ì?U^ r,m T r Gu . M ,’ 0 Dei Tefiamenri di perfono 
fa r ° tB fil0n dl cf ‘ - • aaort * > O ancora viventi 

• '•«* l 9 ’ . *** cotae debbano dai Norari 

re - f tf : -, <- f - «• 

4 ~ - 3,a 11 Notaio i obbligato n 

• i9m ‘X- X pr,n- 
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prendere le raffi» da quei I Pifani come debbano pa. 
Teftamenti , che effertdo gare la detta Taffa L. F. 


ancor vi venti non voglio- 
no efler nominati, e de- 
' ve rimetterle a -detta Ope- 
ta L. F. §■ 6. 17 * 

Una fola TafTa h foflìciente 
ai/orchi di più T cita- 
rne et i fatti in. vita T al- 
timo deroga ai precedenti 
L. F. f. 7. *7* 

Dopo la morte di qnel Te- 
liatore , che vivente non 
farà flato nominato nelle 
mandate , il Notato do- 
vrà fare altra nota indi- 
candovi il nome , la par- 
ti tira ec. L. F. $. 8. 17 r 
'Rifcontrj da farli , e Caa- 
reie da prenderli per il 
Notajo delle Cedole 4 e 
rifeontri della Gabella de 
Contratti A fine che «ma 
fol tafla non ferva per 
più perfone, - * per piti 
TellarWeoti L. F, $. 9. 17* 
Emolumenti ,« provinone 
che per Tale ingerenza de- 

- ve avere il detto noterò 
della Gabella de Contrat- 
ti L. F. f. io. f 

te mandate di tali; Iflru- 
* interi devono confervarli 

- per il Cancelliere * t otto 
Cancelliere dell’Opera . E 
dopo la motte de Telia- 
tori potranno vederli' dal 
precitato Nonio detUPGa- 

j bella de Contratti adog- 
• getto di rinvenire gli at- 

- ti Gabellabili L. R 

- ®*c » • I7J 

x ; x 


1. 1*. 174 

Morendo il Norajo da che 
deva fnppHrft a fare le 
mandate etv-L.- F. $. ij. 

. /?* ’ : . *74 

Proibizione ai Notaj di dar 
notizie, » fare fede d’I fini- 
menti d* Ultime volontà , 
e nullità di tali fedi fe 
non fari fiata pagata la 
Tafla C. F. $. 14. 175 

Da chi deve pagarli quella 
Taffa , qualora il Tefla- 
tore effendo fuoTÌ di fla- 
to laici gli Eredi , e i 
beni in Tofcana L. F. §. 
ij, 175 

Mandate non fatte dal 15*0 
al giorno dell* preferite 
Legge come, e fotto qua- 

- li pene vi fi de'Va fuppll- 

' 16. 17., e 

- 19. 176 

Pena nella quale incorrono 

- quel Notar) -y -che non 
• adempiono hi diTpòfto di 
‘ quella Legge L, F, S . 1 7. 


O mìtidi*ri . 

Proibizione d i raccertar» , 
• occultare , o fopporrare gli 
Omictdrhti in Càia , Bot- 
tega, ò altro fimile, fic- 
- cerne dar loro ajolò per 
fcamnare da Ila G itili ia L. 
Cf.. ; ■’ ‘ rz 

Creazione xfei Sindaci L. U. 

‘f. z, , 14 

■-*- Fàcol- 
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Facoltà, ,pceorfota ai Ma- lalciati palare per lo fU 


giftfato degti Otto di far 
proviftone c ordini L. U. 

Jit." 16 

premio accordato a chiam- 
“* mazza , o da nelle mani 
della Giuftizia gli Orni* 
cidiarj L. U. $. 4. 16 

Gli Omicidiatj ‘Banditi in 
pena della Vita non pof- 
fono piu ritornare nè an- 
che per grazia L- IJV §. 

S*. . \ ' - »7 

Eftenztone della prefente 
legge L. U. $. 6. 18 

- Ozhfi. 

1 Poveri , e gli ozìofi del- 
lo fiato devono metterli 
a aneli* efercizio, o fer- 
vi tu, che più piacerà lo- 
ro L. U. j. ó- 57 


Pace . 

Il benefìzio della pace non 

S iova ile non vien pro- 
otto P Ilirumento pub- 
blico L. S. fi 1. zt\i 
Obbligo ingiunto ai No|t- 
rj folto una di Lire Cen- 
to , di denunziare il con- 
tenuto degli IftrumentT'di 
Pace L. S. f. 2. 24{ 

Obbligo ingiunto, al Capi- 
tano di Giuftizia di Sie- 
na di denunziare le con- 
danne 1. S. §■ ;• ' 244 

Eftenzione della preferito 
Legge L. S. *. 4. 24J 

P eUegnni * 

I Pellegrini devono effere 


to, purché cib non feg^i 
fotro pretefto d* andar 
furfantando L. U. $. 4 * 

Piazza . * 

Nella piazza del Palazzo 
re(!a proibito di tenervi 
legate le Beflie 1 . S. f. 
io. jo* 

Premi . 

t Premi fono accordati quan- 
do fi tratta di omicidi 
che nororiamonte colla do- 
verti punire di pena or- 
dinaria della morte 1. U. 

„ $• . 7* 

seduzione a memoria , e 
rinnnovazione della Leg- 
ge del ai. Luglio tjpo 
.contro i Vagabondi , e 
Birboni L. U. §• 14 7 J* 
Privilegio .. 

Privilegi, ed elenzioni cor.- 
ceffe dal Sereniflìin» Gran 
Duca ai Facendieri , e a 
qualunque altra- per fona , 
ebe anelerà a far femen- 
ta, & lavori nelle Ma- 
remme di Siena del dì . . . 
1694- L. £. 1 66 

Facnltates ab I Ilad riar- 
mo , & Ecccllentiflìmo 
Domino, Domino C.umo 
Medices Florentmx de 
Senarum Duce, Jleligior 
ni , & Mrlitibus Sanali 
Stephani- Die vigefima 
quarta Marti), Anuo Do- 
mini Incarnationls mille- 
fimo quingentellma Sega- 
gefimo quinto L. U. 24 
X a Per- 


. C J 

Permuta . 

diminuzione , e riduzione 
delia gabella dei cenai, e 
pennate «i foli due feudi 
- per cento L. U. §. 96 

Le riduzione detta Gabelle 
'* al fola dee perù fi inzeh- 
' de per concorrente qa n- 
tirà del valóre della fpe- 
*'ee, e corpi permutati L. 

U - . ,97 

Proibizione . 

Proibizione d’ appropriarti i 
getti di Mare , e le rob- 
ne naufragate tanto ia 
Balle, Caffè , Inveiti, e 
- |imili, ed obbliga infran- 
to a chiunque di darne 
notizia al piu ^vicino Go- 
vernatore L. U i.8j 
Coloro che mancano di.fa- 
' re le denan2ie, maueg- 
giaea,’ o a’ appropriano 
tali robbe fon puniti con 
r la cattura , ed arbitrie ad 
eftmdeifi fino alla morte 
L U • )■ 2, 8^ 

Eftetitione delta prenfcate 
Legge L. U. §. 4. *4 

Proibizione di tenere vici- 
no «Ile cafe, botteghe , 
e Magazzini imperitura dr 
terra, faffi , letame, ed 
altro , che rendeflero cat- 
tivo odore L. S. $. t. 2f7 
Non perniefTo gettare le 
fopraddette materie L. S. 
$. z. z»8 

Obbligo di fare le Cloache, 
e di nettare qaelle che ne 
banso bifegno L. S. £ 3. 

•99 


*4 > ** . . 

Proibì ziaae ai padroni dalle- 
Cafe L. S. f. ■%. 30© 

Proibizione di gettate nelle 
ftrade pubbliche le ran- 
nate ed acque fetenti L. 

& }99 

Nella gavina di Piazza re- 
ità proibita il gettarvi 
> ròbba che recida cattivo 
odora L. S. L 6. |oi 

Profrfjìone di Monache . 

J Vertuti , e ptofcffioni di 
Mona he-fi fanno la mat- 
tina L. U. J. 1. 86, 

Proibizione di fare invito 
fu'>ri dei parenti più prof- 
fimi fino al fecondo gra- 
do L. U. §. z. 86 
Proibizione di Muficbe , 
Suoni, Tamburi, e rin- 
fref hi L U £. j.‘ ià 
Proibizione di fare invinti, 
e d’ arcompegnare la Mo- 
nacanda al I uo Convento 
L U. L 4- ‘ 8d 

Proibìz : one d*ogtìi ferte dt 
Mufica, Trogibe, Tam- 
' buri , riparo di Mortalet- 
ti , e rtnfrefchi L. U. 5 . 
* j. f ‘?7 

A chi appartenga la giurt- 
fdizione di tali Caute L. 
U. 6. * 87 

Polvere . 

La retenzione della Polve- 
re nella propria Cafa 
prednee degli effetti fu- 
nefti L. U. §• ». »ot 
Proibizione di renere nella 
propria Cafa maggior 
quantità di libbre cinque, 
ed i Mercanti poflono te- 
nerne 


m» ( j*s ) 

nerne fino * libbre venti rar 

L. U. §. t. 101 al! 

facoltà accordata di poter Ci 

ritenere la polvere nei de 

magazzini L. U. §. j. ?. 


ratino come appartenenti 

alla Giurifdizione loro le 
Caule attenenti alla roe- 
defitna Ruota L. F. §. 
?. zzi 


lot * I Giufdicenti non faranno 
Obbligo di farne un piano ammeffì al Sindacato (e 

per il • regolamento dei no» avranno la ricevu- 

Magazzini L. U. $. 4. : ta dei loro Succeffòri di 

' ioa avergli confegnato il pre- 

La prefente Legge deve fente Bando L. F. Jj. 4* 

avere esecuzione fubbiro • 
ebe fono in ordine i rna- 


Reg*l i . 


gazzini L. U. $• 6. 102 Proibizione «qualunque Per- 
Pena importa contro i traf- fona di qualunque ftato , 
greffori L. U. §. 7. i«z — J! -* — j: J -- 


Referti, 

Péna nella quale . incorrono 


e condizione di mandar 
prefenti , si di cofe ,d«i 
mangiare , che da beta , 
come denari , Arnefi fur- 
peflertHi -y ed altro ja, coi 
amminirtra Gì urti zia L. 


quei Stndaci , Rettori e vi. ■§. »» ■ - '■■■■ >•«» : 4 f i 

Cerufici che tralafciaso ÀMiuiftri, «Giudici Jte- 


immediatamenre che fia fta efpreffamente vietato 
Seguita qualche riffa, b de ptewdere i detti pnr- 
altro accidente, di lire * feptl o altre robbe L. U. 

t Referti dei morti o fé- * ■■§•' 4 . * - 1 ' ftt 

riti L. R tip La pena importa contro chi 

Cerne devono farli rati re- dà regali \ di perdere Ia 4 
«'ferri* dai Cerufici lite, e le propne ragioni • 

Come dai Sindaci . e Ret* fenz’ altra dichiarazione 
tori L; F. f, a. zzo* :t. u § J. ‘ r: 4 ) 
Obbligo. . dei Giufdicenti |. Giudici , e Miniflri. fono^ 

• Criminali ed altri Mini- privi ipfo fafto dell’ Ini-* 

•Ari rii dare «vvifo aliar piego » * degl* altri in 

• Ruota Criminale di quei- perpetuo con ignominia , 


le denunzie o Comparar 
i. riguardanti Caafe di pri* 

‘ vati va cognizione di det- 


e vilipendio, e con pirr 
dita dei regali L. il. 5 * 

4- 4J 


la Ruota, e con qual» Pena di due tratti di Fune», 
pene (ian punibili quei -c confino nelle ftinche ai 
GiuGdicaati efic prcfegqi-, .portatori » e imito» elfi. 

* X f 
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portetanoo , o eleveranno prende i Cittadini priva* 

regali L. U. J# • 4? ti L. U. $. i-t. , 48 
Quali caufe portone erterc Al Magirtrato degli Orto 
fuffisenti per leu fare i fpctta la (Dedizione di tal 
mezzani, e portatori d«‘ 


Caufe L. U. §. 16. 


regali L. U. *• 4? ; Il Magirtrato (addetto ba 

tì, nnali eafi il Padre fia k prima fuolti di. pro- 

*“ » 1 • 1 i 1 r : : _ 


venute ptr iti Figli® L. 
i. 7 . t -ri; 44 
Facoltà accorda» di poter 
-date,-* ricevere i regali 


cedere fommariamente , e 
. /olo coBofciate le verità 
del fatto L. U. §. 17. 

- • 5® 


*che non partano il vaio- Proibizione i * interpetrare 
re d’ uno. feudo, purché la ptefente Legge L. (A 

hor abbiano avanti* d’ ef- * 4. 18. . . . - jo 

fo cauta ■alcuna ,L. U. li Prefsnta bando è in au- 
o . 4j -mento delle Antecedenti 


9* • ” V 

]> preferite Legge compreo- 
• de anche -coloro che non 
fono proporti all’ zrnnu- 
1 DilUaztobe dalla 

l. ». $• ; .J* 

Proibizione ai Giudici, Ca- 
valieri , Notarj , Cangel-4 


Leggi , e Bandi pubblica- 
ti L. U. §. 19. 50 

1 Rettori di Giuftizia de- 
vono ufare ogni diligen- 
za per fapere eh; (uno,* 
quanti frano i fudderti ozio- 
fi L. U. §. 8. . . cg 


fieri -di procurare il .con- , • >)r( , Rùtili. 
feguimeato dell 1 impieghi Prt&'rione d’aver pratica e 


Protezione d aver pratica e 

.'perimezzo dei Segretari, ftretta conyerfazione con 

e Cortigiani L. U. §• ». -perfone» che fieoo in pre- 

.Tll'l'.l» fctS l ».' Ili *'« ■ 4SI giudizio di ribelli ficco* 

Proibizióne ai Segretari, e -*>* d f rli a ' uto » ^ore,e 
Cortigiani 'ricercai gl* im- furtìdio L. U. L *• 9 

pieghi per 1 (addetti 1- Pèrdono accordato a coloro 
U. g ,, } 47 Hhe fi leveranno dalla cmi- 

Pena iiripòrta cóntro r €it-l Variazione di dettfcnbet-v 
tadihi che contravvetTan- *lì L. U. f ?• 1 . IO 

R o'alU ptefentfe Legge L. Pena contro i contumaci L. 

'U- Si .a: ' J: ^ 4« *U A *• 

Péna un porta ai Segretari , Le C«rie morte contro 1 

c <£QA L. U. 5. «: Ribelli de»»». dec-dejfi» 

-48 mente dell* Leege 5»“ 

P*na impnfla alli mezzani 1 Anno t^ap L. U. 5- *• 

* e^. | ? » i * 1 f • 2 5 

Aaprefente Legge ' non co tu- Obbligo d’ Ortervare la Leg- 
; - 8 ® 
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gì »oii’ Anno i J29 L. U. Viene accordato o di poro» 


$. *. , ^ *j 

Decreto attenente ai Retto* 
ri del Dominio che con- 
danneranno in pena o ban- 
do della vite , o di ribel- 
li, ^abilito per U Sapre- 
mo Magiftraro dei di ip 
di Marzo t<d 3 , 284 
Riffa. J .. 

Vien proibito rinteomet* 
terfi , travagliarli , o in 
modo alcuno intervenire 
ad alcuna riffa lotto ri- 
gorofi (lime pene da eften- 
derfi anche ad arbitrio. L. 
U. 5 . I. tf 


re ammazzare 1 Compaq 
gai forefiieri che vengo-» 
no in compagnia-di Hin- 
di ti,; e Adirili ■»« L, Li* §• . r 

solfi £' % 

F-acoh^aceordata Asfrlrifr 

dnn». d intraprenda re fca- 

^P e J.»r.«P v «V 

« ri Monumenti antichi hi 

1. $. 1. . . » 104 

Color» che lenza liceoga ^ 
etttuiranne gli leppi nel 
fucilo ritrai, tutto quella 
die troveranno arderà a 
profitto dei padrone lene* .-r 

-LLt! * Jf * 


na L. U. 5 . 2. 


o 

Ì * 


*V 


A : cfal r W ri a PP 15cata P®* ' obbligo* di rifar U fptf* 

i* tna accadendo. ea«frim»n-s 
te la metà lari dell’ Ir* 
vcntore , e V altra metà, 
del padron del luolo L 
U. $. *. ■ *H 

Il Direttore dalla Reai 6*1* 
leda avvifi.ro brà aeqoi* 
uo dai Monumenti pre* 
zio fi c OP pagate ili Pl***.j 
*0 rigorofo L . Ut, 

_ !ì,\T,ì- 4i <i#6l 

Fajfoltl di poter contratta- 
re* e; tra (portale fuori del, 3 
©raadocatO'i MoaWUin- 
ti Antichi. L. U.; i^‘4p 


Sbanditi . -, 

Proviiioije deirillulbifluno , 
& Eccellen rifilino Sia. 
Duca di Firenze. & .pts 
fua Ecc«llen»a ; IIluAri®* 
ma fatta per li Magnifi- 
ci CohSglieri in favore 
di chi ammriW . Sbandi- 
li , pubblicato fótto il 
di ?© Luglio U. 1 

Facoltà accordata di fit. im- 
bandire i Banditi di pene 


ÌP% 


della vita, e.- ammazzai j In quali esfi deva ncorrerfi 
dono l accordate le fpm- «Uè difpolìeione dfl driz-. j 

tp. comune L. U. fe.j. l *t 
I Crufdicanti viane accpr? 
cordata U giudfdizione U 

**■ .‘1 

Sindéci. 

omm ugiMMft 4 sìr^ > 

5 \ 


ma di Audi venticinque, 
e dandolo prefo di Ciò* 
quanta L. U. $. : 4 

Facoltà accordata diacci do» 
re gli Affaflìni, e landi- 

ti L. Uv f- e*,^., , a. 



ri di' rapportare alla £iu- vamenra alia tara L. F. 

‘ “ §. 7. - . *!? 

Proibizione affi Speziali di 
promuovere petizione al- 


ziti* ì delitti L. U. f. 

' \ Smétti . 1 ** 

trofei zìe ne di andare al ibi* 
x db o flipendio di qualfi- 
voglia Potentato , Signo- 
rìa, Gapiteno, Signore, 
© Padrone Ecclefiaftico , 
{•colare lenza Licenza L. 
U. I. f. 8 

Sptxult . 


cuna, fe prima tutta la 
fomma delle Robbe ven- 
dute non fari Hata tara- 
ta L. F. i. 8- *55 

Prima di procederli alta ta- 
ra devono elTere citati 1* 
intereffatì in tal conto , 
o conti L. F. $. 9 * 1 57 


Cbblìgo ingiunto nlli Spi- La prefenre Legge non corn- 
iteli della Cittì ^ conta- prende quelle robe, oco- 


dn, e di firn to Fiorentt- 
no L. F. I. r, * »j • 
Facoltà accordata ai fon- 
derti di far deferì vere nei 
loro libri degli Oratori 
ocelli che non vi fodero 
deferirti L. F. i. 2. ijo 
Obbligo ingiunto a tutti 1 
Mèdici , f Speziali di fari 
notare , • deferì vere nel- 
la Corte del Rettore X. 
F. f. j. * ijo 
Le Matricole fi devono pa- 
care nelle mani di chi fa- 
w per tale effetto Depu- 
tato L. F. $. a- * ift 
Qualunque Medico Fifico, 

« Spedale pnb vifitare le 
difpenfe con più ragione# 
« fondamento L. F. $. 5. 
i' ' -v-- - - 15* 

Li Speziali di Firenze de* 
vano pagare lite cinqve 
Fono, • quelli del Do- 
fniflio lire due, e foldi 

dieci per ciafcuno L. F. 

*. d. ' ' ita 

Ordffti é ' ‘ 


fe ove le parti averterò 
concordemente convenuto 
L. F. f. 10. *' 15" , 

Obbligo che 5* offervi la pre- 
fente ordinazione L. F. 
f. n. >59 

Sptidle . 

Elezione del Rettore dello 
Spedale di S. Matta della ) 
Scala di Siena , e cura che 
doveri «vere , perebh la 
robba del detto Spedale 
fia bene amminiftrat* L. 
S. §. 1 . - " ' »5* 

Coadiutore, che doveri eleg- 
gerà qualora il Rettore 
per vecchiaia , infermità 
fi rende ITe inabile al go- 
verno dello Spedai* X. S. 
* : - ; *jd 

«fa Vrfita , che ossi anno pet 
tutto il mele di Maggio 
doveri fere il Rettore con 
uno deConfiglierl di tut- 
ti i beni appartenenti al- 
lo Spedale L. S. §- f* 

*. a 3 j . tu * ^ ^ 

ftlarì 1 - Approvazione^bodovràferfi 

«gni 
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J ' ógni anno in Capitolo idi fet mefi dpyrà fartt a^a 
ratti i Minittri delloSpe- .* Spezzieria perche Ga bea 
#“ \ dal* quindici giorni.' dopo profitta, del bifogoevole , 

che fatando fornati i pre- per gl’ Infermi L/S, $. 

/ ‘ citati Vrlkarori,e avmn»> .14.' ' • -, •. , r *6o 

k , ; no ptefo informazione di I -Miniftri dallo Spedale eoa 
\ taH'Miniflfi L. S. #. 4. -potranno iatereflarfi io. 

**' f '• "* '*J7 - compre affitti ,ec. di Be- 

ViRfa flfeorditifria , ebo do- .ni* o robe appartenenti 
veri ftrfi ogni due anii al- medefimo, come pure 
ai Betiivìdèllo Spedale da nod potranno prender^ al* 

'-Eerfona eletta dal Góvelr- tre ziande , ó traffichi L . 


natore di Siena L. S. §. 

5 ». . U *17 

Elezione dei Quattro Con* 
fìglieri .* loro prerogati- 
ve L S. §. é. - .. i *58 
Adunazioae, e Seflìoni , che 
dovranno vincerfi le deli*, 
beraxioni , ebe fi faranno 
quelle adunanze L. S. S. 

7. e 8 * aj8 

Uuo de Configlieri perda- 
-feuna fettijaana di ogni 
mefe dovrà invigilare ^ 
che gl! Infermi fieno ben 
cuttoditi e daciatcuao dei 
Miniftri dello Spedale 6 
adempia agii obblighi del 
fuo impiegbo L. S. §. p. 

*jp 

Altri due di detti Confi- 
glieri da eleggerfi permu- 
ta , dovranno vifitare una 
volta il mefe la Cafado- 
ve Hanno le Donne Fan- 
ciulli lattanti ec. L. S. ». 
10. _ 259 

V elezioni • come debbano 
farli dallo Spedale L. S. 

§ 1 1. ia. r j. atp 

Vifira air improvifo ogni 


.S. §. 15. » . **,, 160 

Quali Miniftri fi pofTono li- 
cenziare dal Rettore ' di 
propria fua autorità , « - 
[- quali con il confcafo del- 
la Confulta L. S. $. 1 6. 

. .1 wi>*J 

Saldi, ebe ogni anno del 
mefe d’ Agetto dovranno, 
farfi ai Grancieri , ed al- 
tri Miniftri dello; Speda- 
le L. S. ». 17. *6t 

Degli otto- Savj dello Spo- } 
dolo f che ogni anno do- 
vranno afTegnar/i- o ^éll* 
autorità , e giurifdiziona 
cbè ai medefimf fpetta L. 

S. ». 18. 261 

Qual numero di etti favjfia 
fufficienre per vincere lo 
deliberazioni, e comepof- 
fa fupplirfi alla mancan- 
za di etti L. S. §. ip. 

■■■;* • -zót 
Qualora i Savj non appro- 
vattero le cdfe pattate nel- 
la confulta , come devino 
nuovamente proporli ed 
attendercene occofreado la 
reflazione del Governa- 
, ' toro 
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Wvn sì.m- 1 .. s. *.•«. • moxIx 

Saldo<}«nerale che ogni»»- »■ quà L-F. ...; - Ì77 

Yt°ZVt«7*ÌT Deliberali ona^eHi .molto 
fi al.CoUeg . ; * MagpitiàSi 6 non Luogo; 

_r . ' .. };- W nt anno dere tenente & Configlierì de l 

S P» , ," > d f " D X -obbligo di quelli , eh. 
«rii dei oeoiro r c l vorranno partecipare, del- 


ii in «fazione ec. L. 5.*» 
■J % ÌJ =*" ■' ‘ ’ **? 

DeU’ottervanza dei prefenti 
'Capitoti,' f pena per i 
'tr afe rettori L. S. §• *?• ^ 
: 2Ò * 
r ' JVm* . 

Babdo ^elH Spettabili U^r 


le offefe , paci , & tregue 
rotte il di 6 Agofto 1568 

L. F. . ì t, 

h/ — . a < V. » ■ 

u 

- . ■ ■ y 1 * • . 

Vdgabtadi . 


Jt)«» felli ipeuaun» w-s - 6 • r f 

?iali del Fiumi della Cit* Tatti i Vagabondi, furfan- 
» — - - — n«»l. ri. turbimi. cerretani . 


Alan u%» » 

^‘di Frren*e contro quel 
li che hanno occupato 
ftradfe ‘ rie , fiumi fotte t- 
& beni’ del pubblico;; 
PqbbKcato in Firenze al 
« 18 Dicembre 137* L; 
F. .• 1 . .losp 

Obbligo Ingiunto a chiun- 
que di tener pulita la (Iri- 
da avanti la propria cafa 

L. Si S. fi*. 


y 


TTuffe de Te fl emetti. 
Ordinazione fit provatone 
Sopra le creazioni dell* 
Taffe de Teftameati ,• 6c 


ti , birboni , cerretani , 
cant inbanchi, e tutte le 
perfone inabili al lavoro 
m termine di tre giorni 
devono avere fgombrato 
dalli {eliciflimi flati fot- j 
to graviffime pene L. U. 
§, 1 . , , S4 

Tali perfone ed altri m*a- 
dicanti foreftieri non de- 
vono lafc'urfi entrare nel- 
li (iati di S. A. S. L. If# 

§ a. . 5< 

Petmittioue ai foreftieri d 
entrare neHi flati diS. A S. 
qualora efercitano arti per- 
mette , e lecita L U. §• 

5- . • 56 
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